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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Imola e Matera al 100% 

Altre due Federazioni, Imola e Matera, hanno rag¬ 
giunto il 100 per cento nella sottoscrizione contribuendo 
allo sforzo finale di tutto II Partito verso I 2 milardl 
di lire. Imola ha versato 12 milioni. Marsala 4 milioni 
e 980 mila lire. Le due Federazioni hanno telegrafato 
Impegnandosi a proseguire l'attività anche nella diffu¬ 
sione della stampa. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 24 settembre 
diffusione straordinaria 

La Federazione di Sclacca, in occasione della diffu¬ 
sione straordinaria di domenica 24, quintuplicherà la 
normale diffusione domenicale. Le seguenti Sezioni della 
Federazione di Pisa diffonderanno In più rispetto alla 
domenica: Cascina + 300; Pontedera + 300; Santa Cro¬ 
ce + 220; Ponte a Piagge + 160; Perlgnano + 40; 
Calcinala + 40. 


Subita dalla delegazione italiana 
la dura imposizione degli USA 

Johnson a Saragat : il 
Vietnam è affar nostro 
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Pubblicata da Ashmore e Baggs l'intervista con il Presidente della RDV 

TRE VOLTE HO CI MINH CI DISSE: 

la fine dei bombardamenti 
aprirebbe la via ai negoziati 

Documentato il « brutale » intervento con il quale Johnson annullò nello scorso 
febbraio l’iniziativa di pace — Voltafaccia del Dipartimento di Stato 


Problema aperto 


Nc 


|ON SI può certo dire che rincontro tra Saragat e 
Johnson abbia condotto a qualcosa di nuovo. Nuovo, 
infatti, sarebbe stato un incontro che avesse rispec¬ 
chiato, da parte italiana, quel tanto di mutato — e non 
è poco — che esiste nelle stesse forze politiche ita¬ 
liane in materia di Patto Atlantico. Ma non sembra 
che nel parlare a Johnson e Rusk i nostri rappreseti 
tanti si siano preoccupati molto di informare gli inter¬ 
locutori del fatto che in Italia il Patto Atlantico è 
in discussione, a tutti i livelli, e che il dibattito coin 
volge anche larghi settori dei partiti che formano la 
maggioranza, socialisti e cattolici innanzitutto. Se 
fosse stato cosi, infatti, difficilmente nel comunicato 
finale dell’incontro Saragat-Johnson avrebbe potuto 
essere inserita la infelicissima formula sul « completo 
accordo * che regnerebbe tra Italia e Stati Uniti in 
merito all’alleanza. Questo « completo accordo », cer¬ 
to, esiste fra la Casa Bianca e i circoli oltranzisti del 
nostro paese. Ma la verità politica è che le posizioni 
dei circoli oltranzisti del nostro paese sono larga¬ 
mente contestate. La contestazione parte, innanzitutto, 
dalle forze politiche di sinistra che si battono con for¬ 
za per spezzare i vincoli della soggezione atlantica e 
per porre, quindi, su basi solide una effettiva politica 
di superamento dei blocchi. Ma il discorso non si fer¬ 
ma qui. Basta scorrere le cronache dei giornali di 
questi ultimi due mesi per capire che la polemica sul 
Patto Atlantico non è stata una nostra estiva escogi¬ 
tazione « artificiosa ». come incautamente ebbe a scri¬ 
vere il Popolo. Oggi al Popolo tocca ignorare ciò che 
avviene nel mondo cattolico e nella stessa DC. dove 
la discussione sul Patto Atlantico talora « degenera * 
in un dibattito contro l’atlantismo e i suoi fatali deri¬ 
vati. E nel PSU? Certo, fu proprio da quelle file — da 
Tanassi — che parti ai primi di agosto una sorta di 
sfida all’opinione pubblica, con la pretesa di un « rin¬ 
novo automatico *. Ma che fine ha fatto nel PSU quel¬ 
la impostazione? Perfino nelle preoccupate e ambigue 
parole di Nenni affiora oggi la sensazione della asso¬ 
luta impopolarità di posizioni come quelle che i social- 
democratici hanno cercato di imporre ai socialisti. E 
non c*è un solo militante socialista del PSU che potrà 
riconoscersi nel comunicato finale dell’incontro Sara¬ 
gat-Johnson dove si parla di « completo accordo » sul 
Patto Atlantico. E quale cattolico, quale socialista avrà 
potuto accogliere con soddisfazione certi osanna a un 
paese aggressore e l’assenza totale di notizie su una 
seria richiesta italiana a Johnson per la sospensione 
dei bombardamenti? Se questa richiesta vi è stata — 
come dicono alcuni volonterosi portavoce al segui¬ 
to — è certo che è stata bruscamente respinta. E al¬ 
lora? Come si spiega, in questo quadro l’euforia di 
certa stampa che parla di « risultati positivi » e non 
informa nemmeno i lettori italiani del fatto che la 
grande stampa americana ha considerato e minore » 
Il viaggio dei rappresentanti italiani, scrivendo per¬ 
fino — e in modo che dovrebbe risultare umiliante — 
che la adesione italiana alle posizioni americane do¬ 
veva darsi « per scontata »? 


D 


ALL'INCONTRO Saragat-Johnson, dunque, non 
emergono elementi nè nuovi nè positivi. Ed è grave 
che. in una situazione aperta e in movimento, proprio 
i rappresentanti del governo italiano abbiano sentito 
il bisogno di presentarsi sulla scena internazionale 
come specialisti in « fedeltà » atlantica. Se esisteva un 
momento in cui era possibile al governo italiano fare 
ascoltare la propria voce autonoma, era questo. Si è 
preferito, invece, attestarsi (« come torre che non 
crolla », ha elogiato Johnson) su posizioni di passiva 
inerzia che differenziano il governo italiano — ma non 
positivamente — da tutti gli altri governi europei, e 
non solo da De Gaulle. 


IN 


ASCE a questo punto, legittima, la domanda: chi 
ha assunto la responsabilità di questa impostazione 
del viaggio presidenziale? Le linee politiche di ogni 
atteggiamento di politica estera vanno preparate e 
chiarite dal governo in un paese come il nostro 
che non è una Repubblica presidenziale. E dijwjue 
tocca al governo dare spiegazioni su dò che vi è stato, 
di noto o di segreto, negli incontri di Washington. Tocca 
al governo, in condusione, informare adeguatamente 
il Parlamento sui risultati di un viaggio che, sul piano 
politico, non ha chiuso certamente il problema aper¬ 
tissimo della collocazione italiana di fronte agli Stati 
Uniti e a) Patto Atlantico. Tale problema nasce dalle 
cose; e il modo con cui si è svolto il viaggio in Ame¬ 
rica dei nostri rappresentanti ufficiali, accentua la 
necessità di chiarimenti e di aperte assunzioni di 
responsabilità su una questione che è di fondo. 

Maurizio Ferrara 


Rivelazioni sul colloqui | 
di Washington - Il pre¬ 
sidente della Repubbli¬ 
ca a Los Angeles • La 
stampa americana de¬ 
finisce «scontate» le 
conclusioni politiche 
degli incontri alla Casa 
Bianca 

Dal nostro inviato 

LOS ANGELES. 20. 

Saragat è giunto alle 21.20 di 
oggi (ora italiana) a Los 
Angeles, ultima tappa del 
soggiorno americano, dove si 
tratterrà fino a domani 

Il presidente della Re¬ 
pubblica. accompagnato dal 
ministro Fanfani. aveva la¬ 
sciato la base militare di An¬ 
drews alle 16.30 (ora italiana) 
per il lungo volo che lo ha 
portato dalla costa atlantica 
a quella occidentale degli Sta¬ 
ti Uniti. Alla partenza, erano 
a salutarlo il vice-presidente 
Humphrey e il capo del ceri¬ 
moniale della . Casa Bianca 
Syraington. 

I nuovi particolari che si 
sono appresi sull’andanaento 
dei colloqui con Johnson non 
hanno fatto che accrescere 
('impressione negativa susci¬ 
tata dalle notizie ufficiali, dai 
discorsi di Saragat e dal co¬ 
municato finale, circa la ri¬ 
nuncia da parte italiana ad 
esercitare un ruolo autonomo, 
un'azione effettiva di disten¬ 
sione e di pace. Secondo i 
giornali americani — che d'al¬ 
tra parte hanno dato un assai 
scarso rilievo alla visita di 
Saragat — i due punti sui 
quali non vi sarebbe stato 
< completo accordo * tra ì due 
presidenti sono la non proli¬ 
ferazione nucleare e la que¬ 
stione del Vietnam. Sul pri¬ 
mo. come abbiamo del resto 
ampiamente riferito, la dele¬ 
gazione italiana ha in effetti 
ribadito le note riserve in li¬ 
nea con la posizione tedesco¬ 
occidentale. e le ha mantenu¬ 
te fino in fondo. Diverso è 
invece il discorso per quanto 
riguarda il Vietnam; risulta 
infatti che. dopo un timido ac¬ 
cenno alla utilità di una so¬ 
spensione dei bombardamenti 
e alla inopportunità di prò 
seguire nella escalation, la de 
legazione italiana ha dovuto 
subire una sfuriata di John¬ 
son. il quale, secondo indi¬ 
screzioni riferite daU’A.P.. 
avrebbe addirittura interrotto 
Saragat « con una certa im¬ 
pazienza ». dichiarando che 
la complessità della situazio¬ 
ne « era ben nota a noi. che 
ci siamo dentro fino al collo ». 

Si è trattato in pratica, cioè, 
dì una vera e propria intima 
zione a non discutere del 
Vietnam, considerato un af 
fare di pura pertinenza a me 
ricana. 

Secondo il New York Times 
— e si tratta, se vera, di una 
affermazione assai grave — 

« il capo dello Stato italiano 
ha ulteriormente ribadito l’ap¬ 
poggio del suo governo alla po¬ 
litica degli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam. Poco tempo è stato dedi¬ 
cato alla questione del Viet¬ 
nam. secondo quanto hanno 
detto esponenti americani; la 
parte del comunicato su tale 
argomento era stata concor¬ 
data attraverso canali diplo¬ 
matici ancor prima che i due 
presidenti si incontrassero ». 
In sostanza, quindi, la posi¬ 
zione italiana è stata rigida 
solo nei confronti della non 
proliferazione, rendendosi di 
fatto, scrive Io stesso gioma 
le. « portavoce di un gruppo 
dì cosiddetti paesi quasi nu¬ 
cleari che potranno costruire 
armi nucleari nel prossimo fu¬ 
turo ». 

Però, nel suo complesso, la 
stampa americana non ha da 
to molto rilievo alle concia 
sioni politiche dei colloqui di 
Washington Ciò deriva indub 
blamente dal fatto che esse 
hanno corrisposto fin troppo 
alle aspettative della Ca«a 
Bianca, e sono apparse del 
tutto scontate, come nota il 
New York Times, agli occhi 
dogli osservatori poco inclini 
alla retorica. 

Dopo il suo arrivo a Los 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


Ad Hartford e Dayton 

Nuove solleyazioni 
nei ghetti negri 



Ad Hartford (Connecticut} e Dayton (Ohio) si sono 
riaccesi violenti scontri fra negri e polizia. Ad Hartford 
I cittadini dei ghetto hanno Innalzato barricate per impe¬ 
dire che il loro quartiere venisse invaso. A Dayton si 
sono avute ore e ore di lotta dopo l'uccisione di un 
negro da parie di un poliziotto In borghese. Nella tele¬ 
foto A. P.: una scena di violenza poliziesca contro un 
manifestante (A pagina 11 II nostro servizio) 


Sharp apocalittico vuole 
più bombe e più soldati 


WASHINGTON, 20 

I due giornalisti americani, 
Harry Ashmore e William 
Baggs, al centro di una pole¬ 
mica assai penosa per il go¬ 
verno Johnson, dopo le rive¬ 
lazioni sul < brutale * inter¬ 
vento del Presidente che nel¬ 
lo scorso febbraio stroncò una 
loro iniziativa di ricerca di 
pace nel Viet Nam. hanno 
oggi deciso di pubblicare il 
testo della intervista che ot 
tennero dal Presidente Ho Ci 
Minh, in occasione del loro 
viaggio ad Hanoi, avvenuto 
con il consenso del Diparti¬ 
mento di Stato. 

Ashmore e Baggs hanno 
preso la decisione di rendere 
pubblica l’intervista perchè 
c recenti rivelazioni di parti 
essenziali del colloquio hanno 
ormai fatto cadere la proibi¬ 
zione». Più volte, nel corso 
del colloquio il Presidente Ho 
Ci Minh — come risulterà dal 
testo che pubblichiamo qui 
sotto — aveva affermato che 
una cessazione dei bombarda- 
menti aerei sul Viet Nam del 
nord avrebbe aperto la strada 
a possibili trattative di pace. 
L’intervento di Johnson — 
che Ashmore ha più volte de 
finito « brutale » annullò ogni 
possibilità di colloquio. 

Ora il Dipartimento di Sta¬ 
to, nella stessa persona di 
William Bundy. segretario ag¬ 
giunto per gli affari asiatici, 
che collaborò con 1 due gior¬ 
nalisti alla stesura di una let¬ 
tera di risposta a Ho Ci Minh 
nella quale la posizione ame 
ricana era più « duttile ». at¬ 
tacca Ashmore e Baggs defi 
nendo la loro missione come 
« non importante ». La lettera 
fu spedita a Ho Ci Minh. via 
Cambogia, il 5 febbraio. Ma 
Johnson la fece anticipare da 
una sua lettera, il 2 febbraio, 
nella quale, ignorando assolu 
tamente la precedente, si tor¬ 
nava a un linguaggio duro, 
che non offriva la minima pos 
sibilìtà di essere accettalo 
Naturalmente, dice Ashmore 
« il Presidente Ho Ci Minh ri 
cevette per prima la lettera di 
Johnson che annullò compie 
tamente la nostra Ho Ci Minh 
ci rispose che un nostro ri 
torno a Hanoi era ormai inu 
tile ». 

Johnson scelse allora, an 
cora una volta, la via della 
totale chiusura e, quindi, del 
la continuazione e deH’allarga 
mento della « scalata » Non è 
un caso che proprio oggi. 


mentre viene pubblicato il te¬ 
sto dell’intervista con Ho Ci 
Minh, il sottocomitato del Se¬ 
nato americano per lo stato di 
preparazione militare, ha dif¬ 
fuso il testo di una deposi¬ 
zione deU'ammiraglio Ulysses 
Sharp, comandante in capo 
delle forze statunitensi nel 
Pacifico. Sharp, che ha de¬ 
posto il 9 e 10 agosto, ha chie 
sto la intensificazione dei bom 
bardamenti sul Viet Nam af 
fermando che una loro sospcn 
sinne c sarebbe un disastro 
per gli Stati Uniti ». Neppure 
la barriera elettronica lungo 
il confine, annunciata da 
MeNamara. sarebbe una al¬ 
ternativa ai bombardamenti. 
Sharp ha anche chiesto più 
soldati affermando che « quan- 

(Sopite in ultima pagina) 



Pubblicato 
dall’«Espresso» 

Drammatico 
rapporto 
della sorella 
di Agnelli 
sulle atrocità 
americane ne! 
Sud-Vietnam 
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La crisi negli enti mutualistici 


Oltre cinquemila miliardi 
per non essere assistiti 


A ogni cittadino italiano spetterebbero 100 mila 
stenza - Il « nodo » del monopolio farmaceutico 


La crisi è fisiologica, non si 
cura con qualche pillola. Come 
previsto, è riesploso il dram 
ma dell'assistenza medica. Co 
minciano gli ospedali (a Ro¬ 
vigo per esempio) a rifiutare 
agli assistiti dell'INAM e de¬ 
gli altri istituti previdenzia 
li i) ricovero (tranne i casi 
urgenti previsti dalla legge) 
senza la corresponsione di un 
congruo deposito. Saranno poi 
i medici a chiedere il paga 
mento delle visite agli assi 
stili e infine saranno le far 
macie a chiedere il pagamento 
diretto delle medicine E* una 
catena a tre anelli e — ciò 
che è più grave — nessuno 
dei protagonisti ha torto. Al 
limite nemmeno gli istituti 
mutualistici possono essere 
incolpati. Sono tutte conse 
guenze inevitabili delle con 
traddizioni profonde del nostro 


Conclusa la discussione alla riunione della Direzione del PSU 

Forte attacco di Lombardi agli USA 
e alla linea dell'atlantismo italiano 

Per la sinistra, condizione pregiudiziale per una profonda revisione della NATO è la fine 
dell’aggressione al Vietnam — Un equivoco documento approvato dalla maggioranza — In¬ 
terventi di De Martino. Brodolini e Cangila (Tanassi ha taciuto) 


Nel seno della Direzione 
del PSU si è svolto ieri un 
vivace dibattito sui proble¬ 
mi intemazionali, sulla base 
della seconda parte della re¬ 
lazione svolta da Nenni il 
giorno prima. lì documento 
che a tarda sera è stato ap¬ 
provato dalla maggioranza 
(col voto contrario della mi¬ 
noranza di sinistra sulla 
parte di politica estera) ac¬ 
centua gravemente gli ele¬ 
menti di ambiguità già con¬ 
tenuti nella introduzione del 
presidente del Partito, tan¬ 
to che sul Patto atlantico si 
sottolinea perfino l’accetta¬ 
zione da parte del PSU dei 
« vincoli e degli obblighi » 
derivanti all’Italia dalla a- 
desione alPAUcanza, sia pu¬ 
re secondo la rituale inter¬ 
pretazione « difensiva e geo¬ 
graficamente delimitata ». 


Più oltre, il documento ri¬ 
corda che obiettivi dei so¬ 
cialisti rimangono la messa 
al bando delle guerre e il su¬ 
peramento dei blocchi mili¬ 
tari («Se non esistono anco¬ 
ra le condizioni di tale su¬ 
peramento — si aggiunge —, 
l’impegno di ogni socialista 
e di ogni democratico è 
quello di crearle »). Sul 
Vietnam si ritengono pre¬ 
messe necessarie per il ne¬ 
goziato « la rinuncia ame¬ 
ricana ai bombardamenti e 
la conseguente sospensione 
delle operazioni terrestri *; 
per il Medio Oriente, si chie¬ 
de il riconoscimento di 
Israele da parte degli arabi 
e una « soluzione organica 
dei problemi esistenti fra 
mondo arabo c Israele » (il 
ritiro delle truppe non vie¬ 
ne citato). Il documento par¬ 


la poi di « un rinnovato im 
pegno di lotta per l’esclu¬ 
sione dei regimi militari e 
fascisti dagli organismi in¬ 
ternazionali e comunitari 
dei quali l’Italia fa parte ». 
Su questo punto. Lombardi 
— che durante la discussio¬ 
ne ha pronunciato un ampio 
intervento di critica degli 
USA e della linea dell’atlan- 
tismo italiano — ha chie¬ 
sto si dovesse intendere che 
Grecia e Portogallo doveva 
no essere esclusi dalla 
NATO: l’accenno è cosi ti 
mido e incerto che De Mar¬ 
tino l’ha interpretato come 
un «sì» e Orlandi, invece, 
come un « no ». 

Il documento è stato frut¬ 
to di un compromesso tra 
le due ali della maggioranza 

(Segue in ultima pagina) 


Longo in visito 
o numerosi centri 
in provincia di Forlì 

O compagno Luigi Luogo ha 
lasciato ieri Roma per la Roma¬ 
gna. dove compirà una vista cb 
quattro giorni a Forlì e tn diver¬ 
si centri di quella prov i ncia tn 
teressati alle e te» orti ammmt 
strative d’autunno. Il compagno 
I.ongo avrà numerosi incontri 
con i d ngenti delie organizza 
uom locali del PCI. presiederà 
gl: attui sezionali, visiterà eoo 
perative e Case dei Popo.o. Do 
memea terrà un comizio a Forti 
Oggi, intanto, il Segretario del 
PCI s s incontrerà a Rimmi con 
le segreterie delle Federazioni 
comuniste di Rimini e di Forlì 
A mezzogiorno parteciperà ad un 
ricevimento In Comune. 


sistema assistenziale. 

Le mutue in Italia sono 47 
e amministrano ogni anno cir¬ 
ca 5.300 miliardi: in pratica 
ogni italiano potrebbe usu 
fruire di 100 mila lire all’an¬ 
no per l’assistenza medica 
Consideren lo che solo una 
parte della popolazione usu 
fruisce dell’assistenza mutua 
Ostica (l'87 per cento) la ci 
fra individuale sale e ci rien 
trerebbe benissimo quindi an 
che l'inevitabile capitolo - spe 
se generali » degli enti 

Invece le rose vanno in di 
rezione opposta Gli enti sono 
debitori verso i medici, ver 
so gli ospedali cui non vengo 
no pagaie le rette, verso le 
farmacie: siamo oltre i cin 
quecento miliardi di lire. La 
sola IN A M che assiste circa 
28 milioni di mutuati (circa la 
metà del totale) ha un c de 
ficit » che supera i cento mi 
liardi nei confronti degli ospe 
dali: nel complesso ospedali 
e farmacie devono avere tre 
cento miliardi dagli enti mu 
tualistici 

Come si è giunti a una simi 
le si’uazione? Nel febbraio 
di quest’anno la Corte dei 
Conti muoveva un severo ap 
punto all’INAM in relazione 
al Tatto che dal 1958 al 1965 il 
costo medio annuo per ogni 
assicurato è passato da 1657 
lire a 5230 lire: e la qualità 
dell'assistenza non è certo 
migliorata In proporzione — 
anzi — la voce più « forte » 
nelle spese è dovuta al me¬ 
dicinali e al diluvio di ricet 
te (si è giunti a oltre un milio 
ne al giorno) per farmaci che 
spesso si rivelano inutili o 
peggio causa di nuovi Tenorile 
ni patologici- sono 20 mila le 
specialità inserite nel oron 
tuario terapeutico » 

Per quanto riguarda le spe¬ 
se generali la Corte dei Con¬ 
ti — a proposito dellTNAM - 
rileva che esse si sono quasi 
raddoppiate dal 1961 al 1965 
senza che fi naturale Incre¬ 
mento dei mutuati giustifichi 
questo « boom ». Fra 0 1963 e 
fi 1964 furono derisi — va ri¬ 
cordato - quei t riordinamen 
ti * che portarono poi. come 
tutti sanno, al fenomeno qua 
si grottesco se oon fosse tra 
gico. delle « superpensionl » 

Uno dei « nodi * che occorre 
tagliare se non si vuole la 
dissoluzione anche della poca 
e scadente assistenza medica 
esistente In Italia, è quello 
deile medicine Qui però si al¬ 
za una barriera dì rigida o- 
mertà a protezione dei mono¬ 


lire all’anno per Passi* 

• Occorre una riforma 

poli farmaceutici. Basti dire — 
è solo un esempio — che cin¬ 
que fiale di vitamina B-12 (Do 
betin) del valore di 20 lire, 
sono state vendute (con prez¬ 
zo fissato dallo Stato) a 2000 
lire fino a poco tempio fa e 
adesso costano 1050 lire: cioè 
52 volte il loro costo reale 
L’estratto epatico della Squibb 
che in farmacia si compra a 
2500 lire, è comprato dagli 
ospedali a 277 lire: e anche 
a quest’ultimo prezzo c’è mar 
gine" "ciì guadagno per l’indù 
striale Si potrebbe continuare 
a lungo citando le ragioni più 
profonde della crisi attuale de¬ 
gli istituti mutualistici, e ci 
proponiamo di farlo. 

Fin d’ora però si vede con 
chiarezza che il vero proble¬ 
ma è quello di unificare 1 ser¬ 
vizi; dare un colpo decisivo 
al monopolio farmaceutico, co 
minciando intanto con l’orga- 
nizzare su scala diversa — per 
aste e all’ingrosso — l’acqui¬ 
sto di medicinali da parte de 
gli enti; modificare il metodo 
di finanziamento degli ospedali 
che ora grava con eccessivi 
interessi suIIp rette dei mutua 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


Approvato 
in appello 
«La Cina 
è vicina» 

Il film di Marco Bellocchio, 
« La Cina è vicina », è stato 
Ieri sera approvato, nella sm 
versione Integrale, dalla com¬ 
missione d'appello di censura 
convocata presso II ministero 
del Turismo e dello Spettacolo. 
Il film è peri vietato al mi¬ 
nori di 11 anni. 

In proposito II produttore Cri- 
staldi. In une dichiarazione al¬ 
la stampa, ha tra l'altro offer- 
mata: « Spero che questo epi¬ 
sodio anche se prontamente ri¬ 
solto, contribuisca tuttavia • 
riportare sul tappeto il pro¬ 
blema più generale deU'aboti- 
zione di ogni forma di censura, 
scopo ultimo di tutti coloro che 
cercano di realizzato Hi Italia 
un cinema libero a clvOa ». 
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Aperto il Parlamento 
pensioni dimenticate 

C ON LA ripresa dei lavori 
parlamentari tra i molti no¬ 
di ormai al pettine è da an¬ 
noverarsi quello pensionistico 
Affossato « l’automatico ade¬ 
guamento delle pensioni » con 
la manovra del bilancio di cas¬ 
sa anziché di competenza; fat¬ 
to scadere il tempo previsto 
dall’articolo 39 per provvedere, 
con leggi delegate, all’avvio 
della riforma previdenziale; re¬ 
spinta la mozione comunista 
che chiedeva soltanto il rispet¬ 
to della legge 12 luglio 1965, 
n. 903, il governo ha già di. 
mostrato di non voler osserva¬ 
re nemmeno l’impegno che in 
tale occasione assunse acco¬ 
gliendo l’ordine del giorno del¬ 
la maggioranza di centro sinistra 
Quell'ordine del giorno, im¬ 
posto dalla nostra iniziativa 
impegnò il governo a emanare 
i decreti possibili prima delle 
ferie parlamentari e a presen¬ 
tare tempestivamente tutti gli 
altri, in maniera che tutte le 
questioni fissate dall’articolo 39 
fossero risolte entro l’attuale le- 
gislatura. Ma il governo fino ad 
ora ha presentato un disegno di 
proroga della delega e sottopo¬ 
sto alla commissione parlamen¬ 
tare per il parere « vincolante » 
soltanto cinque schemi di de¬ 
creto, che la commissione, qua 
si unanime, ha ritenuto di non 
poter esaminare perché margi 
nali e contro lo spirito e la let¬ 
tera della delega stessa 

Resta da conoscere come il 
governo voglia affrontare le 
questioni più importanti delle 
norme delegate, incluse per at 
tonnare la truffa consumata 'on 
la legge 903, che sole posso¬ 
no dare avvìo alla riforma pie- 
videnziale. 

Il governo sembra intenzio¬ 
nato a lasciare immutata la 
grave condizione dei lavoratori 
pensionati e il caos esistente 
negli istituti previdenziali e 
nelle loro attuali forme di ge¬ 
stione, proponendo alarne par¬ 
ziali modifiche tecniche 

Contro queste intenzioni go¬ 
vernative però si estende il mal¬ 
contento e la pressione di mi¬ 
lioni di lavoratori e di pen. 
stonati La legge del 1965 ri¬ 
valutò le pensioni del 1962 in 
media del 20% mentre da allo¬ 
ra la scala mobile ha avuto 
un aumento fino ad oggi di 38 
punti; l’automatico adegua¬ 
mento non vi è stato; la pen¬ 
sione dopo 35 anni di versa¬ 
menti ha escluso i combattenti 
che per anni furono richiamati 
alle armi. Una legge, quindi, 
che il centro-sinistra salutò co¬ 
me un nuovo impegno sociale 
dello Stato, si è dimostrata, co¬ 
me i comunisti denunciarono, 
una truffa che il peggiore dei 
governi conservatori non avreb¬ 
be osato di presentare alla sua 
stessa maggioranza conserva¬ 
trice. 

E’ rimasto l’impegno dell’av¬ 
vio alla riforma che, con l’in- 
sabbiamento o l’evirazione del¬ 
lo spirito e della lettera del¬ 
l’articolo 39, si vuole annulla, 
re. Questa intenzione, ormai pa¬ 
lesemente espressa dal mini¬ 
stro Bosco, si scontrerà con la 
nostra iniziativa e con l’azione 
dei lavoratori e dei pensiona¬ 
ti che non d stancheremo di 
sollecitare. 

Guido Mazzoni 


Gemellaggi: 
impegni di pace 

D A MOLTI anni i gemellag¬ 
gi tra città di diversi pae¬ 
si costituiscono uno degli aspet¬ 
ti più interessanti delle am¬ 
ministrazioni locali per mobili¬ 
tare le masse popolari in dife¬ 
sa della pace, per esprimere la 
loro solidarietà ne> confronti 
dei popoli aggrediti o minac- 
ciatt dall’imperialismo. 

Il recente congresso della Fe¬ 
derazione mondiale delle città 
gemellate (FMVJ), tenuto a 
Parigi nella sede centrale del- 
l’UNESCO, ha presentate un 
quadro dello sviluppo di que¬ 
sto originale movimento: esso 
interessa ormai 1300 città di 47 
nazioni appartenenti ai paesi in¬ 
dustrializzati, di nuova indi- 
pendenza, dell’Est e deirOvest. 

Un bilancio di attività posi¬ 
tiva che ha ottenuto riconosci¬ 
menti ufficiali da parte del- 
l’ONU, dcirUNESCO, di un 
grande numero di governi La 
presenza di un rappresentante 
della Santa Sede ha sottoli¬ 
neato l'interesse del mondo 
cattolico per il movimento dei 
gemellaggi. 

L’elezione di un italiano, Fon. 
Giorgio La Pira, alla carica di 
presidente della FMVJ è sta¬ 
ta il risultato del riconoscimen 
to del contributo, non ceno 
trascurabile, venuto dalle am 
ministrazioni locali italiane di 
ogni tendenza. Non solo: in 
questa elezione si può scorge¬ 
re, soprattutto, la tesnmonian 
za di un rinnovato impegno di 
tutte le città gemellate in favo¬ 
re della pace c della concreta 
azione di solidarietà tra i popo¬ 
li. Impegno tanto più impor¬ 
tante per il momento in cui 
esso viene ribadito. 

La FMVJ si è rivolta, a con 
dusione del suo congresso, agli 
amministratori e alle popola¬ 
zioni per chiedere una tenace 
azione per imporre una svolta 
nella situazione internazionale: 
per la distenzione e il progres 
aivo disarmo, per promuovere 
acambi culturali e corame, ciah 
per sviluppare iniziative di pa 
ce e di solidarietà fra i popoli 
Le città gemellate e la loro Fe 
derazione si confermano, cosi, 
come un mezze prezioso anche 
per assicurare una concreta pre¬ 
senza italiana nella lotta per 
b pace 


Assemblea siciliana 


Si riaccende la lotta 
tra le fazioni de 
per la presidenza 

Rimessa in discussione la candidatura deH’on. Carollo contro il quale 
già nel luglio scorso votarono oltre un terzo dei deputati democristiani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
La crisi politica siciliana, 
formalmente aperta dalle re 
centi dimissioni del monoco 
loie de, ma in realtà in atto 
da quasi quattro mesi, entra 


Ruggero Gallico 


Grave lutto 
del compagno Barca 

E’ deceduto ieri notte ni Po¬ 
liclinico di Roma, dopo breve 
degenza, Carlo Barca, padre del 
compagno Luciano Barca vice 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare del PCI alla Camera dei 
deputati Numerosi messaggi di 
cordoglio sono pervenuti al com¬ 
pagno Barca e ai fratelii Sil¬ 
vana. Liliana. Ornella, Mauro. 
Serenella e Massimo. Il campa 
gno Pietro Ingrao. presiedile 
del gruppo comunista della Ca¬ 
mera. ha reso omaggio alla 
salma. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
giovedì, alle ore 15.30 partendo 
dalla camera mortuaria del Po¬ 
liclinico (viale Regina Mar¬ 
gherita). 

Al compagno Luciano Barca 
e al suoi familiari < l'Uifità » 
esprime le più sentite condo¬ 
glianze 


nelle prossime ore in uno fase 
decisamente calda. 

Domattina, infatti, prima il 
direttivo del gruppo pariamoti 
tare de e subito dopo (e a 
scrutinio segreto) il gruppo al 
completo, dovranno procede 
re alla designaginne del presi¬ 
dente del nuovo governo che 
— sanati nel tripartito i furi¬ 
bondi contrasti per il potere 
con uno squallido mercato di 
posti e di prebende — dovreb¬ 
be essere daccapo di centro 
sinistra. 

Il candidato ufficiale della 
segreteria regionale del par¬ 
tito è Fon. Carollo. l’uomo che 
l’anno scorso, quando era as 
sessore regionale agli Enti lo 
cali, cercò di mettere il ba¬ 
stone tra le ruote dell'inchic 
sta ministeriale sulla disastro 
sa frana di Agrigento. Carollo 
era già stato designato per 
lo stesso incarico nel luglio 
scorso, prima che l'alleanza 
tripartita andasse a rotoli per 
la nota rissa sulla spartizione 
della torta governativa. 

Già allora, tuttavia, contro 
1 presidenza Carollo era mon¬ 
tata nel gruppo una forte op- 


Marsala 

Il pignoramento del municipio 

Nenni ignorò l'appello 
del sindaco socialista 


« Non possiamo pagare gli impiegati, non abbiamo 
soldi per curare i poveri, i disoccupati sono in au¬ 
mento » — Invece del vice presidente del Consiglio 
la minacciosa ingiunzione del ministro Colombo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

L'idea di mettere tn vendita 
il Palazzo municipale dì Mar¬ 
sala per tacitare I creditori 

— ne abbiamo riferito l'altro 
giorno a proposito del dis¬ 
sesto finanz.ario dei comu¬ 
ni siciliani — è maturata 
nell’animo del sindaco socia¬ 
lità avvocato Sammantano c 
dei componenti la giunta di cen¬ 
trosinistra in seguito al disa¬ 
stroso esito di un accorato ap¬ 
pello lanciato a Nenni perchè 
il governo centrale bloccasse la 
decisione della Cassa Depositi 
e prest.ti di ridurre dal 75 ai 
40% le anticipazioni sui mutui 
per ripianare I bilanci. 

D vice presidente del Consi¬ 
glio non ha nsposto: si è fatto 
vivo invece il m nistero del Te¬ 
soro minacciando apertamente il 
pignoramento dei beni mobili e 
immobili del Comune se il Mu¬ 
nicipio non avesse saldato un 
debito di poche cent naia di mi¬ 
lioni per contributi :e alla fine 
ci si c messo anche il governo 
regionale disponendo la tratte¬ 
nuta coatta di quote altissime 
delle già magre anticipazioni del 
DD.PP. per recuperare a tappe 
forzate i suo. crediti. 

Lo ha rivelato lo stesso sinda¬ 
co di Marsala rendendo noto il 
testo della lettera che il 19 tu 
glio inviò o Nenni. « I dipendenti 
comunali — diceva tra l'altro 
Sammantano — da quattro mesi 
non percepiscono stipendio e. 
quel che è peggio, non potranno 
r.ceverlo per l’eternità se il de 
liberato delia Cassa non sarà 
rivisto, se il governo di cui 
fai parte non si deciderà a fare 
una politica che dia più mezzi 
finanziar e maggiore autonomia 
ai comuni. Noi Si aspettava da 
tempo la tanto promessa riforma 
della finanza locale per liberare 
J comuni dal nullismo in cui lan¬ 
guiscono: eccoti invece una de 
cisionecapestro che distrugge 
definitivamente i comuni >. 

« Gli appaltatoti che hanno 
prestato la loro opera in favore 
del Comune — proseguiva il sin¬ 
daco di Marsala - falliscono 
perchè non li possiamo pagare; 
i lavori si sono fermati e i di 
socaipati sono aumentati: eli 
ammalati, se poveri, muoiono 
perchè non d spomamo di una 
sola lira per l'assistenza melica 
e farmaceutica. E - la fame, la 
disperazione, la tragedia: gli 
elementi — la stona a indegna 

— hanno spesso travoto gli ar¬ 
gini della democrazia ». 

Accennato ai fatto che ta 
gran parte dei comuni siciliani 
si trova nelle stesse condizioni 
di Marsala, l’avvocato Samman¬ 
tano chiedeva a Nenni: « Fino a 
quando riusciremo ad impedire 
di essere travolti tutti dall'an¬ 
sa di giustizia e di redenzione 
dei lavoraton dei quali se non 
abbiamo abusato, dobbiamo per¬ 
lomeno riconoscere di non avere 
saputo elevare U tenore di vi¬ 
ta? ». 

Nenni non ha risposto al 'an 
goscioso interrogativo Samma 
r tano — ridottosi a fare, per 
sua stessa ammissione « il piar 
zista di certificati anagrafici » — 
aspetta ora che Colombo faccia 
pignorare fi monumento che 
Marsala dedicò a Garibaldi, fi 
liberatore. 

9- f- P- 


Anche a Siena 
si voterà il 
12 novembre? 


li 12 novembre st voterà an¬ 
che a Siena? Sembrerebbe di 
si stando ad una dichiarazione 
fatta ieri dal ministro degli In¬ 
terni al senatore comunista Ai- 
moni che si è incontrato con 
Taviani per discutere la situa¬ 
zione del Comune di Ostilia 
(Mantova) retto da una gestio¬ 
ne commissariale e dove il PCI, 
il PSIUP ed una parte del PSU 
si sono pronunciati a favore 
delle elezioni immediate. 

U ministro Taviaru. a questo 
proposito, ha risposto: « Io so 
no per la democrazia. Se in un 
Comune retto da gestione com¬ 
missariale tutte le parti pohti- 
ebe sono d'accordo di fare le 
elezioni, io le elezioni le fac¬ 
cio ». E questo è U caso di Sie¬ 
na 

A sua volta il sottosegretario 
Gaspart, in risposta ad alcune 
questioni sollevate alla Com 
missione Interni del Senato dai 
comunisti, ha precisato che t le 
elezioni amministrative del 12 
novembre si svolgeranno sia nei 
Comuni retti attualmente con 
gestione commissariale, sia in 
quelli dove la giunta verrà a 
scadere per quella data ». 


posizione, e la screditata can¬ 
didatura era passata con il 
voto contrario di oltre un ter¬ 
zo dei deputati de (22 si. Il 
no. 2 astensioni, una diploma¬ 
tica assenza). 

Con il passare del tempo, 
tuttavia, le cose in casa de 
sono peggiorate a tal punto 
clic questa mattina » un quoti¬ 
diano catancse notoriamente 
assai vicino alla segreteria 
regionale de era costretto ad 
ammettere che il rischio di 
una sconfitta del disegno do 
roteo è concreto, e che non 
si può escludere il ripiega¬ 
mento su altre candidature 
meno laceranti (Giummarra. 
clic ha presieduto il monocolo¬ 
re, o Lonza, attuale presiden¬ 
te dell'assemblea). 

E’ facile immaginare quale 
furioso lavorio sia in corso in 
queste ore per tentare di rias¬ 
sorbire la dissidenza con mi¬ 
nacce e promesse d'ogni ge¬ 
nere. Ma le difficoltà del grup¬ 
po dirigente de sono molte e 
per giunta crescenti. 

La DC. in effetti, aveva avu¬ 
to facile gioco, nei mesi scor¬ 
si. nel mascherare il proprio 
marasma intestino scaricando 
sugli alleati, ed in particolare 
sul PSU. la responsabilità del¬ 
la lunga crisi. Una volta ricu¬ 
cita l'alleanza tripartita con 
un ennesimo compromesso che 
soddisfa gli appetiti degli al¬ 
leati socialdemocratici e re- 
pubblicani. le grane sono tor¬ 
nate a scuotere la DC e sono 
ricsplose, più virulenti che 
mai i contrasti che il monoco¬ 
lore — generoso dispensatore 
di offe a tutti i malcontenti 
— aveva per un momento so¬ 
pito. Si rimette così in discus¬ 
sione la candidatura di Carol¬ 
lo; e si affaccia, non meno 
drammatico per la DC, il pro¬ 
blema della scelta dei suoi 
assessori che, stavolta, per 
dal spazio a PSU e PRI, sa¬ 
ranno soltanto 6 e non più 12. 

Ecco allora spiegate due co¬ 
se: perchè in realtà la DC 
avrebbe voluto far durare as¬ 
sai più a lungo l'avventura 
monocolore, possibilmente sino 
alle elezioni nazionali del ’68 
(ma PCI e PSIUP hanno fatto 
saltare questo disegno costrin 
gendo Giummarra alla fuga 
davanti ad un o.d.g. di sfidu¬ 
cia); e perchè, all'annuncio 
delle dimissioni di Giummar¬ 
ra (dato all'assemblea vener¬ 
dì scorso) Fon. Lanza abbia 
convocato il parlamento, per 
l’elezione del nuovo governo, 
soltanto per il lontano 29, e 
questo benché l'accordo tri¬ 
partito fosse già belle pronto. 

E’ stato questo ancora un 
segno della volontà della DC 
di scaricare la propria crisi 
interna sul parlamento c sulla 
Sicilia nel pieno disprezzo per 
quella crisi economico-sociale 
che dilaga in forme sempre 
più paurose nella regione. Pro¬ 
prio oggi, del resto, è stato 
reso noto un dato spaventoso: 
nell’ultimo anno, nell'isola, il 
numero dei disoccupati uffi¬ 
ciali — dei soli iscritti, cioè, 
nelle liste di collocamento — 
è salito del 16%. e cioè da 
108.926 a 126.763. 

9- f- P- 


Forse il 20 settembre diverrà festa nazionale 


La Camera ha celebrato ieri la 
ricorrenza della presa di Roma 


DICCÌ 


Un intervento del compagno Alatri — il significato storico della data 
che sintetizza la laicità dello Stato — Continua l’ostruzionismo delle 
destre alla legge elettorale regionale 


CERTO, NON HO 
PIU' VENTANNI.. 


L IMMOBILISMO Mi HA 
UN PO' APPESANTITA... 



COSI HO DISTRUTTO 

LE MIE forme.. 


c le riforme! 

/ 



La Camera ha celebrato Ie¬ 
ri il 97° anniversario della 
presa di Roma, avvenuta il 
20 settembre del 1870. Il com¬ 
pagno Alatri, intervenuto a no 
me del gruppo comunista, ha 
sottolineato l'importanza sto 
rica di questa data che segnò 
la fine di uno stato intrinseca 
mente reazionario. I militanti 
cattolici, egli ha ricordato, 
impiegarono molti e molti an 
ni per conseguire una coscien 
za nazionale ed è per questo 
che la ricorrenza del 20 set¬ 
tembre appartiene alle forze 
laiche unitarie risorgimentali, 
contro le quali allora si schie¬ 
rarono i cattolici, difensori 
dell'anaeronistico potere tem 
poraie della Chiesa. Per co¬ 
storo il 20 settembre 1870 fu 
giornata di lutto e non di festa. 

Il compagno Alatri, dopo 
avere rilevato che quegli an 
ticlii motivi di contrasto sono 
oggi venuti meno, ha affer 
mato che tuttavia le idealità 
che in quella data si sintetiz¬ 
zano — laicità dello Stato e 
un reale progresso economico 
e sociale — rimangono anco¬ 
ra obiettivi da raggiungere. 
La Chiesa — egli ha conclu¬ 
so — si è rinnovata in questi 
ultimi anni; e questo deve 
spingere le forze cattoliche a 


concorrere alla realizzazione 
dì quegli obiettivi di civiltà 
che si posero agli artefici del 
primo Risorgiminto e della 
Resistenza e che sono chiara 
mente indicati nella nostra 
Costituzione repubblicana. 

Alla celebrazione si sono as¬ 
sociati tutti i gruppi parla¬ 
mentari. il ministro Scaglia a 
nome del governo e il presi 
dente di turno dell'assemblea, 
on Paolo Rossi Gli on. Ferri 
(PSU) e Almirante (MSI) han¬ 
no chiesto che il 20 settembre 
sia celebrato come festività 
nazionale. 

Dopo la discussione di alcu¬ 
ne interrogazioni sulla scia¬ 
gura ferroviaria accaduta il 
15 maggio sulla Porrettana e 
sul funzionamento dell'autnli 
nea (ìrottaglie-Tarantn (sono 
intervenuti i compagni Bora 
gnoli e D'Ippolito) i lavori so 
no ripresi con l'esame della 
legge elettorale regionale Le 
destre hanno proseguito nello 
ostruzionismo tendente a fare 
approvare il più tardi possibi 
le la legge, in modo che il Se 
nato non faccia in tempo en 
tro la legislatura a discuterla 
e approvarla. Risulta infatti 
che sono iscritti a parlare su 
questo provvedimento ben 31 
deputati liberali, 24 fascisti e 
2 monarchici. 


Si spacca in due la maggioranza governativa 


TV a colori: destre e DC 
alleate contro il Piano 

Violenta nota della «Voce repubblicana» contro il ministro Spagnoili — Malagodi e parte del 
PSU d’accordo con ia DC e gli industriali — Le dichiarazioni di Lombardi (PSU), Luzzatto 
(PSIUP) e Lajolo (PCI) per il rispetto dei termini stabiliti dal Parlamento 


La Democrazia Cristiana, 
spalleggiata da una parte del 
PSU e dai liberali, continua 
la sua battaglia per far an¬ 
ticipare agli italiani la spesa 


di cinquecento miliardi con¬ 
seguente all’installazione del 
la tv a colori: una spesa che 
farebbe saltare il piano quin 
quennale approvato dal Par 


Il dibattito al Senato 


E 1 inutile e dannosa 
la legge sulle armi 

L'intervento dei compagni Rendina e Kuntze contro 
il progetto di punire con la reclusione da due a sei 
anni chiunque venga trovato in possesso di un'arma 


Il Senato ha continuato ten 
il dibattito sul progetto di 
legge governativo che eleva le 
pene contro chi detiene armi 
a un minimo di due anni e 
un massimo di 6 anni di reclu¬ 
sione (attualmente da i a 5 
anni). La sfera di applicazio¬ 
ne di questa sanzione è am- 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti in 
aula alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 


Carbonio 


DC e PSU impongono la 
gestione commissariale 

Era possibile una giunta unitaria di sinistra — Il rifiuto del PSU 
Fatto fallire con il ricatto l’accordo PCI • PSIUP * PSd’A 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 
□ prefetto di Cagliari, dottor 
Pandozy, ha sciolto fi Consiglio 
comunale di Carbonia e nomi¬ 
nato commissario fi vice pre¬ 
fetto ispettore dottor Salvatore 
Pandolfiru. La gestione commis¬ 
sariale — voluta dai partiti di 
centrosinistra, e principalmen¬ 
te dalla DC e da) PSU. per in» 
pedire la costituzione di una 
nuova maggioranza a larga ba¬ 
se autonomistica — arriva do¬ 
po circa cinque mesi di crisi 
Il PCI. partito di maggioranza 
relativa, ancora nei giorni scor¬ 
si aveva dichiarato di essere 
disponibile, con tutta ia sua for¬ 
za e il suo prestigio, per dar 
vita ad una amministrazione de¬ 
mocratica capace di lavorare 
nell'interesse della città e della 


zona in un momento particolar¬ 
mente delicato per le prospetti¬ 
ve di sviluppo industriale ed 
economico del Sulas-Iglesiente. 

Vi era nel Consiglio la più 
ampia possibilità di formare 
una giunta autonomistica poi¬ 
ché I comunisti, socialisti unifi¬ 
cati. socialisti unitari e sardi¬ 
sti detenevano la stragrande 
maggioranza dei seggi U PSU. 
cedendo ai ricatti e alle intimi¬ 
dazioni della Democrazia Cri¬ 
stiana. ha rifiutato di entrare 
in una maggioranza di sinistra. 
Al contrario il PSd'A — consi¬ 
derata la fallimentare gestione 
del centrosinistra — aveva ac¬ 
cettato di far parte di una nuo¬ 
va magg oranza con il PCI e 
fi PSIUP. 

Anche in questa occasione la 
DC è intervenuta pesantemente. 
Pressioni di ogni tipo sono state, 
esercitate verso un consigliere 


sardista, funzionario defi'ENEL, 
per indurlo a ritirare la sua 
adesione. 

Nonostante la puntuale pre¬ 
senza dei gruppi del PCI, dei 
PSIUP e del PSd'A le sedute 
per la nomina del nuovo sinda¬ 
co e delia nuova giunta sono 
cosi andate deserte per ia man- 
canza del numero legale. 

Ora l'obiettivo della gestio¬ 
ne comm issa naie è stato rag¬ 
giunto dai partiti governativi, 
con tutte le conseguenze nega 
tive che esso comporta per l 
lavoraton e ta intera popola 
rione di Carbonia. 

0 PCI. in un appetto, auspi 
ca una pronta azione unitana 
dei partiti autonomisti per re¬ 
stituire al più presto alla cit¬ 
tà la sua amministrazione de¬ 
mocraticamente eletta. 


g. p. 


pliata a chi è trovato in pos 
sesso di armi, mentre attuai 
mente il codice penale si ri 
ferisce a chi detiene armi al 
fine di attentare alla pubblica 
incolumità. 

I compagni Rendina e Kunt- 
ze hanno criticato il provve¬ 
dimento, mentre il missino 
Lessona ha annunciato fi voto 
favorevole del suo gruppo. 
Rendina ha detto che il pro¬ 
getto di legge riflette Tasseti 
za di una valutazione giusta 
delle cause vere dei fenomeni 
di delinquenza e la mancanza 
di una volontà politica di &f 
frontarte. Alta Camera 11 mi 
nistro degli interni ha affer 
mato che !a delinquenza nelle 
sue forme attuali è U prodot 
to della civiltà dei consumi. 
Rendina, polemizzando con 
Taviani, ha sostenuto che una 
siffatta premessa avrebbe do 
vuto portare a conclusioni di 
verse da quelle espresse ne! 
progetto di legge, a misure di 
profonde riforme dell’attuale 
sistema economico sociale. Bi 
sognerebbe colpire tutto quel 

10 che c'è di ingiusto, di lira 
rionale, di contrario alla di 
gnità umana nella cosiddetta 
civiltà dei consumi mirando a 
creare nuovi rapporti sociali 
e in particolare a superare i 
gravi squilibri territoriali nel 
paese. 

n compagno Kuntze ha ri¬ 
levato che il governo di cen 
trosinlstra, ispirandosi agli 
stessi indirizzi autoritari e- 
spressi nella nuova legge di 
FS, dinanzi al gravi fenomeni 
di criminalità, sceglie ta stra¬ 
da dell’accentuazione delle mi 
su re repressive. Già nel 1948 
la legge Sceiba aumentò per 
un periodo limitato le sanzio¬ 
ni penali contro I detentori di 
anni. Nessu effetto rilevante 
ebbe quella misura contro i 
delinquenti, mentre divenne 
strumento di sopruso contro 
1 lavoratori La legge attuale 
non potrà dare che rtsultau 
simili Se sarà approvata st 
dimostrerà inutile nella lotta 
contro il dilagare di forme 
nuove e vecchie di criminalità 

All’inizio della seduta 11 Se¬ 
nato ha commemorato Farmi 
versarlo del 20 settembre. Per 

11 PCI ha parlato il compagno 
Fortunati. 


f. ì. 


lamento a tutto beneficio de¬ 
gli industriali del settore che 
premono fortemente in que¬ 
sto senso. L’iniziativa demo- 
cristiana ha scatenato una 
violenta polemica nel seno 
della stessa maggioranza go¬ 
vernativa, come risulta dalla 
nata pubblicata dalla Voce 
Repubblicana in risposta ad 
una ennesima sortita del mi¬ 
nistro Spagnolli. 

Il responsabile del dicaste¬ 
ro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni (dal quale, com’è no¬ 
to. dipende la Rai-Tv) ha in¬ 
fatti pubblicato su Genie una 
t intervista » nella quale si ri¬ 
badiscono le equivoche dichia¬ 
razioni già rese in sede di 
commissione parlamentare. 
Spagnoili afferma infatti che 
il problema * è allo studio 
dell’apposita commissione per 
essere risolto nell'ambito di 
una globale valutazione ». E' 
un modo come un altro per 
dire che la de non è più in¬ 
tenzionata a rispettare quel 
limite del 1570 — stabilito 
dal Piano — prima del quale 
non è nemmeno possibile apri¬ 
re in Italia il discorso sulla 
tv a colori 

A questa riconferma dell'ac¬ 
cordo ormai raggiunto tra de 
e industriali del settore elet¬ 
trodomestico. i repubblicani 
rispondono assai duramente: 
* E' legittimo — sì chiede la 
nota della Voce — che un 
ministro si esprima pubblica¬ 
mente come si esprime il mi 
nistro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni nelle condizioni 
politiche in cui la questione si 
trova? O appartiene questo ti¬ 
po di interventi a quella scon 
clusionata prassi politico costi¬ 
tuzionale per cui ognuno, in 
presenza del programma eco¬ 
nomico, si comporta come se 
il programma non esistesse e 
come se la direzione della po- 


E' caduto il 
monocolore de 
di Ancona 

ANCONA 20 

A tre mesi di distanza dalla 
sua costituzione ia giunta mo 
nocolore de di Ancona — sca¬ 
turita dallo sfacelo della pre¬ 
cedente amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra — ha rassegnato in 
blocco le dimissioni La giunta, 
eletta con i voti dei de e dei 
repubblicani (e grazie anche 
alla astensione del PSU) aveva 
il compito, nell’intento de. di 
preparare una ricucitura del 
centro-sinistra Invece, i con¬ 
trasti fra I partiti della coali¬ 
zione si sono acuiti 
La DC ancora punta alla ri¬ 
costituzione del centro-sinistra 
senza lasciare però cadere la 
pedina-ricatto di una gestione 
commissariale. 

Nel consiglio comunale di An¬ 
cona. tuttavia, esiste una larga 
maggioranza di sinistra che può 
garantire una solida ammini¬ 
strazione fino alle prossime ele¬ 
zioni. 


litica economica non fosse di 
pertinenza né del Presidente 
del Consiglio né dei Ministri 
economici? ». 

Il panorama dei contrasti 
scoppiati in seno alla stessa 
maggioranza parlamentare è 
completato da una serie di di 
chiarazioni raccolte dall'agen¬ 
zia di stampa Italia. In que¬ 
sto breve panorama si vede 
che l'ala socialdemocratica 
del Psu è schierata dalla par¬ 
te degli industriali e di Spa¬ 
gnoili. ed ha trovato pronto 
sostegno — il che è abbastan¬ 
za sintomatico — in Malagodi. 
Sia l'on. Righetti del Psu 
(membro della commissione 
economica del partito), sia 
Malagodi affermano infatti 
che l'operazione « tv a colo¬ 
ri » deve essere fatta subito. 

Di contro, fon. Lombardi 
(Psu) ha dichiarato: t Sono 
d’accordo con quanto stabilito 
dal piano quinquennale, di rin¬ 
viare cioè a non prima del 
1970 come investimento non 
prioritario ed a favore di inve¬ 
stimenti effettivamente prio¬ 
ritari il problema della intro¬ 
duzione della tv a colori in 
Italia ». Lo stesso parere è 
stato espresso dal compagno 
Luzzatto (Psiup), il quale ha 
detto che la tv a colori « si¬ 
gnificherebbe uno ingente mo¬ 
le di investimenti che dovreb 
bero essere distolti da altri 
settori mollo più urgenti e di 
generale e ben maggiore in 
teresse pubblico ». Anche il 
compagno Lajolo ha ribadito 
la posizione del nostro partito 
di pieno rispetto del veto con¬ 
tenuto nella programmazione 
perché t ai prezzi di cui oggi 
si parla per il costo degli ap 
parecchi si romperebbe un 
equilibrio economico. Inoltre 
prima di fare la tv a colori 
si dovrebbe giungere alla ri¬ 
duzione del canone ». 

I termini del contrasto e 
gli schieramenti politici sono, 
a questa fase della discussio¬ 
ne. abbastanza precisati. Esi 
sfe in Parlamento una mag 
gioranza capace di fare ri 
spettare il Piano, in questo 
settore, anche contro le pres 
sioni degli industriali, della OC 
e dei liberali Semprechè gli 
attuali sostenitori governativi 
del rispetto del Piano, abbia¬ 
no la volontà di resistere. 


Al termine della seduta il 
compagno Taglioni ha nuova¬ 
mente sollecitato il governo a 
rispondere alla interrogazio¬ 
ne firmata dal compagno Din¬ 
go. relativa al rifiuto di far 
entrare in Italia la delegano 
ne di sindacalisti del Vietnam 
del Nord, invitata dalla CGIL. 
Altre sollecitazioni sono state 
fatte dal compagno Gonfili (per 
discutere una mozione sulla 
grave crisi del settore lattie 
ro caseario) e dal compagno 
Fiumano (sulla occupazione 
da parte degli operai delle 
OMECA di Reggio Calabria). 


Oggi in commissione 

Riprende 
la discussione 
sul divorzio 

PARERE FAVOREVOLE AL 
DISEGNO DI LEGGE SUL¬ 
LA ASSICURAZIONE OBBLI¬ 
GATORIA 


La discussione generale sul 
le modifiche al codice civile 
relative al diritto di famiglia 
e alle successioni si chiuderà 
nella proemia seduta della 
Commissione giustizia della 
Camera, cioè nella settimana 
ventura, dopo gli interventi di 
Breganze. Riccio e Spagnoli. 
Subito dopo la commissione 
passerà all'esame dei singoli 
articoli. Parallelamente ver¬ 
ranno discusse le proposte 
presentate su analogo argo¬ 
mento del nostro e da altri 
partiti. 

Oggi, invece, la commissio¬ 
ne riprenderà il dibattito sul¬ 
le proposte di legge Fortuna 
(PSU) e Spagnoli (PCI) per 
il divorzio. Dovrebbe essere 
avviato l’esame dei singoli ar¬ 
ticoli. 

L’on. Fortuna ha dichiarato 
ieri ai giornalisti che se do¬ 
vesse apparirgli chiara l’in¬ 
tenzione della maggioranza di 
non voler portare in aula la 
propria proposta: egli si sen¬ 
tirebbe in obbligo di preson 
tare una serie di emendamen¬ 
ti al disegno governativo 
sul diritto di famiglia, in mo 
do da trasfondere in esso la 
sostanza del progetto 

La Commissione bilancm ha 
espresso intanto parere posi¬ 
tivo in merito ai disegno di 
legge concernente l'assicura¬ 
zione obbligatoria della re¬ 
sponsabilità civile per le auto 
e per i natanti, dando inca¬ 
rico all'on. Buttò di segnala¬ 
re il parere alla commissio¬ 
ne di merito. 

La Commissione istruzione 
della Camera ha definitiva¬ 
mente approvato la proposta 
di legge che permette ai lau¬ 
reati cicchi di essere ammes¬ 
si ai concorsi per Finicgna- 
mento di materie letterarie 
nelle scuole medie e in tutti 
gli altri tipi di scuole statali 
o parificati. I laureati ciechi 
potranno anche chiedere la 
assunzione nei ruoli dei prm 
fessoti della scuola media se 
forniti dei requisiti richiesti. 

Durante l'esame in Commis¬ 
sione del bilancio delFInterno. 
Fon. Bartolomei ha chiesto 
che venga aumentato l’impor¬ 
to della pensione ai supersti¬ 
ti dei militari rimasti vittime 
del terrorismo in Alto Adige 
o di altre azioni criminose. 
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BANDITI E RIFORME 


«1/Espresso» pubblica una sconvolgente e significativa testimonianza sugli orrori compiuti dagli Stati Uniti 


La Sardegna è 
ancora Italia ? 

Questa la domanda che si è posto un quo* 
tidiano di Sassari — Un problema politico 


Una polizia democratica 
per combattere i banditi e 
una politica di riforme per 
sradicare il fenomeno del 
banditismo in Sardegna. Non 
è poco, ma è ciò che lo Stato 
Italiano ha il dovere di fare 
se vuole porre fine alla tra¬ 
gedia di cui il popolo sardo 
è protagonista e vittima e 
di cui lo Stato italiano, da 
un secolo, e i governi demo- 
cristiani, negli ultimi 20 an¬ 
ni, hanno la diretta, esclu¬ 
siva responsabilità. 

E’ da dire che il Governo 
di centro-sinistra neanche in 
questo si è distinto dai go¬ 
verni passati e ha fatto, esat¬ 
tamente il contrario di quel 
che è necessario: ha inviato 
In Sardegna una specie di 
esercito coloniale, tanto bru¬ 
tale contro le popolazioni 
quanto debole e incapace 
nei confronti dei banditi, e 
ha continuato la politica 
anti-sarda che ha lasciato 
insoluti o ha aggravato i 
problemi dell’Isola. 

Da qui il fallimento cla¬ 
moroso che tutti riconosco¬ 
no ma che alcuni tendono 
ad attribuire a errori « tec¬ 
nici * della polizia. Trascu¬ 
riamo pure i cialtroni for¬ 
caioli e irresponsabili clic 
chiedono nuove misure ec¬ 
cezionali, ignorando che, 
nella lunga storia del ban¬ 
ditismo sardo, ad ogni prov¬ 
vedimento eccezionale, con¬ 
fino o pena di morte, ra¬ 
strellamenti o stati d’asse¬ 
dio, hanno corrisposto un 
aggravamento della situazio¬ 
ne e un incremento degli 
atti di banditismo, come. 
Infatti, si è verificato pun¬ 
tualmente anche oggi: dopo 
un anno di intervento co¬ 
loniale di truppe speciali, 
di « baschi blu », ecc., si è 
registrato nello scorso ago¬ 
sto il triste record mai rag¬ 
giunto di ben cinque se¬ 
questri di persona nel giro 
di pochi giorni! 

In realtà, ciò che avviene 
in Sardegna è riflesso e 
conseguenza non di errori 
tecnici ma di un fatto poli¬ 
tico grave, senza compren¬ 
dere il quale non si può 
capire niente delle cause 
della situazione né dei ri¬ 
medi necessari. In Sardegna 
si è giunti a una lacerazio¬ 
ne del rapporto fiduciario 
tra Stato italiano e popolo 
sardo cosi grave e profonda 
da far perfino manifestare 
posizioni che pongono in 
discussione lo stesso rap¬ 
porto unitario della regione 
sarda con lo Stato italiano; 
è nel quotidiano di Sassari, 
che fu di Antonio Segni, 
che è apparsa la domanda 
« la Sardegna è ancora Ita¬ 
lia? ». Posizioni esasperate 
e sterili, senza dubbio, ma 
che maturano inevitabilmen¬ 
te in seno ad una popola¬ 
zione che è stretta contem¬ 
poraneamente dal terrore 
dei banditi indisturbati e 
dalla paura di una polizia 
coloniale, e si accorge che 
il Governo non intende far 
niente per affrontare la cau¬ 
sa di fondo del banditismo. 

Alla ricerca delle cause 
•i sono dedicati in queste 
settimane, con zelo da esplo¬ 
ratori, molti degli inviati e 
dei giornalisti della « gran¬ 
de » stampa; i più generosi 
e illuminati hanno denuncia¬ 
to la miseria dell’Isola c 
chiesto strade, scuole, case 
e acquedotti, richieste ra¬ 
gionevoli e adeguate a un 
Governo per il quale « asfal¬ 
tar » è « gubcrnar » e per 
il quale la < riforma » più 
ardita da attuare è quella 
del « codice di avviamento 
postale ». 

Ma spiegare il banditismo 
•ardo con la sola miseria è 
quanto di più superficiale si 
possa pensare. E’ vero che 
il quadro in cui sorge il 
banditismo è quello di una 
diffusa miseria ma non è la 
miseria, genericamente inte¬ 
sa, che alimenta da secoli il 
banditismo sardo; la causa 
centrale, attica e permissiva 
insieme , è specificamente lo 
arretrato, primitivo assetto 
della pastorizia a pascolo 
brado. 

E’ questa pastorizia anti¬ 
ca, mai trasformata, che oc¬ 
cupa due terzi della intera 
isola, che alimenta la rendi¬ 
ta dei proprietari assenteisti 
e « produce * i banditi, che 
condiziona, paralizza e im¬ 
pronta di sé, in zone vastis¬ 
sime, ogni aspetto della vi¬ 
ta, reconomia, i rapporti so¬ 
ciali e umani, il costume, la 
mentalità, la stessa natura 
desertica e selvaggia, la de¬ 
solazione della terra e la di¬ 
sperazione degli uomini e 
che determina la più dram¬ 
matica contraddizione oggi 
in atto nel nostro Paese. Or¬ 
bene, se questo è vero, e lo 
ha riconosciuto vero lo stes¬ 
so Ministro Taviani in Par- 
lomento, quel. che ‘ occorre 


non è l’elemosina o la pro¬ 
messa di qualche opera pub¬ 
blica, di qualche scuola o 
strada e tanto meno l’invio 
di un esercito coloniale. 
Quel che occorre è la ri¬ 
forma strutturale e la tra¬ 
sformazione fondiaria della 
pastorizia e, prima di tutto, 
la riforma del mostruoso 
contratto di affitto pascolo, 
quel contratto per cui que¬ 
st’anno, per esempio, 50.000 
pastori hanno dovuto pagare 
per l’afTitto di nude terre 
piu di quanto le loro greg¬ 
gi abbiano dato di comples¬ 
sivo prodotto lordo! 

Se una tale riforma, indi¬ 
spensabile per il progresso 
generale della Sardegna pri¬ 
ma ancora che per elimina¬ 
re il banditismo, non è sta¬ 
ta ancora avviata, è perchè 
essa non rientrava nel dise¬ 
gno dei monopoli, ai cui in¬ 
teressi sono state ispirate, 
nel passato e oggi, le inizia¬ 
tive e le grandi scelte del 
Governo. Conseguenza di 
queste scelte è stata la tu¬ 
tela degli interessi parassi¬ 
tari che si oppongono a una 
riforma agraria seria, l’ab¬ 
bandono delle campagne e 
l’erogazione di centinaia di 
miliardi a società come la 
« Esso » per rimpianto di 
grandi raffinerie in una re¬ 
gione che non produce una 
sola goccia di petrolio o per 
altre industrie estranee alla 
economia della Sardegna ma 
avide dei mutui e contri¬ 
buti della Cassa e della Re¬ 
gione. 

Non l’omertà (solo lo 
scandinavo on. Orlandi igno¬ 
ra che in Sardegna non vi è 
mafia) o il mito della < ba¬ 
lenila », dunque, hanno con¬ 
dotto la Sardegna alla odier¬ 
na drammatica situazione 
ma la scelta politica, di clas¬ 
se, anti-riforme dei governi 
d.c. e dell’attuale Governo 
di centro-sinistra. A quella 
scelta dobbiamo la Sardegna 
d’oggi: 180.000 emigrati su 
1.500.000 abitanti, disoccu¬ 
pazione in aumento, piccole 
industrie locali in rovina, 
agricoltura e pastorizia in 
condizioni preagoniche, de¬ 
lusione e sfiducia profonde 
di una popolazione che ha 
visto tradito la < rinascita », 
trasformato il Piano sardo 
in uno strumento al servizio 
dei monopoli, respinte tutte 
le proposte avanzate dalla 
Regione e in Parlamento per 
un intervento adeguato alle 
esigenze peculiari dell’Isola, 
insabbiata la proposta di 
legge per la riforma del con¬ 
tratto di affitto pascolo che 
noi comunisti abbiamo pre¬ 
sentato da un anno. 

Oggi, dopo il terribile ago¬ 
sto e i nuovi insuccessi, il 
Governo non ha altro mez¬ 
zo, per tentare di ricostitui¬ 
re il rapporto di fiducia co¬ 
sì profondamente laceratosi, 
che quello di promuovere 
una svolta della sua politica 
generale, imponendo un 
orientamento democratico 
alle sue forze nell’Isola e 
avviando seriamente la ri¬ 
forma e la trasformazione 
della pastorizia arretrata di 
secoli. 

Ecco perchè il problema 
del banditismo sardo non è 
quello della « sfida dei ban¬ 
diti allo Stato », da risolve¬ 
re con migliori tecniche po¬ 
liziesche, ma è il problema 
politico di modificare radi¬ 
calmente l’attuale rapporto 
di sfiducia tra lo Stato e le 
popolazioni sarde, di raffor¬ 
zare e dare contenuto alla 
Autonomia, la cui gestione 
non ha purtroppo mitigato 
la sfiducia dei sardi verso il 
potere. 

Non si può tacere, però, 
che di tale problema cen¬ 
trale la soluzione vera è 
quella della partecipazione 
effettiva dei lavoratori alla 
responsabilità e alla direzio¬ 
ne della politica regionale, 
condizione essenziale per 
determinare una situazione 
del tutto nuova, per mobili¬ 
tare ogni energia e far re¬ 
cuperare rapidamente il 
tempo perduto negli ultimi 
20 anni. Questo significa che 
solo con una nuova maggio¬ 
ranza è possibile restaurare 
la fiducia tra lo Stato e le 
masse popolari delle città e 
delle campagne, avviare quel 
processo di riforme e di ri¬ 
nascita che può associare la 
Sardegna a un nuovo corso 
di sviluppo nazionale e può 
guarire le più gravi piaghe 
dell’Isola. 

Fuori di questa prospetti¬ 
va sarà impossibile modifi¬ 
care le tristi vicende della 
Sardegna e saranno sempre 
più inutili le lagrime, la 
falsa pietà, le prediche e gli 
accorati appelli ai sardi che 
dovranno, da soli, affronta¬ 
re la ferocia dei banditi e, 
non da soli, Tinsensibilità e 
il cinismo dei governanti. 

Ignazio Pirastu 


Drammatico rapporto della sorella di A gnelll 
sulle atrocità americane nel Sud Vietnam 



« Quello che fanno gli americani nel Vietnam — scrive Susanna Rattazzi Agnelli — fa orrore ». Nella foto: anche i bambini ven¬ 
gono rastrellati dai « marines » 
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Impressioni e ricordi dell’Alpiniade al Picco Lenin 

Alpinismo di massa a 7 .000 metri 


Gli organizzatori sovietici della scalala alla vetta del Pamir hanno dimostralo una grande fiducia nei rocciatori 
di tulli i paesi — Le cordate distribuite su diversi itinerari di salita — Il giudizio dei polacchi e degli austriaci 


L’aver organizzato l’Alpi- 
niade del Cinquantesimo al 
Picco Lenin è stato un atto 
di grande coraggio e di e- 
strema fiducia negli alpinisti 
in generale. Gli organizzatori 
erano tutti veterani de> sette¬ 
mila metri e quindi conosce¬ 
vano perfettamente tutti i ri¬ 
schi che potevano correre 
mandando centinaia di per¬ 
sone su un « settemila » sia 
pure non dei più difficili come 
il Picco Lenin: il cattivo tem¬ 
po che può far scendere la 
temperatura a decine di gradi 
sotto Io zero, il mal di monta¬ 
gna che può abbattere anche 
uomini fortissimi se non han 
no la dovuta preparazione. le 
infinite insidie del ghiaccio e 
della neve. E non si sono ac¬ 
contentati di organizzare una 
grande Alpiniade sovietica re 
clutando soltanto i migliori al¬ 
pinisti deirURSS capaci di 
garantire la perfetta riuscita 
dell’impresa, conosciuti per¬ 
fettamente nelle loro qualità 
e nei loro difetti. No: gli or¬ 
ganizzatori hanno voluto e- 
stendere l’AIpiniade anche a 
persone praticamente scono¬ 
sciute come gli alpinisti stra¬ 
nieri. Si sono fidati del buon 
senso degli alpinisti e in gene 
rale tale fiducia non è andata 
delusa 

Al Campo dell'Alpiniade 
situato a 3600 metri nella vai 
le Aciktasc sono raccolti de 
cine di alpinisti quasi tutti di 
provata esperienza: tra que¬ 
sti alcune stelle del firma¬ 
mento alpinistico mondiale co 
m e il polacco Stanislavv Biell 
di Cracovia, scalatore della 
Nord dell’Eiger, della Nord 
del Cervino, della Cassin alle 
Grandes Jorasses. gli austria¬ 
ci fratelli Huber. i sovietici 
Chergiani Lezko. Kavunenko. 
tanto per citare genie che ha 
lasciato il segno anche sulle 
nostre Alpi Nessuno di que 
sti è arrivato nel Pamir per 
aprire vie nuove. tutti sape 
vano che gli itinerari da per 
correre, più o meno difficili, 
erano già stati aperti e che 
quindi non c’era posto per 
« prime > sensazionali. Eppure 
sia gli orientali che gli occi¬ 
dentali si sono presentati con 
tutte le attrezzature più mo¬ 


derne e una solidissima vo¬ 
lontà di raggiungere la « fa¬ 
cile * vetta del Picco Lenin, 
la cosiddetta scuola per lo 
alpinismo d'alta quota. 

La scelta deH’itincrario di 
salita è stata libera. Gli au¬ 
striaci hanno voluto ripercor- 
correre la cresta salita nel 
1929 dalla cordata austriaca 
che ha compiuto la prima a- 
scensione del Picco Lenin: la 
cordata polacca diretta da 
Biel ha percorso in seconda 
ascensione la via Ovcinnikov. 
la più diretta e forse la più 
bella e difficile alla monta 
gna: molte cordate hanno pre¬ 
ferito il lungo itinerario at¬ 
traverso la Punta Razdelnaja 
e la Cresta Ovest, in fine la 
maggior parte, compresi gli 
italiani hanno scelto le Rocce 
Lipkin e la Cresta Est. Tra 
l’altro si sono avute nell’am¬ 
bito dei succitati itinerari, no¬ 
tevoli exploit come l'impresa 
dell'austriaco che in giornata 
è partito dal colle Krylenko 
ha raggiunto la vetta da solo 
ed è tornato indietro percor¬ 
rendo un dislivello di mille 
metri e parecchi chilometri di 
cresta, oppure rieiia cordata 
polacca di Biell che in un solo 
giorno ha percorso tutta la via 
Ovcinnikov partendo da 4200 
metri e arrivando a 6200 

La distribuzione delle corda 
te su diversi itinerari e la sa 
lita in gruppi di 20 o 30 per¬ 
sone procedenti con un distac¬ 
co di uno o due egiomi di mar¬ 
cia hanno esitato raffollnmen- 
to nei vari campi, hanno per 
messo di utilizzare in parte 
le tende già installate, hanno 
permesso agli alpinisti di non 
avere l’impressione penosa di 
far parte di una folla inco¬ 
lonnata su per ghiacciai e roc- 
eette per portare l’omaggio di 
una bandiera in vetta al gi 
gante pamiriano. 

Dopo la salita al Picco Le 
nin ho avuto occasione di par 
lare con alcuni alpinisti non 
certo sospettabili di particola 
re simpatie per l’alpinismo in 
massa. Ad esempio Biell si 
è dichiarato molto soddisfatto 
del mese trascorso nel Tran¬ 
salai. Gli austriaci, nonostan¬ 
te alcune disavventure con la 
Aeroflot per il trasporto dei 


bagagli e il loro umore nero, 
per tutta la parte alpinistica 
hanno avuto parole che ra¬ 
sentavano l’entusiasmo. Cito 
sempre polacchi e austriaci 
perché erano i più tipici rap¬ 
presentanti dell’alpinismo in¬ 
dividuale; gli uni per convin 
zione. quasi per protesta e gli 
altri in quanto provenienti da 
un ambiente dove l'alpinismo 
è sempre stato come in Ita¬ 
lia un fatto puramente indi¬ 
viduale. 

Credo a questo punto che 
possa contare anche il nostro 
parere e credo di potermi fa¬ 
re interprete anche dei mici 
due compagni. Oppio e Guai 
co. Noi apparteniamo senza 
dubbio alla categoria di alpi¬ 
nisti che considerano l'andare 
in montagna come un mezzo 
capace di allontanarci almeno 
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so della città, dall'eccessivo 
ammassamento. Insomma nel¬ 
l'alpinismo cerchiamo solitu¬ 
dine anche se poi tale solitu¬ 
dine spesso si riduce a fare la 
coda sul sentiero della diret¬ 
tissima in Grigna. Almeno la 
intenzione è questa e la Val 


La Giuria del Premio lette¬ 
rario « Isola d'Elba ». presiedo 
ta da Angelo Roma nò e conv 
posta da Cario Bo, Raffaele 
Crovi Rxlo.fo Doni. Cario Ghe 
rarducci. Mano Goznni. Gino 
Montesanto. Geno Pampalom 
Leone Piccioni. Mano Pomilio. 
Bonaventura Tee chi. Giorgio 
Varanini e Valerio Volpini, ha 
preso in esame complessivamen¬ 
te 62 opere, giungendo infine, 
attraverso successive elimina¬ 
zioni, a formulare una rosa Ti¬ 
naie comprendenti i seguenti 


di Rèmes ci piace tanto pro¬ 
prio perché è poco Trequcn 
tata. 

Siamo stati più di un mese 
nel Pamir e siamo tornati 
pieni di entusiasmo. E’ chia.- 
ro che l'entusiasmo è dato an¬ 
che dal fatto d'aver raggiun 
to la vetta (forse se la monta¬ 
gna ci avesse respinto sarem 
mo tornati col muso lungo) 
ma è tutto l’ambiente in cui 
abbiamo vissuto durante que 
sto periodo che genera in noi 
una quantità grandissima di 
ricordi piacevoli. L’AIpiniade 
si manifestava come fatto di 
massa solo in alcuni momenti: 
le brevi adunate sul campo 
per il rapporto sul program 
ma da svolgere, per la com 
memorazione degli alpinisti 
morti (quattro tedeschi sul- 
l'Eiger, un polacco e un so¬ 
vietico nel Caucaso), per fe¬ 
steggiare » reduci vittoriosi 
daH’assalto al Picco Lenin. 
Ovviamente i pasti erano con 
sumati in una grande tenda 
comune: la doccia era comu¬ 
ne; in fine c’era la cornee 
(ogni gruppo era «comandato» 


sci libri: Peter Weiss. Punto di 
tuffa, editore Einaudi. Torino; 
Alexander Kluge. Organizzar io 
ne di una disfatta, editore Riz 
zoli. Milano; Giorgio Galli. Il 
bipartitismo imperfetto, editore 
Il Mu!<no. Bologna: Gaspare 
Barbiellmi Amidei. Dopo Ma¬ 
ritain, editore Boria. Torino; 
Renato Ghiotto. Scacco alla re¬ 
gina, editore Rizzoti, Milano; 
Tonino Guerra, L'equilibrio. edi¬ 
tore Bompiani, Milano. 

La Giuria ha deciso all’una¬ 
nimità di assegnare fi Premio 
• Alexander Kluge. 


in cucina a pulire patate c la¬ 
vare stoviglie, d'altra parte 
mancava la donna di ser¬ 
vizio). 

L'Alpiniade. come atmosfera 
generale, può avere un riscon 
tro occidentale nei vari ral- 
lye sci-alpinistici che vedono 
un numero a volte anche gran¬ 
de di alpinisti sciatori (in ge¬ 
nere i migliori che praticano 
questo genere di sport) riunir¬ 
si in tende e igloo per affronta 
re in squadre di pochi elemen 
ti un percorso diffìcile d’alta 
montagna Durante queste ma 
nifestazioni che mettono a du¬ 
ra prova i partecipanti tutti 
danno i! meglio di se stessi, si 
attengono a un'autodisciplina 
assoluta nei rapporti con le al¬ 
tre squadre sia al campo che 
in salita, ben diffìcilmente dan¬ 
no adito a mani tentazioni « can¬ 
nibalesche » cioè infrangono 
quelle leggi non scritte che so¬ 
no alla base dello spirito del¬ 
l'alpinismo 

Sul Picco Lenin eravamo 
squadre molto più numerose 
che ai rallye. ma lo spirito era 
Io stesso Eravamo pratica- 
mente tutta gente che la pen¬ 
sava affo stesso modo a pro¬ 
posito della montagna e quindi 
tutti ci trovavamo a nostro 
agio in mezzo agli altri Inni 
tre i venti o i trenta durante 
la salita si frazionavano in 
gruppi più piccoli e alla fine 
si formavano sempre più le 
solite squadrette di amici che 
se fosse esistita la buona con¬ 
suetudine di legarsi avrebbero 
fatto cordata insieme 

Per concludere l'AIpiniade è 
stata sì una manifestazione 
massiccia che ha implicato una 
organizzazione grandiosa, ma 
ciascuno dei partecipanti non 
ha mai avuto l'impressione di 
dover rinunciare anche in par 
te a se stesso Anzi ciascuno ha 
avuto dagli altri partecipanti 
uno stimolo a fare meglio in 
una sorta di emulazione che 
oltre ad avere contenuti persa 
nati aveva anche un vago sot¬ 
tofondo di spirito nazionale 
L’Alpiniade era intemazionale 
e ciascuno rappresentava il 
proprio paese e voleva non sfi¬ 
gurasse di fronte agli altri. 

Emilio Frisia 


Col libro « Organizzazione di una disfatta » 

A Alexander Kluge 
il premio Isola d'Elba 


Dopo una permanenza di due mesi nel Vietnam 
del Sud come delegata della Croce Rossa per 
organizzare i servizi di assistenza, Susanna 
Agnelli Rattazzi, ha scritto un rapporto che la 
Società Internazionale di C.R. ha respinto - « Il 
mondo dovrebbe insorgere contro chi si ser¬ 
ve delle armi per aiutare un popolo che de¬ 
sidera soltanto di essere lasciato in pace» 


« Sono stata in Vietnam e 
mi rendo conto che se uno 
dovesse giudicare gli america¬ 
ni dal punto di vista della 
azione politica e militare de¬ 
gli Stati Uniti in questo paese, 
l'impressione sarebbe di orro 
re ». Così scrive. sull'Espres¬ 
so che sarà posto in vendita 
domani, Susanna Rattazzi na 
ta Agnelli, sorella del presi 
dente della FIAT II settima 
naie pubblica una sua lunga 
testimonianza, della quale ali 
ticipiamo i brani più signifi 
cativi, scritta al ritorno in 
Italia dopo una permanenza 
di due mesi nel Vietnam del 
Sud come inviata della so¬ 
cietà internazionale della Cro 
ce Rossa. Due mesi, durante 
i quali ha conosciuto gli or¬ 
rori di una guerra in cui. 
come ella stessa scrive. « ogni 
giorno decine di persone ven 
gono uccise nei modi più bar¬ 
bari nel nome della libertà ». 

Quello che 
ho visto 

Appena tornata in Italia, 
Susanna Rattazzi Agnelli ave¬ 
va scritto un rapporto su 
quello che aveva visto e sul- 
1 opera di assistenza della Le¬ 
ga della Croce Rossa. Il suo 
rapporto è stato respinto dal 
Consiglio dei governatori del¬ 
la Lega delle Società di Croce 
Rossa riunito all’Aja perché 
le conclusioni alle quali l’au¬ 
trice era pervenuta « erano 
ispirate a un punto di vista 
politico ». Da quel rapporto 
è nata la testimonianza che 
Susanna Rattazzi ha conse¬ 
gnato al settimanale. Una te¬ 
stimonianza che si aggiunge 
a molte altre sulle atrocità 
che ogni giorno, ogni ora ven¬ 
gono consumate dagli Stati 
Uniti nel Vietnam del Sud. 

« Quello che fanno gli ame 
ricani nel Vietnam fa orrore 

— scrive la delegata della 
Croce Rossa dopo aver ricor¬ 
dalo significativamente un 
episodio avvenuto a Firenze 
durante l’occupazione nazista 

— ma i soldati, delegati a 
commettere questi orrori, pre¬ 
si uno per uno. quelli che ho 
visto, avevano più la faccia 
di vittime che di carnefici ». 

L'autrice racconta come sia 
giunta a Saigon e i sentimenti 
che le hanno ispirato il cli¬ 
ma di guerra in cui ha trova 
lo la città. A Saigon appren 
de che la sua destinazione è 
Rach Già nel Delta del Me- 
kong dove l'attende una in 
fermiera britannica che già 
da due mesi opera in quella 
zona distribuendo latte in poi 
vere, zucchero e medicinali ai 
dispensari dei villaggi. La sua 
vita non è facile. « Ogni gior¬ 
no l’interprete le riferisce sto¬ 
rie raccapriccianti di uccisio¬ 
ni. di vittime delle mine, di 
attentati. Ha assistito, tre 
giorni prima del mio arrivo, 
sulla piazzetta di fronte al 
dispensario, al linciaggio di 
un soldato vietnamita che 
qualcuno aveva pagalo per¬ 
ché uccidesse il suo coman¬ 
dante ». 

Il nostro 
lavoro 

Le due delegate della Croce 
Rossa. J'italiana e l'ingiese. 
percorrono il delta del Me 
kong a bordo del t sampang » 
bianco della Lega, sventolan 
do la bandiera della Croce 
Rossa « Mi chiedo che senso 
abbia il nostro lavoro — seri 
ve Susanna Rattazzi — a chi 
serva. Una vecchia seduta 
sul ciglio del canale mi guar 
da con la faccia dura e chiù 
sa di chi condanna; la sa 
luto con la mano: scuote Ien 
tamente la testa e dice ”no” » 

Ogni volta che viene a con 
tatto con i civili si preoccupa 
di far capire subito che non è 
americana. « Nascosto dietro 
la porta di una casa vedo il 
prete cattolico - non può fare 
a meno di uscire Mi punta 
contro il dito: " Vous étes ame 
ricame? ” Quando rispondo di 
no tira un sospiro di sollievo » 
E più avanti: « E’ diffìcile 
spiegare ad un vietnamita del 
Delta che due donne che por¬ 
tano sul braccio una croce 
rossa come le infermiere ame¬ 
ricane. che parlano tra di loro 
in inglese, che distribuiscono 
vitamine e latte condensato 


americani, che rassomigliano 
alle americane, non sono ame¬ 
ricane. E poi. che differenza 
c’è? Se ei siamo è (icrché 
siamo come loro responsabili 
di quello che succede ». 

Torna a Saigon, nel clima 
di paura della capitale del 
Sud. « L'infermiera irlandese 
che da otto mesi lavora in un 
ospedale \ icino a Plciku mi 
racconta le sue giornate: i 
bamh' ii ohe gl. elicotteri ame 
ricam (raspo.t.ino ogni giorno 
al mio os|>eda!e sono senza 
gambe, senza braccia, senza 
occhi Li operano da svegli 
perchè, da quando l'anestesi¬ 
sta americana è in vacanza, 
in anestesia generale ne 
muoiano il 50 per cento. Una 
delle sue infermiere vietnami¬ 
te è «tata arrestata perchè 
aveva trasmesso ai vietcong 
una manta con cui essi nvreb 
bere potuto far saltare in aria 
le caso dei medici e Ielle in 
ferra'! re I due ngaz/ini che 
la senti’ella americana ha uc 
cìmi ieri ♦cm< mio clic si fos 
s-M’i fermai - [*-i lanciare una 
bomba, avevano addosso solo 
i pantaloni e la camicia: è 
vero che non avrebbero do 
vuto fermarsi al " Doni stop ” 
perchè tutti sanno che le sen¬ 
tinelle americane sparano ». 

* Vedo i bambini mutilati 
che aspettano gli arti artificia¬ 
li, e dappertutto, nelle basi 
americane la sterminata quan¬ 
tità di materiale bellico che 
si accatasta nei porti e nei 
campi di aviazione ». 

Negli altipiani centrali, do¬ 
ve è inviata dopo la breve se 
conda permanenza a Saigon, 
l’autrice della testimonianza 
scopre che la « gente non si 
preoccupa di manifestare i 
propri sentimenti antiamerica¬ 
ni e in genere la sua xenofo¬ 
bia ». « Entro nei negozi e 
compro a prezzi favolosi pro¬ 
dotti americani sperando che 
capiscano che non sono ame¬ 
ricana: caoiscono soltanto che 
devo essere pazza e devo ave 
re tanti s lidi da buttare. Così 
mi odiano ancire di più ». 

Napalm 
e bombe 

Ed ecco !o conclusioni alle 
quali è ginn a Susanna Rat 
taz.zi Agnelli. « Forse le due 
giovani infermici e olandesi 
che verranno al mio f>>sto riu 
sciranno a co-v lecersi che 'a 
paura de' com -nismn. il Sud 
Est apatico. la libertà dei po 
poli possono gii 'tificare l’or¬ 
rore di quello che i! Vietnam 
vive. Io non ci riesco: non esi¬ 
ste per me nulla che giustifi 
chi un solo bombardamento di 
un villaggio piene di civili, il 
lancio di papaun su di un solo 
bambini Ho v’xtn i bambini 
bruciati dal napalm e il san 
gue rni si è g*-'ato Mi hanno 
chiesto se volevo fotografarli 
e ho incominciato a tremare. 
Cre^'o che pochi in Europa si 
rendano conto d: quello ebe 
sta succedendo nel Vietnam. 
Non sono stata nel Nord, ma 
quello che viene fatto nel Viet 
nam del Sud è un affronto a 
qualsiasi sentimento civile. 
OgT giorno decine di persone 
vengono uccise nei modi più 
barbari nel nome della libertà. 
Mi hanno detto che se gii ame 
ricani se ne andassero i viet¬ 
cong seminerebbero il terrore. 
Può essere vero, ma il mondo 
dovrebbe insorgere allora con 
tro i vietcong come dovrebbe 
insorgere contro chi si serve 
delle armi per aiutare un po 
polo che desidera solo di es 
sere lasciato in pace » 

Dopo aver detto che il suo 
rapporto è stato respinto dal 
la Croce Rossa dell'Aja. Su¬ 
sanna Rattazzi così chiude la 
SU3 testimonianza: «Che cosa 
faccio? Mi sono risolta a pub 
bliecre le mie conclusioni. 
Sono conclusioni certamen 
te semplicistiche, sicuramen¬ 
te più impolitiche che politi¬ 
che. e forse al di fuori delle 
mie competenze. Ma non pos¬ 
so dimenticare le famiglie 
americane che ho visto vivere 
negli alberghi di Bangkok: 
una madre che uscendo dalla 
piscina diceva a suo flebo che 
se non smetteva di tormenta 
re fi fratellino quando dnddn 
tornava a casa lo avrebbe 
sgridato E daddu era andato 
all’ aeroporto, davanti allo 
sguardo imbambolato dei tu¬ 
risti in arrivo da Honolulu e 
da Parigi era salito su un fot 
ed era andato a bombardate 
fi Vietnam ». 
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REGGIO CALABRIA — Gli operai delle OMECA davanti alla fabbrica presidiala 


Bloccata la Montedison dì Aulla 
Sciopero generale a Reggio C. ? 


105 operai dello iutificio dovrebbero essere posti 
In cassa integrazione - Il supercolosso ha annun¬ 
ciato la riduzione dell’orario da 48 a 40 ore set¬ 
timanali - L’occupazione delle OMECA continua 


ót- 


REGGIO CALABRIA. 20. 

L’occupazione operaia cieiic 
Officine Meccaniche Calabresi 
continuerà ancora: l’uomo tli 
fiducia della Fiat, lo speciali¬ 
sta in cottimi, ha fatto sapere, 
ieri sera, di essere disponibile 
solo per qualche ora poiché 
gravosi impegni lo richiama¬ 
no « lassù » per parecchi gior¬ 
ni. Stamane, perciò, si sareb¬ 
be potuta iniziare solamente 
una discussione interlocutoria 
qualora gli operai avessero ac¬ 
cettato di sgomberare la fab 
brica. Nessun impegno preciso 
sulla data del nuovo incontro 
e. tanto meno, sulla reale vo¬ 
lontà della Fiat di giungere ad 
una equa soluzione della ver¬ 
tenza sindacale. L’emissario 
della Fiat, cosi vago negl'impe¬ 
gni. non ha mancato di adom¬ 
brare il ricorso alla magistra¬ 
tura per ottenere Io sgombero 
della fabbrica. Il tracotante 
atteggiamento dell’esperto « to¬ 
rinese * ha avuto il solo merito 
di scoprire subito il gioco del¬ 
la Fiat. Ciò ha inasprito i 
termini dell’attuale lotta riven¬ 
dicativa che tende, ormai, a 
superare gli stretti limiti a- 
ziendali per diventare un acuto 
problema cittadino 

Non va dimenticato che le 
OMECA erano state presenta 
te dal governo come « volano 
industriale * per la Calabria e 
che la presenza deH'IRI. com¬ 
proprietario con la Fiat dello 
stabilimento per la costruzione 
di materiale rotabile, avrebbe 
dovuto assicurare il « decollo 
industriale » di Reegio Cala¬ 
bria e della provincia Invece. 
l’TRT — che nelle OMECA man¬ 
tiene la direzione amministra¬ 
tiva e del personale — ignora 
del tutto il lungo sciopero de¬ 
gli operai, sfruttati fino all’in¬ 
verosimile. e l’attuale fase a- 
culn deila azione sindacale. 
Da ieri, gli impiegati, l’avvo¬ 
cato Pellicano, direttore am¬ 
ministrativo in rappresentanza 
dell’TRI e lo stessa ingegnere 
Piccoli sono rimasti fuori dei 
cancelli della fabbrica: gli o- 
perai non li hanno fatti entra¬ 
re nonostante le minacce 

Anche sfamane eli onerai so¬ 
no stati riforniti daH’esterno: 
viveri, sigarette, coperte Tn 
un cartellone esposto stamane 
dinanzi ai cancelli della fab 
brica si legge: « I.a Fiat vuole 
beffarsi di noi operai e della 
città di Reggio Calabria ». E’ 
questa, del resto, l'opinione ge¬ 
nerale. 

Numerose categorie di la¬ 
voratori propongono con in¬ 
sistenza la proclamazione di 
uno sciopero generale per di¬ 
fendere le OMECA e per otte¬ 
nere dal governo il manteni¬ 
mento deirimnegno di assume¬ 
re duemila operai contro gli 
attuali 340 Sfavorevolmente 
commentata è infanto, l'assen 
za del sindaco Battaglia, da 
alcuni giorni a Roma per una 
delle solite « missioni ». Ciò. 
peraltro, non esime il centro- 
sinistra dalla responsabilità di 
accogliere la proposta avanza¬ 
ta dai gruppi consiliari comu¬ 
nisti per una immediata con¬ 
vocazione dei consigli comu¬ 
nale e provinciale. 

Il cordoglio 
della CGIL 
per il gravissimo 
lutto di 

Mario Zaccagnini 

La madre e la sorella di Ma¬ 
rio Zaccagnini, segretario gene¬ 
rale aggiunto della FILLEA * 
CGIL, sono tragicamente perite 
.in un incidente stradale. A Ma¬ 
rio Zaccagnini il segretario ge 
ncrale della CGIL, on. Agostino 
Novella, ha innato il seguente 
telegramma: « Appresa grave 
sciagura che ha improvvisamcn 
te colpito tua famiglia, anche 
a nome dogli altri compagni 
della Segreteria confederale, ti 
giungano i «cn«i del nostro più 
vivo e fraterno cordoglio * Te 
legrammi di cordoglio sono stati 
inviati anche, fra i numerosi 
altri, dai segretari confederali 
Giovanni Mosca e Fernando 
Montagnani, dai vice segretari 
Mario Didò e Silvano Vcrzelli. 
dai segretari della FILLEA. 


Nostro servizio 

AULLA. 20 

I cancelli dello jutificio di 
Aulla (Massa Carrara) oggi 
sono rimasti chiusi. Lo sciope¬ 
ro indetto dai sindacati di 
categoria CGIL. CISL e UIL è 
riuscito al lOOto fra gli im¬ 
piegati e gli operai. Ai dirigen¬ 
ti della Montedison è venuta 
cosi la prima compatta ri¬ 
sposta: i lavoratori non voglio 
no andare in Cassa integra 
zione. nò vogliono vedersi ri 
detto l’orario di lavoro. Davan¬ 
ti al cancello stamane c'erano 
quasi tutti: gran parte dei 5(50 
dipendenti ha voluto parteci¬ 
pare al picchetto, anche se si 
era certi che nessuno avrebbe 
varcato la soglia dei cancelli. 

La lotta che i lavoratori del¬ 
lo iutificio hanno appena intra¬ 
preso è diretta a far recedere 
la direzione della società dal 
proposito di mettere. con i pri¬ 
mi di ottobre, in cassa integra¬ 
zione 105 dipendenti e ridurre 
per tutti gli altri l’orario di 
lavoro da 48 a 40 ore setti¬ 
manali. 

E’ stato subito chiaro ed evi¬ 
dente che dietro questo prov¬ 
vedimento. che poteva essere 
considerato di contingenza, si 
nasconde lina precisa volontà 
tendente, in prospettiva, allo 
smantellamento di tutto il set¬ 
tore della iuta. La Montedison. 
infatti, sostiene che al giorno 
d'oggi non è più conveniente 
lavorare la iuta che viene im¬ 
portata dall’India perchè prò 
prio l'India, per i prezzi che 
applica a livello internaziona¬ 
le. sa rebbi* il paese che sul 
terreno della concorrenza si 
conquisterebbe pressoché tutti 
i mercati, incluso quello ita¬ 
liano. Pertanto, dice la Mon¬ 
tedison. dobbiamo arrivare a 
fabbricare un orodotto ricor¬ 
rendo alla utilizzazione della 
rafia: ma per far questo, ag¬ 
giunge. è necessaria una nuo¬ 
va tecnica produttiva, una 
nuova lavorazione che si basi 
sugli ultimi ritrovati della chi¬ 
mica e su nuovi macchinari. 
E' utile quindi passare agli 
esperimenti, per quanto ri¬ 
guarda la ristrutturazione, ri 
dueendo intanto gli organici e 
l'orarin di lavoro Se gli espe¬ 
rimenti riescono bene. Altri¬ 
menti ci sarà l’abbandono di 
questa specifica attività. La 
Montedison. oltretutto, non dà 
nessuna assicurazione per il 
futuro Gli operai non vogliono 
essere « buoni » e « disciplina 
ti ». Vogliono sicurezza per 
l’oggi e il domani. 

Per questo hanno deciso di 
scendere in lotta ad Aulla. 
come a Tm Snezia e a Raven 
na. dove la Montedison ha at¬ 
tività detto stesso genere Se 
la Monfedison non ritirerà il 
provvedimento. la battaglia 
continuerà e si svilupperà 
D'altra narfo. i dinendenti del 
lo iutificio di Aulla sanno 
brne che la loro azione ri 
guarda da ricino tutta la col 
lettività Qualora i disegni del 
monopolio arrivassero in porto 
infatti un altro duro colpo vor¬ 
rebbe inferto a tutta l’econo 
mia della t.uoigiana 

TI nostro partito, di fronte 
alla situazione che si è venu¬ 
ta a creare ba invitato i cit 
ladini a stringersi attorno ai 
lavoratori in lotta ed ba chic 
sto — con una interpellanza 
inoltrata al presidente delta 
Provincia dal comnacon \rinl 
fo Facchini — che l’Ammini 
strazione provinciale si ado 
pori per costringere i diri 
genti della Montedison a ri 
tirare il provvedimento, con¬ 
vocando intanto in ria straor¬ 
dinaria il Consìglio prorin 
ciale. 

Luciano Pucciarelli 


Varato il secondo 
Queen Elisabeth 

CLYDEBANK (Scozia), 20. 

Nei cantieri John Brown è 
stato varato ieri un nuoro tran- 
sattantico. il « Queen Mary II », 
che sostituisce l'omonima, vec¬ 
chia regina della marina mer- 
cantile britannica che in questi 
giorni sta compiendo il suo ulti¬ 
mo viaggio. 


A Carpi e Massalombarda 


Comizi contadini 
agli zuccherifici 

Un documento dell'Unione delle Province emiliane 





BOLOGNA. 20 

I contadini produttori di bie¬ 
tole tornano a scendere in piaz 
za per tre rivendicazioni fon 
damentali: ritiro del prodotto 
entro il 10 ottobre, rimborso dei 
danni a carico della industria; 
revisione degli accordi comuni¬ 
tari sul contingentamento affi¬ 
dando la programmazione del 
settore agli strumenti pubblici 
ed espropriando i grandi mono- 
poli. 

Una forte manifestazione su 
questi temi si è svolta domeni¬ 
ca a Carpi sulla piazza princi¬ 
pale gremita di gente. 1 con¬ 
tadini hanno sfilato con nume¬ 
rosi trattori carichi di bietole 
e alcuni carri su cui era il 
prodotto andato a male a cau¬ 
sa del maltempo e il prolun¬ 
garsi della campagna saccari¬ 
fera. 

Una giornata di lotta si è 
svolta oggi nel Ravennate: ma¬ 
nifestazioni avranno luogo da¬ 
vanti agli zuccherifici dell’Eri- 
dania a Mezzano. Classe e Rus¬ 
si. In segno di protesta per la 
gravità della situazione tutti ì 
lavoratori della terra della prtv 


vincia hanno sospeso il lavoro. 
Una manifestazione ha avuto 
luogo allo zuccherificio Enda- 
nia di Massaiombarda. 

Rompere il monopolio sacca¬ 
rifero con un intervento del 
potere pubblico: con questa in 
dicazione si conclude un docu¬ 
mento votato nei due recenti 
comegni sulla grave situazio¬ 
ne nel settore bieticolo-saccari- 
fero. che erano stati indetti dal¬ 
l’Unione regionale delle Provin¬ 
ce emiliano romagnole. 

Ai convegni hanno partecipa¬ 
to esponenti di tutte le parti po¬ 
litiche: dell’Alleanza contadini, 
delle ACLI regionali, della 
CISL. dell’UIL. del PSU e del 
PCI, della CGIL, della Lega 
delle Cooperative cattoliche, del 
CNB, nonché sindaci. assessori 
comunali e provinciali, presi¬ 
denti di Province. 

Nella parte finale del docu¬ 
mento si dice: assumendo tut¬ 
te le rivendicazioni del movi¬ 
mento sviluppatosi nei giorni 
scorsi si denuncia che la re¬ 
sponsabilità della grave situa¬ 
zione determinatasi nel corso di 
questa campagna bieticola, pe¬ 


Restivo e Andreotti 
escano dal silenzio 


Il eoirmo deve sapere con chiarezza elle all'azione unitaria 
dei coltivatori di bietole, ormai, non rimane che ricorrere alia 
consegna forzata «lei prodotto agli zuccheri tiri. E il governo de¬ 
ve valutare tulle le conseguenze che la <» consegna forzata » 
comporta. 

I coltivatori hanno già sconfitto la « serrata » dei baroni del¬ 
lo zucchero: non si vede perchè — sempre uniti agli altri lavo¬ 
ratori c appoggiati dai Comuni, dalle Provìnce e da tanta parte 
dell opinione pubblica — non dovrebbero passare, dopo lutti gli 
sforzi compiuti, a realizzare la consegna delle bietole nei tempi 
imposti dalla maturazione de! prodotto, (c il ritardo c già enor¬ 
me) dalle semine autunnali e dagli interessi legittimi «lei colti¬ 
vatori che gli industriali rifiutano di riconoscere e che il go¬ 
verno — fino a prova contraria — fa finta «li ignorare. 

Si deve sperare che i ministri Restivo e Andreotti vogliano 
dire oegi, alle Commissioni parlamentari della Camera il loro 
parere anche sullo svolgimento attuale «tetta consegna delle bie¬ 
tole asli ziireberifiri e sulla richiesta piò che g«-nerale «Iella con¬ 
vocazione «la parte «lei due ministeri «Ielle organizzazioni dei 
produttori e degli industriali, per risolvere — e subito — i pro¬ 
blemi che nelle rcgi«»ni bieticole «la lunghe settimane provocano 
situazioni insostenibili. 

I baroni «lello zucchero hanno decretato rhe la campagna bie- 
tirola deve «lurare fino a tutto novembre ed oltre. In tal modo 
le bietole marciscono, i coltivatori pagano sul loro reddito (que¬ 
st'anno ancora una volta decurtato) la obbligata dipendenza al¬ 
l’industria saccarifera, e t monopoli dello zucchero possono 
marciare baldanzosi verso una «programmazione» nel settore, 
che dovrebbe farli padroni assoluti dei contributi del MEC. del¬ 
la manovra «li chinsnra e di liquidazione di non pochi znccheri- 
fici, «Iella scelta di chi debba o non «lehba produrre bietole. 

E* così che l'azione unitaria di ma««a dei hietirollori — di¬ 
retta d.-iir\lleanza conlailini. dalla Federmezzadri e dal CNB — 
ba dovuto intensifirarsi. orientandosi ver«o l'obiettivo della 
consegno forzata. 

I ministri «Iciracricoltura e dell'industria fanno forse asse¬ 
gnamento. per regolare la loro azione, sulla soggezione, e sulla 
complicità ron gli industriali, degli organismi dirigenti «leU’As- 
soriazione hietirollori e della Confagricoltnra e, sul disimpe¬ 
gno del dirigenti della Coldirelli. E’ nn giuoco che vorremmo 
fosse considerato superato, sbagliato, inutile, estraneo alla real¬ 
tà, così come essa veramente è fra i bieticoltori. 

Attilio Esposto 


sa tutta sui tre grandi mono¬ 
poli saccariferi — Eridania. 
Italiana Zuccheri e Montesi — 
« ostacolo di cui occorre libe¬ 
rarsi al più presto non solo 
come condizione per lo svilup¬ 
po del settore, ma per il pro¬ 
gresso deU’agricoltura e per 
una politica di programmazione 
che risponda agli interessi del¬ 
la collettività ». 

A tre settimane dalla conclu¬ 
sione della vertenza tra ope¬ 
raie e industriali saccariferi — 
si afferma — le cose perman¬ 
gono gravi nelle campagne emi¬ 
liane perchè i monopoli zucche¬ 
rieri ritirando con grande len¬ 
tezza le bietole e prolungando 
le condegne riversano sui prò 
dottori nuovi danni in aggiunta 
a quelli provocati dalla « ser¬ 
rata ». In tale situazione in cui 
preoccupazione, malcontento e 
collera dei coltivatori aumenta 
no * assumendo aspetti difficil¬ 
mente controllabili ». l’Unione 
regionale delle Province presen 
ta al governo e ai Parlamento 
le seguenti richieste: 1) ritiro 
di tutte le bietole da parte «le¬ 
di zuccherifici entro il 10 otto¬ 
bre. disponendo perchè gli sta¬ 
bilimenti accumulino la produ¬ 
zione neali appositi piazzali o in 
; aree sufficienti alle necessità. 

I retribuendo i produttori in base 
' ai quantitativi e gradazione del 
! prodotto al momento della con- 
i segna. Le eventuali aree occor- 
’ renti potranno in caso di neces¬ 
sità essere reperite dalle auto 
rifa comunali: 2) rimborso dpi 
danni ai produttori decurtando 
i compensi industriali in prò 
porzione adeguata e necessità 
quindi che sia rivista la legge 
del G agosto scorso; 3) riesame 
della legge anche ai fini del¬ 
l'aumento dei contingenti in rap¬ 
porto alle effettive capacità e 
possibilità di lavorazione degli 
impunti industriali e alle esi¬ 
genze di ritiro di tutta la pro¬ 
duzione che nella regione su 
pera per quantità e gradazione 
quella prevista dai contingenti 

T.a seconda parte del docu¬ 
mento è dedicata ai nrohlemi 
di fondo del settore 

Si tratta quindi d: modifica¬ 
re profondamente i'intera poh 
tica del settore e a questo fine 
l'L'n one regionale delle Provin 
ce presenta al governo e alle 
commissioni parlamentari de! 
l'Industria e Agricoltura che si 
riuniscono domani, tre propo¬ 
ste: 1) aumento del eontingen 
te in base alla media della prò 
duzione nazionale degli anni 
1965-66 : 2) affermare il princi¬ 
pio che spetta al potere pubbli¬ 
co la programmazione della pn> 
duzione bieticola e dell’industria 
zuccheriera anche per quanto 
riguarda i contributi e gli aiuti 
dì adattamento previsti per il 
periodo transitorio di ristruttu 
razione dell'industri a saccarife 
ra; 3) ritiro della circolare Re 
stivo del 12 agosto «corso e im 
pegno de! governo e Parlamen¬ 
to al riesame della legge 655 e 
«lei decreto ministeriale del IO 
agosto 

Una delegacene di b;et colto 
ri è stata ricevuta alla Camera 
dai gruppi della DC e del 
PSRJP. La delegazione sarà ri¬ 
cevuta anche dagli altri gruppi 
parlamentari, presso i quali ri¬ 
vendica una modifica dei prov¬ 
vedimenti riguardanti il settore. 


Gravi conclusioni del convegno di Torino 

Trasporti urbani: 

la DO sceglie FIAT 


Sposata la tesi delle 
« società miste » - Nes¬ 
sun accenno ai proble¬ 
mi urbanistici e al caos 
del traffico • Esaltazio¬ 
ne della motorizzazio¬ 
ne privata 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

La Democrazia cri- 
slittila ha riscoperto Io 
« società miste », cioè 
con capitali pubblici e 
privati , e ba inteso rilan- 
ciare tale formula nel 
suo convegno sui tra¬ 
sporti pubblici svoltosi a 
Torino nei giorni scorsi . 
Tema tlell’assise, alla 
quale hanno partecipato 
oltre al segretario Ru¬ 
mor. due ministri ed il 
responsabile degli enti lo¬ 
cali Amami, era: « Orien¬ 
tamenti e proposte della 
DC per una politica dei 
trasporti urbani ». 

Sia nel documento pre¬ 
paratorio del convegno, 
elaborato da una commissio¬ 
ne di esperti, ma soprattutto 
nella relazione introduttiva 
dell’on. Arnaud è stata indi¬ 
cata. come soluzione al gra¬ 
vissimo problema, questa for¬ 
mula già sperimentata in al¬ 
tri settori (ad esempio per 
alcune autostrade) operando 
non più su scala metropoli- 
tana, o regionale, ma all'in¬ 
terno dei « bacini » (una di¬ 
mensione di area non ancora 
bene definita). 

L'esperienza delle « società 
miste » con partecipazione di 
capitali pubblici e privati, ci 
ha ormai indicalo chiaramen¬ 
te che la presenza degli enti 
pubblici in dette società ha la 
funzione di paravento alla 
politica che i più potenti grup¬ 
pi finanziari, intendono por¬ 
tare avanti: a Torino abbia¬ 
mo esempi illuminanti a que¬ 
sto riguardo: dalla società 
finanziaria « Piemonte Italia » 
creata dalVon. 'Pella in ac¬ 
cordo con la FIAT, ad alcune 
delle società che hanno rea¬ 
lizzato e gestiscono importanti 
opere pubbliche come le auto¬ 
strade Torino-Ivrea. Ceva Sa¬ 
vona e l'aeroporto di Caselle. 
L'orientamento di queste so¬ 
cietà è chiaramente indiriz¬ 
zato ad assecondare il tipo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale sinora perseguito, senza 
invertirne le tendenze: accet¬ 
tando quindi la logica del si¬ 
stema che ha provocato tutti 
i guasti lamentati dallo stesso 
Arnaud nella sua relazione. 
L’esponente democristiano nel 
suo rapporto ha infatti svolto 
una lucida analisi della si¬ 
tuazione esistente nel settore 
dei pubblici trasporti denun¬ 
ciando € i pesanti costi umani 
ed economici che lo sviluppo 
impetuoso e disordinato delle 
nostre città ha provocato ». 

Le cause di questo sviluppo 
però non sono state analiz¬ 
zate, sono state accettate come 
un male naturale, inevitabile, 
comune a tutte le grandi città 
del mondo. Non solo Arnaud 
ha evitato di mettere in di¬ 
scussione il tipo di sviluppo 
che le grandi città italiane 
hanno subito sotto la pressio¬ 
ne e gli indirizzi che il profitto 
privato ha imposto, ma addi¬ 
rittura, per ciò che riguarda 
più specificamente « mezzi di 
trasporto, si è sentito in do¬ 
vere (parlando a Torino è ab¬ 
bastanza comprensibile questa 
sua < sensibilità » nei confron¬ 
ti del grande padrone) di tes 
sere un panegirico alla moto¬ 
rizzazione privata che « non 
può essere contenuta e tanto¬ 
meno condizionata »; semmai 
è tutto il resto che si deve 
strutturare in modo da asse¬ 
condare questo sviluppo. Ecco 
perché parlare di « società 
miste » per la gestione dei 
trasporti pubblici diventa 
estremamente pericoloso: vi 
immaginate che tipo di società 
potrebbe venire fuori nel « ba¬ 
cino » torinese con la FIAT 
padrona di fatto di questo 
ente? 

L'aspetto più preoccupante 
degli « orientamenti e propo 
ste della DC » emersi dal con 
vegno torinese è stata la 
pressoché totale mancanza di 
una visione del problema da 
un punto di vista urbanistico, 
cioè, dell'assetto del territo¬ 
rio. Mentre è viva la discus¬ 
sione sul piano regionale di 
sviluppo (a Torino sono stati 
presentati gli studi promossi 
dall’IRES e quelli del Comi¬ 
tato per la programmazione), 
mentre viene indicata dalie 
forze politiche più avanzate 
(comunisti, socialisti e catto 
lici di sinistra) la necessità 
di ridurre la velocità di ere 
scita delle grandi aree come 
quella torinese per potenziare 
economicamente le altre aree 
della regione, discutere sulla 
politica dei trasporti urbani 
senza avere presenti questi 
fenomeni significa di fatto vo¬ 
ler proseguire sulla strada 
del passato, 

Diego Novelli 
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La DC ha deciso che la «motorizzazione privata non può essere contenuta». Ecco I risultati 


Si discute sul riassetto dal marzo scorso 

Trattative in alto mare 
per i pubblici dipendenti 

Una nota dei sindacati aderenti alla CGIL 
per l’immediata applicazione degli accordi 


Si sono riunite le segreterie 
della CGIL e dei sindacati del 
pubblico impiego (ferrovieri, sta¬ 
tali e postelegrafonici) per esa¬ 
minare la situazione sempre più 
preoccupante che si va svilup¬ 


pando a riguardo della vertenza, 
in corso ormai da mesi, in tale 
settore. 

Infatti, rileva una nota con¬ 
federale dopo i primi positivi ri¬ 
sultati acquisiti, prima delle fe- 


Chiesta la perequazione interna 

Sciopero di 2 giorni 
deciso un i ta riamen te 
per Finanze e Tesoro 


Uno sciopero di 48 ore del per¬ 
sonale dipendente dalle Finan¬ 
ze e dal Tesoro è stato procla¬ 
mato per i giorni 13 e 14 otto 
bre dai sindacati autonomi per¬ 
sonale centrale Finanze e In 
tendenze di finanza e sindacato 
ingegneri finanziari. Lo scio 
pero — informa un comunicato 
dei sindacati — è stato provo¬ 
cato dall’atteggiamento negativo 
del governo riguardo alla ver¬ 
tenza aperta da tempo per con¬ 
seguire la perequazione inter¬ 
na e ad esso faranno seguito 
altre agitazioni. Dallo sciopero 
sono esclusi i dipendenti delle 
dogane, delle tasse, della finan¬ 
za locale, degli istituti di previ¬ 
denza e della cassa depositi e 
prestiti. 

II comunicato continua affer¬ 
mando che il problema perequa- 


tivo ali'intomo deH'nmministra- 
zione finanziaria si pone in ter¬ 
mini di estrema acutezza per 
l’esistenza ingiustificata di ben 
26 livelli retributivi fortemente 
differenziati fra i vari uffici; 
che i due provvedimenti legisla¬ 
tivi presentati alla Camera risol 
verebbero organicamente la que¬ 
stione attraverso una operazione 
di riordinamento e riqualifica¬ 
zione del trattamento accessorio 
che non comporta alcun onere 
per il bilancio dello Stato. Inol¬ 
tre, sottolinea il comunicato, la 
perequazione tra i finanziari è 
una esigenza prioritaria da sod 
disfare per poter affrontare la 
riforma tributaria e la soluzio¬ 
ne del problema esistente nel- 
l'amministrazionc finanzaina non 
contrasta col plano generale del 
riassetto per i pubblici dipen 
denti. 


Non tratta 
sui licenziati 
l'Ente 
Cellulosa 

S\LERXO. 20 

Dopo 23 sforni di scope'o 
l’Ente Cellulosa continua a ri¬ 
fiutare il ritiro dei 30 licenzia 
menti r «u 83 dipendenti) effet 
tuatì nell’azienda di Ebo’.i con 
un pretesto: la direzione della 
azienda ha nascosto un registra¬ 
tore nella stanza che funge da 
spogliatoio e da locale di riu¬ 
nioni per il Comitato aziendale 
raccogliendo, evidentemente, pa¬ 
reri non troppo lusinghieri sul 
suo operato. Il comportamento 
attuale non depone del resto 
troppo a favore deeli attuali diri¬ 
genti dell’ente pubblico: evi¬ 
tati a un incontro de] sindaco di 
Eboli hanno declinato l’invito, fi 
sindaco riunirà il consiglio co¬ 
munale e se del caso sarà ri¬ 
chiesta la requisizione dell’a¬ 
zienda. Intanto solo il senso di 
responsabilità dei lavoratori ha 
assicurato il sostentamento delle 
300 bufale, con un turno specia¬ 
le di lavoro, mentre altre colti¬ 
vazioni vanno in malora- 


Unità fra 
i cooperatori 
per un'azione 
antimonopolio 

PRAGA. 20 

Il Court sto centrale dell'Al¬ 
leanza cooperativa intcmaz.ona- 
!e ( ACI) — organizzazione un¬ 
tarla che raggruppa 124 organ z 
nazion — ha votato una riso- 
luz.one in cui si afferma che i 
pericoli provenienti dalle posi- 
7 : oni di potere monopolistico so¬ 
no oggi più che mai evidenti, sia 
nei paesi industrializzati che in 
quelli .«ottosviluppati. Si impe¬ 
gna qmndi tutto il movimento 
cooperativo in un’azione antimo¬ 
nopolistica sia col rafforzamen¬ 
to delle proprie strutture che 
chiedendo al governi e agli or¬ 
ganismi intemazionali (cioè il 
MEC e l'EFTA) di prendere mi¬ 
sure contro i monopoli. Il Comi- 
tato ha protestato per le misure 
liberticide in Grecia, che colpi¬ 
scono anche la cooperatone, e 
inviato in messaggio di saluti e 
auguri al Centrowiuz per il 50° 
anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre. Le delegazioni italia¬ 
ne. rappresentanti la Lega, la 
Confederazione e l’Associazione 
cooperative, hanno assunto le 
stesse posizioni nel dibattito. 


ne estive, a tutt'oggi ani «ira 
nulla è stato fatto in concreto 
dal governo [>cr intraprcn.leie 
tutte le necessarie e difficili ope 
razioni tecniche («oprattiv'to m 
ordine al : riassetto O per far 
compiere un decisivo pas-o in 
avanti all'intera vertenza 

In questo quadro preoccupili 
te. va anche collocato il giirivo 
che le segreterie hann«i sen* *n il 
dovere di esprimere sulle tea! / 
zate o preventivate mi-ire :!• 
aumento delle tariffe di n rovo 
si servizi pubblici d : N’vt%v da' 
governo, chiarendo die ta.i un 
sure nessun raparlo hanno, 
né possono avere con gii «inerì 
futuri derivanti dal riawtto 

In tale situazione le segrete-le 
hanno convenuto, coni ludo la 
nota, che si debba promuovere 
un immediato .neontio top !e 
altre confederazioni c sindacati 
interessati, al fine di e«nm:nn-e 
le misure di urgenza ria a-'Uine 
re per sbloccare Io «tato m « n M 
trova la vertenza: di reme !•'-«■ 
con urgenza, che qualsiasi e-a 
me. analisi e proposta relativa 
alle cosiddette qualifiche « a' 
piche» trovi precida col.ocaz-<«ie 
e scile di «hscu.ss one ne; r-sv:* 
vi ministeri ed aziende prima d: 
una pù generale verifica e eoo” 
dmamento «leOn-tivo a livello rii 
governo: di richiedere airesi 
che si discuta con ca. attere «ii 
assoluta priorità la destinarne 
ne quantitativa e qua! tativa. 
delle somme già preventivate 
per gii anni 67 e 63 facen«lo«)e 
oggetto di un urgente e specifi¬ 
co disegno di legge, «li r.chie 
dere. infine, che si dia concreto 
sviluppo operativo ai testi già 
elaborati, fra governo e sindaca 
ti. in tema di r.forma dei servizi 
«iella amministra? one e dei di¬ 
ritti e Lbertà .«indicali. 


Lunedì 
incontro 
CGILCISL-UIL 
sulla previdenza 

Lunedì prossimo. 25 settembre, 
a Roma i rappresentanti delle 
tre confederazioni (CGIL. CISL 
e L’IL) esamineranno congiunta- 
mente i problemi della previ¬ 
denza. L’incontro rientra nelle 
consultazioni che le tre eonfe 
derazioni stanno portando avan 
ti nel quadro dei colloqui inter- 
confederali sull’unità sindacale. 


Delegazione 
dei sindacati 
in Cecoslovacchia 

Nei giorni scorsi è rientrata 
dalla Cecos ovacchia una delega 
zione di dirigenti sindacali rie; 
lavoratori de: varo e de.la ce 
ramea della FtlcevaCGlL dei 
la Slavca - CISL c dellT'ilcid. 
composta dal segretario del.a 
Filccva, Libero Lemmi, da. se¬ 
gretario della Slacca, Giuseppe 
Ulivi, dal segretario deU'Uilcid, 
Pierfranco Collina e dal segre¬ 
tario della Filceva di Pordenone. 
G;ovannardi. La delegazione ha 
visitato la Cecoslovacchia, in 
particolare fabbriche del tetro 
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Il giallo del sudcoreano morto a Milano 


PAG. 5 / attualità 

Tragica esplosione nel Catanese 


Gli amici di Lee insistono: ^ hfamiglia) 

J, _ J.c-,,1 per I fuochi d artificio 

Ud ClIIPil mm Ul Si è salvato solo un figlioletto di cinque anni - La deflagrazione, avvenuta a Pa- 

lagonia, ha provocato grossi danni alle altre abitazioni 


Ricostruite le « tre ore 
mancanti » — Lo stu¬ 
dioso era legato ad or¬ 
ganizzazioni cattoliche 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Un « summit » degli investi¬ 
gatori incaricati di far luce 
sulla misteriosa fine dello stu¬ 
dioso sudcoreano Antonio Lee 
Hwan Sik ha avuto luogo que¬ 
sta mattina nell’iillicio del pub¬ 
blico ministero Giovanni Sca¬ 
glioni al palazzo di giustizia. 
Erano presenti ufficiali dei ca- 
cabinieri. funzionari deH'ulIi- 
cio politico della questura. Gli 
uomini dei servizi di sicurezza 
proseguono invece le indagini 
per conto loro, avendo ben cu¬ 
ra di non lasciar trapelare al¬ 
cuna indiscrezione. D'altra 
parte anche magistratura e po¬ 
lizia non sono in grado, fino a 
questo momento di precisare 
le cause della morte del co¬ 
reano. Tutte le ipotesi sono 
ancora possibili, nessuna trac¬ 
cia specifica viene per ora se¬ 
guita dagli investigatori II pe¬ 
rito settore professor Antonio 
Ritucci ha chiesto il tempo mi¬ 
nimo di un mese per esperire 
tutte le analisi c gli accerta¬ 
menti tossicologici, dai quali 
solo — e non è neppure certo 
— si potrà sapere se lo stu¬ 
dioso è stato avvelenato col 
curaro. 

L'autorità giudiziaria ha 
chiesto formalmente a Seul, 
tramite l’ambasciata sudcorea¬ 
na. tutte lo notizie possibili 
relative alla salute di Lee 
Hwan. Anche i suoi familiari 
saranno interrogati sull’argo¬ 
mento. per quella che in lin¬ 
guaggio medico si chiama la 
« anamnesi ». l’esame cioè dei 
precedenti sanitari. 

Per sapere se il decesso è 
stato naturale o se si sia trat¬ 
tato di qualcosa connesso al¬ 
la lunga catena di uccisioni e 
rapimenti di oppositori resi¬ 
denti in Europa, operata da 
emissari del governo di Seul, 
occorrerà conoscere i risul¬ 
tati di tutti questi complessi 
esami. La connessione, sia pu¬ 
re ipotetica, con questi fatti, e 
le insistenze appassionate de¬ 
gli amici dello studioso sono 
fino a questo momento gli uni¬ 
ci elementi a tenere in sospet¬ 
to gli investigatori. Il pubblico 
ministero Scaglioni ha recisa¬ 
mente smentilo la notizia pub¬ 
blicata questa mattina da un 
giornale, secondo il quale Ix'e 
Hwan era stato avvicinato tem¬ 
po addietro da un connaziona¬ 
le proveniente daUTnghilterra. 
il quale gli aveva proposto 
dietro lauto compenso di dare 
vita a un fronte antigoverna- 
tivo promosso dai comunisti. 
Egli avrebbe rifiutato, sdegna¬ 
to... Siamo in piena fantapoli¬ 
tica. come è ben evidente. 

Non si esclude, naturalmen¬ 
te. che in qualche modo Io stu¬ 
dioso corcano abbia avuto con¬ 
tatti con altri connazionali re¬ 
sidenti o esuli in Europa, di 
sentimenti antignvcrnativi e 
magari comunisti, ma questo 
semmai prova una certa fido 
eia riposta in lui proprio da 
quella parte sulla quale il gior 
naie tenta di riversare l’insi¬ 
nuazione e il sospetto I fatti 
sono ben altri' i coreani ra¬ 
piti n uccisi in Germania e in 
Francia sono stati vittime di 
una delittuosa operazione del 
governo sudcoreano II resto è 
fantasia 

In Italia. Lee Hwan aveva 
stretti legami soprattutto con 
associazioni ausiliario cattoli 
che. quali la e Mondo ». e le 
AFI. ma non risulta che mi¬ 
litasse in alcun partito politico. 

TI giovane T-ee Tnbon. ospi- 
♦e. negli ultimi venti giorni, 
dello studioso reH'appartamen 
tino di via Santa Rita da Ca¬ 
scia 40 T». è tuttora a disposi¬ 
zione dell’autorità. Fu lui ad 
avere gli ultimi contatti con 
Il connazionale e a soccorrer¬ 
lo durante la notte, quando 
venne colto da mortale e mi¬ 
sterioso malore Fu lui ad ac¬ 
compagnarlo morente all’ospe¬ 
dale policlinico, insieme con il 
portiere dello stahile 

Una biondina indossante un 
tailleur celeste si è inserita 
nel « giallo ». nella tarda mat¬ 
tinata. Se ne ignora il nome 
E’ stata accompagnata dal 
commissario Zaffaci dell’ufficio 
politico della questura nell’uf- 
flcio del giudice, che l’ha in¬ 
terrogata per mezz’ora. La sua 
testimonianza sarebbe valsa a 
fare luce sulle tre ore di vuo¬ 
to — dalle 19 alle 22 di mer¬ 
coledì 1.1 — durante le miali 
non si sapeva dove Ixe Hwan 
fosse stato e che cosa avesse 
fatto Egli avrebbe cenato in 
compagnia annunto della hion 
dina e di altri amici Nel po¬ 
meriggio il magistrato ha in¬ 
terrogato altri giovani corea¬ 
ni ed europei conoscenti della 
vittima : tra le persone ascoi 
tate sono numerose donne Si 
è appreso infine che i resti 
vengono attualmente sottono 
sti a esaìni gascromatograficì 
con gli impianti di una nota 
casa farmaceutica milanese. 
Gli esami sono in corso men¬ 
tre scriviamo. 


I 

| Il paese sardo assediato dalla tubercolosi 


La tragedia di Gattelli 
confermata dalla Sanità 

Sottonutrizione e spaventose condizioni igieniche all'origine dell'epidemia - Una 
dichiarazione del compagno Pirastu: diciotto milioni non risolvono nulla 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

Il ministro della Sanità, onorevole 
Mariniti, attraverso un lungo comu¬ 
nicato. ha confermato la drammatica 
situazione di Gattelli, il comune del 
Nuorese che conta la più alta per¬ 
centuale di persone colpite da tuber¬ 
colosi. Il ministro informa che i rico¬ 
verati sono quarantatre, mentre i 
bambini avviati al dispensario sono 
ottanta: complessivamente centoventi- 
tre casi, cosi come noi avevamo de¬ 
nunciato. 

Nel disporre la assegnazione di una 
nuova unità schermografica mobile 
i>er consentire « una maggiore indagi¬ 
ne su tutte le popolazioni della pro¬ 
vincia di Nuoro » il ministro Mariotti 
non esclude che l’epidemia di Tbc a 
Gabelli sia stata provocata dalla sot- 
' tonutrizione. 

Infatti, nel comunicato si legge: « l 
numerosi casi di influenza e di ma¬ 
lattia acuta dell’apparato respiratorio 
verificatisi nel corso del rigido inver¬ 
no scorso, possono aver ridotto le ca¬ 
pacità di difesa degli organismi già 


sottoposti a una alimentazione ridotta 
e viventi in carenti condizioni ambien¬ 
tali ». 

Le disastrose condizioni economico 
sociali sono, dunque, all’origine del 
male. Ma la tubercolosi non colpisce 
soltanto il piccolo comune oggi all'at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica sarda 
e nazionale. Gabelli non è un punto 
nero in un paradiso di salute. Nelle 
medesime condizioni si trovano paesi 
come Ix)dè. Loculi. Onifai. Bosa ed 
altri. Un’indagine parlamentare rive¬ 
lò a suo tempo che nella intera zona 
della Baronia permanevano condizio 
ni drammatiche. 

Perciò il « caso » di Gabelli — e 
non solo di Gabelli — deve essere 
affrontato subito con !e misure vi¬ 
genti preventive, terapeutiche ed assi¬ 
stenziali. che il PCI ha chiesto al 
governo con la interrogazione del com¬ 
pagno Ignazio Pirastu. 

«Il dramma scoppiato a Gabelli — 
ci ha detto il compagno Pirastu. che 
è deputato della provincia di Nuoro 
— non deve far pensare ad una ec 
cez.ione. La verità è che di Gabelli 
oggi si conosce la triste situazione. 


ma di altre decine di paesi m cui la 
maggioranza dei bambini sono denu 
triti, malati o indifesi di fronte al ma 
le. il governo non si ricorda. Dico non 
si ricorda perché già l’inchiesta par¬ 
lamentare sulla miseria rivelò la si¬ 
tuazione spaventosa di tutta la Baro 
nia. I diciotto milioni destinati a Gal- 
telli dal ministero degli Interni, quin 
di. sono ben pochi Per quella popola 
zione e lasciano inalterata la situa¬ 
zione di migliaia di famiglie 

Non è con un supplemento ECA 
che si può avviare a soluzione il gra 
ve problema delle condizioni di vita 
civile nei nostri paesi. Quello che oc¬ 
corre è partire da una aggiornata co 
noscenza delle reali condizioni per af¬ 
frontarle con un piano cerio, imper¬ 
niato sulla piena occupazione e sulla 
costruzione delle opere pubbliche di 
primaria necessità: case, ospedali, 
asili, acquedotti, scuole, impianti per 
la educazione fisica, eccetera. Un pia¬ 
no. cioè, a misura delle famiglie sar¬ 
de e non. come fino ad oggi, a misura 
dei padroni di cartiere e di raffinerie ». 

g. p. 


Giovane indossatrice parigina 


Dopo un inseguimento 


Uccisa sul letto Madre rapinatrice 


cosparso di 


falciata in fuga 


lettere d'amore a colpi di mitra 


La vittima abitava 
sola nel quartiere 
beat di Londra 


LONDRA, 20 

Francese, aveva 18 anni, fa¬ 
ceva l'indossatrice ed era sta¬ 
ta eletta « la più elegante ra¬ 
gazza di Chelsea ». il quartiere 
« bohème » di Londra. L'hanno 
uccisa colpendola alla testa e 
strozzandola. Poi l'hanno depo 
sta sul letto, tra decine di foto 
che la ritraevano in ogni posa 
e duecento lettere d'amore, spar¬ 
se un po' dappertutto. Indossava 
soltanto la giacca del pigiama 

La polizia sta ora «etaccian 
do negli ambienti degli « hipp¬ 
ies », frequentati dalla vittima, 
dandy Danielle, una parigi¬ 
na. Ma il suo accompagnatore 
abituale non era un « flovver boy 
(altro nome dato a questi gio¬ 
vani. che si vestono con tessu¬ 
ti floreali): vestiva piuttosto 
come un « mod ». un membro 
delle bande die. fino all’anno 
scorso, cioè prima dell’esplosio¬ 
ne « beat ». si fronteggiavano 
in tutta l'Inghilterra. 

Portava infatti — secondo 
quanti l’hanno visto più volte 
salire le scale deU’appartamen 
to in cui Claudy è stata ucci¬ 
sa e dove abitava — un c mod 
gear » rosso, sorta di giaccone 
di foggia militare: aveva ì ca¬ 
pelli lunghi, biondi. ET lui. so 
prattutto. che Scotland Yard 
vuole rintracciare. 

Evidentemente, si cerca di 
trovare anche fili altri. Coloro 
che hanno mandato. dalITnchil- 
terra e dalla Francia, tutte quel¬ 
le lettere alla fi.ovane ndossa- 
trice; e i ragazzi — tanti — di 
cui Claudy aveva i nomi in tre 
diari che teneva nella stanza. 

La piovane era a Londra da 
soli due mesi; non è stato an¬ 
cora possibile accertare come 
puadagnasse il sufficiente per 
vìvere; probabilmente facendo 
la modella fotografica; ma. co¬ 
rre si è detto, non si sa bene. 

E" stata la portinaia a trova¬ 
re il cadavere. !.a donna si era 
infatti accorta che. questa mat¬ 
tina. Claudy non era uscita pre¬ 
sto. come faceva abitualmente 
e. pensando che potesse sentir¬ 
si male, è andata a vedere. Ha 
bussato, senza ottenere rispc» 
sta. Allora ha pensato di dare 
una riordinata alla stanza Ha 
aperto, con un palo di chiavi 
che aveva, ed è entrata pensan 
do di non trovare nessuno. E” 
uscita gridando. chiamando 
aiuto. 

La polizia ha sequestrato foto¬ 
grafie e lettere. Non si esclude 
che l’assassino abbia trafuga¬ 
to quelle che potevano compro¬ 
metterlo. Intanto sono state 
chieste informazioni sulla ragaz¬ 
za anche alla polizia dì Parigi 


Esonerato per motivi di salute 

Per Antoine niente gavetta 
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PARIGI — Antonio Muriccioli — questo il vero nome del noto 
cantante francese Antoine (nella foto) — non farà il servizio 
militare. Lo ha deciso il Consiglio di revisione dopo un'accu¬ 
rata visita al giovane, che è stato « riformato per motivi di 
salute » 


in breve 


Uccide il fratello 

RACCOMGl (Cuneo) - Mcn 
tre sparava ai colombi un ra¬ 
pano di 17 anni. Luigi Becchio. 
ha colpito accidentalmente al 
petto il fratello tredicenne Pie¬ 
ro. uccidendolo. D tragico inci¬ 
dente è avvenuto sull’aia della 
cascina dove la famiglia abita, 
in frazione Gangaghotti. 

Operaio folgorato 

PALERMO — Un operaio di¬ 
ciottenne. Domenico Ficaglia. è 
stato folgorato da una scarica 
di corrente ad alta tensione, 
mentre lavorava in un magaz¬ 
zino di Collesano, piccolo centro 
montano delle Madonie. Traspor¬ 


tava un lungo tubo metallico col 
quale ha inavvertitamente urtato 
un filo dell'alta tensione. 

Scontro: due morti 

FASANO — Nello scontro fra 
un'auto e un camon carico di 
lastre di marmo avvenuto sulla 
Statale 16. due persone sono ri¬ 
maste uccise e altrettante fe¬ 
rite. Le vittime sono Ubaldo 
Cascione. di 23 anni, di Martina 
Franca e Vincenzo Pepe, di 19 
anni. Il fratello del Cascione, 
Cosimo, di 19 anni, è uno dei 
feriti, l’altra è Teodora Agliet- 
ta, colpita da una lastra di mar¬ 
mo che ha schiacciato una vet¬ 
tura in sosta. 


La ventinovenne ca¬ 
nadese era alla sua 
ventesima impresa 


MONTREAL. 20 

Una pallottola l'ha raggiunta 
al capo. La rapinatrice si è 
abbattuta sul volante, la Che¬ 
vrolet ha sbandato, è andata 
a schiantarsi contro un autobus, 
in pieno centro di Montreal. 
Dalle lamiere contorte. ì tre 
complici sono usciti barcollan 
do. e due di essi si sono dile¬ 
guati pr:ma che sopraggiungc-s 
se l'auto della polizia; l’altro 
è stato preso Cosi s: è conclu 
sa la vita di Mon ca Progetti 
Sm th. Molly mitra dopo un'en 
nesima rapina a una banca e 
una spericolata fuga a 160 al¬ 
l'ora per le strade della me 
tropoli canadese, con l'auto del¬ 
la poliz.a all'inseguimento. 

Ventinovenne, la capo-banda 
aveva all'attivo almeno venti 
rapine. Solo :n un caso l'aveva¬ 
no arrestata, però: furto d’au¬ 
to, cosa da poco Ed era anco¬ 
ra in a:tesa del processo. Qual¬ 
che volta, durante ì colpi, por¬ 
tava con sè i suoi due bambini. 
A un angolo abbandonava i com¬ 
plici. poi sembrava una madre 
di famiglia che accompagnava 
i f;gh al parco, per prendere 
aria. 

L’auto, stamane, si è fermata 
davanti alla filiale della Credit 
Union di Montreal. Tre uomini 
ne sono usciti. Mol!> è rimasta 
alla gu.da. il motore sempre 
acceso. Qjesta vo.ta i bamb.n. 
non c'erano. Sono passati due 
lenti m nuti. po: i tre sono uscii, 
d: corsa. Mo.ly ha aperto le por¬ 
tiere. è partita pr.ma ancora 
che uno de: suo, uomini potesse 
dirle « Scapp amo qualcuno ha 
fatto scattare l'allarme ». La 
donna, però, se n’è accorta su¬ 
bito. Ha sentito alle spalle l’ulu¬ 
lato di una sirena. 

Senza rispettare semafori e 
precedenze. La gangster si è 
lanciata in una corsa folle per 
la vita. E ha perso. I suo. spa 
ravano. dal fnestr.no posteriore, 
dopo aver rotto il vetro. E ha 
sparato anche lei. sporgendosi 
penco osamente dal finestrino 
continuando a guidare. Sparava 
sulle auto d. passaggio, per far¬ 
le sbandare, per creare cosi un 
impedimento agli inseguitori. Un 
proiettile di rimbalzo ha colp.to 
un bambno di 11 mesi, feren¬ 
dolo leggermente. 

Ma non ce l’ha fatta. Molly 
è stata raggiunta da una raf¬ 
fica, a una curva; è caduta di 
schianto mentre l'auto, impazzi¬ 
ta, seminava il panico e andava 
a schiantarsi contro un autobus. 

Dei tre banditi, uno è stato 
raggiano dopo un altro insegui¬ 
mento affannoso, questa volta a 
piedi. E’ stato lui a raccontare 
la storia di Molly, 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 20. 

Una spaventosa tragedia si 
è verificata nelle prime ore 
del pomeriggio a Palagoma 
un grosso centro agricolo del 
Catanese: una intera famiglia 
ha trovato orribile morte nella 
esplosione di un laboratorio 
clandestino di fuochi artificiali. 
Le vittime sono sei: il Sficnne 
Vincenzo Trentino, di profes¬ 
sione artificiere, la di lui mo 
glie Vincenza Timpanaro di 
54 anni, la figlia Salvatrice 
Ticinino \edowi Barcellona di 
29 anni con i due figli Enzo di 
9 e Carmelo Barcellona di -1 * 
anni, e la 72enne Agata Zup 
palò, suocera del Trentino. 

L'esplosione è avvenuta al 
le 14.30 di oggi, mentre Cinterà 
famiglia Trentino si trovava 
a tavola, in una delle tre stan 
zette dell’appartamentino sito 
nelle vicinanze della piazza 
Municipio di Palagonia: si 
trattava di un pianoterra con 
un piano rialzato che occupa¬ 
va un'arca di circa dieci me 
tri per sei: il Trentino vi e 
splicava la sua attività di ar 
tificiere. c vi aveva accumu¬ 
lato una notevole quantità di 
fuochi pirotecnici destinati ai 
festeggiamenti in onore della 
patrona del paese. Maria San¬ 
tissima delle Grazie: fuochi 
che avrebbero dovuto essere 
utilizzati domenica prossima 
nella tradizionale festa. 

Nei piccoli locali si trova 
vano ammassati inoltre forti 
quantitativi di polvere pirica, 
zolfo, clorato di potassio, poi 
vere nera. L’intera famiglia è 
stata investita in pieno dalla 
tremenda esplosione che ha 
squassato da tutti i lati l'edi¬ 
ficio. con un boato tremendo 
che è stato sentito fin nelle 
campagne circostanti. Solo per 
una serie di fortunate circo¬ 
stanze la deflagrazione ha ri 
sparmiato i vicini dei Trentino, 
la famiglia Consoli che si era 
recata in città, a Catania. Le 
case vicine hanno riportato 
lesioni ai muri esterni, e i ve 
tri delle abitazioni sono andati 
in frantumi in un raggio di 
un centinaio di metri. 

L’allarme è slato dato ai vi¬ 
gili del fuoco di Catania da 
un sacerdote, accorso sul luogo 
della tragedia dalla vicina 
chiesa della Matrice; già dal¬ 
le 15,15 sono cominciati ad af¬ 
fluire ingenti soccorsi, al co 
mando del vice comandante dei 
vigili del fuoco di Catania in¬ 
gegnere Rotondo. Difficile il 
lavoro per estrarre dall’enor¬ 
me cumulo di detriti i corpi 
martoriati delle vittime: per 
prime sono state recuperate le 
salme del Trentino e della mo¬ 
glie. mentre il lavoro di recu 
pero veniva poi proseguito con 
estrema cautela. 

L’accaduto ha destato dolo¬ 
rosa sensazione tra la cittadi¬ 
nanza. A tarda sera si è ap 
preso che uno dei figlioli di 
Salvatrice Trentino, il piccolo 
Filippo Barcellona di 5 anni, 
che veniva annoverato fra le 
vittime (all’inizio si era cre¬ 
dulo che tutti e sette i mem¬ 
bri della famiglia fossero de¬ 
ceduti nel disastro), si era mi. 
racolosamente salvato perchè 
al momento dell’esplosione era 
con altri ragazzi a giocare su 
un prato distante dalla casa 

I corpi martiriati dogli sven 
turati sono stati pietosamente 
composti nel cimitero comu 
naie, e verranno seppelliti a 
spese del comune nella gior¬ 
nata di venerdi. che è stata prò 
clamata dal sindaco lutto cit¬ 
tadino: le autorità religiose 
hanno intanto disposto che sia¬ 
no rimandati i festeggiamenti 
patronali, fissati per domenica 
prossima. 

Una inchiesta giudiziaria è 
stata aperta dal Procuratore 
della Repubblica 

Questo è il più grave inci 
dente che si sia verificato nel 
la nostra provincia per espio 
sioni di fuochi d'artificio: per 
ricordare una sciagura di prcv 
porzioni simili, in cui persero 
la vita 13 persone bisogna 
andare affli anni del dopo 
euerra. quando a Pantano 
d'Arci. esplose un deposito 
clandestino in cui venivano 
lavorati dei residuati bellici e 
si cercava di estrarre il tritolo 
dalle bombe di aereo inesplose. 

Santo Di Paola 


Attentato 
in un cantiere 
edile di 
Agrigento 

AGRIGENTO. 20 
Un attentato è stato commes¬ 
so ai danni di un cantiere di 
lavoro per il consolidamento 
dell'argine destro del fiume 
Naro: alcune persone, dopo 
avere cosparso di benzina al¬ 
cune impalcature di legno, vi 
hanno dato fuoco. 

Sono in corso indagini per 
identificare i responsabili. 


L'ultima moda di Paco Rabanne 


Pigiama di carta 
e occhiali da letto 
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PARIGI — L'ultimo grido della moda è il pacopigiamo: si tratta di un normalissimo pigia¬ 
ma ma confezionato con carta e soprattutto creazione del noto sarto Paco Rabanne. Nella foto 
al centro, fra alcune graziose modelle l'inventore del pigiama posa sorridente a cavalcioni 
di una bicicletta. Il gruppo presenta anche un importante accessorio per chi ama leggere 
a letto: occhiali a piccole luci a batteria, applicale alle lenti 

« Scoperti » i fortunati vincitori sanremesi 

A cinque amici i 170 
milioni del Totocalcio 

Una telefonata anonima mette sulla pista buona i 
giornalisti — La schedina depositata in banca 


SANREMO. 20. 

Finalmente scoperto il vinci- 
tore. o megl o i cinque vincito¬ 
ri. dei 170 milioni di Sanremo. 
Li schedina v.nccnte. set orni»» 
quanto ha amme>=o l'imp. eg.it.» 
della nccv.toria del bar Cur«o. 
è stata si locata dai c.nq lanta 
durone Antonio D; G:oa. nat: 
ui di Fosti; a ed abitante da mo! 
ti anni a Sanremo ài via Dan 
te Al.gh'en 116. interno 19. un 
p egato dell Ufiìcio Contabilità 
dell'autostrada dei fior: con se 
de a Imepna. Il neo mulitmi.io 
nario. raggiunto da g.ornalisti 
e cronisti, ha fatto delle di 
chiarazioni esplosive. Ha infa! 
ti ammesso di essere socio con 
altri amici: con Cesanno Della 
Giovanna, controllore in un 
cantiere dell'Autostrada, con 
Graziano Cerotti proprietario del 
locale no'turno t Tropical ». con 
Dino Languzzi. conosciuto a 
Sanremo come Jonny Sher.ng. 
proprietario del mzht « Caro 
sei » e di un cronista sanreme 
se P.no Angelini. II Della Go 
vanna. è ormai assodato, si è 
recato ,n una banca d, Sanremo, 
pare la banca Popolare d No 
vara, a depositare la scheì.r.a 
v meente. Sempre .--econdo le d.- 
chiaraziom dei D. G;o.a. la 
v ncita dovrebbe es-ere <iv sa 
in quattro o in c.nque pari . 

La * venta» raccontata da 
qjello che è menalo il «capo» 
dei fortunati vincitori potrebbe 
anche nascondere qualche par- 
t.co'.are. ad ogni modo non do¬ 
vrebbe per questo mouificaru la 
s.tuaz.one. 11 Di G:oa. infatti, 
ha affermato che iu. e il Della 
Govanna sono «oci per un qjar- 
to. ma potrebbe ' anche essere 
una notizia fasulla per nascon¬ 
dere qualcuno. 

Antonio D; Gioia è sposato 
con Lea Magni ed ha due figli. 
Gli altri due protagonisti di que¬ 
sta vicenda che sono stati por¬ 
tati m ballo dal Di Gioia sono 
conosciutissimi a Sanremo. Uno 
è il popolare « Graziano » che 
dirige il « Trop'cal » un night 
di via Roma molto frequentato, 
l’altro. Dino Languzzi. sopran¬ 
nominato Jonny Sharing, di 34 
anni, gestisce un locale nottur¬ 
no nel rione della Foce. 

La soluzione del « caso ». se 
non ci saranno altre sorprese, 
ha avuto il suo spunto iniziale 
da una telefonata giunta sta¬ 
mane nella redazione di un pe¬ 
riodico locale. 

Uno sconosciuto ha indirizza¬ 


to i giornali iti sulla pista del 
Co-iarino Della Giovanna che. 
.--ocondo l’anonimo ìnforma’orc. 
si era presentato in banca a -ir 
po-utare la schod na Vincenti 
('e«arino Della Giovanna ha 37 
«imi e fa il eon’rollo-e de..a -o 
c-etn aatO'trade. Attua!men\ t 
in fono ed ab ta in v.a Dan » 
Aligli eri al n. 6 a--.eme a.’a 
moglie A-- inta Ca-a e di i7 
ann. o i ligi, Patr Zia 1, 10 ann 
e Andrea di 11 ine-i. S'umun-- 
dopo la telefona'a ì zuma! 
stj si sono presen'a'.i alla -igne 
ra Assunta, che è o-ig.nar.a del 
Aioli se ci hamo chie-to del ma 
rito. La Signora ha r.-po-to che 
il manto era f lori e non sa 


nova citando -aiebb** tornato a 
ca-a. Interrogata -ulla precinta 
v :ic.:a ha dette» li non sa,rune 
n ill.i « M o manto e un tipo 
no’o r.-ervato. ha detto la si¬ 
gnora in*a. ,» ."»» Io nen.ea 
-i ra z i i:c! in Io la tele; ’■» ine in. 
-o io ,tvio-',i c h-‘ eia p r'o-to 
agi'a'o t \el mo muto in »-ui 
; c.oii-,:i pirla.ano mi la ma 
d-o e en'.ra'a la ,i una Pa¬ 
tr zia ceti la bo--a de’.'a -.c-sa 
Pr ma clic* ja madie face-'O n 
‘••m,>o a profferire paro’a. i z or- 
ria’:''i hanno eh osto alla benha 
e era fel.ee della vincita fatta 
dal padre al che la p cco'a ha 
n-po-’o: < Sì. sono mo'to con 
tenta i 


Legge severissima in Inghilterra 

Paga 100 sterline 
chi guida ubriaco 

- LONDRA. 20 

Z Gu.dare diverrà estremamente rischioso per gli automobi- 

- listi ingie-., abituati a bere un bicchiere d ( troppo. Da! 9 ot- 
“ tobre entrerà in vigore una legge che prevede una multa di 

• 175 mila lire (cioè 100 sterline) per chi sia soipreso alla 
Z gu-.da dopo aver bevuto poco più di un litro di birra, o piu 

■ di quattro b.cchten di whisky, o di un quarto di bottiglia d: 

- vino. I contarvventor; corrono anche il nschio di vedersi ri- 
Z tirare la patente per un anno e di essere incarcerati per 

• quattro mesi 

L'uragano Beulah avanza ancora 

Venti a 260 l'ora 
investono il Texas 

- BROWNSVTLLE (Texas). 20. 

Z * Beulah ». il tifone che ha già provocato la morte di 24 
Z Parsone nella regione caraibica, sta per investire una vasta 
. zona del Texas. Le autorità hanno ordinato l’evacuazione di 
^ vari centri abitati. Anche Corpus Christi, un’importante città. 

• è stata parzialmente abbandonata dalia popolazione. 

“ Il ciclone, che si muove alla velocità di circa 20 chilometri 

■ l’ora, ma che è accompagnato da venti che soffiano ad oltre 
Z 250 chilometri l’ora minaccia anche alcune zone del Messico. 
« dove — secondo le agenzie di stampa — si sono verificate 
Z scene di panico. 
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Campidoglio 


all' asta 


Un'altra giornata di tensione a Castro Pretorio per il provocatorio atteggiamento del padrone delle autolinee 

CELLULARI AL POSTO DEI BUS DI ZEPPIERI 



PETRUCCI Q llc ^° c * ,c <iruli<imo oggi a mettere all’asta è un pregevole pezzo rii 
rlinuv\l autore, attribuito ad uno dei più noti architetti del ’500. Venite gente 
dell’Urbe! Con modica spesa |X)trete portarvi via un capolavoro eccezionale e contri¬ 
buirete a sanare i debiti del Comune. Partiamo da 1(XX) lire. Chi offre di più? 


Dimesso discorso di Petrucci per il 97° di Roma capitale 

Il sindaco cerca alibi: 
i problemi della città 
sono «piaghe bibliche» 

Imbarazzo del centro sinistra di fronte alla richiesta di dimissioni 
Rinnovate richieste al Governo: si tratta dei Piano per Roma? 


Alla continua ricerca di miai- 
che alibi i>er gui'tificare lin- 
trinseca incaiMcità della (limi¬ 
ta a risolvere i problemi della 
città. Petrucci ha ieri rinnovato 
4 apollo e richieste al (ìo\ or¬ 
no». Nel corso del discorso ce¬ 
lebrativo del 97' anniversario 
di Roma Capitale, il sindaco ha. 
certo non aprrt/s rcrlns. confes¬ 
sato il fallimento della sua (io- 
litica. 

4 Se per Roma — egli ha det¬ 
to fra l’altro — è potabile inno 
tenersi al Invilo delle necessità 
attuali sul piano dell'idea e del 
In sfurilo (sic!), meno facile è 
per essa adenuarsi con autonomi 
mezzi alle funzioni tecniche e 
orpanizzative richieste dal suo 
funzionamento come (irande cit¬ 
tà c dalla acstinne delle fun¬ 
zioni di capitale ». Certo è f me¬ 
no facile ». almeno norma!rum 
te. fare le cose che pensarle. 


se è ciò che il Sindaco voleva 
dire. Ma è anche certo che le 
realizzazioni diventano impos-u- 
bili quando le cose non vengo¬ 
no neppure pensate. 

Esponendo alcuni dei (iroblemi 
ancora aiierti, Petrucci ha det¬ 
to: « Esistono essenziali esigen¬ 
ze di piano regolatore, di decen¬ 
tramento direzionale: sono note 
le carenze macroscopiche nel set¬ 
tore delle attrezzature culturali 
ed espositive, aravano su di noi 
come bibliche piaghe (a noi fran¬ 
camente sembra disonesto sca¬ 
ricare .sul buon Dio resixnsabi- 
l.tà che sono solo dei ceturo- 
s nistra e delle giunte prece¬ 
denti. Ma tanfo.. - n.d.r.) al¬ 
cuni irrisolti problemi quale 
quello della mancata valorizza¬ 
zione del territorio reqinnale e 
delle abitazioni improprie. 

t Certo, non è diffìcile trovare 
le rose da fare anche se può 
essere increscioso dover sceglie¬ 


Medaglie al valore 
per il 20 settembre 



L’am.versano de! XX settembre è stato celebrato ieri, a 
Porta Pia e in Camp.dog.io. co nuna sene di mani festa z.oni. 
Al mattino il ministro della difesa. Tremeiloni. ha deposto 
una corona d’alloro ai monumento che ricorda i caduti della 
breccia di Porta P.a. Erano presenti anche i sottocapi del 
l’esercito, della marina e della aeronautica. Poco p ù tardi 
anche il sindaco Petnicci. accompagnato da una folta rap¬ 
presentanza della Giunta e del Consiglio comunale, ha deposto 
una corona d’alloro sulla lapide. Anche una delegazione della 
Provincia ha più tardi deposto una corona sul monumento. 
Una rappresentanza di forze laiche e della sinistra ha dato 
vita ad una manifestazione, nel pomeriggio, a Porta P.a. 

Alle 11 in Campidoglio, nella sala della Protomoteca, si 
è svolta una cerimonia nel corso della quale sono state 
consegnate ricompense al valor civile e borse di studio inti¬ 
tolate ai caduti per la Resistenza romana. 

Medaglie d'argento sono state assegnate alla memoria di 
Sergio Mariani, il govane ucciso mentre cercava di raggiun¬ 
gere l'aggressore di Simonetta Aprosio. in viale Eritrea e 
a Cesare Romagnoli, che con alcuni amici catturò il bandito 
Paolo Casti, che aveva ucciso pochi giorni prima un agente 
di P.S.. ad Ancona. Alle 21 poi. sulla piazza del Campidoglio, 
la Tanfata dei bersaglieri, alla presenza di un foltissimo 
pubblico, ha eseguito inni patriottici. Sella foto: la banda dei 
bersaglieri sulla piazza del Campidoglio. 


re qualcosa e trascurare il re¬ 
sto. Ma occorre prendere l'ini¬ 
ziativa — ha detto ancora il 
sindaco, c speriamo sia la volta 
buona — visto che nessuno può 
ritenere che il problema di Ro¬ 
ma sia quella della saldatura 
comunque dei suoi bilanci e la 
soluzione di difficoltà momenta¬ 
nee di tesoreria. Rinnovo allei¬ 
lo e richieste al Governo ». 

Richieste che. anche se Pe- 
trucci esplicitamente non ha 
detto, sembrano essere quelle 
solite del Piano per Roma, co- 
miaiqiie lo si chiami: * \oi vor¬ 
remmo che 1 avvicinarsi di que¬ 
sto appuntamento (la celebrazio¬ 
ne del centenario di Roma capi¬ 
tale - n.d.r.) favorisse la rifles¬ 
sione sui temi del rapporto, mai 
a fondo esplorato, dello Stato 
italiano con la sua Capitale: noi 
vorremmo che la ricorrenza del 
centenario... operasse come ele¬ 
mento acceleratore di qualcuno 
almeno di quei progetti di ade 
(momento funzionale della città 
che piacciono sulla carta ». 

Fuori di metafora, cosa signi¬ 
fica questo discorso? 

Intanto questo tono dimesso, 
ben lontano dalle megalomani 
eccitazioni elettorali, significa 
che. come diceva l'altra sera 
il consigliere commista Cigliet¬ 
ti. « q'iel programma ambizioso 
che la Giunta ha presentato si è 
in realtà ridotto ad ma corsa 
affannosa verso i 13 miliardi per 
non chiudere i battenti »: e si¬ 
gnifica anche che veramente, 
come gli stessi colleglli di Giun¬ 
ta hanno p.ù volte detto, quel 
programma ambizioso è un libro 
di soani. 

In secondo luogo Petrucci con 
il suo discorso, non privo de! 
resto di accenti accorati, ha 
fom.to deeli eccellenti motivi 
per legittimare la richiesta, 
avanzata dii gruppo comunista 
in Corno .doglio, di dimiss oni 
della Giunta. 

S.amo di fronte al crack, al fal¬ 
limento di tutta ma pol.tica e 
il di-vorso di ieri dei s ndaco 
suona conferma di questo stato 
di coso. Onestà morale dettereb¬ 
be agli uomini così clamorosa¬ 
mente incapaci di trarre da soli 
lo logiche conseguenze di tanta 
insipienza amministrativa e po¬ 
litica. Essi non lo hanno fatto. 

Non c’è dubbio che le argo- 
taziom comuniste hanno po¬ 
st in imbarazzo la maggioran¬ 
za (e tale imbarazzo è rifles-o 
nel modo con cui i giornali han¬ 
no parlato ieri della richiesta di 
dimiss ■oni). di tanto pai sentito 
in quanto l ord ne del giorno no¬ 
stro riafferma la necessità (av¬ 
vertita anche da alcuni uomini 
della maggioranza) di ricercare 
nel Consiglio nuove soluzioni 
programmatiche e politiche per 
1 problemi di Roma e per la di¬ 
rezione del Campidoglio. 

Venerdì sera in Campidoglio 
continuerà ìa discussione sulla 
richiesta di dimissioni. Parle¬ 
ranno i rappresentanti delia 
maggioranza. 


Otto lavoratori licenziati anche se sotto cassa mutua 
Gli autisti rispondono al sopraso con lo sciopero 


Il disagio degli utenti - Dove vuole arrivare 
Zeppieri ? - Rinnovata richiesta al ministro 
dei Trasporti perchè revochi la concessione 


* < Hv 


I lavoratori che abitano nei 
paesi della provincia e nei 
centri del Lazio ieri seia han¬ 
no lasciato la città sui furgoni 
grigio-verdi della indizia, am¬ 
mucchiati gli uni agli altri in 
modo incivile. 11 questore, in¬ 
viando ì pullman della « Ce- 
leie» a sostituire gli autobus 
della Zeppieri. è intervenuto in 
una situazione che nelle prime 
ole del (Kimeriggio si era fatta 
csttornamenti* tesa, ancora una 
volta a causa di un provvedi¬ 
mento pi avocatoci» del padrone 
delle autolinee. 

L’industriale Pietro Zeppimi, 
che da anni callista ogni con¬ 
ti atto. ogni norma. Ini licen¬ 
ziato tic lavoiatori i>er «as¬ 
senza ingiustificata ». I tre ope¬ 
rai erano più che giustificati, 
essendo ammalati e regolar¬ 
mente sotto cassa mutua. La 
commissione interna si è re 
cata a pi «testai e. a far rile¬ 
vare alla dire/'one la palese il- 
legalità. Lo nonne che regolano 
il rapporto di lavoro piescri- 
vono che la direzione aziendale 
può pi «porro il licenziamento, 
a sua volta il lavoratore ha fa¬ 
coltà di ricorrere: quindi la de¬ 
cisione ultima s|X‘tta al con¬ 
viglio di disciplina. Uno ilei 
tre lavoratori licenziati. Andrea 
D’Ambi osili, tanto |ier citale un 
caso, soffre dt ulcera e deve 
essere operato. Ai rappresen¬ 
tanti della commissione interna, 
nell'incontro di ieri mattina, la 
direzione non solo ha confer¬ 
mato il licenziamento dei tre 
di|H?ndenti. ma ha annunciato 
che altri cinque lavoratori, 
anch'essi ammalati, antifossi 
sotto assicurazione, saranno la¬ 
sciati a casa « per assenza ar¬ 
bitraria ». 

Quando la commissione in¬ 
terna ha comunicato il risultato 
del colloquio avuto con la dire¬ 
zione. i lavoratori, immediata¬ 
mente. hanno deciso di sospen¬ 
dere il lavoro, di dichiararsi 
in scioiiero. Erano le 13.30. Nes¬ 
sun pullman da quell’ora ha 
lasciato Castro Pretorio e San 
Giovanni. Ai passeggeri e più 
tardi alle centinaia di lavora¬ 
tori edili, die a (>oco a (xxo 
hanno affollato i c;q>o!inea. i di¬ 
pendenti della Zeppieri hanno 
spiegato i motivi che li ave¬ 
vano costretti a sospendere il 
lavoro. La protesta contro il 
padrone delle autolinee del 
Lazio è ancora aumentata. E’ 
stato a questo punto die il que¬ 
store ha cominciato ad inviare 
a Castro Pretorio e a S. Gio¬ 
vanni decine di camionette e 
una trentina ih pullman della 
Celere. I furgoni della polizia 
hanno sostituito gh autobus 
bloccati. Ma, insufficienti come 
numero e come capacità, sono 
liartiti per i paesi delia pro¬ 
vincia carichi in un modo in¬ 
verosimile. 

Oggi i lavoratori della Zep- 
pien riprenderanno il lavoro, 
ma se Zeppieri non muterà at¬ 
teggiamento, se non ritirerà le 
sue provoca/ioni, saranno co¬ 
stretti — come ieri -- a dare 
all'industriale, alle sue prepo¬ 
tenze. una degna risposta. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi dove vuole arrivare Zep- 
pieri. I-a più grande autolinea 
del Lazio — ottocento dipen¬ 
denti. oltre 350 autobus — è 
alla ribalta da più giorni per 
le continue provocazioni. Zep 
p:en è giunto a minacciare 
una decurtazione degli stipendi 
e dei «alari del 40 per cento 
(stipendi e salari, si badi, che 
in media non superano le R0 
mila lire mensili) tornando ad 
applicare il contratto del 1959! 

Per gli impiegati della ditta 


le buste paga sai ebbero già 
state preparate con il 40 (kt 
cento di letribuzione m meno, 
a « ominciare dalla fine del 
mese. Per gli operai, secondo i 
folli propositi di Zeppieri. i! 
« taglio » ai salari dovrebbe en 
tiau* in vigore dal 10 ottobie. 

A questo punto c'è da chic 
dersi se le autorità governative, 
e in primo luogo i ministri 
Roseo e Scalfaio. si ìelidono 
ionto del clima che queste nu 
naice. queste piovoca/ioni. 
hanno cicalo neH’a/ienda. Vuo 
le forse Zeppieri creare Linci 
dente elamoioso? Vuole co 
stringere i dipendenti e gli uten¬ 
ti a disperate reazioni? Qual è 
il disegno di Zeppieri? Cosa ac¬ 
cadrà quando gli impiegati, gli 
ojierai. gli autisti invece delie 
misere 70 80 mila lire si ve¬ 
dranno consegnare le ancora 
più miseie 40-50 nula lire. 

1! ministro dei Trasporti, ono 
reloie Scalfaro. al quale i sin 
dac-ati hanno chiesto imitai la¬ 
mento che siano revocate tutte 
le concessioni a Zeppieri. deve 
assolutamente intervenire, con 
urgenza. Anche i deputati co 
munisti del Lazio hanno solle¬ 
citato a Scalfaio un intervento 
in questo senso. Zeppieri sta 
violando legge, contratti, nor¬ 
me. sta caliHistando tutti i di¬ 
ritti dei dipendenti. Costringe 
gli utenti a continui disagi. E’ 
ora di riportarlo nella legalità, 
altrimenti le autorità governa¬ 
tive. non c'è altro da jiensare. 
si dimostreranno sue compiici, 
in tutto e per tutto. 
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I furgoni della polizia a Castro Pretorio. Hanno sostituito i pulì man di Zeppieri bloccati dallo sciopero. 


Conclusa l'inchiesta sul gravissimo episodio avvenuto nel novembre scorso 

Quattro incriminati ai Santo Spirito: 
rifiutarono di soccorrere un ferito 

Un giovane sbalzato dalla moto rimase sanguinante a poche decine di metri dall’ospedale * « Non possiamo uscire e aiutarlo, il 
regolamento ce lo vieta... », risposero i portantini - Il giovane morì il giorno dopo - Le responsabilità della direzione del Pio Istituto 


Amerigo Fari il 
generico cinema¬ 
tografico che per¬ 
se la vita nel¬ 
l'incidente strada¬ 
le a pochi me¬ 
tri dal S. Spirito, 
in una fotografia 
scattala durante 
la lavorazione di 
un film. 



Tre portantini e un portiere 
dol!’o«podale Santo Spinto so 
no 'tati incrini,nati dal giudice 
!>er orninone di soccorso, al 
termine deli’inehiesta condotta 
dalla magi-aratura .va un gra- 
vi.ssmio epi-odio avvenuto jxk-o 
meno di un anno fa. I quattro, 
allora, si rifiutarono di uscire 
«oli una barella e di socco - -ere 
un g.ovane ferito in un inciden¬ 
te stradale, che giaceva sull’a- 
.sfalto, a [>oche decine di metri 
dali’osiiedale. * Non passiamo 
Uscire e «occorrerlo — .si già 
stificarono — il regolamento ce 
lo impedisce. . ». Il g.ovane Te¬ 
nto rimase casi per quasi mez¬ 
z’ora abbandonato .n mezzo al¬ 
la strada. 

Soltanto adesso l’inchiesta si 
è conclusa con il rinvio a giu¬ 
dizio dei quattro: bisogna far 
rilevare però che la d:-ez «vie 
dell'ospedale non smentì, sub to 
dopo il gravissimo epigei o. 
che il regolamento imped ì a 
di portar soccorso a un fe-ito 
all'estemo dell'ospedale, anz. 
lo confermò implicitamente, ac- 


Drammatico incidente nella caserma delle Capannello 

SI SPEZZA LA SCALA DURANTE LE PROVE 
QUINDICI VIGILI DEL FUOCO PRECIPITANO 


I giovani ricoverati al Celio — Uno 
di essi versa in gravi condizioni 


Stasera dibattito alla 


Casa della Cultura 

«L’arroganza 
del potere» 

Interverranno Amen¬ 
dola, Brodolini e il pro¬ 
fessor La Pira 

Stasera alle 21 alla Casa 
della Cultura in via della 
Colonna Antonina 21 avrà 
luogo un dibattito sul libro 
del senatore Fulbright * La 
arroganza del potere ». In¬ 
terverranno Giorgio Amen- • 
dola. Giorgio La Pira e Gia¬ 
como Br od olmi. 


Qumdici allievi vigili del fjo- 
co sono rimasti feriti durante 
una eserotaz.one nella scuola 
«Ielle Capannello. Tutti sono ri¬ 
coverati all'ospedale militare 
Celio: le condizioni di uno sono 
particolarmente gravi, e il gio¬ 
vane è stato posto sotto la tenda 
ad ossigeno. L’episodio è stato 
avvolto nel riserbo dalle auto 
ntà che non hanno qu.ndi for¬ 
nito le generalità dei fer.ti. nè 
le loro condiz.tni. L'ncideme è 
avvenuto alle 7.40: gl< allievi 
stavano eseguendo delle eserci¬ 
tazioni sulle scale ad incastro. 
Improvvisamente una scala lun¬ 
ga dolici metri si è .suezzata e 
i giovani che stavano salendo 
sono piombatili giù. travolgendo 
altri vigili che seguivano da 
sotto le operazioni. Per non de 
stare il panico tutti i feriti sono 
stati accompagnati sulle auto- 
ambulanze. senza sirena al Ce¬ 
bo. Gran parte dei giovani ha 
riportato fratture agli arti, ma 
comunque si teme soltanto per 
la Vita di uno dei militari. E' 
«tata aperta una inchiesta sul¬ 
l’episodio. 


Tenta il suicidio autista licenziato 

Un au: >:a ni 33 ann. impiegalo in Vaticano Gottardo Bolzon. 
padre di quali.o flit’.. d:,ai-i'M',o per e->*cre stato licenziato, ha 
tentato d: ucc dorsi incerando alcune compresse. Ieri pomeri gg o 
un amico che era andato a cercario s è preoccupato perche non 
riceveva alcuna n«po-*a od ha avvertito i carabinieri. 

Ritrovata merce rubata: 40 milioni 

A Monte Sacro la poliz.a ha recuperato merce del valore di 
c.rca 40 m.iiom che ora stata rubata in alcun; negozi di Roma 
e di Firenze. Si tratta di capi d. pellicceria ed altro. Quattro per¬ 
sone .««ino state arrestate e due denunciate a piede libero. 

TV a pieno volume e poi botte 

! Due donne che protestavano contro un coinquilino che teneva 
il volume del suo televisore troppo alto, sono state da questi ag¬ 
gredite ed insegu.te fin dentro casa sotto la minaccia di un grosso 
frammento di vetro. L'uomo si chiama Raffaele Sarno. di 29 anni, 
e le due donne sono la signora Benevento, proprietaria dello sta¬ 
bile sito in via Gioia Tauro 7. e Mana Cri'tina Patrignani. 

Scontro stradale: 10 feriti (non gravi) 

Una < 500 > con targa di Macerata ed un autobus della linea 45 
si sono scontrati in via della Balduina all’incrocio con via Orbilio. 
Al Policlinico sono stati ricoverate la conducente dell’auto. Maria 
Antonietta Permisi, la figlia Francarosa Barillaro di un anno 
e la madre Rosa Pettinato, nonché sei passeggeri dell’autobus, 
tutti con prognosi di pochi giorni. 11 conducente del bus. Renato 
Renzoni di 29 anni, è stato ricoverato all'ospedale di S. Spirito. 


cosando soltanto i quattro «1: 
non aver avvertito i! med.co «li 
guardia. Venne fuori anello che 
pochi giorni prima era accadu¬ 
to un ca-o analogo c gli infer¬ 
mieri clic allora, incuranti del¬ 
le nome categoriche del roga 
lamento, avevano aiKx-o - -i un 
ferito all’esterno dell'os,vedale, 
venne-o addirittura riluttati. Ap¬ 
parve quindi subito cv d«nte 
che le responsabilità per l'ài- 
credibiie e trag-co episod o in 
vestivano la stessa d rezone «lei 
Pio Istituto. Adesso i quali-o 
incriminati pagheranno anche 
per l’assurda norma del rogo 
lamento. 

Il tragico opisod'o avvitine 
la notte de! 5 novemb-e del 
’f-fi Amerigo Fari. 3! ami. uni 
parsa Cinematografii-a =i s^m 
t r «5 sul pon'e Pnnciix- \m«*deo 
con ìa 1500 conilo"a da Enzo 
Pel Ti’-a. 1! g'oiane fu s!>a! 
za!» dal sellino cella *no‘o 

Alcuni passanti s; avvicini 
rono per soccorrerlo, ma in me 
d co presente, fece gius'omente 
notaio che il r'az- aveva pia 
habi'.mente riportato la fral'u 
re dei cranio e che qu nd: ha 
stava una p.ccola scossa per 
Laminarlo. Alcuni co - «ero q, ’n 
d: al'.'ospcviale, a >«ehi pjsv. 
e cercarono di convinco il 
pori ere e i po-*ant ni a u.-vci.e 
con una barella e a aiutale il 
g ovane che giaceva pò- o 'on¬ 
tano Questi però rifiutarono, 
spiegarono in*' non po-evano in 
nessun caso u«ore. chi- La col¬ 
ila era de! regolamento In*ar> 
to il tempo pav-ava e il giovane 
r «'s’ava senza soccorso sullo 
a-fallo Soltanto do;» mezz’o¬ 
ra. quando a-nvò la stradale, 
i po-ant.n: inietterò alle m.si- 
s'enze degli agenti e soccorsero 
li F a zi Ma le condizioni del 
Covane erano ormai disperate 
e dono v entiq lattro ore. il Fa- 
z. nvrfi. iivl raparla cran oìcsi 
dove era «tato r.ooverato. T rt: 
q je’.l: che avevano ass.-tito al¬ 
la scena raccontarono l'mcre- 
d’bile r,fiuto rnc avevano r,cv- 
luto al .'ospedale e la magio sa¬ 
tura inlz.ò l’mch.e.sta. I tre por¬ 
tantini — Amabile M.asam. Ge- 
’rndo Rasini. Anton.o De Ange¬ 
li» e il portiere Anton : o D'An. 
d-ea. non negarono i fa'*:, ma 
si hm tarono a dire che «! reca 
lamento imped.va di uscire fuo¬ 
ri dall’aspedale. 


Indette le 
riunioni per 
la scelta 
del rettore 

Il decano del cori» accademi¬ 
co lia indetto le riunioni preli 
minari e quelle normali dei do 
centi di ruolo e fuori ruolo j>cr 
la df'ignazioru* del nuovo ret¬ 
tore deirUmversitù di Roma. I 
com(K>nenti Li * santa alleanza 
del privilegio accademico » si 
apprestano, dunque, ad eleggere 
il rettore entro il mese prossimo. 

Tutto è ionie al solito circon¬ 
dato dal (>,u ermetico dei silenzi. 
I nomi ilio -vi fanno sono ancora 
quelli ilio il no.'tio giornale ha 
già anticipato: Leone. Mod.ci. 
Santoro Passarelli. 


COMUNICATO 


IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
Tel. 474.074 -ROMA 

avverte I sofferenti di 

SORDITÀ 

che II proprio ambulatorio ri¬ 
mane aperto tutti i giorni fe¬ 
riali (sabato compreso) col 
seguente orario; J-13 e 14-20 
Comunica anche l'arrivo di 
nuovissimi modelli esclusivi di 
apparecchi, più piccoli e più 
perfetti, che ridonano vera 
mente LA GIOIA DI UOIRE 
BENE. 

Esponete riservatamente il 
problema del vostro udito al 
personale specializzalo del 

CENTRO ACUSTICO 

il quale, senza impegno d'ac¬ 
quisto, vi adatterà la protesi 
più indicala al vostro caso. 

Convenzionalo con le Mutua 
Cambi e riparazioni di qua¬ 
lunque marca. Lunghe facili¬ 
tazioni di pagamento. 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA • GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Fatarla, 21 • Tal. 778-032 
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E' scesa per evitare un litigio e l'uomo ha dato tutto gas all'auto 

— - ■■■ ■ ■ - ■ ■ - . / 

Abbandonata dal marito sull’autostrada 

La donna, una turista tedesca, non vuol dire il nome del 
coniuge - Le sparate di un capitano di P.S. o presunto tale 


Festa dell'Unità 
questa sera 
in via della Pace 

Questa sera in via della Pace 
ai svolgerà la festa deU’Umfà 
organizzata dalla sezione Centro. 
L'apertura è fissata per le ore 
16 con mostre sul Vietnam, sul 
l'Unità e sulla Rivoluzione di 
Ottobre. Successivamente si a- 
vranno alcuno manifestazioni ri¬ 
creative. quali per esempio una 
gara alla pentolaccia e una ga¬ 
ra degli spaghetti. Alla sera, 
alle 20, il compagno Edoardo 
D'Onofrio terrà un comizio sul¬ 
la situazione politica del mo¬ 
mento ivi compresa la grave 
crisi capitolina. La parte con 
elusiva della festa inizierà al¬ 
le ore 21 . 


Una turista tedesca è stata 
abbandonata dal marito sulla 
autostrada del Sole. La donna è 
scesa dall'auto |>er evitare, a 
quanto sembra, un nuovo liti¬ 
gio. e l'uomo ha dato tutto gas. 
scomparendo. Ai poliziotti la 
donna non ha iieró voluto dire 
il nome del marito. Klisabetta 
Maria \V. di 61 anni, da Mona¬ 
co. è stata vista da lina pattu¬ 
glia della stradale, ferma sul ci 
glio della strada, a |hkIu chi¬ 
lometri dal casello della Roma 
Nord. Iji donna è stata quindi 
accompagnata in questura e 
|M»rtata aU’ufficio stranieri. Qui 
ha spiegato che i rapi Mirti col 
marito erano tesi, clic in auto 
era sorta una discussione e che 
lei era scesa per evitare un li¬ 
tigio. Il marito se ne era quindi 
tranquillamente andato lascian¬ 
dola appiedata. 

Klisabetta \V. non ha pelò v» 
luto dire il nome del coniuge, 
né il ti|M) (leU'auto sulla (piale 
viaggiava. E' stata alloggiata in 
una pensione di via Nazionale e 
oggi verrà rimpatriata. 

Ai margini di questo episodio 


v’è da segnalare la stuiiefacen- 
te < sparata > di un capitano di 
PS. o almeno qualificatosi per 
tale, un certo Ciacci. « non me¬ 
glio identificato * come direbbe¬ 
ro a San Vitale. Costui, chissà 
perché, si è scagliato contro i 
fotografi che avevano scattato 
alcuni flashes alla donna, -r An¬ 
date via. andate via... ». ha co¬ 
minciato a urlare il suddetto 
Ciacci. I fotografi j»er evitare 
scenate nel cortile di San Vita¬ 
le si sono avviati verso la sala 
stampa, ma più che mai baldan 
zoso il Ciacci li ha nuovamente 
affiontati, strepitando: i Dove¬ 
te andare fuori di qui. in stra¬ 
da. Se non vi sta bene andate 
a protestare da chi vi pare... » 
Buffo però! Credevamo che a 
San Vitale contasse più di tutti 
il questore Melfi, quello che 
non esita a chiamare i giorna¬ 
listi a v collaborare » ogni vol¬ 
ta che gli si presenta l'occasiu 
ne. lincee ieri si è scoiierto, 
che in questura, su tutti, svetta 
la figura del capitano Ciacci, 
o presunto tale. 



Carpineto Romano 


Il bilancio è passato 
col voto di un missino 


La signora tedesca fotografata in questura 


11 bilancio del comune di Car¬ 
pineto Romano è stato approva¬ 
to dal centro sinistra e da un 
consigliere neo-fascista al ter¬ 
mine di lina fitta serie di col¬ 
loqui privati. Il tutto senza che 
il viee-sindaco socialista si sia 
sentito in dovere di prendere 
una qualsiasi posizione. 

Sul bilancio il consiglio co¬ 
munale ha discusso per tre riu¬ 
nioni. Essendo il centro-sinistra 
minoritario, il PCI aveva prò 
iwsto un accordo sulla base del¬ 
ia accettazione, da parte della 
DC e del PSI, di due punti qua¬ 
lificanti: la applicazione dell'im- 
ponibilc sulle aree fabbricabili 
e la municipalizzazione del da¬ 
zio (che con la gestione priva¬ 
ta ora rende al Comune solo 9 
dei 22 milioni che costituiscono 
le entrate). 

La DC ha preferito in un pr - 
mo temilo ricercare un accordo 
organico con tutto il gruppo 
neo fascista, e solo dopo è ri¬ 
corsa al sistema usato da ven¬ 
ti anni: lineilo degli ascari. 

In piena seduta, un consiglie¬ 
re ha pubblicamente detto che 
il voto del missino era stato da¬ 
to in camino di alcune licenze 
commerciali e di trasixiito. 


il partito 


DIRETTIVI - Ferrovieri 
(Esqullino) 17,30; Campo Lim¬ 
pido 19,30, Muti. 

ASSEMBLEE — Donna Olim¬ 
pia ore 20 Bomboni; San Ba¬ 
silio ore 20 Imbellone e Bru- 
scani. 

Colleterro 18,30 attivo sezio¬ 
ne aziendali BPD e gruppi con¬ 
siliari. 

PROPAGANDA — Tutte le 
sezioni della città sono Invitate 
a ritirare da stasera presso i 
centri di distribuzione appresso 
indicali, materiale urgentissimo 
di propaganda: Federazione, 
Monteverde Nuovo, Alberone, 
Cinecittà, Tlburtina, Torpignal- 
tara, Centocelle, Torre Maura, 
Campltelli, Ostiense, Ostia Lido, 
Salarlo, Tufello, Trionfale e 
Ponte Milvio. 

Dibattito sulla NATO 

Oggi alle 17,30 nei locali della 
sezione Salario, organizzato dal¬ 
la zona Salarlo della FGCR, si 
terrà un dibattito sulla NATO. 
Introdurrà il compagno Giulio 
Quercini 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domenica allo 21.15 III 1 ' 1 con¬ 
certo li'» cielo musiche s re. 
XVII e XVIII: Coretti. Bacii. 
Pergole»!, Teleinann 


TEATRI 


BEAT 72 

Alle 15.20 - IH - 22 : « Stop 

Odimi * «li Valerla Sisto Co¬ 
rnar con Clara Colosimo e 
Marcello De Leo. Novità as¬ 
soluta. 

BELLI 

Alle 21.45 C la Teatro d Essai 
presenta: • Il catlavcracclo » 
(lue tempi di Abram Kamiz. 

K. Bertoldi, R Marcili. Regia 
Gianni Supino Ultime recite. 
BORGO S SPIRITO 
Alle me 17 la C in D Ori- 
glia-Pulmi presenta « ». Agne¬ 
se » 2 tempi di D. Tambollco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Da! 2 pv.: «I.a galiliia vuo¬ 
ta » di N. Man/ari con A. Uat- 
ti.-itclla, M. Chiocci!io, M Fo- 
licioni. A Miscrocchi. T. Pior- 
federici. L. Gtzz.t. F. Degnra. 
E Fallini. A. Bartolucci. Re¬ 
gia O. Spadaro. 

ELISEO 

Alle 21: « La traviata • di Giu¬ 
seppe Verdi 
FOLK STUDIO 
Alle 22 Italia canta. Ritorna 
il « Gruppo Ricerche Canti 
Popolat i »> dir. da S Spadac¬ 
cino (inno, excluslve). 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco. Inglese: al¬ 
le 22.30 aolo Inglese. 

PARIOLI 

Alle ore 21 11 Balletto di 

Roma dir. da F. Bartolomei e 
W Zappollnl con nuovo spett 
■u musiche di Strawinsky. 
Pugni, Candla, Elettroniche, 
ecc Coreografie N- BeriozotT, 
F Bartolomei. C. Panader. W. 
Zappollnl dir. orchestra C. 
winkler. 

SATIRI 

Alle 21.45 ultimissima setti¬ 
mana Arcangelo Bonaccorso 
presenta tre novità assolute 
in un atto di Italo Svcvo con 
• Una commedia Inedita », 
« La verità », « Inferiorità ». 

Regia Paolo Paotonl 

SISTINA 

Alle 21.15 Garincl e Gtnvan- 
nini presentano In tournee uf¬ 
ficiale de: • Il grande Music- 
Hall d'Israele ». 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
Colpo da mille miliardi, con 
R. Van Nnttrr A ♦ e rivista 
Becco Giallo 

VOLTURNO iVia Volturno» 
Controspssn. con N. Manfredi 
(VM 14) SA 44 e rivista Sai- 
vernini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 362.153) 

La via del West (prima) 

AMERICA (Tei iHb lbHI 
I.a via (lei West (prima) 

AN1ARES (Tei «90 940 

Voglio sposarle tutte, con E. 

Prcslcv 8 ♦ 

APPIO (TeL 779 638) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
v 1 1 C 44 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Cosa nostra • An arch rnemy 
nf thè F.II.I 

ARISTON (TeL 853.230) 

I.a ragazza e 11 generale 

( prima ) 

ARLECCHINO (TeL 358 650 
Assasslnatlon, con H. Silva 

o 4 

ASTOR (TeL 6 220.809) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero (VM 14) A 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

A qualcuno place caldo, con 
Mi Monroe C tee 

AVENTINO (Tel 572 137) 
la bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

BALDUINA (TeL 387 592) 
Srotland Yard chiama Inter¬ 
pol Parigi con H. Moxey fi 4 
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BARBERINI (Tel 871 707) 

Ti ho sposata per allegria 
(prima) 

BOLOGNA tTel 428 700) 

I 5 (Iella vendetta, con G. 

Madison A 4 

BRANCACCIO (Tel /35 2 -t») 

La bisbetica domata, con E. 
Tavlor SA 4 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦ 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 46.*» 
Odio per odio, con A Snbàto 

A 4 

COLA DI RIENZO (Tei 351)5X41 
I.a bisbetica domata, con E. 
Tavlor SA 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 18) I)R ♦♦♦ 
DUE ALLORI (TeL 273 207) 

II moralista, con A. Sordi 

C ♦♦ 

EDEN (Tel 180IH8) 

GII eroi muoiono urlando, con 
A. Rider IMI 4 

EMBASSv 

Prossima apertili n 

EMPIRE (Tel 655 622) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinti A 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 

Eur Tel 5 910 986) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vi! C 44 

EUROPA (Tel. H65 736) 

Il Tigre, con V Gassinoti 

(VM 14) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) Dlt 4444' 
FIAMMETTA (TeL 870.464) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) Bit ♦♦♦♦ 
GALLERIA (TeL 673 267) 

FI Ilorado. con J. Wayne A ♦ 
GARDEN dei. aX2H4H) 

I.a bisbetica domala, con E. 
Taylor SA 44 

GIARDINO (Tei •CJ4 94h) 

Tlie Klldlc t'inipm.in Story, 
con C. Pluinmcr A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (1 6Hb 74a) 
Il ladro di Parigi, con J. P. 
Bclmondo I)lt 4 4 4 

IMPERIALCINE olii 6Kh /4à( 
Pronto...c'(* tuia certa Giuliana 
per te. con M Medici S f 
ITALIA 'Tel 656 03(11 
SOS Stando c Ohio C 444 
MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (Tei (86 086) 

Il moralista, con A. Sordi 

C ♦♦ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Comincio per gioco, con A. 
Quinti SA 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I 5 della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 

ME IRÒ DRIVE-IN (T 6 05u I2hi 
Alvarcz Kelly, con \V. Hoklcn 

A 4 

METROPOLITAN (Tel 6 X' 140 ( 1 ) 
La notte (■ falla per rullare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

MIGNON (Tet 869 493) 

Per favore chiudete le per¬ 
siane. con L. De Funós 

(VM IH) SA 4 

MODERNO 

I.a calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR ♦ 
MODERNO SALETTA (460 2X5) 
Un marito a prezzo fisso, con 
A. Karina A 4 

MONDIAL (Tel «34.876) 

Tre uomini In fuga, con Rour- 
vil C 44 

NEW YORK (Tei TUO 2711 
I.a via del West (prima) 
NUOVO GOLDEN ( le. /v»002) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R Welch A 4 

OLIMPICO (Tel 302.6351 

Matchless, con P. O'Xcal 

(VM 14) A 4 
PARIS (TeL 755 (W2l 
Da uomo a uomo, con L Van 
Clcef A ♦ 

PLAZA (Tei 581.193) 

Tre gendarmi a Set» York, 

con L. De Fune» C 4 

QUATTRO FONTANE (470 255) 

Stimolimi*, con I Bergman 
DR 4 

QUIRINALE (TeL 862.653) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Visi» SA 44 




Le dgle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla le¬ 
gnante classificazione per 
cenarli 

A ss Avventurano 

C s Comico 

DA = Dileguo animato 

DO c Documentarlo 

DR — Drammatico 

a ss Giallo 

M = Musicalo 

S t= Bentlmentala 

SA = Satirico 

8 M = storico-mitologico 

Il noitro giudizio mi film 
srlene espresso nel modo 
seguente: 

44444 — eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 a discreto 
4 s mediocre 

V M 18 a vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Personale J. Christie: Darllng 
(VM IH) DII 444 
RADIO CITY (Ter 4M 103) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

REALE (Tei. aKO.riT L. 80U) 
Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

REX (TeL 664.165) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 18) G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montanti (VM li) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zlvago, con O Sharlf 
DR 4 

ROXY (Tel. 870.508) 

Matchless. con P O'Ncal 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

I sovversivi (prima) 

SAVOIA (Tei Hbl 139) 

I 5 della vendetta, eoa G. Ma¬ 
dison A 4 

SMERALDO (Tei 451 581) 

Otto in fuga, con B. Hope 

C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 4H5 498) 
Fantnmas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
TRIVI (TeL 639 619) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignnnt (VM 13) S 4 
TRIOMPHE (P.zza Annibali ano) 
I.a ragazza e il generale 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel 120 3591 
Tre uomini In fuga, con Hour- 
vil CS 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Terra selvaggia A 4 
AIRONE: L'ultimo apache, con 
B I.ancnstcr A 44 

AI.ISSA: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 
ALBA: I.a spada di All Babà 

A 4 

M.fYONE: Le avventure di 
Dasy Crockett. con F. Parker 

A 4 

AI.CE: Killer Storv A 4 

ALFIERI: F.l Domilo. con J 
Wavne A 4 

AMBASCIATORI: Come ruba¬ 
re un quintale di diamanti 
in Russia, con F. Sancho A 4 
AMBRA JOVINELLI: Colpo da 
IOOO miliardi, con R. Van Nnt- 
ter A 4 

ANIF.NE: Lo sperone nero, con 

L. Darnell A 4 

APOLLO: L'ultimo del moicani 

A 4 

AQUILA: Inferno nel Pacifico 

DO 4 

ARALDO: La spada di AH Babà 

A 4 


ARGO: Il marinaio di Gibil¬ 
terra, con J. Morenti DII 4 
ARIEL: GII Impetuosi, con J. 
Dai rei» A 4 

.ATLANTIC: operazione Com¬ 
mandos. con D. Rogai de 

DR 4 

AUGUSTE»: Contratto per uc¬ 
cidere, con A. Diekinsim 

(VM 18 ) G 4 
AUREO : Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

AUSONIA: L’uomo del banco 
(lei pegni, con R Slelger 

(VM IH) DR 44 4 
AVORIO: Cavaliere senza volto 
BEI.SITO: F III. operazione vi¬ 
pera gialla G 4 

BOITO: colpo grosso ma non 
troppo, con Hotirvil SA 44 
BIIASIL: L'ultimo apache, con 
R t.nnoasior A 4 4 

BRISTOL: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con R 
Browne A 4 

BHOADWAY: Segretissimo, con 
G Scott OR 4 

CALIFORNIA: Cleopatra, con 
E. Tavlor SM 4 

CASTELLO: Un gettone per II 
patibolo, con J L. Trintignnnt 

O 4 

CINESTAR: Il bello II brullo II 
cretino, con Frnnclii-Ingrassia 

C 4 

CI.ODIO: l'ccellacei e uccellini 
con Toto (VM 14) SA 444 
COLORA DO : Tecnica per un 
massacro, con G. Cobo» A 4 
CORALLO: I.a dolce vita, con 
A. Ekherg (VM 16) DR 444 
CRISTALLO: Un (lolaro di fuo¬ 
co. con A Farloy A 4 
DEL VASCELLO : Khartoum. 

con I. Olivier DR 44 

DIAMANTE: Dan 11 terribile. 

con R. Hudson A 4 

DIANA; The Edille Chapman 
Story, con C Plummcr A 4 
EDELWEISS: Inferno nel Pa¬ 
cifico DO 4 

ESPERIA: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 444 
ESPF.RO: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

FARNESE: Ramon il messicano 
FOGLIANO: Più micidiale del 
maschio, con S Knscina 

(VM '.4l SA 4 
GIULIO CESARE: Il fischio al 
naso, con U Tognazzi 

(VM 14) I)R 4 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il sudario della 
mummia, con E. Sellnrs 

I)R 4 

IMPERO: FI Cjorro. con T. 

Ardin A 4 

INDI NO: Il sudario della mum¬ 
mia. con E. Sellnrs I)R 4 
JOLLY: Ad 1111 passo dall'In¬ 
ferno. con M Thompson A 4 
•IONIO: La caduta delle aqui¬ 
le. con G Peppnrd 

(VM 14) A 4 
LA FENICE: Parigi brucia? 

con A. Debiti DR 4 

I.EIII.ON: Il nostro uomo a 
Marrakerh. con A. Rondali 

A 4 

MASSIMO: Papa ma ehe cosa 
hai fallo in guerra? con J 
Colui rn si 4 

NEVAI»\: I pionieri deH'ulti- 
ma fromiera. con R. Tushin- 
gain A 4 

NIAGARA: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici sette, con Y Brvnner 
A 44 

NUOVO: Dick Smart 2007. con 

M. Lee A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.a magnifica preda, 
con M. Monroe A 4 

PAI.LADIUM: Sicario 77 sivo 
o morto, con R Mark A 4 
PALAZZO: Chi era quella si¬ 
gnora? con T. Corti» SA 44 
PLANETARIO: Gli inesorabili. 

con B I.ancaster A 44 
PRF.NF.STF: The Eddle Chap¬ 
man Story, con C Plummer 

A 4 

PRINCIPE: Spiaggia libera, con 
D. Boschero 8 4 

RENO: Paradiso hawaiano 
RIALTO: AI Capone, con Rod 
Steiger A 4 

RUBINO: Giochi di notte, con 
I Thulin (VM IH» DR 44 
SPLENDI!»: La donna dalla 
maschera di ferro 
LUXOR: Prossima apertura 
TIRRENO: Un cadas-ere per 
Rocky. con L. De Funès C 4 
TRIANON: I bucanieri, con Y. 

Brynncr A 4 

TVSCOI.O: Marnie. con T. He- 
dren (VM 14» G 4 


SALONE MARCH ERITA cinema d essai 

Da OGGI in anteprima ed in esclusiva assoluta il film che 
farà discuterà l’intera sinistra italiana. 




avversivi 
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e cum» « omcTiT» da t_ ■ 

MOLOs VITTORIO j /Sv 5 
TAVIANI ! VS/1 


ULISSE: La palltigliu antigaiig 
con R. Ilosseln l)lt 4 

VEUBANO: La grande fuga, 
con S Me Queen Dlt 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Uauger dimensione 
morte, con J. Marais A 4 
CASSIO: Texas John il giusti¬ 
ziere. con T Tl.von A 4 
COLOSSEO: Malgret a Pigalle. 

con G Cel vi G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Allibar l'in¬ 
vincibile 

DELLE RONDINI: Visa Grin- 
go. con G. Madison A 4 
D O RIA : La settima tomba 
ELDORADO: Una vampata di 
violenza, con I. Ventura 

Di: 4 

FARO: HO \a e uccidi, con 
F. Smalta (VM 14) DR 4 
FOLGORE: Cinque dollari per 
Kitigo. con A. Taher A 4 
NO VOCINE : llavaii. con M. 

Voi» Sydow DR 44 

ODEON: Un dollaro tra I denti 
con F. WolIT A 4 

ORIENTE: Le belle famiglie. 

<•011 Tutù SA 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: E venne 11 giorno 
della vendetta, con G Peck 
DR 444 

ROMA: Ursus. con C. Gajoni 

SM 4 

SALA UMBERTO : Il delin¬ 
quente deliralo, con J. Lewis 
, E 8 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I morituri, con 
M. Brando DR 4 

BELLE ARTI: Kld Rodeli». con 
D. Murray A 44 

CRISOGONO: L'eterno vaga¬ 
bondo, con C. Chapliu 

C 4444 

DELLE PROVINCIE: Funerale 
a Berlino, con M. Cairn* G 4 
DEGLI SCTPIOM : Pistoleri 
maledetti, con a Murphv 

A 4 

DON BOSCO: In ginocchio da 
te, con G. Morandi S 4 
DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: I.a canzone de! de¬ 
stino 
diratore 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
delinquente delirato, con J. 
Lewis C 4 

MONTE OPPIO: Agente SO) 

operazione Atlantide 
MONTE ZEIIIO: Sani il sel¬ 

vaggio. con B. Keilh A 4 
NOMENTA.VO: Il \angelo se¬ 
condo Matteo, ili P P Paso¬ 
lini DR 444 

NUOVO II. OLIMPIA: I due 

monelli, con Joscluo S 4 
ORIONE: (.'ultimo del vichin¬ 
ghi, con E Puntoni SM 4 
PIO X: Joselito in amerlca 


S 4 

QUIRITI: Situazione disperala 
ma non seria con A Guìnness 

SA 4 4 4 

RIPOSO: La mia terra, con R. 

Hudson (VM 16) DR 4 

SALA S. SATURNINO: Faiito- 
mas ’70. con J. Marais A 4 
SALA TRASPONTINA: Se spa¬ 
ri ti ucciilo, eoi» E. Purdom 

A 4 

TIZIANO: Il segno di Zorro, 
con T. Power A 4 

TRIONFALE: La granile notte 
(Il Ring», con IV. Beiger 

A 4 


ARENE 


ALABAMA: P.T. 109 posto di 
combattimento, con C Ro¬ 
bertson OR 4 

AURORA: Danger dimensione 
morte, con J Marais A 4 
CASTELLO: U 11 gettone per il 


(latibolo, con J L Triutignam 

O ♦ 

('ORAI.LO: La dolce vita, con 
A Ekherg (VM ili) DR 444 
DELLE PALME: Peter Pan 

I>A 4 ♦ 

DON BOSCO: In ginocchio ila 
le, con G Moi aneli S 4 
FELIX: I due figli di Itlngo. 

con Franchi-Ingrus.sia C 4 
LUCCIOLA : Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T Rendati A 4 
NEVADA: I pionieri dell'iilti- 
ma frontiera, con R, Tushin- 
gan» A 4 

NUOVO: Dick Smart 2007. con 
M Lee A 4 

PIO X: Joselito In Amrrira 

S 4 

REGII.I.A: E venne II giorno 
della vendetta, con G Peck 

DR 444 

TIZIANO: Il seguo ili Zorro. 
con T Power A 4 

RIDUZIONI l'.NAL - ACIS • 
Ambasciatori. Ambra Jovluelli, 
Apollo, Argo, Aquila. Coralbi. 
( olossi-o. Cristallo, Esperia. Fal¬ 
lirsi*. Jolly. I.a Fenice. Noineu- 
lani». Nuovo Olimpia, Orione, 
IMlladiiim. Planetario. Plora. 
Prima Porla, Roma, Sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte, Traiano 
ili Eiimiieiito, 1 uscoli». TE \- 
TKO: Sat 1-1 
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COMPARTIMENTO DI ROMA 
Esercizio Distrettuale di Roma 

AVVISO AL PUBBLICO 

Persone estranee all'ENEL — qualificandosi di¬ 
pendenti dello stesso Ente — si presentano pres¬ 
so il domicilio degli Utenti richiedendo somme 
di danaro per titoli diversi. 

L' ENEL, nella impossibilità di individuare le 
suddette persone, 

AVVERTE 

i Signori Utenti che I SUOI ESATTORI SONO LE 
SOLE PERSONE AUTORIZZATE A RISCUOTERE 
SOMME DI DANARO, dietro presentazione di bol¬ 
letta o fattura. 

Ogni altro pagamento richiesto agli Utenti 
presso il loro domicilio deve considerarsi arbi¬ 
trario e non può essere attribuito all' ENEL. 

I Signori Utenti sono vivamente pregati di 
segnalare questi casi all'Esercizio Distrettuale di 
Roma, telefonando al n. 683.081. 

LA DIREZIONE 


APERTURA delie SCUOLE 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
COMPRA VENDITA-LIBRERIA BORZI 


VIA VOGHERA, 29-A (Piazza Lodi) 

AUTOBUS: 3 - 9 - 15 - 16 - 81 - 85 
I libri sono rivenduti controllati e igienicamente riparati 
Reparto LIBRI NUOVI Soedizioni contrassegno 

VOCABOLARI A META' PREZZO 

• ULTIME EDIZIONI) 

LIBRI SCOLASTICI IN CORSO 

Compravendete subito eviterete l’affollamento ! 


ACQUISTIAMO 





MA 



SETERIE 
LANE RIE 
DRAPPERIE 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per UOMO 
e SIGNORA 


TRADIZIONIU.E LIQUIDAZIONE 

l _ Staffai 


lettere 




Non attecchisce 
il razzismo 
contro i sardi 

Ho letto le lettere dei due 
lettori di Roma (mi sembra di 
capire che si tratti di vostri 
compagni) i quali affermano 
di trovarsi in difficoltà quando 
gli avversari attaccano il gior¬ 
nale sostenendo che questo di¬ 
fenderebbe i banditi sardi. Ed 
uno dei due mi sembra quasi 
propenso a prendere per buo¬ 
ne queste accuse. La risposta 
data do/rUnità è chia r a ed e- 
sauriente, e riassume bene le 
posizioni assunte dal nostro 
Partito sulla questione. Non 
vi sarebbe proprio nulla da 
aggiungere ad essa, ma se mi 
permettete vorrei dire qual¬ 
cosa dettata dalla mia espe¬ 
rienza quotidiana. E lo faccio 
perchè, lo dico francamente, 
le due lettere in questione mi 
hanno lasctato molto perples¬ 
so. 

lo sono nato e viro a To¬ 
rino. lavoro tri una fabbrica 
dove, parlando con i miei 
compagni, mi accorgo quanto 
purtroppo sia ancora radicato 
un certo spirito <t razzistico » 
nei confronti degli italiani del 
Sud Eri fatto estremamente 
doloroso, ma che ,si può com¬ 
prendere se si tiene conto del 
fatto che l'opinione vubblica 
torinese è altamente influen¬ 
zata da un quotidiano che non 
tralascia occasione per con¬ 
dili re un'azione diffamatoria 
verso 1 meridionali: .si tratti di 
attaccarli per l'« Alfa Sud », 
tanto per dirne una. o perchè 
protagonisti di episodi di cro¬ 
naca nera. 

Ebbene, devo dire Invece 
che, per quanto riguarda ciò 
che accade in Sardegna, non 
ha lascialo nessuna traccia la 
campagna razzistica da qual¬ 
cuno condotta contro gli ita¬ 
liani di quella regione. Non 
un mio compagno di lavoro 
(magari tra quelli pronti ad 
ironizzare ed a tare il morali¬ 
sta sul fatto che l'accoltella¬ 
tore di una prostituta è di 
Barletta) hu mai pronunciato 
una parola d’accusa generica 
contro i sardi od ha approva¬ 
to le strombazzate invasioni 
nel Niiorese dei baschi blu 
agli ordini del ministro Ta- 
ciani. Tutti, invece, hanno ca¬ 
pito ehe il banditismo ha ben 
altra origine, un'origine che 
affonda nella miseria e nello 
sfruttamento di quetla gente, 
operosa, che noi torinesi ab¬ 
biamo sempre apprezzato per¬ 
chè sono molli i sardi che vi¬ 
vono da anni in mezzo a noi. 
Hanno capito, insomma, che 
non è con i mitra ma con le 
riforme che il banditismo si 
può debellare. 

Giudicate voi se può interes¬ 
sare questa mia. 

L. BELTRAMETTI 
(Torino) 


Si è spenta 
la fiammata 
di Harhiana? 

Abbiamo letto l'articoto di 
Giorgio Bocca apparso sul 
Giorno del 9-9-’67 a proposito 
del conferimento del Premio 
Prato al libro delta scuola di 
Barbiatui. 

Dunque il buon ixipà è sa¬ 
lito al Mugello. Ci aveva già 
definitivamente illuminato sul¬ 
la Resistenza, su Hong Kong 
e sulla Cina, sul Mediò Orien¬ 
te, sui giovani ed ora eccolo 
rassicurare il perbenismo ita¬ 
liano che la fiammata dì Bar- 
biavii si e spenta, don Milani 
è morto e ormai non vi è più 
nulla da temere. 

Abbiamo appreso dalla vigi 
le penna del Bocca che l'e 
spenenza di Barbìaita è solo 
una protesta contro l'ingiusti¬ 
zia scolastica. Per fortuna! .4- 
recamo temuto, leggendo il 
libro, che si mettesse in di 
setissiane tutta la cultura del¬ 
ta classe dominante, che « pa¬ 
pà » ben rappresenta. Cosi 
tranquillizzati, possiamo pure 
cominciare « a capire che no 
mo tosse» (don Milani) Per¬ 
chè l'importante, si sa. è « ca 
pire »■ capire che è morto e 
che non ci infastidirà più or¬ 
ganizzando nel Mugello altre 
scuole come quella di Bar- 
buina. 

Il papà « classista » ci assi¬ 
cura inoltre che non correre 
mo il rischio di dover sedere 
nelle scuole accanto a dei con¬ 
tadini: perchè chi conosce le 
lingue, discute di filosofia e di 
sociologia o scrive libri — co¬ 
me fanno i ragazzi di Barbio 
na — non può più essere un 
contadino■ al massimo sarà 
un ct contadino. 

Ratea dunque la nostra in¬ 
tegrità di classe, rendiamo de¬ 
ferente omaggio atta memo¬ 
ria del grande « moralista » e 
guardiamo fiduciosi ai ben più 
concreti progetti iti riforma 
scolastica del Governo, di 
fronte ai quali il riformismo 
di don Milani è « ben poca 
rosa ». 

Con osservanza 

PAOLA MASSARDO . PIER 
PAOLO PULIAFITO . PAL¬ 
MA SEVERI 

(Genova) 


Posta da Sofia 

Ho un grande desiderio di 
mettermi in corrispondenza 
con ragazze e giovani italiani. 
Mi interesso di sport, di gio¬ 
vani cantanti (italiani e stra¬ 
nieri). di complessi musica¬ 
li. Ito 16 anni. Posso corri¬ 
spondere un poco in italiano 
e in bulgaro. 

LATSCHESAR ZLATAROV 
ni. Zar Samuil n. 15 
Sofia (Bulgaria) 


assis tènia e 
previdenza 


REVERSIBILITÀ’ DELLE 
PENSIONI STATALI (Alber¬ 
to Gli» - Savona) — Recepita 
la notizia da ima fonte che 
ne dava una interpretazione 
errati», dobbiamo rettificare 
quanto abbiamo scritto in ma¬ 
teria di reversibilità delle pen¬ 
sioni statali in connessione 
alla legge 264'1967. Con l’art. 
11 della legge 46/1958 sono 
state introdotte limitazioni al 
diritto alla pensione di rever¬ 
sibilità del coniuge nel caso 
che il matrimonio venga ce¬ 
lebrato dopo il 72- anno di 
età del titolare della pensio¬ 
ne, che il matrimonio sia du¬ 
rato meno di 2 anni, che la 
differenza di età fra i due co¬ 
niugi sia superiore ai 20 anni. 
Tali esclusioni venivano miti¬ 
gate dall'art. 19 della stessa 
legge, nel quale veniva aboli¬ 
ta la limitazione derivante dal¬ 
la differenza di età fra i due 
roniugi, il cui matrimonio fos¬ 
se stato celebrato prima del 
E gennaio 1958, mentre resta¬ 
vano in vigore le altre due 
citate condizioni escludenti 
dal diritto alla pensione sta¬ 
tale di reversibilità. Con la 
legge 264 1967 si è voluto ri¬ 
parare una palese ingiustizia 
compiuta nei confronti di 
quei coniugi che pur avendo 
contratto matrimonio prima 
dell'l* gennaio 1958 erano sta¬ 
ti esclusi dalla reversibilità 
della pensione statale perchè 
il titolare della pensione ave¬ 
va più di 72 anni ed il ma¬ 
trimonio era durato meno di 
2 anni. In tal senso recita 
l’articolo unico della legge 
264 T967, che. giusta la chiara 
titolazione delia legge, tende 
a sostituire l'art. 19 della leg¬ 
ge 46 1958: e quindi è fuori 
di dubbio che anche la nor¬ 
ma contenuta nella legge 264 
interessi i coniugi che abbia¬ 
no celebrato il matrimonio 
prima dell’l* gennaio 1958. 
Questa è a nostro avviso l'in¬ 
terpretazione che dobbiamo 
dare alla norma esaminata, 
e non abbiamo difficoltà ad 
affermare che diversamente 
risolveremmo la questione di 
principio se fossimo richiesti 
di regolare la materia. 

ASSENZA PER MATERNI¬ 
TÀ’ E CONTRIBUZIONE 
PREVIDENZIALE (Antonie!- 
ta Postigliorr - Napoli) — 
Con l’art. 56 della legge 
1827-1935 è stato riconosciuto 
alle lavoratrici per i periodi 
di assenza dal lavoro per ma¬ 
ternità il diritto all’accredito 
dei contributi figurativi vali¬ 
di ai fini della previdenza di 
vecchiaia. Tale principio tro¬ 
va pratica applicazione nei 
confronti di tutte le lavora¬ 
trici che durante i periodi di 
assenza per maternità perce¬ 
piscono unicamente l'indenni¬ 
tà di maternità, che come 
sappiamo è pari aH'80.» della 
retribuzione, con l'accredito 
del contributo medio unita¬ 
rio versato nell’ultimo anno 
precedente l’assenza per ma¬ 
ternità. Complicaziont di con¬ 
tro sorgono nei confronti del¬ 
le lavoratrici alle quali i con¬ 
tratti di lavoro riconoscono 
il diritto ad una integrazione 
monetaria, liquidata dall'azien¬ 
da, in aggiunta all'indennità 
di maternità, liquidata dallo 



INAM. Per queste lavoratrici, 
e lei è fra queste perchè per¬ 
cepisce una integrazione pari 
al 20 " » della retribuzione, sus¬ 
siste una contribuzione obbli 
gatoria. sia pure limitata al¬ 
l’integrazione indicata, che 
esclude la contribuzione figu¬ 
rativa, perchè le due contri 
buzioni, obbligatoria e figura¬ 
tiva, non possono coesistere 
nello stesso periodo. Tale in 
terpretazione viene sostenuta 
dall’INPS. con la conseguenza 
che per quelle lavoratrici cui 
i contralti di lavoro, durante 
la maternità, riconoscono un 
trattamento più favorevole, 
rappresentato dall’integrazio¬ 
ne sul terreno previdenziale, 
viene applicato un principio 
che le diinneggia, 

L’INPS di Milano, In rife¬ 
rimento alla lettera della let¬ 
trice, ci fa conosrere che la 
sua pratica è in sospeso, per¬ 
chè sono in attesa di riceve¬ 
re precisazioni più favorevo¬ 
li per le lavoratrici, e tale 
notizia sta a significare che 
per tutte le impiegate dell’in¬ 
dustria. che durante l’occupa¬ 
zione di lavoro abbiano avuto 
bambini, non sono stati ac¬ 
creditati i contributi figurati¬ 
vi. perchè Ja questione è suh 
iudice. Se puntuale è stata la 
risposta dell’INPS di Milano, 
in ritardo è invece la decisio¬ 
ne del competente ministero 
del lavoro e della Previden¬ 
za Sociale, cui sicuramente 
sarà stata sottoposta la deci¬ 
sione di tale problema. Per 
risolvere questa contraddizio¬ 
ne previdenziale danneggian- 
te le lavoratrici madri si po¬ 
ne la necessità di una mobili¬ 
tazione sul terreno sindacale 
per ottenere a favore di tutte 
le lavoratrici la contribuzio¬ 
ne su tutto quanto viene per¬ 
cepito durante la maternità, 
come Indennità di maternità 
e come integrazione. 

REVERSIBILITÀ’ DEI 
TRATTAMENTI PREVIDEN¬ 
ZIALI (M. Straguadagno - 
Trapani). — La qualifica di 
figlio non viene mai meno 
quale che sia la pensione cui 
sia titolare il padre (di vec¬ 
chiaia, d'invalidità, di anzia¬ 
nità o privilegiata), nel sen¬ 
so che i diritti di reversibilità 
sono eguali. Se fai riferimen¬ 
to alla rendita riconosciuta 
dallTNAIL, per infortunio o 
malattia professionale, e se 
la morte di tuo padre non 
è stata imputabile a compli¬ 
cazioni derivanti dall’infortu¬ 
nio o dalia malattia profe.v 
sionale, la questione si pone 
con altri contenuti. La ren¬ 
dita da infortunio o malat¬ 
tia professionale compensa il 
lavoratore per la inabilità re¬ 
siduatagli dall'evento assicu¬ 
rato, e questa non può dar 
diritto alla reversibilità, se il 
titolare decede per cause va¬ 
rie: se invece la morte è im¬ 
putabile all’infortunio o alla 
malattia professionale insor¬ 
ge i! diritto degli eredi per 
il fatto che con la morte del 
titolare il danno infortunisti¬ 
co o tecnopatico investe la 
famiglia, la quale deve essere 

rimunerati. 

fonato Buschi 
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Un'utile ricerca di Laura Balbo Con la moderna astrofisica nel cuore del cosmo 


U.S.A. : 


La classe operaia è scomparsa ? 


Lo sforzo deirAutrice si collega a quella cor¬ 
rente che, con Harrington e Mayer, ha risco¬ 
perto « l’altra America » - Perché è necessaria 
una « alleanza » organica, classista e politica, 
fra operai bianchi e proletari neri 

Nello spazio di due mesi, con la rivolta 

civile dei negri e con lo sciopero salariale 

alla Ford, Detroit ci ha presentato il volto 

proletario ed operaio degli Stati Uniti. E 

purtroppo, come per una sottolineatura sto. 

rica, la contiguità fra i due avvenimenti 

non fa che metterne in risalto lo stacco. Si 

direbbe che rivolta « nera » e lotta operaia 

procedano negli USA come sfere distinte, senza che 
l’uria o l’altra possano tenere entrambe in sé stesse. 
Il libro della giovane sociologa Laura Balbo — « La 
classe operaia americana », Laterza, pag. 243, lire 
1.200 — pare uscito proprio adesso a ricordarci che 
questa duplicità ostacola un discorso unico in argo¬ 
mento. Il volume racco- ; r. . 

. . naie sindacale esprime in mo 

glie testi americani nes- do deformanle sia n sogg et- 

suno dei quali è infatti in tivismo operaio sin la lotta 
grado di inscrivere la di classe, 
composita realtà del la- 1 capitoli sul sindacato sono 
.. nc , A . , , egregi. (Il libro da cui ven- 

voro negli USA in un tu - g0 no tratti è Workers Views 

to concettuale o empiri- f lls Union, recentemente ri¬ 
co, che abbracci quell’en- stampato dall’Università di 

tità sfuggente che è la classe Chicago). Verso il sindacato, 

operaia. L’Autrice estrae da vi sono un lealismo operaio 
quei testi tutto quanto pos- collegato all’utilità di questo 
sono dare a un lettore eu- strumento di lotta, e un di- 

ropeo, e italiano in portico- stacco classista derivante dal¬ 

la re; a volte, con una siate- I’insufTìcienza politica del me¬ 
si volonterosa, ne trae più desimn: insomma c’è una 
di quanto diano. consapevolezza quasi europeo 

Lo sforzo dell’A. si colle- dei limiti di una gestione sol 
ga a quella corrente di ri sindacale del conflitto 

pensamento che. rifiutando ( 1 c asso - se . 111 . 

Fottimismo USA tipo Strachey « ucrra mondiale, «minatori 
o Drucker. ha ultimamente ri scioperarono bloccando la prò 
scoperto con Harrington e duzione. e restarono perciò 

con Mavcr. «l’altra Amori- nI sindacato che 

ca *: nella povertà, nelle di- alla P atria - ora , ch ? son ve- 

seguaglianze nella « estra- n u c mono sia de forme pu. 

° vistose della lotta » sia il ra- 

. . ner mtéf»n 7 hinp onerain dicalismo degli anni ’30. sì 

Il ^nrrontf clip invece di constata e si lamenta negli 

Una corrente che. invece cu . rTC , . . .. . . 

dare ner assorbita la classe opcrai USA “ n a P at,a sindaca- 

nlA nlln ,C oltreché politica. 

ìntìn Kvi1iinnn P cani»nniticn è Sarebbe puerile cavarsela 

dello sviluppo capitai istmo è tandf) f attenzione dagli 

SfaS? po a H«S"c a «!*™' « Fftk 

quisirla nedn pro,p*Uiva so- ^ VumonM ^ 

ciale. a ricuperarla dal suo ... , ,. . , ' . 

interesse particolare in favo- *° al P rob,c ™ razziale si 

re dell’interesse generale. f aarda . b ™. e daI p ™ Sf>C ‘ ,aro 
Uno sforzo promozionale, dun- a . ^ mba ‘ ,v,ta " c *™. como 
que. che ha preso le mosse nitemat.va all apatia ope- 

1 -è - 1 j „i- mia. Intanto, perche i negri 

negl, anni oO quando « gl, os- cominciano a costituire * na 

servator. del mondo « pernio {c d di fabbri . 

erano soprattutto colpiti dal * , £ * . 

la passività c dai disinteresse ‘ ‘ .. 51‘‘ 

j _„ •_- ,i„i c lai oro faticoso. (Intcressan 

degli operai nei confronti del- , , , .. , 

. . * _ te In notazione di un autore 

n; r n ic* n *' rn . „~i ospitato net volume: i negri 

,. D ‘ fr0at0 « a - co P° sa f - non hanno acquisito - e ciò 
fa dei 20 milioni d operai di , , * .. 

fabbrica - questa massa 'LL 7 ^.°T “ n - 
anonima e inafferrabile - protestan e del lavoro che e 

chiunque si sente disarmato. Q doI,e piassii medie »). 
sconcertato: e non vale guar- """ M contrap 

darli come « consumatori ». Il d P r °lc‘f.rm all operaio. 

i ne invertire I ordine storico 

loro comportamento politico . „ . ... . , 

sfugge. Si sa ad esempio che “ pr,onta ' ** non s ' vuo ,'° 
solo una minoranza partecipa ZT u 8 - C0a,rap 1 p ° c r 7’ da 
alle elezioni (molto più alta ' b ™ cc J?' dH S,,d a * h 

la partecipazione dei colletti ^ , on r ' - 

bianchi): che per di più mot- , Tra , altr " ,a . ru , s,one ,n cor 

i i sn nelle fabhnctie. come a 

repubblicani e non per i de - ''‘TTS f X" 

mocratici): che « l’isolainon * ' 1 mr oca ì - A che 

to dal mondo esterno è prò J £ «P d ™ pavano nì !‘V , Cn 

prio di tutti i gmppi ope- “'°. ne a cau?a d0,,a Io 7 

rai » che «la grande mag- ‘ r ~ j SI V? ° rn ‘ l ^ | Onale di- 

gioranza non partecipa » ^ n do r ;'' nrcupah ; co " r ° la 

gruppi associatm formati di .. „ . ' , , 

qualunque tipo essi siano, ri- pa, r ' n L, Tv . • ,avo - ro ’ 

creativi, culturali, politici »: n P !’3 , ì ( A ’" nrf !1,l ,: |,,ca 

insomma, che in USA il rap Z Una Vl ? '7" 

norto di classe onerai socio- 3 ’ . c ì as5:,s,a ° Politica, fra 

tà è tutto da capire, anche bianchi e proletari neri. 

in chiave di comportamento, feriori'tà in ?ui lVredilà 

Nella sua ricerca. 1 Autri- razzista e lo sfruttamento ca¬ 
pe ha scelto uno strumento pitalistiro mantengono i negri 

sociologico recente: l’analisi dcc jj stati Uniti. Istruzione, 

subculturale, cioè Io studio collocamento, occupazione, di 

per gruppi etnicamente, prò- soccupazione, salario, mansio 

fessionalmente o razzialmen- n j qualifica: la «condizione 

te omogenei. I testi scelti c nera > è stata lasciata indio- 

introdotti dall A. guardano ap- tro dalla « società del benes- 


punto a « comunità * specifi sere», la quale è oggi inve 
che: gli emigrati di Boston, i . stita dalla ribellione che n< 
minatori dell’Hlinois. i negri scaturisce E’ una lotta che 


di Detroit. E’ un procedimen¬ 
to divisorio tipico della so 
ciologia. H risultato è che 
l’insieme svanisce proprio 
mentre emerge il particolare. 
E’ ura «limitazione polemi¬ 
ca ». avverte però la Balbo. 

Contro la sociologia dell’ot- 
timismo e della mobilità — 
quella che proclama la fine 
delle classi negli USA — una 
delle indagini raccolte nel vo 
lume arriva a dichiarare: «So¬ 
no isolati perchè sono ope 
rai*: cioè l’autonomìa di clas 
se si presenta priva delta 
mediazione fornita in Europa 
dal movimento operaio. Un’al¬ 
tra indagine nota che fra gli 
operai « è convinzione gene 
mie che per fare carriera 
nel mondo delle classi medie 
sla inevitabile sfruttare gli al¬ 
tri ». Dunque, una qualche 
peculiarità finisce col saltar 
fuori: anche in senso «corpo 
rativo»: per esempio i mina 
tori risultano uguali qui in 
Maremma come là nell'Illi 
nois. E sono tali peculiarità 
a ridimensionare in parte le 
c difficoltà » del confronto Eu- 
ivpa-USA, anche se là il ca* 
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Il collasso 
delle stelle 

Che cos’è la « degenerazione » elettronica - Un astro brillante 
come un’intera galassia - Contrazione gravitazionale, « volume 
zero» e teoria della relatività - Esistono le stelle a neutroni? 
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SIRIKE 


Un gruppo di operai picchetta gli stabilimenti FORD 


Sulle fasi evolutive delle stel¬ 
le giganti, di cui già abbiamo 
trattato in precedenti articoli, 
si stanno facendo attualmente 
studi assai dettagliati e appro¬ 
fonditi. t fenomeni fisici che in¬ 
tervengono in questo caso sono 
assai complessi e ridi edono una 
trattazione particolarmente ac¬ 
curata. 

Oli studi in proposito non sono 
ancora conclusi, ma sembra si 
possa grosso modo così delinca¬ 
re la fase evolutiva di cui ci 
stiamo interessando. 

Occorre anzitutto tenere pre 
sente la massa totale poiché la 
stella segue processi evolutivi 
essenzialmente diversi a secon¬ 
da di essa. 

1) Se la massa è inferiore a 
quella del Sole è presumìbile 
che l’inviluppo esteso clic dà il 
carattere di gigante alla stella 
venga a trovarsi, a un certo 
momento, gravitazionalmente as¬ 
sai poco legato al nucleo cen¬ 
trale c se ne distacchi magari 
in seguito a un processo ener¬ 
getico anclie di piccola entità. 

Il nucleo isolato che così ri¬ 
mane. chimicamente costituito 
di quei nuclei che tino a quella 
fase si sono sintetizzati (elio, 
carbonio, ferro, a seconda del 
momento in cu avviene i! di 
stacco dell'inviluppo), subisce 
un processo di contrazione grn 
v taz.ìonale a seguito del quale 
la densità cresce assai più ra¬ 
pidamente della temperatura: 
quando essa diviene dell’ordine 
del milione di grammi per cent - 
metro cubo si realizzano le con¬ 
dizioni «Iella « degenerazione elet- 


COMICS 


Un nuovo interessante periodico di fumetti 


UNUS HA UN FRA THllNOi KIRK 
AUDACE AMICO DB PELLIROSSA 

La rivista intende battersi sia contro la produzione di « consumo » sia contro ogni intellettualismo - Avventura come libertà 


A Linus è nato un fratellino. 
E' nato a Genova, si chiama 
KIRK e ver ora ha solo tre 
numeri. 

Ma chi è Kirk? E' un sergen¬ 
te che ha partecipato al mas¬ 
sacro di Pueblo Negro e ne 
è rimasto sconvolto al punto da 
chiedersi: tChe ne so io 
perchè combatto ora? ». Sa¬ 
puto che si prepara una <t spe¬ 
dizione punitiva » per la re¬ 
pressione definitiva dei co- 
manches. decide di disertare. 
Entra così nella leggenda del 
west Kirk. il rinnegato, ami¬ 
co di pellerossa. 

Con intuizione davvero otti¬ 
ma. il nome di questo perso¬ 
naggio così anticonformista 
r'spe'to agli scheTh. tradizio¬ 
nali del fumetto western e 
cosi provocatorio c demisti¬ 
ficatore nei riguardi dell’epo¬ 
pea e della « cwiltà della fron¬ 
tiera » americana, è stato scel¬ 
to per battezzare la testata di 
un nuovo mensile dei comics. 
Direttori rispettivamente edi¬ 
toriale e responsabile sono 
Fiorenzo ìvaldi e Claudio Ber- 
tieri, redattore capo è Sandro 
Moroni, grafico Hugo Prati, 


collaboratori Argentieri, Bia- 1 
monte. Della Corte, Laura, 
Natoli, Traini, Trincherò, Ira 
i migliori, insomma, degli ad¬ 
detti ai lavori. 

Dal personaggio Kirk il gior¬ 
nale KIRK trae ispirazione e 
caratteri di fondo: come il 
primo è « l’eroe cosciente di 
sè, in sintonia con le nuo¬ 
ve e giuste idee del mondo » 
(dalla presentazione di Della 
Corte), così il secondo recu¬ 
pera e valorizza il filone « av¬ 
ventura * introducendovi o ri¬ 
cercandovi una nuova dimen¬ 
sione etico sociale e del perso- 
naggio e dell’ambiente che fa 
da sfondo. KIRK è il fratello 
spericolato di Linus: questi 
vive ed agisce in un’atmosfera 
di banalità quotidiana che la 
penna e Yinrentira dell’arti- 
sla trasformano in critico sti¬ 
molante della società non 
priva di una certa poeticità, 
quello attraverso le vie del 
pericolo e dell'audacia ci dà 
un'immagine non diversa ma 
sotto un'altra prospettiva del¬ 
la stessa società. 

L’articolo di presentazione del 
primo numero fissa gli obiet 


CHE FACCIA SCURA MAMA 1 - 


tivi della rivista: promuove¬ 
re una riflessione critica sul 
fumetto d'avventura, che si 
sottragga da un lato alla de¬ 
generazione commercialcon- 
sumistica cui il proliferare in¬ 
discriminato di iniziative edi¬ 
toriali puramente speculative 
ha dato luogo (nel secondo 
numero Argentieri mette sotto 
accusa la riedizione di Dick 
Fulmine), e dall'altro lato 
a una troppo spesso «rare/atta 
connotazione intellettualisti¬ 
ca ». Tali obiettivi sono per¬ 
seguiti attraverso un’opera di 
documentazione che per un 
verso recuperi personaggi e 
autori del passalo il cui valo¬ 
re — assoluto o semplicemen¬ 
te storico, c questa la verifica 
che ci si propone di compie¬ 
re — ha trovato conferma nel 
tempo, e per un altro verso 
presenti nuovi autori al vaglio 
di un pubblico particolarmen¬ 
te attento. 

Rientra nel primo indirizzo 
la pubblicazione delle strisce 
di Terry e i pirati di Milton 
Caniff e della Radio Pattuglia 
di Charlie Schmidt. con le 
I presentazioni rispettivamente 


di Della Corte e Natoli. So- J essa vi à sempre l'uomo, sia 


prattutto la seconda può esse¬ 
re presa a modello di un di¬ 
scorso introduttivo che favo¬ 
risca una « rilettura » critica 
mediante la collocazione sto¬ 
rico-sociologica di tempi e vi¬ 
cende e grazie all'uso di un 
filtro visivo che depuri il fu¬ 
metto da scorie e incrostazio¬ 
ni insignificanti e metta a fuo¬ 
co gli elementi di fondo che 
fanno di quel fumetto un do¬ 
cumento ancora valido e non 
solamente un pretesto per col¬ 
lezionisti. Fra i « nuovi ». fa 
la parte del leone per la pre¬ 
potente personalità d'artista, 
per il rigore delle ricerche di 
linguaggio, per il tentativo di 
rinnovare un genere apparen¬ 
temente in crisi attraverso una 
operazione di aggiornamento 
e di modernizzazione ideale, 
etica e sociale. Hugo Pralt. 
già entrato nella storia del fu¬ 
metto come componente della 
équipe veneziana dell'ormai 
mitico Asso di Picche. 

Per Pratt. autore anche del¬ 
le storie del sergente Kirk, 
avventura è sinonimo di li¬ 
bertà. giacché al centro di 


che si affanni a piegare la na¬ 
tura a sua misura, sia che lot 
ti per affermare tra gli uo¬ 
mini le idealità per le quali 
vale la pena di vivere eom 
battendo e affrontando, ma 
non cercando, la morte. Le 
sue tavole sono la dimostra 
zione di una perfetta integra 
zione raggiunta tra immagine 
e parola, fra disegno e vieni 
da. L’azione, senza che perda 
mai con questo la sua dina 
micità. è sezionata ed arti 
colata in una serie di quadri 
che le danno respiro e per 
mettono la riflessione del lei 
foro sulla vicenda, e quindi 
una fruizione noti puramente 


tronica » sul cui significato qui 
non ci intratteniamo, ma per le 
(piali la pressione dovuta agl 
elettroni dell'interno stellare è 
in grado di controbilanciare da 
sola il peso della materia ester¬ 
na. Ne risulta che la contrazione 
non ha più luogo e la stella con¬ 
tinua a irraggiare energia der - 
vando'a dai proprio contenuto 
termico interno. Il raggio rima¬ 
ne costante (R 100.000 Km.) 
mentre la temperatura dimi¬ 
nuisce. 

2) Se la stella ha una massa 
siqieriore a quella del Sole, at¬ 
traversa ancora la fase di su¬ 
pergigante in cui l’inviluppo si 
stacca dal nucleo, e quando c ò 
avviene ha quest'ultimo costitui¬ 
to essenz.ialmente di ferro: ha 
inizio il processo contrattivo 
gravitaziona'". ma questa volta, 
a causa della massa maggiore, 
gli elettroni interni, degeneri an 
ch’essi ma m grado minore del 
caso 1°. non sono capaci di so 
stenere il notevole |>eso degli 
strati esterni sì che il processo 
gravitazionale non viene arre 
stato. Il conseguente aumento 
della densità obbliga gli elettra 
ni ad acquistare un'energia sem¬ 
pre maggiore ma an/ chè diven¬ 
tare capaci di sostenere il peso 
esterno, quando raggiungono un 
certo valore della loro energia, 
sono catturati dai nude, del 
ferro che si trasforma in Mn'* 
(manganese) o in altri nuclei 
ricchi di neutroni ed eliminati 
quindi dall’ambiente. 

Vengono cosi a mancare quel¬ 
le particelle die proprio n tale 
fase contribuivano principalmen¬ 
te alla pressione la quale bi¬ 
lanciava il peso degli strati 
esterni: la stella subisce allora 
un collasso che diviene rapida¬ 
mente catastrofico in quanto più 
la contraz. one procede più gli 
elettroni interni vengono catto 
' rati dai nuclei presenti ed eli¬ 
minati dal pi.ioco delle pres¬ 
sioni. Il materiale stellare, non 
più sostenuto daH'effetto delta 
pressione, precipita verso il 
centro >n caduta libera. Tutto 
ciò si verifica quando la densità 
è dell’ordine di cento miliardi 
di grammi per centimetro colio. 

Si ritiene che in conseguenza 
di questo collasso, le cui fasi 
finali si svolgono nel giro di fra¬ 
zioni di secondo, avvengano fe 
nonnoni energetici di particolare 
violenza che costringono le re¬ 
gioni esterne a esonderò au¬ 
mentando improvvisamente la 
luminosità dell’astro fino a farlo 
diventare, da solo, brillante come 
tutta una galassia, naturalmen 
te per un intervallo di tempo 
limitato. 

Potrebbe essere questo un 
meccanismo che si verifica in oc¬ 
casione di quei fenomeni esplosi¬ 
vi che si constatano con !e su 
pernovae durante i quali pos¬ 
sono avvenire processi nucleari 
per i qual si formano gli ce¬ 
menti più pesanti del ferro fino 
a oilotti radioattivi. 

31 Se la massa delle stelle 
è maggiore di 5 masse solari 
quando il nucleo è chimicamente 
divenuto di ferro le condizoni 
di degenera zione elettronica non 
si verificano per cm Cesa uri 
mento delie sorgenti di energia 
termonucleare lascia libera via 
all'intervento della contrazione 
gravitazionale. La contraz. one 
gravitazionale porta il nucleo di 
Fe'• ,, in condizioni di densità e 
temperatura cosi alte che i nu¬ 
clei di F' ,p subiscono, da parte 
dei fotoni molto energetici del¬ 
l'ambiente. disintegrazioni che li 


Forze di marea 


Capisco chl nou ayru dovuto 

PICCHIARTI, MA NON PIACE OUEbTA 
STORIA [H VoCuERE LE CAPlGuATURE 
TAfflO MENO AD UN FERITO 
.tU PERDONI* 


stita dalla ribellione che ne 
scaturisce E’ una lotta che, 
come a Detroit, cammina se 
parata da quella operaia 
T/una c l’altra stentano a tro 
vare innanzitutto canali po¬ 
litici e poi collccamcnti clas¬ 
sisti. 

Risoctna stare attenti ad au¬ 
spicare od attendere che la 
rivolta nera « tiri * la riscos¬ 
sa operaia. Sarebbe come cre¬ 
dere che la truerriclìa nei pae 
si sottosviluppati « tiri » la ri 
voltinone in quelli sviluppati 
Credo invece che anche one¬ 
sta utile opera di T,aura Bal¬ 
bo ci serva a penetrare sia 
il prohlema dei negri sia quel¬ 
lo degli operai Riconoscere 
anche concettualmente il par¬ 
ticolarismo di ambedue le po 
sÌ7Ìoni. il rifiuto dei « valori » 
ufficiali, la ripulsa della poli¬ 
tica « formale ». il contrap¬ 
porsi all’intera società USA: 
tutto questo — passivo o atti¬ 
vo che sia — rende ingiustifl 
cato il pianto sulla classe ope¬ 
raia americana scomparsa, 
sconsolato quant’era una volta 
il pianto sui poveri negri op¬ 
pressi. 

Aris Accomero 
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Premio Giolli» per un saggio e una poesia 


Il « Premio Gioiti » è sta¬ 
to istituito a Milano allo 
scopo di tramandare la me¬ 
moria di Raffaello Gioiti, cri¬ 
tico e storico d’arte, inse 
gnante, scrittore, morto nel 
campo di sterminio di Gu 
sen a Mauthausen ai primi 
di gennaio 1945. e di suo fi¬ 
glio Ferdinando Giolli, stu¬ 
dente di lettere, poeta e cri¬ 
tico letterario, fucilato ven¬ 
tenne nel corso delta sua at¬ 
tività di partigiano in Val 
d’Aosta, il 16 ottobre 1944. 

L’importo per i due premi 


è stato raccolto con la ven¬ 
dita alla « Permanente » di 
Milano e a Novara di ope¬ 
re d’arte offerte da amici 
ed estimatori di Raffaello 
Giolli e di suo figlio, e con 
contributi degli stessi. H pre 
mio sarà costituito dalla 
pubblicazione in edizioni nu 
merate del saggio critico e 
delle liriche giovanili pre¬ 
miate. La designazione per 
il saggio critico sarà fatta 
tra quelli comparsi in gior¬ 
nali o riviste pubblicati nei 
dodici mesi che intercorrono 


tra il 30 giugno e il I* lu¬ 
glio dell’ anno successivo. 
Per le liriche di un giovane 
poeta la scelta sarà com¬ 
piuta su opere anche inedi- 
te, ma che dovranno perve¬ 
nire alla giuria stessa entro 
maggio di ogni anno. 

La giuria per la scelta del 
saggio critico da premiare è 
composta di Giulio Carlo Ar- 
gan. Umbro Apollonio. Gillo 
Dorfles, Vanni Scheiwiller, 
Giulia Veronesi. 

La giurìa per la scelta del¬ 
le liriche da premiare è for¬ 


mata di Luciano Anceschi. 
Vanni Scheiwiller. Luciano 
Budigna. Giansiro Ferrata. 
Achille Ottolenghi. 

L’estratto definitivo del re 
golamento. il giorno e il luo 
go della premiazione saran 
no resi noti con pubblicazio 
ni particolari attraverso la 
stampa nazionale. Nel frat 
tempo ogni segnalazione c 
richiesta di chiarimento de 
ve pervenire in via Brera 
n. 6 a Milano presso l’aw. 
Achille Ottolenghi. Segreta¬ 
rio de] Comitato. 


epidermica: diversamente da * rompono, ciascuno in 13 atomi 
quanto arcade nella maggior *h e io e 4 neutroni. 
parte dei fumetti che sono 

sul mercato, npi quali l'acre f . . •; JLJ , 

lerazionc del ritmo di narra lOrZC 01 fliOiCO 
zione è un fatto volutamente 

provocato e esasperato per Po.chè questo processo avv.c 
impedire che l’nttenzione del ^ con assorbimento dell energia 

, ., __ rr _• „ luminosa da parte dei nuclei del 

lettore possa soffermarsi a FpSfl , a pres5Ionc de u e 7on e 

giudicare. Inoltre. nessun j n cu j (. s cq s ; verifica diminuisce 

compiacimento morboso, ma c facilita ulteriormente la con 
essenzialità di tratto e mo trazione gravitazionale. 

dernità di linguaggio II collasso si verifica anche 

<_- - j- noi- .... questa volta a ritmo catastrofico 

Agli amie, di KIRK un solo e ' h;inno |u0S , 0 , fenomen j en er- 

appuntn 11 tentatiro di aprire gotici che costringono gli strati 

un dialogo con i lettori sem- esterni della stella a esplodere 

brerebbe preludere alla carat- in un fenomeno di supernova. 

lerizzazione della rivista co- secondo il meccanismo descritto 

me giornale « fatto insieme ai precedentemente. 

lettori ». Se il proposito a accark> dolla massa stellare che 

prima risia c senz altro olii subisce reffetto della contrazìo- 

mo e lodernle. a ben pensar- no gravitazionale e a quale va 

ci può nascondere in sè peri '.ore del raggio la massa che vi 

eoli che in parte sono già eri partecipa si arresta. 

denti in Linus e sono all'nri Sebbene gli studi in proposito 

gine di r erti sbandamenti siano ancora in pieno sviluppo 

« commerciali ■> di quest’,liti sembra si possa concludere che 

• _.-r .- _. , quando la massa supera quella 

mo. giustificati all insegna del dc j so j e non VJ sono proce - S j f,. 

« lo roghonn , lettori ». Ad s ; C j c a pa C j d j arrestare la con- 

esempio. la politica del t un trazione gravitazionale poiché il 

colpo al cerchio e uno alla peso degli strati più esterni gra 

botte ». per cui si pubblicano ?u quelli interni in misura 

le volgari strisce di Al Cap fo 

Ja nomeno fisico conosciuto possa 

contro Joari Baetz senza al- intervenire ad arrestare il col* 

cuna introduzione critica e su- )a « so (per Ie mjnf>rj a 

bito dopo si pubblicano le la quella solare si è visto che la 

vote « democratiche » di Cre degenerazione elettronica può fa 

par e le storie dei « Berretti r ? ciò). 

Verdi » ma con una messa a Si deve concludere allora che 
punto introduttira di Oreste L a ma . ssa . < ’ ,e " are deve contrarsi 
Tipi Buono f‘ no al volume nullo. Ma a que 

s to punto occorre tener presente 
KIRK dovrà presio sceglie che prima che ciò avvenga si 

re: o giornale di fans. più o verificano delle situazioni messe 

meno pronto a raccogliere le in evidenza dalla teoria della re 

loro mutevoli e indiscrimina- latività generale che impongonc 

ir art * •i t? "n-te 1 

a tutte le oscillazioni di gu starsi deilo stesso, fra un os 

sio e di tendenze, oppure servatore che osserva da tonta 

strumento critico-pedagogico no e un attro che Io osserva da 

di informazione e, soprattutto, vicino rimanendo sempre vicini 

di formazione di un gusto che e partecipando quindi del prò 

sia in grado di distinguere, ecs«o stesso del collasso. 
giudicare e trascegliere. “L'f’LìE 


Fernando Rotondo 


Po.chè questo processo avv.c 
ne con assorbimento dell'energia 
luminosa da parte dei nuclei del 
Fe sn . la pressione delle zone 
in cui esso si verifica diminuisce 
e facilita ulteriormente la con 
trazione gravitazionale. 

Il collasso si verifica anche 
questa volta a ritmo catastrofico 
e hanno luogo i fenomeni ener¬ 
getici che costringono gli strati 
esterni della stella a esplodere 
in un fenomeno di supernova, 
secondo il meccanismo descritto 
precedentemente. 

,C’è da ch.edersi allora cosa 
accade della massa stellare che 
subisce l'effetto della contrazio¬ 
ne gravitazionale e a quale va 
'.ore del raggio la massa che vi 
partecipa si arresta. 

Sebbene gli studi m proposito 
siano ancora in pieno sviluppo 
sembra si possa concludere che 
quando la massa supera quella 
del sole non vi sono processi fi¬ 
sici capaci di arrestare la con¬ 
trazione gravitazionale poiché il 
peso degli strati più esterni gra¬ 
vita su quelli interni in misura 
superiore a quanto qualsiasi fe 
nomeno fisico conosciuto possa 
intervenire ad arrestare il col¬ 
lasso (per le masse minori a 
quella solare si è visto che la 
degenerazione elettronica può fa¬ 
re CIÒ). 

Si deve concludere allora che 
la massa stellare deve contrarsi 
fino a! volume nullo. Ma a que¬ 
sto punto occorre tener presente 
che prima che ciò avvenga si 
verificano delle situazioni messe 
in evidenza dalla teoria della re¬ 
latività generale che impongono 
una distinzione nel descrivere il 
fenomeno, e quindi del manife 
starsi dello stesso, fra un os¬ 
servatore che osserva da tonta 
no e un attro che Io osserva da 
vicino rimanendo sempre vicino 
e partecipando quindi del pro^ 
cesso stesso del collasso. 

La teoria della relatività ge¬ 
nerale prevede che al primo 
osservatore 11 fenomeno appare 
svolgersi ad un ritmo che ▼* 


progressivamente rallentando 
tino a affievolirsi quando il rag¬ 
gio esterno si approssima a un 
valore limite che raggiunge do 
[v> un temiKt infinito. Per il se¬ 
condo invece il fenomeno de! 
collasso non si arresta a que! 
v.iloro di R. clic supera anzi 
in un tempo di ixxin secondi e 
continua otre nel suo precip- 
tare verso il centro. 

Fin dove? 

K' difficile rispondere. Sem¬ 
bra che per lui non vi >ia li¬ 
mite alcuno alla contrazione e 
chi accetta questa conclusione 
ecco come descrive i guai che 
queirosservatore esperi menta. 

s la- forze di massa gravita 
zionali lo spremono dai lati e 
lo stirano dal cai>o ai pedi. Co¬ 
me si avvicina alla singolarità 
«ineste forze di marea diventa¬ 
no infinitamente forti e il corpo 
dell'uomo è stirato come una 
gomma mentre simultaneamente 
viene compresso dai lat a don 
sita infinita e volume zero ». 

Ma a questo punto è meglio 
fermarsi poiché se questa è In 
conclusione della relatività ge¬ 
nerale non è detto lo sia quella 
della fisica atomica t>er la quale 
non è noto il comportamento 
de’la materia (piando la densità 
raggiunge il valore della den¬ 
sità nucleare (un m lione di mi 
bardi di grammi per centimetro 
cullo). 


Le » supernovae » 

La teoria dell'evoluzione stel¬ 
lare che abbiamo delineata met¬ 
te la scienza di fronte alla |k»s 
sibilila di spiegare due feno¬ 
meni molto ini|) 0 !tanti ed estre¬ 
mamente d versi fra loro: quel 
lo delle supernovae c quello 
della formazione degli elementi 
posanti a partire da una coni 
posizione chimica originaria di 
inno idrogeno. Questi ut.mi i>os 
sono essere diffusi durante il 
fenomeno delle supernovae nel¬ 
lo spazo interstellare, mesco 
larsi alla materia interstellare 
prevalentemente costituita di 
puro idrogeno, diluirsi in essa 
e trovarsi presenti |*oi nel a ul 
tenore stella che |K>trà formai.s. 
in seguito. 

Questa può essere la storia 
della formazione degl elementi 
pesanti p.ù dell'idrogeno di cu: 
noi stessi siamo costituiti, di cui 
è costituita la terra e che fan 
to utili e indispensali li sono per 
la nostra vita quotidiana. 

Un altro elemento di partito 
lare importanza per la coni 
prensione del fenomeno de: co! 
lasso sta nel fatto che quando 
la densità è particolarmente eie 
vata gli elettroni vengono as 
sorbiti dai protoni i qua! 
trasformano perciò in neutroni. 

La stella pertanto si tru=for 
ma in una stella a neution’ 

Si prova che questa s-tuaz o-e 
non modifica le condizioni de 
collasso in quanto le forze gra 
vitazionali prevalgono -emprc 
su quelle dj pressione, ma che 
potrebbero farlo solo se la 
massa della stella fosse pai 
p : eco!a di circa una massa so 
lare. 

Il suo raggio sarebbe dell’or 
dine dei 10 km e la densità d 
centomila miliardi «fi gramm 
per centimetro cubo. 

Si trova però che la tempe 
natura interna sarebbe note\o 
lissima e in superficie potrebbe 
essere anche «li 10 mi !.oh d 
stradi 

La stella ireggerebbe perciò 
nella reg'one dei raggi X duri 
e nella regione ottica de! nostro 
visibile l'energia irraggiata sa 
reblio inferore al lini te al d. 
sopra del quale potremmo spera 
re di poterli osservare da Ter¬ 
ra, Ino’tre a tale elevatissima 
temperatura superficiale, si* 
pure distribuita su un ragg.o 
così piccolo, corrisponderebbe 
un'energia irraggiata elevatis.si 
ma e una vita media variali le 
da 1000 anni a 10 a seconda 
della temperatura interna. 

La stella non dovrebbe esse 
re praticamente visibile neppure 
con le tecniche dei satelliti arti¬ 
ficiali e delle sonde che operano 
nel dominio raggi X duri. 

Tuttavia a causa del fortis¬ 
simo potenziale gravitazionale 
può accadere che *e la stella è 
circondata da materia interstel¬ 
lare di densità opportuna, cat 
turi materia dall'esterno. 

Quesl’uUiriM cadrebbe- sulla 
i superficie stellare a veloc tà eie- 
1 vatissma. vicina a quella della 
luce, sempre a causa de! poton 
ziale gravitazionale molto e> 
vato. e potrebbe generare, quan 
do impatta con la materia della 
superficie stellare, un irraggi* 
mento elettromagnetico ancora 
molto energetico, ma meno del 
precedente, di temperatura ef¬ 
fettiva inferiore al milone d. 
gradi. 

Sj calcola che in tal modo la 
stella potrebbe irraggiare per 
un tempo lunghissimo, addirittu¬ 
ra superiore a quello delia vita 
media della galassia con una 
luminosità nel v sjbile non proi¬ 
bitiva per i nostri mezz.i osser 
valivi. 

Se tali stelle a neutroni esi 
stono veramente, è prematuro af 
fermarlo. Si può solo sotto! ne*- 
re che la recente tecnica spazia¬ 
le ha rivelato diverse inten«e 
sorgenti d raggi X e che un* 
di esse è stata recentemente 
identificata con una ste’la otti¬ 
camente visibile che all'analisi 
fotometrica e spettroscopica ha 
rivelato i tipici segni di vari* 
bilità e emissione propri delle 
stelle post-novae. 

Alberto Meseni 
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«L'été» di Weingarten al Festival di Venezia 


I giudizio di due gatti 


IL BAGNO 
PROIBITO 


A convegno 
i cinema 
d'essai 
a Fiuggi 

Sabato e domenica si tona, 
a Fiuggi, l’annunciato ter/o 
Convegno nazionale del cine 
nia d’Art e d’Essni. F lavori 
sì apriranno sabato pomerig¬ 
gio. alle 17, con la rela/ione 
del segretario dell’AIACE 
(Associazione italiana amici 
del cinema d’Kssai), Sergio 
Andreotti. sul tema « Attualità 
dei cinema d’Essai ». I lavori 
riprenderanno nella mattinata 
di domenica per concludersi 
nel pomeriggio. Nella tarda 
mattinata di domenica rital- 
noleggio presenterà il listino 
’67 ’ii8 dei film destinati al 
circuito culturale Sabato, 
inoltre, verrà annunciato lo 
elenco dei film (l’Essai che 
poti anno essere qualificati 
tali, per la programmazione 
nelle sale specializzate, o co 
munque programmabili anche 
nelle sale normali, ma con la 
s|K>ciaIe etichetta che li di¬ 
stingue. 

Una commissione di critici 
e di esperti ha concluso, in 
questi giorni i suoi lavori. La 
scelta è stata fatta fra i film 
usciti in Italia dal I960 al pri¬ 
mo semestre 1967. La commis¬ 
sione ha esaminato anche i 
film usciti negli anni prece¬ 
denti al 1900. ma che sono, 
attualmente, ancora in circo 
lazione. Inoltre è stato prepa¬ 
rato un elenco di film di cui 
si auspica la riedizione o la 
distribuzione. 

Negli ambienti cinematogra¬ 
fici i risultati del lavoro del 
comitato sono vivamente at¬ 
tesi perché il circuito dei ci¬ 
nematografi d’Essai sta allar¬ 
gando. da qualche tempo, la 
sua influenza sul pubblico 
mentre si profilano ulteriori 
interessanti sviluppi per una 
sua più ampia diffusione. 

Il programma del Convegno 
di Fiuggi comprende, inoltre, 
la proiezione in anteprima di 
alcuni film cd esattamente: 

Il nero di Giovanni Vento. 
Trans Europ Express di Alain 
Robe Grillet (sabato sera alle 
oro 21). I sema speranza di 
.Tacso e II pane amaro di 
G. Scotcse (domenica pome¬ 
riggio alle 1G). 

Nella serata di domenica, i 
infine, a Gillo Pontecorvo ver¬ 
rà consegnata la Targa AIACE 
1967 per La battaglia di Al¬ 
geri. Il film, già vincitore del 
Leone d’oro della XXVII Mo¬ 
stra di Venezia, ha ottenuto il 
maggior numero di voti nel 
corso dell’annuale referendum 
tra gli spettatori dei cinema 
d’Essai italiani. Fra gli altri 
film, che partecipavano al 
referendum — e che erano 
stati selezionati da un’appo¬ 
sita commissione di critici — 
erano II caro estinto. I pugni 
in tasca, Vccellacci e uccel¬ 
lini. Un uomo, una donna. Chi 
ha paura di Virginia Woolf? 

La battaglia di Algeri verrà 
proiettato domenica sera per i 
partecipanti al Convegno. Nel 
la stessa occasione medaglie 
\erranno consegnate dall’AIA¬ 
CE alle Case distributrici dei 
film selezionati per il Refe¬ 
rendum. 


su due ragazzi 
che crescono 


Un piccolo poemetto composto di 
sensibilità e di umorismo, percorso 
da un lirismo quasi crepuscolare 
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Aperte 
a Budapest 
le Settimane 
musicali 

RUD \PEST. :0 
Con un concerto del violon 
celiata M'tislav Rostropovic e 
del pianista Sviatosiav Richter 
sono state aperte a Budapest le 
Settimane musicali 1967. Rostro- 
povic e Richter applauditi da 
un folto pubblico hanno esegui¬ 
to la « Sonata » in fa maggiore 
di Brahms e la « Suite » in do 
maggiore di Bach, nonché due 
sonate di Kaciaturian e De¬ 
bussy. Tuttavia queste settima¬ 
ne si svolgono soprattutto all’in¬ 
segna di Bartok e Kodaly: ai 
due grandi della musica mo¬ 
derna ungherese sono dedicate 
tre «erate articolate in modo 
da accodare onere di vario ca 
rattere e di diversa epoca Tra 
eli esecutori il violinista Isaac 
Stero (« Secondo Concerto » di 
Bartok). il Quartetto d’archi 
Tatrai e sul podio direttona’e 
Alberto Erede (« Concerto per 
orchestra » di Bartok). Il mae¬ 
stro italiano dirigerà anche ope¬ 
re di Dallapiccola e dì Stra¬ 
vinsi 

Rinviata 
per lo sciopero 
l'apertura della 
Sagra umbra 

PERUGIA. 20 

In conseguenza deU’agitazio- 
no dei dipendenti degli enti li¬ 
rici c sinfonici, che hanno in¬ 
detto per oggi astensioni dell’at¬ 
tività musicale su scala nazio¬ 
nale. fi concerto inaugurale del¬ 
la XXn Sagra musicale um¬ 
bra è stato rinviato a data da 
destinarsi. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 20. 

Sul palcoscenico del sempre 
più scricchiolante Ridotto, den¬ 
tro una scenografia macchiata 
di verde cupo con riflessi rug¬ 
gine che rappresenta un om¬ 
broso giardino, vanno e ven 
gono due gatti. Due attori 
(uno dei quali è Romain Wein¬ 
garten, l’autore della comme¬ 
dia: L'été — «L’estate — por¬ 
tata qui al XXVI Festival del¬ 
la prosa dopo il successo al 
Théàtre de Poche Montpar- 
nasse, e dopo una lunga 
tounee in Jugoslavia). Che fan¬ 
no i gatti? Non hanno costume 
felino, niente trucco o masche¬ 
ra che simuli la loro caratte¬ 
ristica animale. In qualche mo¬ 
mento, vengono messi al loro 
collo dei nastri azzurri: è 
tutto. Per il resto, sono vestiti 
in corretti abiti d’oggi: Wein¬ 
garten, magro e lungo lungo, 
in blu; l’altro attore, il bra¬ 
vissimo Marc Eyraud. buffo 
e tondo, in un tre bottoni color 
beige. 

Questa dei gatti (animali 
carichi di mitologia e di lette¬ 
ratura) è una curiosità della 
commedia, che rischia di pri¬ 
mo acchito di attirare su di sé 
tutta l’attenzione e il diverti¬ 
mento del pubblico, pronto a 
fermarsi lì; a godersi le pia¬ 
cevolezze dei discorsi dei due 
animali uomini, a compiacersi 
dell’abilità dell’autore nel ri¬ 
produrre certi proverbiali at¬ 
teggiamenti felini, la neghit¬ 
tosità sapiente, la variabilità 
d’umore, l’egocentrismo asso- 
luto, la misteriosa indomesti- 
cabilità. la sempre sospettosa 
condiscendenza verso gli uo 
mini, e così via. Ma per Wein¬ 
garten i gatti sono qualche co¬ 
sa di più di tutto questo: lo 
scrive lui stesso in un testo che 
accompagna l’edizione delle 
sue tre commedie finora rap¬ 
presentate: Akara, Les nou- 
rrices (cioè. Le balie), e ap 
punto questo Età. Dice infatti 
il non più giovanissimo com¬ 
mediografo (quarant’anni, tito¬ 
lare a Parigi di una bottega 
per cornici; da giovane, l’ave¬ 
va interessato la pittura): i 
gatti sono molto vicini all’arti¬ 
sta e al poeta, anche loro inof¬ 
fensivi benché inalienabili. 

Inalienabili, i gatti, nella lo¬ 
ro primitiva selvatichezza. Ec¬ 
co perchè stanno in quel giar¬ 
dino della commedia, come 
presenza e testimonianza di 
un mondo edenico, dove realtà 
e fantasia, bisogni del corpo j 
e sfrenate corse delPimmagi- . 
nazione si intrecciano e si con¬ 
fondono. Dove, degli uomini, 
possono stare soltanto quelli ; 
non ancora completamente ; 
tali: i due adolescenti, ap ( 
punto, della commedia. Lo- < 
rette, una fanciulla, piccola ' 
donna di casa ma ancora ai 
margini del mondo infantile, e 
Simon, un ragazzo, suo fra¬ 
tello. ritardato mentale, quasi 
più per un rifiuto istintivo di 
accedere alla realtà dei gran¬ 
di, al concreto incontro scontro 
con la vita, che per una ingua¬ 
ribile tara psichica. 

Passano sei giorni e sei not 
ti. di una irripetibile estate: e 
non succede proprio nulla. 
Succede qualcosa fuori scena, 
nella casa che sta sopra fi 
giardino: una coppia di aman 
ti (che sono lì, pare, in pen 
sione) si ama e si divide; la 
donna se ne parte lasciando 
l'uomo solo. I due ragazzi ne 
sono turbati: scoprono, in un 
certo senso, fi segreto fascino 
defi’amare, e arrivano a mi- 
mare la coppia adulta. 1 pioi 
abbracci, i suoi abbandoni. E 
siamo, in aura innocente, qua¬ 
si afi’orlo dell’incesto. Simon 
si accosta all’umano. Lorette 
quasi regredisce al selvatico: 
il tutto, sotto gli occhi disin 
cantali dei due catti, che alla | 
fine, amanti dell’ordine come 
sono, abitudinari e insofferen¬ 
ti. se ne vanno via dal giar 
dino. Forse non possono più 
restarvi, dal momento che una 
evoluzione è avvenuta nei due 
ragazzi, che si allontanano 
dall’incanto del primitivo 
Piccolo poemetto (Fautore lo 
chiama poema drammatico) 
composto di sensibilità e di 
umorismo, percorso da un li¬ 
rismo quasi crepuscolare L’été 
è un’operina minore, cesellata 
con cura, tutto sommato senza 
preziosità o estetismi 
Essa sì pone un poco al di 
fuori dei movimenti teatrali di 
oggi- lascia da un canto l’as 
surdo (anche se Weingarten è 
di li che deriva) e passa ben 
lontano da un lato dalla cru¬ 
deltà e dall’altro dal documen¬ 
to o dalla contestazione politi¬ 
ca. Eugene Ionesco. nel suo at¬ 
tuale e sfacciato qualunqui¬ 
smo, ne approfitta subito, per 


scrivere, sul programma pari¬ 
gino dello spettacolo, una ce¬ 
lebrazione del teatro della pura 
immaginazione, della calata 
nelle profondità dell’anima, 
della reinvenzione delle verità 
extracoscienti dell’individuo. 
Una tirata contro il teatro 
dell’impegno civile, politico, 
umano: che Weingarten (l'ha 
detto ad una conferenza stani, 
pa) non condivide dichiaran¬ 
dosi agnostico. Quello che è 
cerio è che di tale impegni, o 
diciamo pure di un interesse 
concreto per gli ultimi dentro 
la cité. dentro la collettività, 
non dà la minima prova la 
sua ultima commedia (nelle 
precedenti, sia pure sotto i 
veli della simbologia bestiaria. 
c’era almeno una derisione 
furiosa e un po' sgangherata 
della società borghese). La 
quale commedia, alla fine, ri¬ 
sulta come sospesa, fermata in 
una sua atmosfera rarefatta, 
gratuita, come un oggetto 
inerte. 

Accolto con favore dagli 
spettatori del Ridotto, lo spet¬ 
tacolo che Jean Francois 
Adam, giovane uomo di cine¬ 
ma. ha costruito sulla pièce 
non si raccomanda per parti 
colare forza di penetrazione o 
per singolare capacità di con¬ 
densare visivamente la diffusa 
poeticità del testo. La sceno¬ 
grafia (Jacques Noci) ci è ap¬ 
parsa troppo chiusa, incom¬ 
bente. per questo Età che forse 
dovrebbe apparire più lieve¬ 
mente primitivo, tempo e luogo 
di una favola più aperta e 
capace di liberare i suoi pos¬ 
sibili significati. 

La ragazza. Catherine Hu- 
beau. q il ragazzo. Francois 
Marthouret (più avanti negli 
anni dei due persinaggi) sono 
discreti: forse più felice il se¬ 
condo in quel gettare ombre 
profonde del subconscio sulla 
superficie del suo candore di 
idiota. 

Romain Weingarten come 
s’è detto è uno dei due gatti, 
quello che si chiama Sa gran- 
deur d’ail. Sua grandezza 
d'aglio; l’aìtro felino di nome 
Moitiè Cerise. Mezza Ciliegia, 
è Io spassoso Marc Eyraud. 
sornione, ritroso, petulante, 
dispettoso, garbatamente co¬ 
mico: è lui che alla fine dice 
di aver già fatto le valigie, 
per andarsene dal giardino. 
Verrebbe voglia di sapere in 
quale mai favola potremo ri¬ 
trovarlo. Mezza Ciliegia. 

Arturo Lazzari 



La fontana di Trevi continua ad essere uno dei principali c Ingredienti » di molti dei film gi¬ 
rati nella capitale. Ecco George Peppard e Inger Stevens, immersi fino alla cintola nella ce¬ 
lebre vasca, alle prese con Francesco Mulè, vestito da vìgile urbano. E' una scena di a Ca¬ 
stello di carta » di cui è regista John Guillermine 


Al Premio Italia 


Colpo d'ala eoa una 
amara satira inglese 

Il dramma dell’alienazione nel telefilm « Il buo¬ 
no e fedele servitore >• di Joe Orton — Ispira¬ 
to al cinema verità «La madre di Torino» 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 20 
Con II buono e fedele sei vi 
tore di Joe Orton (un autore 
drammatico scomparso . im-_ 
provvisamente proprio in que¬ 
sti giorni, a soli 34 anni), 
prodotto dalla Rediffusion per 
la rete commerciale, la televi¬ 
sione inglese ha innalzato di 
colpo stamane, il tono del 
Premio Italia, offrendoci una 
opera incisiva e ideologica¬ 
mente acuta, che si ricollega 
direttamente al filone più fe¬ 
condo del cinema c arrabbia¬ 
to ». Il buono e fedele servi¬ 
tore è una feroce e amarissi¬ 
ma satira dell’alienazione: ma 
l'alienazione, qui. non è nè un 
concetto astratto o una vaga 
condizione esistenziale, bensì 
un processo concreto, le cui 
radici affondano nel c siste¬ 
ma » e nella scala di valori 
che esso produce, con logica 
implacabile, attraverso la 
grande azienda che, come una 
piovra materna, estende i suoi 


U «hobby» 
di Valeria 





WS 


V.ti 


L'hobby di Valeria Ciangottinl è la chitarra. Eccola sul 
terrazzo della sua casa romana con duo dai suol strumenti 
preferiti. L'affrica sta Interpretando attuolmonto II film a La 
morta accanto» 


tentacoli (dalle catene di mon¬ 
taggio all’asilo nido, dalla mu¬ 
tua alla casa di riposo) per 
integrare, sfruttare all'osso e, 
infine, accompagnare alla tom¬ 
ba i suoi * fédeli servitori ». 

, Dall’azienda, dopo cinquanta 
anni di ininterrotto servizio, si 
congeda George Buchanan, 
con il suo braccio artificiale, 
i suoi denti finti, il suo appa¬ 
recchio acustico, i suoi occhia¬ 
li che l’azienda gli ha rego¬ 
larmente fornito, nel corso del¬ 
la vita, in cambio dei rispetti¬ 
vi « pezzi » naturali che gli ha 
tolto. 

Per mezzo secolo, George è 
vissuto per l'azienda e solo 
per essa, come una rotella di 
un gigantesco ingranaggio: e 
così è potuto accadere che egli 
non abbia mai più rivisto la 
ragazza con la quale, cinquan¬ 
ta anni prima, ha avuto un 
breve, appassionato rapporto. 
Eppure, questa ragazza. Edith, 
divenuta ormai vecchia, ha 
trascorso anche lei la vita 
nell’azienda: solo che i due so¬ 
no sempre entrati da due in¬ 
gressi diversi e per questo 
non si sono mai incontrati. 
Adesso, casualmente. George 
rivede Edith e da lei apprende 
che dal loro rapporto di adole¬ 
scenti nacquero due gemelli, 
poi caduti entrambi in guer¬ 
ra: il dialogo tra i due. assur¬ 
do nelle sua scialba naturalez¬ 
za, ci introduce nell’atmosfe¬ 
ra di agghiacciante comicità 
che pervade tutto il telefilm. 
Congedalo dalla signora Veal- 
foy. capo del personale, con 
un discorso pronunciato alla 
presenza egli operai George 
se ne va. orgoglioso della sua 
fedeltà, portandosi sotto il 
braccio i segni della ricono¬ 
scenza dell'azienda: una sve¬ 
glia e un tostapane. In casa 
di Edith, dove ha deciso di 
stabilirsi, George incontra il 
figlio di uno dei gemelli che 
non ha mai conosciuto: un ni¬ 
pote un po’ « beat », che ma¬ 
nifesta un assoluto disinteres¬ 
se per ì * valori » aziendali del 
nonno. ma che. in certo modo 
ne segue la vocazione di geni¬ 
tore casuale, dal momento che, 
anch’egli, ha messo incinta 
una ragazza (anche lei im¬ 
piegata nell’azienda, natural¬ 
mente). 

Il contrasto tra nonno e 
mpote è tipico di due gene¬ 
razioni che hanno ben poco da 
comunicarsi: ma — e anche 
questo è un elemento di gran¬ 
de interesse nell'opera di Or¬ 
ton — non è affatto, come si 
potrebbe credere, un contro- 
. sto fecondo. L’unica possibile 
via che si apre dinanzi al ra¬ 
gazzo,infatti, è ancora quella 
del e fedele servizio » nella 
azienda, che la signora 

Vealfoy, sollecitata dalla 

ragazza incinta, gli offre, 
non senza aver prima celebra¬ 
to i fasti del sesso inquadra¬ 
to nel matrimonio Sistemati 
il giovane con un modulo di 
assunzione e la ragazza con 
un modulo di iscrizione allo 
asilo nido (« sesso del nasci¬ 
turo in bianco ». ovviamente), 
la signora Vealfoy cerca an¬ 
che di « curare » l'incipiente 
disperazione di George con un 
modulo di ingresso alla casa di 
riposo. 

Le scene nella casa dì riposo 
sono tra le più lucide del te¬ 


lefilm. George tocca con ma¬ 
no la sua solitudine, la sua 
inutilità, avverte il crollo di 
tulli i * valori » aziendali: lo 
aver aperto più volte la porta 
al consigliere delegato negli 
ultimi anni — circostanza della 
quale George era orgogliosis¬ 
simo — non gli vale nemme¬ 
no la curiosità dei suoi com¬ 
pagni. Disperato. George tor¬ 
na a casa e. in un impeto di 
rabbia, massacra la sveglia e 
il tostapane, che, d'altra parte, 
non avevano mai funzionato 
Poi si mette a letto, e poco 
dopo muore, con gli occhi di¬ 
latati e pieni di lacrime. 
E' la fine: sul video appare la 
citazione del Vangelo di Mat¬ 
teo: « Hai meritato: sei stato 
un buono e fedele servitore ». 

Diretto con grande asciuttez¬ 
za da James Òrmerod e magi¬ 
stralmente interpretato da Do¬ 
nald Pleasence (il cattivo ca¬ 
pobanda del film Matchless), 
Hermione Baddelcy. Patricia 
Routledge (che al personag¬ 
gio della signora Vealfoy ha 
conferito un felicissimo taglio 
di distaccata, efficiente, cru¬ 
dele cordialità). Sheila Whitc e 
Richard O'Callaahan. il tele¬ 
film non cede mai alla tenta¬ 
zione della trovata fine a se 
stessa o del risvolto retorico- 
la sua polemica totale scatu¬ 
risce da un dialogo compatto 
e mai banale e dalla quotidia¬ 
nità delle situazioni narrate 

Proprio quello che. purtrop¬ 
po. manca al telefilm. La 
madre di Torino, sceneggiato 
da Lucilie Laks e Gianni Bon- 
glovanni e da quest’ultimo di¬ 
retto. Il telefilm si ispira a 
un fatto di cronaca che molti 
ricorderanno — la drammatica 
impresa di una casalinga tn 
riarse che riuscì a salvare il * 
glioletto rimasto sospeso tuo 
ri del balcone, trattenendolo 
a lungo per i polsi nel vuoto 
— e. per questo, è stato pre¬ 
sentalo come una sorta di * ci 
nema-rerilà » Ma in realtà. 
La madre di Torino non riesce 
nemmeno ad essere una mo¬ 
desta ricostruzione dei fatti: 
anzi . a momenti, attinge, per 
la sua convenzionalità e per la 
ingenuità di certe situazioni, il 
ridicolo. 

Giovanni Cesareo 


le prime 


Cinema 
Cominciò 
per gioco 

Rock Dclmon.co. gangster 
imborghesito di Miami, viene 
sequestrato, quasi per scherzo 
e un po’ per caso, da quattro 
giovinastri (tre ragazzi e una 
ragazza): col suo comportamen¬ 
to maldestro, contribuisce egli 
stesso a far alzare il prezzo 
del riscatto: ma nè la moglie, 
nè il socio in affari 'doppia¬ 
mente fedifrago, nè la madre, 
c nemmeno gli amici della ma¬ 
fia sono disposti a pagare. 
Crollo psicologico del nostro, 
seguito da un sussulto di ener¬ 
gia: Rock suborna i suoi rapi¬ 
tori. li mette al proprio seni- 
zio. e con lettere e tetefoaa'e 
anonime comincia a terrò" z- 
zare sul seno la consorte infe¬ 
dele e gli sVal 1 compì’'’. Fini¬ 
tà quindi eoi racimolare una 
glossa somma cui darà finito 
P ù o meno al’ogramonto non 
potendo utilizzai la se non a li¬ 
scino di essine pieso 1,’nltmn 
s.ella ci mostra Rock mentre 
scompare nella notte, lasciando 
di stucco e a bocca asciutta, 
il quartetto dei suoi forzoo col- 
laboratori. 

Diretto da Elbot Silverstein 
(e prodotto da Sani SpiegcI. 
del quale sono note le sdite an- 
t’cixifoi miste). Cominciò per 
(lineo è un z grotte-co » cine¬ 
matografico di stampo insolito, 
pungente nella contrapsxisizio 
no tra die diverse generazioni 
delinquenziali — l'una soli la- 
mente fondata sui fa-ti dell un- 
teglie! i,i. l’alti a composta di 
piccoli teppisti nevrotici — ed 
efficace nel satireggiare lo 
smarrimento delle autorità di¬ 
nanzi all'imprevisto subbuglio: 
« Non dico che dietro tutto ciò 
ci siano i comunisti, ma non 
si può neanche escludere ». 
una frase del genere risuona 
sulle labbra del capo della po¬ 
lizia. nel momento cruciale. Il 
difetto del film è dì stile: al 
pigl’o di novità del te-to non 
corrisponde una condotta regi¬ 
stica adeguata, e lo stesso rimo 
dopo un brillante inizio, scar¬ 
seggia o manca. Anthony Quinn 
è (ir. troppo simpatico nel per¬ 
sonaggio di Rock: discreti gli 
altri: tra di essi, George Ma- 
haris, Michael Parks, Robert 
Walker jmior. Martha Hyer. 
Milton Berle e l’esordiente 
Faye Dunaway. Colore. 


Rivista 

Il Music-hall 
di Israele 

Dopo i successi ottenuti in 
Francia e in altri paesi euro¬ 
pei. è approdato a Roma il Mu¬ 
sic hall d'Israele, complesso uf¬ 
ficiale di Stato creato da Jona¬ 
than Karmon che Io dirige e ne 
cura anche le coreografie, dan¬ 
do sita ad uno spettacolo il 
quale comincia con molte am¬ 
bizioni (giustificate dall’affiata¬ 
mento dei suoi ballerini) per 
proseguire invece affidandosi a 
elementi troppo eterogenei e di 
ineguale livello qualitatho Giu¬ 
stamente. il complesso non ri¬ 
corre all'aggettivo « folkloristi- 
co », poiché — com’c noto — 
Israele non ha un proprio fol¬ 
klore antico e si serve invece, 
senza neppure rinnovarli trop¬ 
po, di balli delle aree medio-, 
dentali, quando non addirittu¬ 
ra europee. Accade cosi — spe¬ 
cie nel finale del primo tempo 
— di assistere a danze già pro¬ 
poste (ad Agrigento, per esem¬ 
pio) da alcune compagnie jugo¬ 
slave. a loro volta influenzate 
da antiche tradizioni di origine 
turca. Tuttavia, la freschezza 
dei ballerini dj Karmon — tutti 
giovani, impiegati stabilmente 
si dice, nei kibbntz e solo occa¬ 
sionalmente in scena — contri¬ 
buisce a renderle molto grade¬ 
voli. 

Se le ombre cinesi di Almoz- 
nino e il virtuosismo di Nichri 
allo xilofono sono numeri d’at¬ 
trazione sempre divertenti (ma 
perché disegnare i contomi del 
negro con i labbroni?): se Yaf- 
fa Yarkony possiede una bella 
voce, il rerio del complesso è 
appar«o piuttosto inferiore al¬ 
l’attesa (e al necessario livel¬ 
lo): troppe canzonette, di vaga 
ispirazione « beat » ed eseguite 
piuttosto alla buona E poi una 
serie ai battute di dubbio gusto 
(liiiu. « Wrnic in Israele: ades¬ 
so il pericolo è finito e c’è anche 
Tana condizionata... »). alle 
quali il pubblico è rimasto piut¬ 
tosto indifferente. 

Scadente l’orchestra di Itchak 
Graziani (che si avvale dj stru¬ 
mentazioni da avanspettacolo, 
non da music hall). Calde, tutta¬ 
via le accoglienze del pubblico. 
Si replica. 

!. s. 


Anche Orson Welles nella 
«Battaglia della Neretva» 

SERAJEVO. 20 

Orson Welles è stato aggiunto al « cast » del film di Vellico 
Bulajic La battaglia della Neretva che sarà prodotto dalla 
cinematografia jugoslata. Il film narrerà — come è noto — 
una vicenda dell’ultima guerra mondiale in Jugoslavia, cioè 
la mossa strategica del maresciallo Tito, il quale riusci a 
trarre in inganno il nemico ed a fare attraversare il fiume 
Neretva ad un'imponente colonna di quattromila feriti, senza 
lasciare dietro di sè alcun partigiano Per il film sono già 
stati scritturati gli attori italiani Ugo Tognazzi e Folco Lulli. 
nonché Kirk Douglas, Kurd Jurgens e Romy Schneidcr. che 
sono i nomi dì maggiore spicco fra gli ottantadue attori di 
primo piano che prenderanno parte alla pellicola. I registi 
italiani Elio Petti e Sergio Amidei cureranno la sceneggia¬ 
tura del « kolossal > jugoslavo, per la cui realizzazione è 
prevista una spesa di quasi un miliardo e mezzo di vecchi 
dinari (pati ad oltre 700 milioni di lire) e sei mesi di lavora¬ 
zione nella repubblica dcll'Erzegovina. 


Rati!? 


a video spento 


UN DEBITO DI INFORMA- 
ZIOXE — Nei confronti del¬ 
la Cina la nostra televisione 
ha certamente un debito di 
informazione, anche se ieri 
sera — presentando il docu¬ 
mentano girato da due gior¬ 
nalisti americani — è stato 
affermato che la tr si è oc¬ 
cupata « molte volte » dei 
problemi cinesi. Non vedia¬ 
mo a quali programmi si ri¬ 
ferisca questa asserzione: 
ammenoché, naturalmente, 
Gino Nebiolo non abbia in¬ 
teso alludere alle parziali, 
deformate « notizie » che di 
tanto intanto ci passa il 
Telegiornale attingendo as¬ 
sai volentieri a fonti né si¬ 
cure ne attendibili. Certo: 
l'informazione sulla Cina, 
oggi, è oggettivamente dif¬ 
ficile e la valutazione di 
quanto vi sta avvenendo 
particolarmente complessa. 
Tuttavia non si può dire che 
il materiale informativo sia 
del tutto assente: e mai, m 
ogni caso, nella misura tn 
cui solitamente traspare dai 
notiziari televisivi. In questo 
quadro il servizio presenta¬ 
to ieri sera (Viaggio fra le 
guardie rosse) costituisce 
un titolo di mento ed una 
ulteriore accusa. Merito: in 
quanto — c sia pure con i 
limiti che diremo — i tele¬ 
spettatori italiani hanno fi¬ 
nalmente potuto ncevcre 
qualche immagine e qualche 
parola sulla rivoluzione cul¬ 
turale. Accusa: in quanto 
(piaste immagini — che so¬ 
no tutt'altro che di facile 
assimilazione c interpreta¬ 
zione — rischiano di subire 
tuia ulteriore deformazione 
per la mancanza quasi com¬ 
pleta di un reale tentatilo 
di sistemazione generale, ca¬ 
pace di dar loro un signifi¬ 
cato che vada oltre innme- 
dinla curiosità per l'c eso¬ 
tico ». 

» » * 

CURIOSITÀ’ O INFORNI \- 
ZION'E? — f Documento av 
vincente e raro », * cionava 
mai vista di un viaanio ih 
verso » e via di seguito Con 
queste frasi è stato intro¬ 
dotto il breve filmato realiz¬ 
zato da Mortesi Snfor <in¬ 
sieme all'operatore John Pe- 
ter.s) per conto della com¬ 
pagnia televisiva americana 
CBS. Ed è indubbio che le 


immagini raccolte costitui¬ 
scono una documentazione 
fotografica medita. Ma ine¬ 
dita. ci sembra, soprattutto 
perché presenta una realtà 
nuova, che si sta muovendo 
sulla via di una esperienza 
che non offre facili termini 
di riferimento per la sua 
valutazione. Questa realtà, 
dunque, non può essere pre¬ 
sentata come una « curiosi¬ 
tà » (cosa che ci sembra sia 
avvenuta in molte sequen¬ 
ze. specie quelle che insi¬ 
stono sui caratteri della 
partecipazione di massa al 
la rivoluzione culturale): ino 
ha bisogno di una infarina- 
zinne (pianto più rigorosa 
possibile Altrimenti il risul¬ 
tato finale è quello di non 
aggiungere nullo a quanto 
già prima era noto (o igno¬ 
to): giacché è evidente che. 
ove non si voglia cadere nel 
mito dell ’ « oggettività della 
immagine ». poche sequenze 
tri più o in meno non imi- 
dono sostanzialmente sulla 
qualità di una informazione. 
In questo la « rarità » della 
documentazione di Morlcq 
Snfer C i sembro assai rela 
tira c se il documento, ut 
conclusione, si segnala è so¬ 
prattutto per un'altra .• ro 
rità »: d tono generale del 
suo commento. Malgrado 1 e- 
strema lacunosità ed il lo 
no preponderante dello stu¬ 
pore c dell'incomprensione. 
Io speaker è apparso mso 
blamente cauto e modera¬ 
to: specie m confronto oi 
toni consueti dei Teleg or¬ 
nali c della grande stampa 
d'informazione borghese. I.a 
sua conclusione — che è 
sostanzialmente una smenti¬ 
ta ai « servizi » sulla sguer¬ 
ra civile » in corso in Cina — 
è perlomeno indicativa di 
una prudenza che. pur con 
ItiMi ì suoi di/etti. potreb¬ 
be essere presa ad esem 
pio da altre fonti di mfor- 
ma'ione 

Dopodiché. naturili inni 
te. restiamo sempre in at¬ 
tesa che la nostra TV smet 
la di considerare la Cina 
una 4 rarità » e si derida 
ad una più puntuale docu¬ 
mentazione (che comprenda, 
sia chiaro, anche la discus¬ 
sione). 

Vice 


preparatevi a... 

Musiche del cinema (TV 1°, ore 21) 

Va In onda la prima delle sette trasmissioni previste 
di t Music Rama »: un nuovo spettacolo mustcale, che 
questa volta prend e spunto dalle canzoni del film. Il 
tema dominante, Infatti, sarà quello musicale anche se 
presentatrice dello spettacolo è una nota attrice cinema¬ 
tografica, Alida Valli, |nslem e a tei apparirà In ogni 
puntata il Quartetto Cetra, con arrangiamenti di note 
colonne sonore. Ospiti della prima serata sono: Maurizio 
Arena, Arlgliano, Bramieri, Mario Del Monaco, Dorelli, 
Annle Girardot, Ray Martino, Milva, Achille Togllani 
e 1 New Dada. La regia è di Vito Molinari. 

Laghi e fiumi (TV 2°, ore 21,15) 

Seconda puntata della serie documentaria « Quando 
la natura scompare », un programma di Ferdinando Ar¬ 
mati, su testo di Mino Monicelli, con la collaborazione 
di Pietro Pintus. Questa sera il tema è quello delle 
« acque interne » e, partendo da una Improvvisa mo¬ 
rìa di pesci verificatasi nel lago di Varese, saranno illu¬ 
strate le conseguenze dell'inquinamento sulla vita ani¬ 
male e vegetale e, di conseguenza, sull'uomo stesso. 


programmi 

-,> /» A-<, :. '.A.. ■ ' 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • zone collegato 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 IL CANE - Telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21MUSIC RAMA . Cenionl da film 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

22, — JUKE-BOX SOTTOVOCE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 1 ^, 13, 1j, 17, 20, 2 - 1 -, 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop;748: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,10: Torino: Sa¬ 
lone della Tecnica; 10,30: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13.33: E’ 
arrivato un bastimento; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: I nostri successi, 
16.30: Novità discografiche 
americane; 17.20: Mademoi¬ 
selle Docteur; 1745: Oggi 
a Colonia: 18,05: Gran va¬ 
rietà; 1940: Luna-park; 
20,15: La voce di Omelia 
Vanoni; 2340: Serata di ga¬ 
la; 21,05: Pianista Maria 
Tipo; 22: Tribuna politica; 
23 : Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 940, 1040, 1140, 
12.15, 1340, 14.30. 1540, 

1640. 1740. 1840, 1940. 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biltardino 
a tempo di musica; 8,20: 
Pari e dispari; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,10; Album misleale; 


10: II cavaliere di Lagar- 
dère; 10,15: Jazz panorama; 
10.40: Cetra dovunque; 

11,42: Canzoni degli anni 
'60; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Tutto il mon¬ 
do in due; 14: Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 
15,15: Grandi- pianisti: Ar¬ 
thur Schnabet; 16: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
1648: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni Italiane; 1745: Ri¬ 
tornano le grandi orche¬ 
stre; 1845: Solisti di musi¬ 
ca leggera; 1840: Aperitivo 
in musica; 20: Sesto sen¬ 
so; 20,40: Canzoni del 
West; 21: Complesso Nun¬ 
zio Rotondo; 2140: Musica 
ria ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d’esta¬ 
te »; 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Bruckner; 10,45: 
Monteverdi; 1045: Weber; 
12,20: Scheidt, Britten; 

1245: Antologia di inter¬ 
preti; 1440: Faurè; 1540: 
Novità discografiche; 1545: 
Quantz; 16,15: Rivier, Rieg- 
ger; 17,10: L’improvvisazio¬ 
ne in musica; 1840: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Lohengrin A 
Wagner. 
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PAG, io / sport ___ 

Nella partita di ieri ad Atene 
per la Coppa dei Campioni (0-0) 

, - * i # r 4 

Parità tra 


Juve 



I" Unità / giovedì 21 settembre 1967 

Licenziato per aver colpito duro Nino in allenamento 

WRIGHT NON ALLENA PIO BENVENUTI 

Vietato a «Little 
Italia» l'accesso 
ai giornalisti 



Una foto curiosa: BENVENUTI finge di servire GRIFFITH 
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e OlimDiakos 



Scorrettezze nel finale e tentativo di invasione 
da parte degli spettatori — Espulso Batinos 


ANZOLIN con I suoi brillanti interventi ha contribuito note¬ 
volmente al pareggio a reti inviolate conquistato dalla Juventus 


OLYMPIAKOS: Valianos; Ga- 
iatsis, Pavlldls; Polychronlu, 
Zanderoglu, Aganian; Vassillou, 
Giorgio Sideris, Nicola Sideris, 
Youtsos, Botinos. 

JUVENTUS: Anzolin; Gorl, 
Leoncini; Bercellino, Castano, 
Salvadore; Slmoni, Dei Sol, De 
Paoli, Clnesinho Menichelli. 

ARBITRO: Horvath (Jugosla¬ 
via. 

Nostro servizio 

ATENE. 20. 

E' finita come si prevedeva e 
come desiderava Heriberto Her¬ 
rerà: cioè con un pareggio a 
reti inviolate che lascia alla Ju¬ 
ve le più ampie possibilità di su¬ 
perare il primo turno della cop¬ 
pa dei Campioni sfruttando il 
retour match di Torino. 

Ma se l’obiettivo è stato cen- 
trato in pieno ciò non vuol dire 
che si possa dare il dieci e lode 
alla Juventus: perchè vista la 
levatura scarsa dell'Olimpiakos 
(coraggioso, combattivo e nien¬ 
te più) e considerato che nel fi¬ 
nale i greci sono rimasti in die¬ 
ci, la Juve avrebbe potuto ten¬ 


tare anche fon plein. Cerca¬ 
re cioè la vittoria piena che in 
effetti ha avuto a poitata di 
mano in almeno un paio di oc¬ 
casioni (e la prima volta è sta¬ 
ta la traversa a far sfumare il 
goal bianconero). 

Il fatto è però che la Juve 
confermando in questo le indi¬ 
cazioni della vigilia non si è 
mostrata nelle migliori condizio¬ 
ni di forma: ed allora in conclu¬ 
sione si può accettare questo ze¬ 
ro a zero come un risultato uti¬ 
le. Passiamo ora alla cronaca. 

Attacca subito lo Oiimpia- 
kos. li primo affondo è di 
Youtsos al 3‘. senza es to. poi 
è ancora Youtsos a sfruttare un 
« liscio di Cori » per impegnare 
a terra Anzolin. 

Il tambureggiamento continua 
e al 12* la Juve si salva con 
affanno due volte con Castano 
(che butta in corner) e con Sal¬ 
vadore che rimedia ad un’uscita 
fasulla di Anzolin. 

Poi, finalmente, la Juve esce 
dalla tana: prima timidamente 
con Menichelli il cui tiro (12’> 
incontra una gamba di Zandero¬ 
glu e frutta un corner, poi con 


Nella finale della Coppa Europa di atletica 


Smentita dei sovietici ai 
pronastici più pessimisti 


Lo sport italiano e i suoi di¬ 
rigenti cedono sempre assai vo¬ 
lentieri al richiamo nazionali¬ 
stico. Se n’è avuta una ulteriore 
prova, assai smaccata in verità, 
domenica sera in televisione. Con 
tante notizie internazionali, e 
gravi, di carattere politico e, 
ahimè militare, il giornale ra¬ 
dio si è aperto con il signor 
Barendson che commentava con 
frasi enfatiche il tabellone delle 
medaglie vinte dallTtalia ai Gio¬ 
chi del Mediterraneo. 

Gli arabi, tanto bistrattati m 
sede politica e militare nei me¬ 
si estivi, sono stati usati in au¬ 
tunno per mettere in risalto il 
< sensazionale risultato » degli 
atleti « dilettanti > italiani. Il 
sopraddetto signor Barendson 
aon si è peritato di fare un 
coacervo di ginnasti, ciclisti. 


pugnatori e atleti leggeri, con 
i « signori della palla rotonda ». 

Non è mancata la solita pun¬ 
ta acida misogallica; dimenti¬ 
candosi che i francesi, nella 
atletica leggera, non avendo 
il dono dell’ubiquità non pote¬ 
vano essere contemporaneamen¬ 
te a Tunisi e a Kiev. dove, co¬ 
me si sa. il c meglio » dell'atle- 
tismo europeo, assente giustifi¬ 
cata l’Italia per debolezza cro¬ 
nica. si era dato convegno per 
la disputa nella seconda coppa 
d'Europa dì Bruno Zauli. 

Nei giorni precedenti alla fi¬ 
nale di Kiev i giornali sportivi. 
« rosea » in testa, stilavano i lo¬ 
ro pronastici, assai favorevoli 
alla Germania federale. E’ ben 
vero che. carte alla mano, i ri¬ 
sultati dei campionati europei 
dello scorso anno davanti agli 


Coppa delle Coppe 

Il Milan dilaga 
con il Lewski: 5-1 


KULAN: Cudiclnl; Anquillel- 
N, Schnellinger; Rosato, M ala¬ 
trasi, Traballoni; Hamrin, Lo¬ 
darti, Sorniani, Rlvera, Mora. 

LEVSKI: Mihailov; Pescev; 
Vutzcv; Zdravkov, IvVov, Gbeor- 
ghlev; CMrilov, Sokolov, Aspa- 
rcvkhov, tllev, Kostov. 

MARCATORI: nella ripresa: 
■I 5' Sormanl; al 6* e al 30* Ham¬ 
rin; al 17' Asparoukov; al 37' e 
a! 41' Anquìlletti. 

Angoli: M per il Milan. 

ARBITRO: Zecevic (Jug.). 

Note: leggero infortunio a Ma- 
1 atra si al TV della ripresa. 
Gheorghiev è stalo ammonito 
dall'arbitro per proteste. 

Nella partita di andata vale¬ 
ntie per la Coppa delle Coppe 


COPPA CAMPIONI 

Otymplskos - Juve 00 

Andertecht - * Karl Marx S. 3-1 
Torpedo - Zwlchan 0-0 

Rapld V.-Besiklas 3 0 

COPPA DELLE FIERE 

Lipsia - Llnfied 5-1 

Liverpool - • Malmoe 2-0 

Egeestfull - Ferencvaro» 3-1 

D. Dresda • Ranger» 1-1 

COPPA DELLE COPPE 

Tattenham - • Hajduk 2-0 

•yeri Vasai - Apollon 5-0 


il Milan ha battuto il Levski di 
Sofìa per 5-1. La squadra ros¬ 
sonera dopo un primo tempo 
giuocato in sordina e che ha vi¬ 
sto le due squadre terminare 
in parità nella ripresa ha lette¬ 
ralmente travolte la squadra 
bulgara. Ben cinque sono state 
le reti segnate dal Milan mentre 
il Levski è stato autore sol¬ 
tanto del goal della bandiera. 


Fiorentina 

Nizza 


NIZZA, 20 — La Fiorentina 
ha battuto l'OGC di Nizza per 
1-0 in un incontro valevole per 
la Coppa europea delle Fiere. 

La rete è stata segnata da 
Maraschi al Tf del secondo 
tempo. 

Ha arbitrato il tedesco Krelt- 
lein. Le squadre sono scese in 
campo nelle seguenti forma¬ 
zioni: 

NIZZA: Aubour, Cauvin, 
Isnard, Serre, Rodzyk, Breneton, 
Segarra Serra, Disse robe, Ro¬ 
bin, Lubet. 

FIORENTINA: Albertosl, Pi¬ 
revano, Ferrante, Rogora, Berli¬ 
ni, Brlzl, Maraschi, Merio (Ma¬ 
gli), Bregner», Amarildo, De 
Siiti. 


occhi, si poteva ragionevolmen¬ 
te prospettare una vittoria, sia 
pure faticosa. dell’Unione So¬ 
vietica sulla Germania demo¬ 
cratica con alcune probabilità 
anche per la Germania fede¬ 
rale. Ma tutto ciò è stato di¬ 
menticato; perché ciò che mol¬ 
ti speravano era il definitivo 
seppellimento sportivo dei Pae¬ 
si dell’Est. 

Si sa come sono andate le 
cose. L’URSS ha vinto coglien¬ 
do ben otto vittorie nelle venti 
discipline: e al secondo posto 
è finita la Germania democrati¬ 
ca collezionando quattro vitto¬ 
rie. Come al solito i tedeschi 
di Bonn hanno fatto man bas¬ 
sa di secondi posti: nove. 

E’ ben vero che alla fine 
I’URSS ha vinto di un solo pun- 
ticino. sia nei riguardi della 
Germania democratica che del¬ 
la consorella federale. Ma è 
arciprovato che negli incontri 
intemaz’onali la classifica per 
punti corrisponde nel 95 per 
cento dei casi alla graduatoria 
delle vittorie. 

Due anni fa a Stoccarda 
stata la stessa cosa; e anche 
due anni fa i sovietici avevano 
trionfato per il solito punti¬ 
celo. pur avendo ottenuto no¬ 
ve vittorie in luogo delle otto 
di quest’anno. Ma i tedeschi 
di Bonn sono passati da cin¬ 
que a sole due vittorie. 

Naturalmente il redattore del¬ 
la « rosea ». dopo aver affer¬ 
mato che l’organizzazione spor¬ 
tiva sovietica è capace di co¬ 
struire macchine potenti, ma 
senza meccanici capaci di con¬ 
trollarle. si arrampica sugli 
specchi per dimostrare che « sa¬ 
rebbe bastato pochissimo alla 
Germania Ovest, più che a quel¬ 
la dell’Est, per vincere... ». 

Insomma appare chiaro che. 
alla vigilia delie elezioni, anche 
la stampa sportiva è stata mes¬ 
sa alla frusta dai padroni del 
vapore per svalutare tutto c.ò 
che di buono può essere stato 
realizzato nell’URSS in cinquan¬ 
ta anni di potere sovietico. 

Straordinario infine l’accenno 
alla popolazione e al territorio 
deU’URSS: «Insomma: l’Unio 
ne Sovietica vince la Coppa 
d’Europa perché il suo territorio 
e il suo potenziale è oltre quat¬ 
tro volte più grande della più 
grande delle avversarie » All’.ri- 
domani delITtaha-Stati Uniti del 
l’agosto scordo a Viareggio non 
fu certo usata una simile tro¬ 
vata. 

A Kiev l’Italia non era pre¬ 
sente; e di conseguenza non po¬ 
teva esercitarsi k> spirito pa¬ 
triottardo dei redattori di atle¬ 
tica. Bisognava trovare un'al¬ 
tra patria: ma perché scegliere 
proprio quella di Krupp? 

b. b. 


Bonavena-Ellis 
a Stoccolma ? 

STOCCOLMA, 20 
La radio svedese ha comuni¬ 
cato ieri sera che rincontro 
eliminatorio di pugilato per il 
titolo di campione del mondo 
dei pesi massimi fra l’argenti¬ 
no Oscar Bonavena e l’ameri¬ 
cano Jim Ellis. si disputerà 
probabilmente a Stoccolma. 
Sempre secondo la stessa fon¬ 
te. organizzatore del combatti¬ 
mento sarebbe Ingemar Johans- 
son che avrebbe già raggiunto 
l'accordo con i due pugili. L’in¬ 
contro si dovrebbe svolgere l'il 
novembre allo stadio del ghiac¬ 
cio di Stoccolma. 

La società televisiva ameri¬ 
cana « CBS » ritrasmetterebbe 
le fasi del match negli Stati 
Uniti tramite il satellite arti¬ 
ficiate « Early Bird ». 


classica, \eloce n/ione di con¬ 
ti opiede clic per i>oco non ot¬ 
tiene il goal. Da Cinesinho a 
Menichelli che si destreggia e 
centra teso in arca: stacco bel¬ 
lissimo di De Paoli, gran colpo 
di testa e traversa colta in 
pieno. 

La « zampata » della Juve 
frena l’ardore dei greci. Così la 
Juve ha più agio di manovrare 
a centro campo e di lanciare le 
« punte » (due. in pratica, che 
Simoni staziona in copertura). 
Al 21’ però i greci hanno un 
pericoloso ritorno e Botinos. ser¬ 
vito da Giorgio Sideris. azzecca 
un sinistro tremendo: Anzolin è 
spiazzato ma Leoncini, con un 
guizzo, mette in angolo. 

La Juve torna aH'altarco ver. 
so la mezz’ora. Menichelli. il mi¬ 
gliore attaccante sinora, provo 
ca un'uscita disperata di Valia¬ 
nos (31'). poi (32‘) riceve da Del 
Sol e stanga « di prima »: Va¬ 
lianos. pur sbilanciato, ha uno 
stupendo scatto e salva in cor. 
ner. L’Olimpiakos ritenta la 
carta degli attacchi in massa. 
Tiri forti ma imprecisi di Aga¬ 
nian e Youtsos da lontano poi 
la più ghiotta occasione per i 
greci. E' il 42’ e una triangola¬ 
zione Botinos-N. Sideris-Youtsos 
mette quest'ultimo nelle condi¬ 
zioni ideali per segnare. Ma. da 
soli 6-7 metri, al centro dell'area, 
Youtsos calcia alle stelle provo¬ 
cando un boato di delusione. 

Ripresa. Due corners consecu¬ 
tivi di Cinesinho. poi Valianos 
commette una papera su un ti¬ 
ro senza pretese di Del Sol: pa¬ 
ra, perde, annaspa e infine rie¬ 
sce a smanacciare In corner. Ri¬ 
sposta greca con George Sideris 
che lancia Vassiliou: cross e 
« buco » di Botinos a tre passi 
da Anzolin. 

Il gioco tende a peggiorare 
ulteriormente e le squadre ar¬ 
rancano. In contropiede va via 
Del Sol (14*) : sul suo traver¬ 
sone entra Simoni (toh, chi si 
vede!): e Valianos si salva in 
qualche modo. Mischie giganti 
si accendono davanti ad Anzo¬ 
lin, poi Cinesinho (29’) colpisce 
male di testa nella propria area 
e per poco Botinos non sfrutta 
il regalo. La partita si scalda. 
Falli a ripetizione da una par. 
te e dall’altra, e al 37* lo stadio 
esplode per una punizione di 
George Sideris che dà l'impres¬ 
sione del goal: invece, la pal¬ 
la si schiaccia sull’esterno del¬ 
la rete a sinistra di Anzolin. 

E un minuto dopo il « gial¬ 
lo ». Del Sol e Botinos entrano in 
collisione e il greco reagisce vi¬ 
stosamente: interviene l’arbitro, 
interviene persino la polizia e, 
dopo il minaccioso assembra¬ 
mento. Horvath espelle Botinos. 
E non è finita: De Paoli (41') 
viene schiacciato in « sandwich » 
da tre greci e deve uscire, pe¬ 
sto e dolorante, per due minu¬ 
ti. Finisce in un clima di nervo, 
sismo, con Cinesinho e Nicola 
Sideris che si scambiano (non 
visti) colpi proibiti. 


Phil Dopoulos 


ionfo delle cure naturali 
alle Terme di Gaverina 


BERGAMO - Nell’accoglien¬ 
te e verde parco delle Terme 
di Gaverina in provincia di 
Bergamo si sono riuniti il 16 
e il 17 settembre numerosi spe¬ 
cialisti di fitoterapia delle reu 
mopatie. 

Si è parlato lungamente della 
cura delle artropatie con estrat¬ 
ti vegetali. Cure naturali dun¬ 
que delle malattie p.ù diffuse 
del nostro tempo 

Queste malattie hanno oggi un 
aspetto sociale assai importan¬ 
te. perchè le malattie articolari 
sono talora invalidanti e sem¬ 
pre progressive. lì medico e il 
paziente sono sempre alla ri¬ 
cerca di una cura nuova ed ef¬ 
ficace. La fitoterapia del doiL 
Pesce è un'arma risolutiva per 
lunga sperimentazione clinica 
della quale decine di medici 
che la applicano in tutta Italia 
(Milano. Roma. Torino. Napoli, 
ccc.) hanno riferito anche al 
Convegno statistiche significa¬ 
tive 

Di questo metodo Titoterapico 
si è già occupata la Clinica 
Medica dell’Università di Pavia 
con una interessante pubblica¬ 
zione, ma è necessario che I 
medici conoscano bene i mecca¬ 
nismi d’azione attraverso i qua¬ 
li le piante scelte dall'ancestrale 
empirismo sono attive. 

Ha preso su questo argomen¬ 
to la parola il prof. Gianaan- 




Sulla pista del Vigorelli 

Mercoledì Anquetil 
attaccherà il record 
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CLERMOND FERRAND. 20 
Jacques Anquetil tenterà di battere il primato dell'ora mer¬ 
coledì 27 settembre al Velodromo Vigorelli di Milano. La prova 
avrà inizio alle 18. I-'ha dichiarato Raffaele Geminiani appena 
tornato da Milano. Geminiani ha aggiunto: * I dirigenti della 
"Bic” sono inoltre d’accordo che II pubblico sia presente al VI- 
gorelll per incoraggiare il corridore c a questo scopo 1 prezzi 
del biglietti di Ingresso saranno simbolici » 

Geminiani ha spiegato che le due biciclette speciali che sa¬ 
ranno utilizzate da Anquetil sono state approntate da « Pinella > 
De Grandi che fu meccanico di Fausto Coppi. Ciascuna bici¬ 
cletta pesa kg 6.400 e sarà munita di tubolari di seta del peso 
di 110 grammi c di un rapporto di 52 x 14. Geminiani ha detto 
Infine che Anquetil si sottoporrà al controllo anti-doping, ma. 
in caso di successo nel tentatilo, chiederà di conoscere i risultati 
delie analisi che hanno subito I suoi prederessori nella stessa 
gara II primato dell'ora appartiene al francese Roger Riviere dal 
settembre 1958 con km 47.346. Anche il primato di Rivirrc fu 
stabilito al Vigorelli NELLA FOTO: Anquetil. 


HAINES FALLS. 20. 

Rruno Aniaduzzi ha ordinato 
che non siano più ammessi nel 
campo di allenamento di Nino 
Hemcnuti due inviati speciali 
italiani rei. a suo giudizio, di 
a\er pubblicato notizie false e 
tendenziose «senza curai si di 
accertarne il fondamento ». 

« E’ del tutto falso — ha di¬ 
dimi alo Amaduzzi — che si sia 
jiensato di dover rinviare il 
match tra Nino e Grilliti). E’ 
del tutto falso che nel corso di 
una " spuri mg session ” Nino 
Benvenuti abbia rqxiitato una 
contusione al torace. E’ del tutto 
falso che Ted W’right sia stato 
licenziato come spai ring part¬ 
ner ». 

Come è noto Ted Wriglit era 
uno degli allenatori di Benve¬ 
nuti ed è altrettanto noto che 
giorni or sono, durante una se¬ 
duta con i guantoni. Wright 
aveva messo a segno un colini 
alla mandibola di Benvenuti re¬ 
plicando con un colpo al bersa¬ 
glio glosso <i causa del quale, 
o comunque immediatamente (lev 
po il filiale Benvenuti aveva do¬ 
vuto apiHiggiatsi alle coi de con 
il fiato mozzo. 

Cosi pure è noto che in prece¬ 
denza Benvenuti aveva lamen¬ 
tato un dolore in corrisi>ondenza 
della prima costola sinistra ed 
aveva dovuto fare impaccili fred¬ 
di ed attuare altri rimedi te¬ 
rapeutici. 

Peraltro le radiografie subito 
eseguite non portavano alla luce 
alcunché dì male e del resto 
già in occasione della firma del 
contratto formale, avvenuta lu¬ 
nedì. il campione del mondo era 
apparso in |h?i fette condizioni 
di salute. 

Sta comunque di fatto che Ted 
Wright non f.i più parte del 
personale « addetto » al campio¬ 
ne del mondo, ma Amadu/zi ha 
dichiarato che Ted ha lasciato 
il Villaggio Balia solo iierché 
deve prepararsi all'ormai immi¬ 
nente suo combattimento con 
Don Fullmer. 

A sostituire Ted Wright è sta¬ 
lo chiamato Dolly Miins. un ve¬ 
terano della boxe ed un esper¬ 
to sparring paitner. eeps,derato 
uno dei migliori disponibili. 

« Parto tra poco per iltalia — 
ha detto Bruno Aniaduzzi — e 
chiarirò le cose con i due gior¬ 
nali che hanno pubblicato con 
enorme rilievo le informazioni 
inesatte ricevute dai loro inviali. 
Ripeto ancora una volta che Ni¬ 
no è in perfette condizioni e che 
il 28 settembre sarà sul ring per 
dimostrare a Emde Griffith che 
avrebbe fatto bene ad essere 
più prudeide a rilasciare di¬ 
chiarazioni ». 

Daintaha Amaduzzi tornerà 
in compagnia di un migliaio e 
forse più di tifosi italiani che 
saranno al Shea Stadium ad as¬ 
sistere al match di rivincita tra 
Benvenuti e Griffith. 

Nei rispettivi campi i due pu¬ 
gili proseguono gli allenamenti 
ed entrambi si proclamano certi 
di vincere. I bookmakcrs pe¬ 
raltro considerano Nino Benve¬ 
nuti come il favorito e per la 
verità le voci circa il presunto 
« incidente » occorso al campio¬ 
ne non hanno influito sul pro¬ 
nostico. 


Domani in TV 
la corsa » Tris » 

I.a TV trasmetterà domani 
alle 1C.30 dall’ippodromo di San 
Siro in Milano la telecronaca 
diretta del Gran Premio dpi 
Fantini, corsa «Tris» della set¬ 
timana. 


Mondiale di 
Matthes 

nelle 110 yarde 

LIPSIA. 20 

11 tedesco della HDT Roland 
Matthes ha stabilito oggi il nuo¬ 
vo leeoni mondiale delle 113 
yarde doi so nuotando la distati 
za nel temilo di (il '1. Il record 
precedente appai teneva all'nu- 
sti aliano John Monchton ed era 
di quatti o decimi superiore. 
Matthes detiene anche i iccord 
curo|>ei dei 100 e 200 dorso. 

Motta rinuncia al 
G.P. delle Nazioni 

PARIGI. 20 

Motta ed il belga Fei cimando 
Iliache non prende!anno parie 
domenica imissima ai (ì.P. del¬ 
le Nazioni a cronometro. Il cor 
ridoi e belga è afflitto da un 
ascesso dentario; da parte sua 
Motta ha telegrafato agli orga¬ 
nizzatori per informarli che. a 
causa di una infiammazione al¬ 
la gola, è costretto a rinunciare 
alla prova. Motta e Bracke non 
saranno sostituiti per cui alla 
competizione saranno presenti 
soltanto 16 corridori. 

Chionoi contro 
un messicano? 

'.ONORA. 20 

Il thailandese diarie hai duo 
noi elle ha conservato ioti re 
la il titolo di campione del 
mondo dei pesi mosca contro 

10 scozzese Walter McGovvan. 
poti ebbe incontrare m gennaio 

11 vincitore dell'incontro vale 
volo per il campionato dei pe 
si gallo del Messico, in pro¬ 
gramma il prossimo mese, tra 
Jose Model, campione messi¬ 
cano. cd Efrcn Torres, campio¬ 
ne messicano dei itesi mosca. 

Si apprende infatti che l'or¬ 
ganizzatore messicano Pablo 
Oclioa avrebbe offerto, ieri se¬ 
ra a Wemblcy, una borsa di 40 
mila dollari a Chionoi per un 
combattimento contro il vincito¬ 
re del campionato messicano 
dei pesi gallo, da sostenere in 
gennaio allo stadio Torreo a Cit¬ 
tà del Messico. 

Adorni: bronchite 
(fermo due mesi) 

PARMA, 20 

Vittorio Adorni dovrà proba¬ 
bilmente rinunciare alle ultime 
corse della stagione. Il corri¬ 
dore che è ricoverato nella cll¬ 
nica « Villa Walter » per una 
forma di bronchite dalla quale 
è stato colpito domenica scorsa 
nel Giro del Lazio, è sotto la 
cure del cugino prof. Walter 
Barbaza. Ris|x>ndcndo alle do 
mande dei giornalisti, il prof 
Barbazza. Rispondendo alle do 
ni ha bisogno di una settimana 
di riposo in clinica e di due 
mesi di convalescenza. Per evi 
tare ricadute e comp'/'eaz.oni 
polmonari più gravi, sconsiglio 
il corridore di riprendere l'atti¬ 
vità in questa stagione. Si met¬ 
ta il cuore in pace e per que 
sfanno non pensi più alla bici¬ 
cletta ». 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




DAMA 


Quadrato 


Problema del Maestro 
Andrea Quaranta 


Problema del Maestro 
Andrea Quaranta 


Problema di 
Dino Cantini 


tonio Bocconi, direttore della 
Scuola Idrologica di Pavia, che 
tanti menti scientifici ha nello 
studio delle cure naturali. Egli 
ha portato magistralmente l’udi¬ 
torio attraverso difficili esperi¬ 
menti che la sua illustrazione 
piana e semplice ha reso vivi e 
palpitanti cd ha interpretato al¬ 
cuni fatti centrali dell’azione di 
questo farmaco sull’articola zio 
ne ammalata. 

Il prof. Bocconi ha spiegato 
che il metodo fitoterapico in 
reumatologia non è soltanto un 
validissimo mezzo di cura, ma 
è anche un farmaco originale, 
che possiede azioni caratteristi¬ 
che e specifiche. 

Ricorderemo in particolare gli 
interventi di Cifariello di Na¬ 
poli. di Mascetti di Castellazzo 
e di Giacomozzi, i quali hanno 
portato il contributo clinico di 
una lunga esperienza 

Il prof Re invece ha trattato 
un altro argomento di grande 
importanza: egli ha esposto ri 
ce-che or.ginali riguardanti la 
azione sul sistema endocrino di 
un prodotto fitoterapico fossile 
e precisamente di una torba or¬ 
ganica assai reputata. Una par¬ 
te del Convegno ha riguardato 
poi anche l'acqua della Sor¬ 
gente che lo ospitava e la Seuo 
la del prof. Bocconi ha portato 
delle ampie ricerche sulla cel¬ 
lula epatica trattata con l'ac¬ 
qua di Gaverina. 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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il Bianco muove e vince 
in tre mosse 
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1) Meraviglioso o che induce 
stupore; 2) esagerato seguace 
d. Bacco ; 3) poeta coti. co e fila 
sofo dell'antica Siracusa; 4) u- 
sterna metrico m corso di ado 
zionc in Inghilterra. 
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pag. 11 / echi e notizie 

Dopo le minacce del B.A,S. in Alto Adige 



Barricate nel ghetto negro 
dopo due notti di battaglia 



La polizia rastrella un quartiere negro durante le manifestazioni antirazziste di quest'estate 
nel Connecticut (Telefoto A. P. • « l'Unità ») 


Si apre oggi il salone della tecnica 

UN «CERCA PERSONE 


» 


ELETTRONICO A TORINO 

Presenti 15 nazioni comprese URSS e USA — Mostra pilota degli ani* 
mali da cortile — Sviluppo dell’industria italiana di macchine utensili 


Un poliziotto fredda un assistente sociale di colore: 
» Aveva una pistola » — Era la pipa della vitti¬ 
ma — Quindicenni tengono testa alle squadre speciali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20. 

Domattina alle 10 il mini¬ 
stro dei Trasporti, on. Scalfa- 
ro, inaugurerà a « Torino E- 
sposizioni » il 17. salone inter¬ 
nazionale della montagna giun- 
to quest’anno alla sua terva 
edizione sono oltre 2.000 le case 
espositrici appartenenti a 15 
nazioni: Austria. Belgio. Fran¬ 
cia. Germania Occ., Giappone, 
Gran Bretagna. Irlanda. Italia. 
Jugoslavia. Lussemburgo. O- 
landa. Stati Uniti. Svezia, Sviz¬ 
zera e Unione Sovietica. 

Ecco in breve i settori che 
più meritano una particolare 
menzione. La « Meccanica ge¬ 
nerale * è quello che a Tonno 
(sin dagli anni precedenti la 
guerra) ha sempre avuto mag- 


CGIL: campagna 
di solidarietà 
per i profughi 
arabi 

Nel mese di luglio scorso la 
Segreteria della CGIL ha esami¬ 
nato con una delegazione della 
Confederazione Intemazionale 
dei Sindacati Arabi i problemi 
che stanno di fronte ai sindacati 
in relazione alia situa z one del 
Medio Oriente. Nella dichiara¬ 
zione comune che concluse t col¬ 
loqui si affermava fra l’altro: 
« Un particolare valore assume 
per la CGIL e per la CISA la 
solidarietà dei sindacati verso t 
rifugiati arabi, per le dramma¬ 
tiche condizioni in cui questi si 
trovano. La delegazione della 
CGIL ha riconfermato al riguar¬ 
do il proprio impegno a promuo 
vere e appoggiare le più larghe 
forme di solidarietà e di aiuto 
sindacale a tutti i livelli ». 

Coerentemente a questo impe¬ 
gno la Segreteria della CGIL ha 
deciso di promuovere una cam¬ 
pagna di solidarietà con i rifu¬ 
giati arabi, che sono fra coloro 
che più soffrono per le conse¬ 
guenze del confuto arabo israe- 
liano. La campagna verrà at¬ 
tuata nel corso del prossimo me 
•e di ottobre e la Segreteria 
confederale ha invitato tutte le 
organizzazioni deUa CGIL ad as^ 
sumere le necessari iniziative 
per la raccolta di fondi e di 
mezzi di soccorso. La Segrete 
. ria ha posto vi particolare l’ac- 
. cento sulla opportunità di ncer 
care, ovunque possibile, un ao 
cordo unitario con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, al di là 
delle possibili differenze di va¬ 
lutazione sulle cause del con¬ 
flitto. 


gior risonanza. La mostra in¬ 
fatti nacque essenzialmente 
con quest’intento: fare il pun¬ 
to sulle macchine utensili. Poi 
altre branche tecnologiche e 
nuove scoperte hanno imposto 
alla mostra, nel suo insieme 
un salto di qualità. Si deve co¬ 
munque tener presente che 
l’Italia si trova nella produzio¬ 
ne di macchine utensili al 10- 
posto nella scala mondiale con 
un valore per il 1966 di 86.2 
miliardi di lire. Interessanti 1 
dati per quanto concerne un 
altro settore importante: 
s macchine per ufficio ». Al ter¬ 
zo posto nel mondo, dopo Sta¬ 
ti Uniti e Germania Occ. per 
la produzione e al secondo p» 
sto (dopo la Germania Occ.) 
nelle esportazioni (oltre 121 
miliardi di lire). Tra le curio¬ 
sità una macchina che produ¬ 
ce fotocopie al costo di lire 5 
(cinque) la copia. 

II settore dell’elettrotecnica 
ed elettronica presenta novità 
italiane non ancora conosciute 
su nessun mercato: da ricor¬ 
dare un « cerca, persona » c- 
lettronico (segnalazioni otti¬ 
che. acustiche e messaggi foni¬ 
ci). Grande spazio ai soliti e- 
lettrodomestici ultramoderni 
alla radio e alla televisione. 
Importante come ogni volta il 
padiglione del CNEN con le 
dimostrazioni di alcuni esempi 
di risultati tecnologici conse¬ 
guiti nei centri di ricerca. 
Sempre capace di polarizzare 
da solo l’attenzione del pubbli¬ 
co il padiglione delle materie 
plastiche dove sono presenti 
non solo i prodotti ma le mac¬ 
chine che producono a una ve¬ 
locità folle la gamma dei pro¬ 
dotti che entrano quotidiana¬ 
mente nelle nostre case. 

Su una vasta superbie (me¬ 
tà coperta e metà no) sorgono 
i padiglioni riservati alla mec¬ 
canizzazione agricola e alle 
macchine per l’edilizia. La mo¬ 
stra inoltre offre quanto di 
meglio esiste sul mercato del¬ 
le attrezzature per riscalda¬ 
mento anche se lo smog con¬ 
tinuerà a imperversare nelle 
nostre città asfittiche. Tra le 
novità quest’anno avremo an¬ 
che la mostra pilota degli ani¬ 
mali da cortile: dovrebbe rap 
presentare una preziosa guida 
per gli allevatori. La segue 
un’interessante mostra di at¬ 
trezzature per il giardinaggio. 
Anche il salone della monta 
gna sta perfezionandosi di an 
no in anno e questa volta se¬ 
condo l’organizzazione sì pre¬ 
annuncia ormai come una ma- 
nifestazione affermata che go¬ 
de del fatto di essere unica 


nel suo genere in Europa. La 
rassegna si estende su oltre 20 
mila metri quadrati e 14G0 e- 
spositori provengono da dieci 
nazioni: Austria, Belgio. Ca¬ 
nada. Finlandia, Francia. Ger¬ 
mania. Stati Uniti, Svizzera. 
Tanzania e Italia. 

Oltre all’aspetto turistico at¬ 
traverso i vari angoli visuali 
la mostra si impone per il ten. 
tativo di aver messo a fuoco 
quelli che sono i problemi 
della montagna. Dai quali ne 
discendono tutti gli altri. Dal 
turismo alpino si passa quin¬ 
di ai trasporti a fune per pren 
dere poi in considerazione le 
macchine e le attrezzature per 
la viabilità invernale, i can¬ 
tieri alpini, gli impianti idro- 
elettrici. l’agricoltura montana 
e la silvicoltura. Non manca 
un settore per gli equipaggia¬ 
menti sportivi ed è presente 
una compagnia aerea italiana 
che cura in modo particolare 
l’aviazione alpina. 


Un viaggiatore 
episodio che 

HONG KONG. 20 
La rivista teorica del PC ci¬ 
nese, Bandiera rossa pubblica 
nel suo ultimo numero due arti¬ 
coli dedicati alla situazione in¬ 
terna cinese. Il primo, un edi¬ 
toriale. analizza le cause della 
disunione della classe operaia 
cinese: il secondo, dei capo di 
stato maggiore dell'aeronautica 
cinese. Wu Fa Hsien. afferma 
che è inevitabile per l’esercito 
cinese commettere erron duran¬ 
te la rivoluzione culturale. 

* Perchè in talune località — 
si chiede l’editoriale di Ban¬ 
diera Rossa — la classe ope¬ 
raia si divide m due frazioni 
che non possono unirsi? A que¬ 
sta domanda si offrono tre ri¬ 
sposte: 1) i dirigenti responsa¬ 
bili impegnatisi nella via capi¬ 
talistica seminano la divisione 
per sfuggire alla lotta e alla cri¬ 
tica; 2) il piccolo pugno di pro¬ 
prietari cinesi, di ricchi conta- 


Nostro servizio 

DAYTON (Ohio). 20 

Una vampata di rivolta ha 
riacceso i ghetti negri di due 
città americane, Dayton (Ohio) 
e Hartford (Connecticut). Il 
ghetto del primo centro è ora 
circondato dalla polizia; in 
quello del secondo, sono sta¬ 
te erette le barricate e il go¬ 
vernatore ha chiesto l'inter¬ 
vento della polizia speciale del¬ 
lo Stato. 

Causa della rivolta di Day- 
ton è l’uccisione di un negro, 
Robert Elwoor Barbee, 41 an¬ 
ni, che era impiegato presso 
l’ufficio di sicurezza sociale 
del governo. Di tutto poteva 
accusarlo la polizia . meno che 
di essere un sovversivo, dun¬ 
que. 

Ma Barbee. per sua disgra¬ 
zia. portava in tasca la pipa: 
e al poliziotto Robert Collier 
il rigonfiamento ha dato l’im¬ 
pressione di un’arma. Ha inti¬ 
mato l’alt al negro: questi si 
è voltato e. vedendo che chi 
lo interpellava era in borghe¬ 
se, con il berrettino degli ad¬ 
detti alla sicurezza sociale, ha 
pensato a uno scherzo di un 
collega e ha continuato per la 
sua strada. Il poliziotto Collier 
gli ha sparato due colpi alla 
schiena. Robert Elrrond Bar¬ 
bee è morto sul colpo. 

A poco è valsa l’iniziativa 
della magistratura, di incri¬ 
minare il poliziotto assassino 
(rilasciato dopo poche ore. 
sotto cauzione); i negri si so¬ 
no riuniti in un locale del 
ghetto, hanno discusso a lun¬ 
go. presenti i dirigenti di al¬ 
cune organizzazioni locali, che 
si ricollegano alla parola d'or¬ 
dine _del_ Potere negro. 

Hanno deciso di manifesta¬ 
re il loro sdegno per il com¬ 
portamento della polizia che, 
intimato l'alt a un negro, se 
questi non si ferma gli spara 
addosso, in qualsiasi caso. 
Sono in seicento dal luogo del¬ 
la riunione, a loro si sono uniti 
altri abitanti del ghetto e la 
marcia ha avuto inizio. Qua¬ 
si subito la polizia ha attac¬ 
cato. 

E’ stata una battaglia violen¬ 
ta, protrattasi per buona par¬ 
te della notte e localizzata nel¬ 
l’ampio west side di Dayton, 
in cui si trova il ghetto. Set¬ 
tanta, circa, gli arresti, dopo 
ore e ore di scontri . di lancio 
di bottiglie Molotov e sassi da 
un lato, dì raffiche di mitra e 
bombe lacrimogene dall'altro. 

Poco prima dell'alba la poli¬ 
zia aveva completamente iso¬ 
lato il ghetto negro, stenden¬ 
dovi intorno una specie di cin¬ 
tura sanitaria. La situazione 
però è ben lungi dall’essere 
ritornata alla normalità. 1 ne¬ 
gri continuano a stazionare 


Ecuador 

Tentativo 
di ribellione 
su una nave 
da guerra 

QUITO. 20 

Un tentativo di ribellione di 
un’unità navale militare è stato 
bloccato dal governo ecuadoria¬ 
no nella provincia di E1 Oro. 
L’episodio, che si può inqua¬ 
drare nelle frequentissime azio¬ 
ni di protesta politica contro il 
governo di coalizione di destra, 
ha avuto la durata di poche 
ore. 


dml. di controrivoluzionari e di 
gente di destra non si rassegna 
alla perdita del potere e sabota 
la grande alleanza rivoluzio 
nana; 3) essendo la classe ope¬ 
raia influenzata dalla corrente 
ideologica della borghesia, lo spi¬ 
rito antipartito si manifesta in 
seno ad essa. 

In conclusione la rivista af¬ 
ferma che « la grande alleanza 
rivoluzionaria non potrà essere 
realizzata fino a quando queste 
cause non saranno eliminate » e 
che « il proletariato potrà otte¬ 
nere finalmente la sua libera¬ 
zione soltanto dopo aver eman¬ 
cipato tutta l’umanità ». 

Le notizie sulla situazione in¬ 
terna diffuse oggi dalle agenzie 
occidentali sono, come sempre, 
contraddittorie. Secondo la REU- 
TER. David Stee te, l’uomo d’af¬ 
fari americano liberato dalle 
autorità cinesi dopo un mese di 
detenzione ha dichiarato a Hong 


nelle strade del loro quartiere, 
pronti a rispondere a ogni ten¬ 
tativo della polizia di adden¬ 
trarsi nel ghetto. Una serie di 
riunioni tra leader, di strada 
e di associazioni, è ancora in 
corso. 

Ad Hartford si sono verifica¬ 
ti gli scontri più duri dal lu¬ 
glio scorso, quando si ebbero 
tre giornate consecutive di bat¬ 
taglia stradale. Le notizie che 
provengono dalla città del 
Connecticut non permettono 
ancora di comprendere come 
si siano sviluppati i primi fo¬ 
colai di tensione, che nel giro 
di un’ora dovevano trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio in¬ 
cendio. 

La polizia è intervenuta con 
i gas lacrimogeni e ha ten¬ 
tato di entrare nel ghetto per 
arrestare alcuni dirigenti del¬ 
le manifestazioni antirazziste 
che si erano svolte in più pun¬ 
ti della città. Allora la popo¬ 
lazione è scesa per le strade 
erigendo delle barricate. da 
dietro le quali i giovani, so- 


Gli USA pronti 
a scatenare 
la guerra 
in Corea 

PYONGYANG. 20 

Il governo della Corea del 
Nord ha accusato gli USA di 
voler scatenare una nuova guer¬ 
ra in Corea e che il pericolo di 
tale conflitto cresce con il pas¬ 
sare dei giorni. La dichiarazio¬ 
ne. di aperta condanna alle con¬ 
tinue provocazioni delle truppe 
statunitensi di stanza nella Co 
rea del Sud (è di qualche gior¬ 
no fa la notizia che queste trup¬ 
pe stanno costruendo tra le due 
Coree una barriera di filo spi¬ 
nato). è stata inoltrata dal mi¬ 
nistro degli Esteri della Corea 
del Nord. Nella stessa nota, si 
afferma che la Corea del Nord 
è stata trasformata in una im¬ 
prendibile fortezza in grado di 
respingere qualsiasi aggressio 
ne. 

Il governo di Seul, intanto, ha 
reso noto che un peschereccio 
della flotta di Seul è stato af¬ 
fondato da una batteria nord- 
coreana. I tre marinai che si 
trovavano a bordo dell’imbarca¬ 
zione sono stati tratti in salvo 
da un reparto dell'esercito del 
la Corea de] Nord. Evidente¬ 
mente. anche se nella nota di 
Seul non è ben precisato dove 
sia avvenuto lo scontro. le im¬ 
barcazioni sudcoreane si erano 
portate nel mare della Corea 
del Nord. Un’altra imbarcazio¬ 
ne è stata colpita dalle batterie 
onrdcoreane: 


Kong di non aver visto assolu¬ 
tamente disordini a Cantori, nel¬ 
la settimana in cui vi è stato. 
Steele ha visto soltanto manife¬ 
stazioni di giovani che «grida¬ 
vano e lanciavano petardi». Que¬ 
sta versione smentisce decine e 
decine di altri racconti di 
viaggiatori, sulla situazione a 
Canton. 

L'AP riferisce oggi che a 
Sciangat un giovane sarebbe sta 
to lapidato e ustionato con ferri 
roventi da parte di un gruppo 
di « guardie rosse ». La notizia 
sarebbe stata data da un non 
meglio identificato « uomo d’af 
fari > arrivato a Hong Kong. 
Secondo il racconto, il giovane 
cinese che sarebbe un cattolico, 
sarebbe anche stato legato ad 
un crocifisso. La polizia sarebbe 
intervenuta e avrebbe liberato 
il cinese che. portato d'urgen¬ 
za all’ospedale, vi sarebbe in se¬ 
guito deceduto. 


prattutto, hanno prpso a ber¬ 
sagliare i poliziotti con botti¬ 
glie. sassi e suppellettili. 

Venticinque gli arresti. Un 
poliziotto è stato ferito seria- 
devastati. La polizia della cit¬ 
tà ha dichiarato che alcune 
barricate erano tenute da gio¬ 
vani di non più di quindici 
anni e che è stato impossi¬ 
bile abbatterle, nonostante i 
ripetuti tentativi. A questo 
punto sono sfati convocati i 
corpi speciali della poltaiq di 
Stato. 

E’ la seconda notte conse¬ 
cutiva di scontri ad Hartford. 
Non si conosce, come si è det¬ 
to. quale sia stata la scintilla 
che ha acceso la lotta; ma le 
ragioni di fondo che hanno 
mosso questo ghetto sono le 
stesse che hanno dato una ba¬ 
se di massa a questa estate 
calda che. come si vede, non 
accenna ancora a finire, in 
nessuna parte degli Stati 
Uniti. 

Samuel Evergood 


Propongono la svalu¬ 
tazione della sterlina e 
soprattutto un’azione 
per la pace nel Vietnam 

Nostro servizio 

LONDRA. 20. 

Il congresso del partito libe¬ 
rale britannico, in corso a 
Blackjwol. ha approvato a stra¬ 
grande maggioranza una risolu¬ 
zione che chiede al governo di 
dissociarsi dalla politica degli 
USA nel Vietnam, sollecita una 
campagna contro la guerra viet¬ 
namita ed il pieno appoggio al¬ 
le proposte di pace del segre¬ 
tario generale dell’ONU U 
Thant. La mozione si pronun¬ 
cia inoltre per la fine dei bom¬ 
bardamenti americani sul Nord 
Vietnam. La risoluzione era sta- 
ta presentata dalla sezione gio¬ 
vanile del partito, in accordo 
con la direzione centrale. 

1 liberali che rappresentano ,n 
Gran Bretagna l'8,6 per cento 
dell'elettorato ma. per il siste¬ 
ma elettorale a collegio unino¬ 
minale. hanno solo dodici depu 
tati in parlamento) occupano ira 
dirionalmente una posizione po 
litica a sinistra dei conservatori 
ma da quando i laburisti sono 
al potere, hanno accentuato la 
loro canea radicale nella pole¬ 
mica contro la cristallizzazione 
conservatnce rappresentata da 
Wilson. 

C’è ovviamente molta dema¬ 
gogia nelle frecciate dei libe¬ 
rali che sono avversari di prin¬ 
cipio dell’intervento statale, ma 
la situazione economica è tale 
che giustifica ampiamente le cri¬ 
tiche più severe. E a differenza 
dei congressi degli altri due 
partiti maggiori, quello liberale 
è l'unico che non soffra di in 
debite inibizioni a proposta det 
la controversa questione della 
sterlina la cui svalutazione <p.ut 
tosto che la continua mortifica 
zione dello sviluppo aJ solo so» 
po di tenere artificiosamente a 
galla la valuta nazionale) viene 
discussa ampiamente come una 
via d’uscita desiderabile e per¬ 
fettamente realistica. 

Inoltre, 1 giovani liberali so 
no venuti da due anni alla ri 
balta con un vigore rinnovatore 
che non manca di sorprendere: 
rivendicano ad esempio il pnn 
cipio della partecipazione agii 
utili dei lavoratori dell'industria, 
e una forte campagna contro la 
guerra americana nel Vietnam. 
L'anno scorso riuscirono a far 
accettare al congresso risolu 
rioni assai avanzate su questo 
punto crociale e quest'anno so¬ 
no tornati alla carica. E il con¬ 
gresso. come si è detto, li ha 
seguiti. I g.ovani liberali — va 
ricordato — fanno parte insie¬ 
me a soci j.lsìì e comunisti d. 
tutti » comitati unitari per il 
Vie'nam che organizzano e svi¬ 
luppai le lotte pacifiste in In¬ 
ghilterra 

I. V. 


Otello Pacifico 

La rivista teorica del PC cinese analizza la situazione nel paese 

«Bandiera Rossa»: tre cause 
della disunione in Cina 

riferisce a Hong Kong un grave 
sarebbe accaduto a Scianghai 


Al Congresso di Blackpool 

I liberali 
attaccano 
Wilson 
da sinistra 


L '«ultimatum» neonazista 


preoccupa Vienna e S VP 


Dichiarazioni di Toncic-Soriny e Magnago - Pubblicato con 
rilievo dalla stampa austriaca il volantino dei terroristi 



Sarebbe nata la 


« Repubblica del Benin » 

NIGERIA: 

annunciata una 
nuova scissione 

Autore della proclamazione è il maggiore me¬ 
dico Okonkwo laureato negli USA e marito di una 
americana - Il 27 settembre attesa a Lagos una 
delegazione della QUA formata da 6 capi di Stato 


Da! nostro corrispondente 

BOLZANO, 20 

L’arresto dei due neonazisti 
Humer e Schaferer, nonché la 
loro confessione ricca di eie 
menti atti a far luce sull’at¬ 
tività terroristica degli ultimi 
tempi, è un fatto che viene 
commentato con unanime sod¬ 
disfazione in tutti gli ambienti 
responsabili deH'Alto Adige. 
Che si tratti di un'operazione 
che ha colpito nel vivo l'orga¬ 
nizzazione terroristica è stato 
dimostrato subito anche dalla 
reazione della famigerata or¬ 
ganizzazione cui fanno capo 
tutti gli ambienti terroristici 
e irredentistici, il BAS (Co¬ 
mitato di liberazione per il 
Sud Tirolo). In questo senso 
infatti va considerato il grot¬ 
tesco comunicato diffuso dal 
BAS. pieno di minacce e di 
accuse contro la politica t ri¬ 
nunciataria » di taluni am¬ 
bienti facenti capo al governo 
austriaco e ai circoli dirigenti 
della SVP. 

Il volantino del BAS. il cui 
testo è da ieri ben noto, viene 
fatto oggetto oggi di interpre¬ 
tazioni e di commenti; si ten¬ 
de a cogliervi l'espressione di 
una palese irritazione per gli 
ultimi scacchi dell’organizza¬ 
zione terroristica, il cui capo 
riconosciuto. Burger. è ora in 
carcere in Austria e il suo nu¬ 
mero tre. Humer. è stato bloc 
cato in Italia. Sarebbe dovuto 
quindi più che altro all'irrita 
zione di chi vede assottigliar 
si inesorabilmente i suoi qua 
dri e deve prender atto di 
una sua costante emarginazio¬ 
ne dalla attività politica. E’ 
uno spirito questo ben eri- 
dente in quel tono minaccio¬ 
so e plateale, in quella violen¬ 
za polemica contro tutto e 
tutti che permea di sé l’esor¬ 
dio contro l’« att ."tiamento 
del governo austriaco che si 
prepara a tradire il Sud Ti¬ 
rolo ». contro la « politica ri¬ 
nunciataria di certi rappresen¬ 
tanti della popolazione sudti¬ 
rolese ». Manca solo l’accusa 
contro costoro di essere dei 
« pantofolai * e il saggio di 
stile fascista sarebbe perfetto. 

Quanto alla reazione c’è da 
segnalare la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal ministro degli 
Esteri austriaco Toncic-Soriny 
che, all’APA. ha dichiarr.te, in 
ordine alla comunicazione del 
BAS: « Ciò ha soltanto e uni¬ 
camente lo scopo di impedire 
la ripresa delle trattative tra 
Italia e Austria ». Anche il 
presidente della SVP Magna 
go. ha sostenuto che le mi 
nacce e i giudizi espressi dal 
BAS nei confronti della linea 
politica perseguita dal suo 
partito, stanno a significare 
che la ria della sua modera 
zione è quella giusta. Anche 
il Dolomiten, il quotidiano al 
to atesino di lingua tedesca, 
sì mantiene su questa linea, 
esternando la propi 'a « coster¬ 
nazione » di fronte a ma 
nifestazioni come quella del 
BAS. i cui autori vengono 
tacciati di « imbecillità ». 

Sulla stampa austriaca si 
notano per lo più delle argo 
mcntazioni sulla falsariga 
delia dichiarazione del mini 
stro degli Esteri ToncicS» 
riny. ma anche un certo gusto 
(non si sa sino a qual punto 
solo scandalistico) nel presen 
tare con rilievo la notizia del¬ 
la sortila del BAS Ad esem 
pio 1 ’Abendzeitung titola a 
tutta prima pagina sul volanti 
no minatorio del BAS dando, 
in tale modo, obiettivamente, 
una mano ai terroristi. 

Gianfranco Fata 


LAGOS. 20. 

Nuova secessione in Nigeria: 
la regione centrooccidentale 
della Federazione si è procla¬ 
mata oggi indipendente con il 
nome di Repubblica del Benin. 
La proclamazione, annunciata 
dalla radio della città di Benin. 
capoluogo della regione e già 
capitale di un regno che ha pro¬ 
tratto la sua esistenza fino a 
un’epoca relativamente recen¬ 
te. è stata fatta dal maggiore 
medico Albert Okonkwo. il qua¬ 
le sembra avere assunto i po¬ 
teri nella regione-in seguno alla 
occupazione da parte delle trup¬ 
pe del Biafra, cioè della regi» 
ne orientale nigeriana che si è 
staccata dalla federazione il 30 
maggio scorso. 

Okonkwo ha dichiarato che la 
« Repubblica del Benin » intende 
essere indipendente anche dal 
Biafra, con cui però col la bore 
rà sul piano militare, vale a 
dire nella guerra contro le for¬ 
ze federali. In pratica, ciò non 
è nuovo, poiché fin dall'inizio 
della secessione del Biafra le 
popolazioni del centroovest, di 
eguale appartenenza etnica, ne 
hanno favorito l’azione m litare. 

Li Benin fu il più noto ed 
illustre degli Stati esistiti sul 
territorio della attuale Nigeria, 
poiché vi fiori una splendida 
scuola di scultura. Attualmente 
la regione è la più piccola di 
quelle che compongono la fe¬ 
derazione. con soli due milioni e 
mezzo di abitanti. E«sa presen¬ 
ta due fondamentali analogie 
con il Biafra: la popolazione 
appartenente al gruppo etnico 
Ibo. e le risorse petrolifere. 
Queste ultime naturalmente so 
no considerate di preminente 
interesse dagli americani, che 
già da alcuni anni se ne sono 
assicurato Io sfruttamento in 
entrambe le regioni Cosi in so¬ 
stanza. anche se la « Repubbli 
ca del Benin » si proclama in¬ 
dipendente anche dal Biafra. è 


indubbio che la nuova seces¬ 
sione non fa che rafforzare e 
consolidare la prima. 

Okonkwo. m particolare, è an¬ 
che personalmente legato agli 
americani, poiché si è laureato 
in medicina negli Stati Uniti e 
ha sposato un’infermiera ameri¬ 
cana. bianca. Egli stesso è un 
Ibo. come il presidente del Bia¬ 
fra Ojukwu. e come l'ex presi¬ 
dente della Federazione nigeria¬ 
na, Azikiwe, anche lui di edu¬ 
cazione americana. La nuova 
secessione dunque contribuisce 
a delincare un quadro in cui 
salta agli occhi almeno la bene¬ 
volenza degli USA verso i se¬ 
cessionisti. La federazione ni¬ 
geriana nacque, nel '60. sulla 
base di un compromesso fra 
inglesi e americani, protettori 
i primi dei feudatari Hausa del¬ 
le regioni settentrionali, i se¬ 
condi degli Ibo: e infatti ac¬ 
canto ad Azikiwe fu posto co¬ 
me primo ministro Tafavva Ba- 
lewa, che era un Bausa del 
nord. Rotto poi il modus viveri- 
di fra i due più forti groppi et¬ 
nici nigeriani con il colpo di 
Stato del dicembre 1965. gli 
USA sembrano ora. in vista de¬ 
gli interessi petroliferi, inclini 
a favorire la formazione di 
Stati autonomi nelle regioni pe¬ 
trolifere. 

E' attesa intanto per il 27 
settembre a Lagos — sulla base 
delle decisioni della conferenza 
al vertice della OUA di Kin- 
shasa — una delegazione della 
OUA formata da sei capi di 
Stato: l'imperatore di Etiopia, 
e i presidenti del CongnKinsha- 
sa, del Cameroun. della Liberia, 
del Niger. del Ghana. La dele¬ 
gazione dovrebbe favorire il 
superamento della secessione 
in atto, e la ricostituzione di 
uno Stato federale nigeriano. 


E' RIMASTA APERTA ESATTAMENTE DUE SETTIMANE 

CHIUSA LA XXXI EDIZIONE 
DELLA FIERA DEL LEVANTE 


La grande rassegna che co¬ 
stituisce il p:ù importante anel¬ 
lo di congiunzione tra i mercati 
occidentali e quelli de! levante, 
ha appena serrato t battenti e 
già registra un successo di più 
vaste proporzioni rispetto a 
quello degli anni scorsi. Le ci¬ 
fre, che di solito vengono de¬ 
finite * aride » ma che sono poi 
quelle che danno peso e impor¬ 
tanza a una manifestazione, so¬ 
no ancora una volta superiori 
ai bilanci delle precedenti edi 
ziom. La mostra si è ingran 
dita, ha visto aumentare note I 
volmente i padiglioni, ha visto I 
allungarsi di almeno tre km. il j 
fronte espositivo, ha visto la 
partecipazione ufficiale dj 38 
paesi. 16 dei quali afroasiatici. 

Fra i meravigliosi stand na 
rionali ed esteri che hanno espo 
sto il meglio della produzione 
industriale e artigianale conterò 
poranea, ricordiamo un padi¬ 
glione che fa storia a sé. quello 
dell’ENEL che ha illustrato la 
opera svolta dall’Ente di Stato 
per l’energia elettrica nelle zo¬ 
ne meridionali. I settori della 
esposizione erano due: uno ri¬ 
guardava l’attività dell'Enel io 


tutta l'Italia, l'altro l’opera com¬ 
piuta dal Compartimento di Na¬ 
poli. che opera in Campania. 
Puglia. Basilicata e Calabria. 
0 padiglione si apriva con una 
sene di grandi pannelli, nei qua 
li erano illustrate le diverse 
utilizzazom dell'energia elettri¬ 
ca; poi fotografie a colon proiet¬ 
tate a diapositive mostravano 
particolan aspetti di impianti: 
infine troneggiava nel padiglione 
i! grande modello del reattore 
della centrale nucleare di Trino 
Vercellese, la maggiore tra 
quelle attualmente in servizio. 

Grafici e cifre hanno riassun¬ 
to un’attivuà grandiosa: l'anno 
scorso la produzione elettrica 
ha superato i 60 miliardi di 
kWh e si calcola che nei pros- 
j simi anni, con la costruzione di 
' nuovi impianti, si raggiungerà 
< !a cifra di 72 miliardi. 

Al di là degli aspetti generali 
c’è l’attività che l'Enel sta con 
ducendo nel meridione: uno stu¬ 
dio recentissimo ha accertato 
che nel 1965 erano prive di ser¬ 
vizio elettrico circa 1.700 000 
persone. Case sparse, piccoli 
nuclei rurali: è un problema di 
vasto contenuto sodale e insie¬ 


me un programma di enorme 
importanza per lo sviluppo delle 
campagne e indispensabile per 
il progresso economico. 

L’estensione del servizio elet¬ 
trico a tutte le zone che ancora 
ne sono prive, comporterebbe, 
secondo t calcoli delì’Enei. una 
spesa di 227 miliardi: e dal 
1963 al 1966 l'Ente di Stato ha 
già compiuto lavori per 45 mi¬ 
liardi. Nel solo Compartimento 
di Napoli che serve circa 4 mi¬ 
lioni di utenze si producono ora. 
annualmente. 8 miliardi e 400 
milioni di kWh. nel 1972 la di¬ 
sponibilità annua di energia do¬ 
vrebbe raggiungere i 20 miliardi 
di kWh. 

Alla chiusura della manifesta¬ 
zione è intervenuto il Presiden¬ 
te dell’Enel aw. Vito Antonio 
Di Cagno accompagnato dal 
vice presidente dr. Luigi Gras- 
sim e dal direttore generale pro¬ 
fessor Arnaldo Maria Angel ni 
• ! quali, visieme a numerosi al¬ 
tri dirigenti dell’Ente elettrico 
nazionale, hanno accompagnato 
il prof. Sir Ronald Edward*. 
K.B.E. presidente deH'Eleetrì- 
city Council britannica nella al- 
sita allo rtaaé. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Portavoci del Cairo denunciano le 
responsabilità israeliane 


Dopo l'elezione a 
presidente dell'ONU 


r j. .* i. • Manescu: «Deve 

Fuoco di artigliene a asme h ^ 
Suez e Porto Tawfik 


Il governo della RAU 
smentisce la versione 
Israeliana secondo la 
quale battelli egiziani 
armati si sarebbero tro¬ 
vati sul canale - Radio 
Cairo elogia l'iniziativa 
jugoslava per una solu¬ 
zione negoziata nel Me¬ 
dio Oriente 


IL CAIRO. 20. 

Un portavoce ufficiale del 
governo della RAU ha smen¬ 
tito una notizia diffusa in mat¬ 
tinata da fonti di Israele, se¬ 
condo la quale carri armati 
israeliani, attestati sulle spon¬ 
de del canale di Suez, avreb¬ 
bero offondato tre imbarca¬ 
zioni egiziane cariche di sol¬ 
dati, che stavano per entrare 
nel canale dalla estremità 
meridionale, fra Suez e Porto 
Tawfik. Secondo le fonti israe¬ 
liane, su ciascuna delle im¬ 
barcazioni si sarebbero trova¬ 
ti quindici soldati in assetto di 
guerra, che in seguito all'af¬ 
fondamento dei battelli si sa¬ 
rebbero salvati a nuoto. I tre 
battelli sarebbero stati colpi¬ 
ti in due differenti occasioni, 
a distanza di due ore e mez¬ 
zo. Il primo incidente avrebbe 
avuto luogo alle 6,24. 

II governo della RAU smen¬ 
tisce, come si è detto, che vi 
sia stato un tentativo egiziano 
di inviare battelli nelle acque 
del canale, e afferma invece 
che gli israeliani hanno sem¬ 
plicemente aperto il fuoco nel¬ 
la zona senza alcuna giustifi¬ 
cazione, sparando contro gli 
abitanti di Suez e Porto Taw- 
flk: essi hanno cosi ucciso un 
civile, e ne hanno ferito altri 
otto. « La notizia che imbar¬ 
cazioni egiziane si trovavano 
nel canale è completamente 
falsai, ha detto il portavoce 
della RAU. il quale ha ag¬ 
giunto che 1 cannoni egiziani 
hanno risposto al fuoco israe¬ 
liano. Più tardi Radio Cairo 
ha detto stasera che l’artiglie¬ 
ria israeliana ha riaperto il 
fuoco alle 15: alcuni proiettili 
sono caduti su Suez, uccidendo 
tre civili e ferendone sei. Gli 
israeliani hanno cessato l'at¬ 
tacco dopo l’intervento degli 
osservatori dell’ONU. 

Un commentatore di radio 
Cairo ha fatto una dichiarazio¬ 
ne relativa alla iniziativa ju¬ 
goslava per il Medio Oriente, 
che avrà nei prossimi giorni i 
suoi sviluppi nella Assemblea 
generale dell’ONU. « Le pro¬ 
poste del maresciallo Tito — 
ha detto il portavoce — per 
una soluzione della crisi del 
Medio Oriente sono realiste ed 
eque, e possono costituire una 
base ragionevole per il ritorno 
a una pace giusta in questa re¬ 
gione. Nonostante le perdite e 
le sofferenze provocate dalla 
aggressione, e nonostante la 
amarezza dei nostri cuori, è 
nostro dovere evitare alle mas¬ 
se arabe le sciagure della 
guerra, se una soluzione paci¬ 
fica può essere trovata. Noi 
restiamo vigilanti, e qualora 
nessuna decisione venisse rag¬ 
giunta dalle Nazioni Unite sul¬ 
la base delle proposte del ma¬ 
resciallo Tito, non avremo al¬ 
tra scelta che stella di respin¬ 
gere l’aggressione con le 
armi ». 

Nelle zone occupate, gli 
israeliani continuano intanto a 
esercitare una politica di dure 
repressioni: in seguito all’at¬ 
tentato avvenuto ieri con la 
esplosione di tre cariche di 
dinamite nella tipografia di un 
giornale religioso israeliano a 
Gerusalemme, molti arresti 
sono stati operati, soprattutto 
fra muratori arabi che si tro¬ 
vavano nel quartiere. Nove a- 
rabi sono stati condannati, a 
Umm el Fahm, a pene com¬ 
prese fra i diri anno ve mesi e 
i nove anni di reclusione, per¬ 
chè accusati di «spionaggio» 
in favore della Giordania. 


Consegnato a 
mons. Casaroli 
il messaggio 
di Tito a Paolo VI 

L* inviato del governo della 
Repubblica socialista federativa 
di Jugoslavia presso la Santa 
Sede. Vjekoslav Cvrlje, è stato 
ricevuto questa mattina in Va¬ 
ticano da monsignor Agostino 
Casaroli. segretario della Con¬ 
gregazione per gli affari eccle¬ 
siastici straordinari. □ diploma¬ 
tico Jugoslavo ba consegnato al¬ 
l’alto prelato un messaggio per¬ 
sonale del maresciallo Tito in¬ 
dirizzato al Pontefice, e ha avu 
to. sempre a nome del mare¬ 
sciallo Tito, parole di augurio 
per la salute del Papa. 

D messaggio aoveva essere 
consegnato al Pontefice circa due 
settimane fa. Ma Paolo VI non 
ha potuto ricevere l'inviato del 
maresciallo Tito, a causa della 
palatila che lo ha costretto a 
«pmrótrs la udienze. 





l 




GERUSALEMME — Un aspetto del Fast Hotel, a 50 metri dal confine che divide Gerusa¬ 
lemme, dopo l'esplosione dell'altra notte, avvenuta per un'azione di gruppi della resistenza 
araba. Il crollo di alcune mura ha provocato II ferimento di sette persone. 


La Pravda esamina la lotta politica attorno alla NATO 

Europa senza blocchi per 
l'indipendenza dagli USA 

La TASS dichiara che la situazione nel continente è tuttora dominata 
dalla presenza a Bonn di un governo revanscista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Yuri Jukov, che aveva ini¬ 
ziato ieri sulla Pravda un esa¬ 
me della situazione nell’Euro¬ 
pa occidentale ove è in corso 
una vivace battaglia politica 
attorno alla NATO, conclude 
oggi il discorso affrontando il 
tema centrale: la necessità 
cioè di liquidare la politica 
dei blocchi contrapposti del¬ 
la NATO e del Patto di Var¬ 
savia, la divisione del conti¬ 
nente europeo cioè in •gruppi 
di paesi » gli uni opposti agli 
altri, per dare vita ad un si¬ 
stema di sicurezza che apra la 
via alla collaborazione fra 
tutti i popoli. 

La via per giungere a que¬ 
sta nuova Europa, rileva Ju- 


,kov, passa per la conquista da 
parte dei paesi occidentali di 
una reale indipendenza rispet¬ 
to agli Stati Uniti. L’esempio 
della Francia ha già mostrato 
quali importanti vantaggi po¬ 
litici gli europei possono trar¬ 
re dalla conquista di una ef¬ 
fettiva indipendenza ed esi¬ 
stono tutte le condizioni per¬ 
ché gli anni settanta aprano 
una svolta nella storia del con¬ 
tinente. 

Due sono oggi — prosegue 
Jukov — le vie aperte al con¬ 
tinente: o si riuscirà a spez¬ 
zare la catena della NATO 
oppure Washington e Bonn 
riusciranno a rinnovare il pat¬ 
to e allora i paesi dell’Europa 
occidentale per molti altri an¬ 
ni rimarranno legati mani e 


Discorso alla Camera del popolo 

Stoph: normalizzare 
i rapporti fra i 
due Stati tedeschi 

Il Premier della RDT sottolinea l'importanza, per 
la pace in Europa, delle proposte a Kiesinger 


DtnULMJ, zO. 

Il presidente del Consiglio 
della RDT Willi Stoph ha riba¬ 
dito la necessità dj una norma¬ 
lizzazione dei rapporti tedeschi 
non solo nell'interesse del popo¬ 
lo tedesco * ma • nell'interesse 
della sicurezza europea e delia 
pace. Riferendosi alla lettera 
da lui inviata lunedì scorso al 
cancelliere Kiesinger, Stoph ha 
sottolineato che in questo mo¬ 
do il governo della RDT ha 
preso nuovamente l’iniziativa 
per riaprire !a via verso l'in¬ 
tesa e la pace € sistematica- 
mente bloccata per vent'anni » 
dalle autorità di Bonn. La let¬ 
tera di Stoph. come si sa. era 
accompagnata da un progetto 
di trattato Tra i due Stati tede¬ 
schi. contemplante fra l'altro 
il riconoscimento delle attuali 
frontiere europee e la rinun¬ 
cia al possesso diretto e indi¬ 
retto di armi atomiche: tale 
progetto, ha detto oggi Stoph, 
indica « un ragionevole cammi¬ 
no che i due Stati tedeschi 
dovrebbero seguire ». 

Deplorando che nella sua pri¬ 
ma risposta (del mese di giu¬ 
gno) Kiesinger abbia respinto 
la proposta di normalizzare i 
rapporti fra i due Stati, Willi 
Stoph ha dichiarato che se si 
vuole veramente pensare a mi¬ 
sure umanitarie (Kiesinger si 
mostrava interessato solo a fa¬ 
cilitare i rapporti fra i citta¬ 
dini delle due parti) bisogna 
anzitutto rendere normali i 
rapporti interstatali: la prima 
misura umanitaria consiste 
ncU’allontanare « la spada di 
Damocle del pericolo di una 


guerra » e risolvere la questio¬ 
ne più importante e p ù umana 
che si pone alla Germania, 
che è quella di garantire la pa¬ 
ce. Da un trattato quale quello 
proposto a] governo di Bonn i 
cittadini della Repubblica fe¬ 
derale non hanno nulla da per¬ 
dere alfinfuori dei timori per 
una nuova guerra. A questo 
oroposito Stoph ha messo in 
guardia contro jl pericolo di un 
conflitto atomico che potrebbe 
essere provocato da controver¬ 
sie sulla linea di demarcazio¬ 
ne fra la NATO e il Patto di 
Varsavia. 

Nel suo discorso il primo mi¬ 
nistro della RDT ha altresì de¬ 
nunciato gli ostacoli posti da 
Bonn agli scambi commerciali 
fra i due Stati ed ha criticato 
le d'seriminazioni poste in atto 
dal MEC a danno dei commer¬ 
ci con la RDT. 

Da Bonn si apprende che un 
gruppo di funzionari della can¬ 
celleria di Kiesinger è stato 
incaricato di studiare il mes¬ 
saggio di Willi Stoph al quale 
Kiesinger conta di rispondere 
entro la prossima settimana. 
Si reg,strano intanto pressioni 
socialdemocratiche e liberali 
perchè, malgrado la distanza 
delle posizioni, il contatto fra 
i due capi di governo continui: 
i socialdemocratici in particola¬ 
re sottol neano che nella lette¬ 
ra di Stoph vi sono proposte 
degne dj interesse. Da parte 
democristiana si giudica nega¬ 
tivamente il contenuto del mes¬ 
saggio di Stoph. ma si ammette 
l’opportunità della prosecuzio¬ 
ne del dialogo. 


piedi all’imperialismo. I popoli 
dell’Europa, afferma poi Ju¬ 
kov, vogliono l’indipendenza e 
questa loro esigenza è stata 
accolta a Karlovy Vary dai 
rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti. « Alla scadenza nel 
’69 del Patto Atlantico — è 
stato detto a conclusione della 
conferenza dì Karlovy Vary — 
occorre mettere all’ordine del 
giorno una alternativa chiara 
alla politica di guerra: quella 
dell’Europa senza blocchi ». 

Affrontando gli stessi pro¬ 
blemi, l’osservatore politico 
della Tass V. Ivanov com¬ 
menta stasera le recenti di¬ 
chiarazioni di Kiesinger ad 
Amburgo sulla cosiddetta 
« nuova politica » verso l’Est 
della Germania di Bonn. Ad 
Amburgo, come è noto, il 
cancelliere tedesco ha detto 
fra l’altro che il governo fe¬ 
derale si accinge a rispon¬ 
dere alle proposte recente¬ 
mente presentate dalia Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
per aprire un dialogo fra le 
due Germanie. 

Ivanov ricorda che nel cor¬ 
so degli ultimi dieci anni la 
RDT ha inviato almeno un 
centinaio di proposte concre¬ 
te a Bonn senza mai però ri¬ 
cevere risposta. Il fatto che 
ora Kiesinger si sia dichiar 
rato disposto a rispondere alle 
lettere che gli giungono da 
Berlino, dimostra indubbia¬ 
mente che un certo progres¬ 
so c’è, che qualcosa si muove. 
Ma, afferma Ivanov, illustran¬ 
do le proposte della RDT, Kie¬ 
singer è ricorso però a ter¬ 
mini faii da dimostrare che 
le novità nella politica di 
Bonn non riguardano assolu¬ 
tamente i contenuti della poli¬ 
tica del suo governo. Il can¬ 
celliere ha infatti parlato del¬ 
le terre al di qua deWOder- 
Neisse come di « vecchie ter¬ 
re tedesche », prendendo così 
una posizione assolutamente 
negativa su un punto decisiro 
della pace in Europa: la ga¬ 
ranzia della integrità delle 
frontiere. 

Prima ancora del discorso 
di Kiesinger, il governo di 
Bonn si era poi del resto di¬ 
chiarato contrario alla propo 
sta avanzata dalla RDT per 
un trattato fra le due Ger¬ 
manie- 

La situazione in Europa d 
dunque tuttora dominata dalla 
presenza a Bonn di un gover¬ 
no che non intende assoluta- 
mente rinunciare alla politica 
di rivincita. 

Sono continuati intanto oggi 
a Mosca gli incontri fra Kos- 
sìghin e il primo ministro tur¬ 
co Demirei, giunto ieri in vi¬ 
sita ufficiale nell'Unione So 
vietica. Un comunicalo uffl 
ciale informa che nel corso 
delle conversazioni di oggi I 
due upmini di Stato hanno af¬ 
frontato i problemi dello svi¬ 
luppo dei rapporti fra i due 
Paesi, 

i. g. 
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Ribadito il diritto inalie¬ 
nabile dei popoli di di¬ 
sporre di se stessi - Riaf¬ 
fermato il diritto della 
rappresentanza cinese 
airONU ■ Eletti i presi¬ 
denti delle commissioni 


NEW YORK, 20 

Con l’elezione dei vari pre¬ 
sidenti di commissione, sono 
proseguiti oggi i lavori della 
ventìduesima sessione regola¬ 
re dell’assemblea generale del- 
l’ONU. Il ministro degli este¬ 
ri rumeno, Corneliu Manescu, 
dopo la sua elezione a presi¬ 
dente di questa sessione, ha 
affermato che intende caratte¬ 
rizzare il periodo della sua 
presidenza con « la necessità 
di intensificare gli sforzi di tut¬ 
ti i Paesi per trovare una so¬ 
luzione a tutti i problemi del 
mondo d’oggi ». 

Manescu ha detto tra l’al¬ 
tro: « La decisione dell’as¬ 
semblea di eleggere come pre¬ 
sidente dell’attuale sessione il 
rappresentante di un Paese so¬ 
cialista. costituisce un ricono¬ 
scimento della necessità d’una 
partecipazione eguale delle 
differenti regioni e dei diffe¬ 
renti sistemi all’attività delle 
Nazioni Unite. H socialismo è 
una parte integrante del mon¬ 
do attuale. Le sue idee eser¬ 
citano nei giorni nostri una in¬ 
fluenza incontestabile, al pun¬ 
to che la soluzione di un qua¬ 
lunque problema internazio¬ 
nale non potrebbe essere pre¬ 
sa in considerazione senza es¬ 
so. All’origine di ogni crisi in¬ 
ternazionale si trova una vio¬ 
lazione del diritto inalienabile 
dei popoli di disporre di se 
stessi f 

« Gli interessi della pace ge¬ 
nerale — ha proseguito il pre¬ 
sidente dell’ONU — esigono 
che sia posto termine al con¬ 
flitto nell’Asia sud-orientale 
che causa cosi grandi soffe¬ 
renze al degno e coraggioso 
popolo vietnamita. Si spegne¬ 
rebbe in tal modo un focolaio 
che alimenta una mentalità di 
violenza nelle relazioni inter¬ 
nazionali e che rischia di ge¬ 
nerare nuovi pericoli per la 
pace». 

Manescu, con evidente rife¬ 
rimento al diritto della Cina 
di avere una sua rappresen¬ 
tanza all’ONU, ha poi ag¬ 
giunto: «Tutti gli Stati, gran¬ 
di e piccoli, dovrebbero poter 
contribuire allo sforzo comune 
per il mantenimento della pa¬ 
ce e della sicurezza ». 

Dopo reiezione a presidente 
della commissione economica 
del consigliere peruviano Jor- 
ge Pablo Femandini, l’assem¬ 
blea ha eletto per acclama¬ 
zione: la jugoslava Mara Ra¬ 
dio presidente della commis¬ 
sione sociale: il siriano Geor¬ 
ge Tomeh presidente della 
commissione per la decoloniz¬ 
zazione; il liberiano Harry 
Morris presidente della com¬ 
missione amministrativa e per 
il bilancio e il norvegese Ed- 
vard Hambro presidente della 
commissione giuridica. 


Vietnam 

Battaglia 
di artiglierie 
presso il 17° 
parallelo 

SAIGON. 20. 

Una battaglia d'artiglieria di 
grosse proporzioni è in atto da 
24 ore nella zona del Vietnam 
del sud immediatamente al di 
sotto del !7. parallelo. Da ieri 
i grossi calibri dell’artiglieria 
partig : ana stanno martellando le 
batterie americane che. stando 
a quanto riferiscono le agenzie, 
stanno avendo la peggio. Fonti 
ufficiali hanno comunicato che 
« per il luvivierito * gli ameri¬ 
cani hanno avuto un morto e 
cento feriti. 

Si tratta non di un attacco, 
ma dì una vera e propria bat¬ 
taglia di posizione, come hanno 
riferito alcuni feriti evacuati dal 
fronte con gli elicotteri ameri¬ 
cani. 

Impotente a reagire al fuoco 
dei grossi calibri del FXL l'ag¬ 
gressore ha chiesto 1’intervento 
dei giganteschi B-52 i quali, de¬ 
collati da Guam e dalla Thai¬ 
landia. per tre volte hanno bom¬ 
bardato le postazioni avversarie. 
Ma la situazione non è mutata. 
I due capisaldi di Con Thien e 
Gio Linh sono isolati e i rifor¬ 
nimenti e lo sgombero degli ame¬ 
ricani feriti avviene solo con gli 
el cotteri e con grande difficoltà. 

A causa delle avverse condi¬ 
zioni atmosferiche, dalle portae¬ 
rei non è decollato oggi nessun 
aereo, mentre sono proseguiti i 
bombardamenti da parte degli 
aviogetti partiti da sud. i quali 
hanno effettuato 42 incursioni, 
tutte a nord di Hanoi in pros¬ 
simità del confine cinese, e sulla 
fascia smilitarizzata. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato che nel cielo 
della capitale ieri si è svolto 
un duello aereo tra un gruppo 
di Mig ed a’cuni aerei aggres¬ 
sori. 


Saragat 

Angeles. Saragat è stato ospi¬ 
te con la delegazione italiana 
ad un banchetto offertogli 
dalla municipalità. In un di¬ 
scorso pronunciato ni levar 
delle mense, egli ha di nuo¬ 
vo ripetuto le sue tesi sulla 
NATO, aggiungendovi un'im¬ 
magine assai ottimistica « del¬ 
l'Italia moderna ». la cui tra¬ 
sformazione in paese preva¬ 
lentemente industriale è stata 
resa possibile, ha detto, dal 
« lavoro nella libertà », Il 
presidente della Repubblica 
partirà domani alle 17 ora 
Italiana per le tappe successi¬ 
ve del suo viaggio. 

Lombardi 

(quella che fa capo alla vec¬ 
chia maggioranza del PSI e 
quella ex-socialdemocratica), 
che pure, durante il dibat¬ 
tito, hanno mostrato da qua¬ 
li divergenze siano tuttora 
divise, al di là delle formule 
contorte dei documenti del¬ 
l’unificazione. 

Sui lavori parlamentari, 
la Direzione ha chiesto ge¬ 
nericamente • l’approvazio¬ 
ne dei disegni di legge de¬ 
stinati a qualificare il carat¬ 
tere del centro-sinistra ». 

Nel dibattito sulla relazio¬ 
no è intervenuto per primo 
il vicesegretario Brotiolini, 
il quale ha detto che le con¬ 
sultazioni in sede di Inter¬ 
nazionale socialista non pos¬ 
sono comportare, per i so¬ 
cialisti italiani, nessuna su¬ 
bordinazione (Nenni a que¬ 
sto punto lo ha interrotto: 

« Perfettamente d’accordo ») 
e nessuna disciplina rispet¬ 
to a eventuali decisioni mag¬ 
gioritarie. Brodolini ha ag¬ 
giunto che egli considera 
avventate e prive di fonda¬ 
mento le dichiarazioni rese 
da alcuni esponenti del PSU 
(Cariglia e Tanassi) a que¬ 
sto proposito, rivendicando 
infine al PSU il diritto di 
operare « sovranamente » le 
sue scelte rispetto all’Inler- 
nazionale. 

Lombardi, intervenuto po¬ 
co dopo, ha detto che la 
revisione del Patto atlantico 
può avere un significato so¬ 
lo se investe la struttura, 
gli scopi e la politica stes¬ 
sa dell’Alleanza. Da rive¬ 
dere pregiudizialmente è 
— ha proseguito — la poli¬ 
tica della potenza egemone, 
gli USA. Porre il problema 
dell’espulsione dall’Alleanza 
della Grecia, del Portogallo 
(e della Spagna, associata 
militarmente) è importante 
solo se si premette nel mo¬ 
do più chiaro che il suo ac¬ 
coglimento è condizione pre¬ 
giudiziale (non certo suffi¬ 
ciente, ma necessaria) per 
poter discutere il rinno¬ 
vo dell’Alleanza. Condizione 
pregiudiziale parallela — ha 
aggiunto Lombardi — è 
quella della fine della guer¬ 
ra che gli USA conducono 
nel Vietnam: la politica 
americana coinvolge infatti 
obiettivamente la correspon¬ 
sabilità degli alleati in una 
impresa mondiale di domi¬ 
nazione imperialistica. A pro¬ 
posito dell’attuale assetto, 
egli ha detto che gli equi¬ 
libri nuovi non si concre¬ 
tizzano se non di fronte alla 
prospettiva, concreta, della 
volontà di finirla col vec¬ 
chio equilibrio: pace, sicu¬ 
rezza europea, zone demili¬ 
tarizzate europee, sistema¬ 
zione del problema tedesco 
scenderanno dal limbo del¬ 
la propaganda — ha detto 
Lombardi — solo di fronte 
alla necessità di creare un 
nuovo equilibrio di sicurez¬ 
za non più fondato sui bloc¬ 
chi. L’accettazione della so¬ 
lidarietà militare ci espone 
invece continuamente al ri¬ 
schio di impegni anche mi¬ 
litari, oltre che politici. La 
cosiddetta partnership, se¬ 
condo Lombardi, dilatereb¬ 
be la corresponsabilità poli¬ 
tica dell’Europa rispetto agli 
Stati Uniti, senza che d’al¬ 
tra parte l'Europa possa 
esercitare una reale influen¬ 
za sulle determinazioni del¬ 
la politica americana. Infi¬ 
ne, Lombardi ha ribadito 
che il Partito, pur dovendo 
contribuire alla discussione 
in seno alllnternazionale, 
non può in alcun caso im¬ 
pegnarsi ad accettarne le 
conclusioni. 

Mentre parlava Lombar¬ 
di, Nenni lo ha interrotto 
dicendo: « Tra le tesi del 
tutto accettare e del lascia¬ 
re le cose come stanno (che 
è quella degli ex-socialde¬ 
mocratici - tt.d.r.) e quella 
del tutto ripudiare, io sono 
per la tesi della revisione. 


Accetto il principio dcll’ag- ’ 
giornamento, che non è quel¬ 
lo della staticità; mi sono 
personalmente impegnato e 
questo convincimento lo por¬ 
terò alla riunione dell’In¬ 
ternazionale del dieci ot¬ 
tobre ». 

De Martino, all’inizio del 
suo intervento, ha avuto un 
accenno polemico nei con¬ 
fronti degli ex-socialdemo¬ 
cratici, che ha invitato a 
spogliarsi delle posizioni 
passate e a non riproporre 
vecchie polemiche che — ha 
detto — « alla lunga rischie¬ 
rebbero di mettere in crisi 
la stessa unificazione ». Pro¬ 
seguendo, il co-segretario 
del PSU si è detto convinto 
che ancora non esiste la 
possibilità di dire « che i 
patti militari hanno fatto il 
loro tempo»; la revisione 
va riferita non tanto alle 
clausole quanto allo spirito 
e principalmente alla fun¬ 
zione del movimento socia¬ 
lista per avvicinare il supe¬ 
ramento dei blocchi. Vi sono 
— ha aggiunto — iniziati¬ 
ve della politica americana 
che condizionano la politica 
dei paesi membri, e che cer¬ 
tamente suscitano appren¬ 
sioni e critiche nella pub¬ 
blica opinione (ciò, secondo 
De Martino, porta in una 
serie di casi a identificare 
la causa della liberazione 
coloniale con quella del co¬ 
muniSmo). 

Dopo aver rilevato la ne¬ 
cessità di una « più incisi¬ 
va » presenza socialista in 
sede di governo, e aver fat¬ 
to accenno alla presenza del¬ 
la Grecia che « snatura il 
carattere dell’Alleanza », De 
Martino ha chiesto al Partito 
di accettare le iniziative atte 
a favorire il superamento 
della situazione, come del 
resto ricorda — ha aggiun¬ 
to — lo stesso documento 
dell’unificazione. 

Balzamo, della minoranza 
di sinistra, si è richiamato 
alle posizioni esposte da 
Lombardi e, tra l’altro, ha 
ricordato a Nenni come le 
posizioni fondamentali sia¬ 
no nel PSU essenzialmente 
due, una favorevole alla li¬ 
nea dell’atlantismo conser¬ 
vatore, l’altra per una revi¬ 
sione profonda del Patto. 
Egli ha detto poi che inte¬ 
resse dei socialisti è di ri¬ 
cercare un’intesa tra tutti i 
paesi « al di fuori di pretese 


Risposte di Breznev 
e di Johnson ai 
messaggi di Tito 
sul Medio Oriente 

BELGRADO. 20. 

Il Presidente Johnson ed il 
segretario generale del PCUS, 
Breznev, hanno risposto oggi 
ai messaggi che il maresciallo 
Tito aveva loro inviato, in me¬ 
rito al piano jugoslavo per una 
soluzione della crisi del Medio 
Oriente. I messaggi sono stati 
consegnati oggi al Capo dello 
Stato jugoslavo daH'incaricato 
d'affarj americano a Belgrado 
e dall'ambasciatore sovietico. 


Generale USA vuole 
una flotta di 
sottomarini NATO 
nel Mediterraneo 

. NEW YORK. 20. 

Il generale americano David 
A. Burchinal, vice comandante 
delle forze della NATO in Euro 
pa, ha proposto la creazione di 
una flotta sottomarina atlanti¬ 
ca nel Mediterraneo (in aggiun¬ 
ta alla Sesta Flotta della mari¬ 
na USA che già vi opera). Se¬ 
condo il generale — che parlava 
a Norfolk in Virginia — simile 
flotta « integrata » o multilate¬ 
rale potrebbe servire da schema 
per l’integrazione di altre forze 
atlantiche. Per giustificare il 
suo progetto, la cui gravità bal¬ 
za agli occhi, il generale ha 
detto che nel Mediterraneo sa¬ 
rebbero presenti sottomarini 

Gravemente 

ammalato 

Attlee 

LONDRA, 20 

Le condizioni di salute deh 
l’ex primo ministro britannico 
lord Attlee sono peggiorate nel¬ 
le ultime 24 ore e destano no¬ 
tevoli preoccupazioni. Lord Att¬ 
lee era stato ricoverato Io scor¬ 
so 8 settembre al Westminster 
Hospital per essere sottoposto a 
cure a causa di un disturbo 
che non è stato precisato. 
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egemoniche e della politica 
imperialista ». 

Tanassi non ha parlato. 
Cariglia, nel suo intervento, 
che è stato esplicito solo 
nella polemica con i giovani 
socialisti, ò apparso oltre¬ 
modo sfuggente, limitandosi 
a richiamarsi ai vincoli che 
derivano al PSU dalla carta 
dell’unificazione e dalle de¬ 
cisioni deU’Internazionale so¬ 
cialista, la quale non giu¬ 
dica — ha detto — di asso¬ 
luta urgenza il problema 
del Patto atlantico, anche 
se si rende conto del fatto 
« che l’iniziativa antiatlan- 
tiea assunta dalla conferen¬ 
za di Karlovy Vary ha una 
eco maggiore nei paesi del¬ 
la NATO nei quali si regi¬ 
stra una maggiore pressione 
dei parliti comunisti ». 

Vittorellì ha sostenuto che 
il PSU ha il dovere di pre¬ 
cisare il suo pensiero sul 
Patto atlantico « per porta¬ 
re il suo contributo all’Inter 
nazionale ed esercitare la 
sua influenza sul governo 
italiano ». Cattani ha ripetu¬ 
to la sua nota tesi sull’esi¬ 
genza di < smitizzare » il 
Patto, Il quale — ha aggiun¬ 
to — rimane per l’Italia 
l’«unica garanzia di sicurezza 
e di protezione atomica »; an¬ 
che Cattani ha sostenuto poi 
l’autonomia del Partito ri¬ 
spetto alle decisioni dell’In- 
ternazionale. 

Ho Ci Minh 

do il nemico è colpito noi do¬ 
vremmo aumentare la nostra 
pressione ». 

Ecco il testo dell’intervista 
di Ashmore e Bnggs al Presi¬ 
dente Ho Ci Minh: 

« Sapemmo nel pomeriggio 
che Ho Ci Minh desiderava 
rivederci. Il suo ufficio si tro¬ 
va nel palazzo in cui una vol¬ 
ta risiedevano i governatori 
quando la Francia ammini¬ 
strava questa parte del sud 
est asiatico. Il vecchio genti¬ 
luomo fu estremamente sol 
lecito. Eravamo stati fatti en 
trare in una piccola stanza, 
decorata con una sola pittu¬ 
ra e ci eravamo appena se 
duti quando entrò. 

« Parlando in un inglese 
senza molto accento. Ho Ci 
Minh disse: " Vi prego, di¬ 
menticate il protocollo. State 
a vostro agio”. Prima di ar¬ 
rivare ad Hanoi, Ashmore ed 
io avevamo raccolto nume¬ 
rose dicerie su Ho Ci Minh 
che allora si avvicinava ai 
77 anni. Una di queste dice¬ 
va che era molto debole. 
Un’altra che era rimasto ala¬ 
cre e sveglio. Questa secon 
da ci è parsa quella più 
giusta. 

« Ci venne servito del tè e 
del caffè insieme a della frut¬ 
ta, mentre lui fumava le sue 
sigarette. A questo riguardo 
si lamentò per il fatto che il 
medico gli aveva detto che 
avrebbe dovuto smettere di 
fumare, benché non lo preoc¬ 
cupi molto il male che le si¬ 
garette possono fargli alla 
sua età. 

c Dopo pochi minuti di con¬ 
versazione in cui si parlò del 
più e del meno. Ho Ci Minh 
ci chiese se potevamo parla¬ 
re "tra noi”. E fu la sua pro¬ 
posta che il colloquio avreb¬ 
be dovuto restare privato che 
non ci ha consentito di rife¬ 
rirlo pubblicamente finora. 
Ma recenti rivelazioni di par¬ 
ti essenziali del colloquio han¬ 
no ormai fatto cadere la proi¬ 
bizione ». 

« Ashmore ed io sottolineam¬ 
mo al nostro ospite che po¬ 
tevamo parlare, ma rilevam¬ 
mo che qualsiasi cosa avreb¬ 
be detto nella conversazione 
Io avremmo riferito al nostro 
governo. Sottolineammo però 
che non rappresentavamo gli 
Stati Uniti, ma ci eravamo 
impegnati a riferire la con¬ 
versazione nei particolari a 
Washington. Egli assenti. 

« Non vi era possibilità di 
trattative di pace, disse, fino 
a che i bombardamenti del 
Vietnam settentrionale non 
venissero sospesi. E aggiun¬ 
ge che nessun altro soldato 
americano avrebbe dovuto es¬ 
sere inviato nel Vietnam du¬ 
rante le trattative. 

« Allora, chiedemmo, le 
trattative avrebbero potuto 
cominciare se gli Sfati Uniti 
avessero cessato i bombarda- 
menti ? 

« Egli rifletté sulla doman¬ 
da e quindi disse: "Voi siete 
uomini di affari ed anche io 
sono un uomo d'affari e de¬ 
sidero vedere la merce pri¬ 
ma di fissare il prezzo”. Du¬ 
rante questa fase della con¬ 
versazione parlò in inglese e 
quindi attraverso un interpre¬ 
te in francese e vietnamita. 

«Per due altre volte gli chie¬ 
demmo se veramente le trat¬ 
tative avrebbero potuto co 
minciare se i bombardamenti 
fossero cessati. E per due 
volte egli disse che avrebbe 
ro potuto cominciare se i 
bombardamenti fossero cessa 
ti. TI capo comunista, che ha 
militato nel movimento na 
zionalista del suo paese per 
quasi mezzo secolo, ci disse 
che noi e tutti gli americani 
ri dobbiamo rendere conto 
che il suo paese è stato In 
guerra per 25 anni contro 
giapponesi, francesi e ame¬ 
ricani e che non cederà mai 
la sua indipendenza dopo una 
cosi lunga lotta. 

« Per di più. aggiunse, ri¬ 
prendendo l’argomento delle 
trattative di pace, egli non 
aveva da porre condizioni per 
queste trattative tranne la 
cessazione dei bomba rdamen 
ti. L’incontro potrebbe esse 
re privato o pubblico, disse, 
e non era necessaria una 
agenda. 

« La parola " volontari ”, 


non fu fatta. Egli disse che 
il Nord Vietnam non ha bi¬ 
sogno di volontari dall’estero 
per il momento. Aggiunse che 
volontari saranno richiesti se 
giungerà il tempo In cui sa¬ 
ranno necessari. Non parlò 
mai dei cinesi. 

« Durante l’intera conver¬ 
sazione si riferi sempre ai 
bombardamenti Ammise che 
i bombardamenti recavano 
danni al Vietnam del Nord ma 
affermò che non erano in 
grado di fiaccare militarmen¬ 
te il paese. Dopo una breve 
pausa, disse: “Saremmo lieti 
di accogliere gli americani 
come tecnici per aiutarci. Sa¬ 
remmo lieti di ricevere John¬ 
son come turista. Ma ora gli 
americani vengono per ucci¬ 
dere e farsi uccidere. E’ una 
cosa vergognosa". 

«Faceva buio quando uscim¬ 
mo dal palazzo. Avevamo par¬ 
lato per due ore e la sera 
del giorno dopo Ho mandò da 
noi un ministro per vedere 
se avevamo steso un accura¬ 
to resoconto di quello che ri 
aveva detto ». 

L’articolo è firmato da Wil¬ 
liam Baggs. Pare evidente 
che la sua pubblicazione por¬ 
terà la polemica ad un livel¬ 
lo ancor più esasperato e ren¬ 
derà più difficile al Diparti¬ 
mento di Stato continuare a 
definire la missione di Ashmo¬ 
re e Baggs «non importante». 

La spaccatura degli Stati 
Uniti in due tronconi a pro¬ 
posito della sporca guerra nel 
Vietnam è sempre più profon¬ 
da. Oggi ancora vi sono due 
manifestazioni che la ribadi¬ 
scono con puntualità. Da una 
parte le folli dichiarazioni del¬ 
l’ammiraglio Sharp che vuole 
più bombe e più uomini, dal¬ 
l’altra quella del generale 
Lauris Norstad. ex comandan¬ 
te in capo delle forze della 
NATO e delle forze USA in 
Europa che vuole trattative. 

Sharp, rispondendo a una 
domanda dì un senatore cosi 
formulata: «Se il Presidente 
Johnson vi desse carta bianca 
nella condotta della guerra 
che cosa fareste? » ha dichia¬ 
rato che bloccherebbe con le 
mine il porto di Hniphnng: 
distruggerebbe bombardando 
anche gli obiettivi attualmente 
vietati, tutta l'infrastruttura 
del Vietnam del nord e cioè 
i complessi militari, le cen¬ 
trali elettriche, le installazio¬ 
ni di difesa contraerea, i de¬ 
positi di carburante, i sistemi 
di trasporto, gli impianti in 
dustrinli: fornirebbe i nuovi 
contingenti chiesti dal gene¬ 
rale Westmoreland (200 000 uo¬ 
mini): intensificherebbe la 
guerra terrestre. 

A questa vampata di follìa 
ha fatto riscontro, come si 
diceva, una preoccupata di¬ 
chiarazione di Norstad che ha 
detto che Johnson dovrebbe 
dirsi disposto a recarsi a Gi 
nevra per discutere con tutto 
le parti interessate 1 mezzi 
suscettibili di porre fine alla 
guerra nel Vietnam Norstad 
ha tenuto a dire che parla»» 
a titolo personale e privato 

Ospedali 

ti: avviare, infine con deci 
sione la riforma del sislrmn in 
vista del servizio sanitario na 
zinnale di cui parla anche il 
Piano Pieraccini e di una or 
ganica nuova struttura di si¬ 
curezza sociale. 

Queste e altre riforme sono 
urgenti, più urgenti certamen¬ 
te delle dispute che occupano 
ancora i dicasteri del Lavoro 
e delia Sanità, innaturalmen 
te affiancati in una materia 
che richiederebbe invece un 
cervello unico e lungimiran 
te. Le richieste non sono più 
ormai soltanto a livello poli¬ 
tico e parlamentare: sono mi¬ 
lioni di cittadini che in fila da¬ 
vanti agli ospedali o alle far¬ 
macie. senza poter essere ri¬ 
coverati o curati, le chiede¬ 
ranno fra poco tempo: sono 
milioni di lavoratori che han¬ 
no contribuito con miliardi c 
miliardi a tenere in vita gli 
enti, che chiederanno con sem¬ 
pre maggiore energia il pieno 
rispetto degli impegni che le 
mutue hanno assunto nei loro 
confronti. 

E non si può a lungo conti¬ 
nuare a rispondere con parole. 

Ospedali: oggi 
la decisione 
sullo sciopero 

H comitato esecutivo del¬ 
la Federazione nazionale de¬ 
gli ospedali (FIARO) ha ini¬ 
ziato ieri, a Roma. Tesarne 
della situazione creditoria 
verso gli enti mutualistici, 
nonché dei Comuni e dello 
Stato. Tre quarti degli ospe¬ 
dali — è stato ribadito — 
sono in una crisi gravissi¬ 
ma a causa del mancato pa¬ 
gamento delle rette. D’altra 
parte 1 47 miliardi dei quali 
ha dato Tannuncio il ministro 
Bosco — ha notato il presi¬ 
dente della FIARO. aw Lan 
ni — riguardano somme già 
promesse in luglio. Inoltre 
per coprire ! deficit passati 
sono stati sospesi i pagamen¬ 
ti in corso. 

I lavori delTeseciitivo pro¬ 
seguono stamane e si conclu¬ 
deranno con una decisione 
circa lo sciopero. 


ET morto ieri 

CARLO BARCA 

Ne danno li triste annuncio 
i figli Luciano. Silvano Lilia¬ 
na. Ornella. Mauro. Serenella 
e Massimo, le nuore. » generi 
e I nipoti. 

Roma. 20 settembre 1967. 
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Nel giro dell'ultimo anno 

Pauroso incremento della 
disoccupazione in Sicilia 


r Unità / giovedì 21 settembre T967 



Taranto: il padrone esige 12 
ore di lavoro ma ne paga otto 


r 


Risposta 
a La Malfa 


L JONOREVOLE Ugo La 
Malfa è il primo tra 
1 leaders governativi che 
si sia occupato pubblica 
mente della Sicilia do|x> le 
elezioni regionali attraver¬ 
so alcune dichiarazioni re¬ 
se ad un quotidiano di Pa¬ 
lermo che meritano lina ri¬ 
sposta ed un commento. 

E' innanzitutto deplore¬ 
vole che La Malfa non ab 
bia sentito il dovere di at¬ 
taccare apertamente le re 
sponsabilità dei tre partiti 
di centro sinistra che, im¬ 
pantanati in diatribe in¬ 
terne e intrighi di potere, 
a quattro mesi dalle eie 
zioni, tengono ancora la re¬ 
gione paralizzata. E’ poi 
davvero grottesco che La 
Malfa, invece di condanna¬ 
re il miserando spettacolo 
fornito dalla Sicilia, dai 
suoi amici e alleati, ab 
bia addirittura elogiato i 
tre partiti e persino il mo¬ 
nocolore Giummarra. |x*r 
che costoro avrebbero de 
ciso di ridurre le spese. 

Il governo Giummarra non 
ha ridotto alcuna spesa e 
nessuno sa cosa abbiano 
detto a proposito delle spe¬ 
se i tre partiti del centro- 
sinistra durante le loro 
trattative. Con certezza si 
sa soltanto che i repub¬ 
blicani di La Malfa hanno 
insistentemente chiesto, t 
infine ottenuto, un assesso¬ 
rato « di spesa *. 

L A SOLA decisione con¬ 
creta. in ordine alla 
riduzione di spese super 
flue e nocive, è quella 
adottata dall’ Assemblea 
che ha stabilito di ridurre 
li suo bilancio interno di 
almeno 500 milioni, climi- . 
nnndo assurdi privilegi del. 
la presidenza e alcune pre¬ 
rogative nel trattamento dei 
deputati. Ma questa deci¬ 
sione è stala proposta e 
imposta dai deputati co 
munisti. Tutte le resisten 
ze alle nostre proibiste so 
no venute dalle (ile del 
centrosinistra e della de 
stra fascista, e siamo riu¬ 
sciti a superarle solo con 
la minaccia di rendere pub 
blico l’esito delle votazioni 
e le conclusioni della se 
ditta « segreta *. La Mal¬ 
fa. quindi, avrebbe dovuto 
congratularsi con noi co¬ 
munisti. Ma. come sposso 
gli capita, ha sbagliato di¬ 
rezione ed è andato a strìn¬ 
gere la mano a quelli che 
con la riduzione delle spo¬ 
se c’entrano come i cavoli 
a merenda. 

Lasciando comunque da 
parte i dettagli, è impor¬ 
tante rilevare come dalle 
insincerità dell'onore\ ole 
La Malfa emerga in tutta 
la sua portata il problema 
politico della Sicilia. 

Il centrosinistra, orga¬ 
nizzato e concepito come 
proiezione delle passate 
esperienze, dominato dal 
gruppo domteo. ligio alle 
direttive delle centrali che 
indirizzano l'economia e la 
vita dello Stato in senso 
antimeridionalista e anti- 
reginnalista, non può do 
terminare nè il rilancio del¬ 
la Regione su basi nuove 
nè la soluzione dei prò 
hlemi economici e sociali. 

C OME è dimostrato dal¬ 
la piccola ma signifi¬ 
cativa esperienza delle spe¬ 
se dell'Assemblea, solo un 
nuovo rapporto con Toppo 
sizione di sinistra e la ri¬ 
cerca costante di un in 
contro fecondato dalla co 
mune volontà di recepire 
la spinta delle masse e di 
affrontare alla radice il 
drammatico problema del 
la Sicilia, può dare vita a 
una inversione di tendenza. 

Altrimenti, chi accetta la 
logica del cenino sinistra, 
anche se animato da buone 


Verrà abbattuto 
oggi il diaframma 
del Monte S. Rocco 

L'AQUILA, 20 
Domani, presente il ministro 
dei LL .PP. Mancini, avrà luogo 
la cerimonia per i'abbattimemo 
del diaframma della galleria 
del Monte San Rocco, del mas¬ 
siccio del Velino, dell'autostrada 
Roma L’Aquila. La citata galle 
ria pone in comunicazione di¬ 
retta la vallata del Fucino, e 
quindi Avezzano e tutti i centri 
della zona, con la valle dello 
Aterno e quindi con l’Aquila. 

All’atto dell'abbattimento de! 
diaframma saranno stati scavati 
545.825 me. di roccia. A tutt’oggi 
tono state impiegate 1.256.172 
ore lavorative, con l'impiego di 
454 unità tra tecnici, operai e 
*B**e**ti 


intenzioni, non può perve¬ 
nire — come La Malfa — 
che a conclusioni anguste 
ed errate. 

Ammette infatti il Segre 
tario del PRI che col cen¬ 
tro sinistra « le riforme re 
stano lontane»; che «del 
Piano regionale si può fa¬ 
re a meno ». sostituendolo 
con una non meglio iden¬ 
tificata « mentalità di pia¬ 
no»; che alla Regione non 
resta dunque altro che « ri¬ 
vedere le sue spese di ge 
stórne ». 

Tutto qui il problema del¬ 
la Sicilia? Tutte qui le que¬ 
stioni inerenti alla pro¬ 
grammazione regionale? 
Noi |K*nsiamo che senza ri¬ 
forme e senza Piano la 
Regione diventa inutile. La 
rev isione delle sue s|K*se 
di gestione ha un senso so 
lo se è funzionale al Piano 
e alle riforme, cioè all’av¬ 
venire della Sicilia. Soltan¬ 
to su queste basi il nostro 
discorso con i repubblicani 
e con le altre forze di si 
nistra. laiche e cattoliche, 
può diventare fecondo. 

E SUBITO, un inizio 
9 di superamento del¬ 
la paralisi del centro-sini¬ 
stra può essere ottenuto 
attraverso l'impegno co 
nume su due questioni; 

1) trasferire subito ai Co¬ 
muni. in misura propor 
zinnale, sessanta miliardi 
sui 215 giacenti nelle casse 
regionali, por metterli in 
condizione di sopperire, 
con decisioni autonome e 
senza mutili, ai bisogni ur¬ 
genti delle popolazioni (ac¬ 
qua. igiene, strade, luce) 
e lenire la disoccupazione: 
contemporaneamente porre 
mano t alla riforma delle , 
strutture della Regione, 
abolendo le province e de 
centrando ai comuni e ai 
loro consorzi poteri e sol 
di in modo permanente. 
L’ apparato amministrativo 
della Sicilia è sul punto 
di esplodere, e la Regione, 
per superare la crisi dei 
comuni, non ha altro da 
fare che la riforma: 2) ga¬ 
rantire alla Regione reali 
jxiteri di programmazione 
che in atto le sono negati. 

L > AFFERMAZIONE di 
La Malfa secondo cui 
« la Sicilia può governare 
la distribuzione dei redditi 
con decisioni regionali » è 
una bestemmia. I poteri 
della Regione sono stati si¬ 
stematicamente mutilati- I 
centri di decisione sulla Si 
ciba non si contano più. 
Ministeri. Cassa dei Moz 
zogiorno. Consorzi ed enti 
pubblici nazionali e regio 
noli (per non parlare dei 
gruppi privati) fanno quel 
io che vogliono e la Re¬ 
gione non ha neanche po 
tori ili coordinamento L’oc 
casionc por invertire la 
tendenza in questo decisi¬ 
vo cani [ki sta per prcscn 
tarsi; va aU'esame del Se 
nato In legee sulle proce 
dure della programmazione 
nazionale. Se alla regione 
siciliana non saranno assi 
curati in questa legge rea 
li poteri di decisione, di 
scelta, dì coordinamento, di 
localizzazione almeno su 
tutti gli investimenti pub 
blici. il Piano regionale 
sarà vuoto di ogni possi¬ 
bile contenuto, e le « spese 
di gestione * non potranno 
certo essere ridotte. 

Si tratta di due questioni 
fondamentali per l’aweni 
re della Sicilia e noi sa¬ 
remmo lieti se i rcpubbli 
cani decidessero di con¬ 
centrare su di esse i loro 
sforzi critici dentro i gcv 
verni c dentro lo maggicv 
ronzo di cui fanno parte. 

P. De Pasquale 


I disoccupati (ufficiali) 
hanno raggiunto la ci¬ 
fra di 126.763 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

Nel giro dell’ultimo anno, il 
numero dei disoccupati uffi¬ 
ciali (di quelli cioè regolar 
mente iscritti negli elenchi 
degli uffici di collocamento) è 
salito in Sicilia a 120.762, con 
un pauroso incremento del 
16'< ! 

Il dato — che testimonia in 
modo emblematico del falli¬ 
mento della politica economi¬ 
ca dei governi di centrosini¬ 
stra e dei guasti spaventosi 
che si stanno apportando al 
già tanto disgregato tessuto 
economico sociale dell’isola — 
è stato fornito dall assessorato 
regionale al Lavoro. 

In provincia di Palermo, tra 
il giugno ’66 e il giugno di 
quest’anno, il numero dei di¬ 
soccupati è salito da 25.034 a 
35.119; ncH’agrigentino da 
6.615 a 9.637; in provincia di 
Caltanissetta da 7.135 a 7.929; 
in provincia di Catania da 
24.564 a 25.606; nel Ragusano 
da 3.299 a 3.739; nel Messine¬ 
se da 21.459 a 21.846; in prò 
lincia di Trapani da 6.596 a 
7.836 e in lineila di Enna da 
7.490 a 8.836. Solo in provincia 
di Siracusa il numero dei di¬ 
soccupati ufficiali registra una 
lieve flessione: da 6.674 a 6.210. 

La maggiore percentuale di 
disoccupati rispetto alla pupo 
lazione attiva si registra an¬ 
cora una volta nella provincia 
di Ernia: seguono quindi, nel- 
l’ordine. le province di Messi¬ 
na, Palermo. Catania. Calta¬ 
nissetta. Agrigento, Trapani. 
Siracusa e Ragusa. Da solo, 
il settore dell'agricoltura for¬ 
nisce quest'anno il 35‘F dei 
disoccupati; l'anno scorso la 
percentuale della disoccupa¬ 
zione agricola era del 29'T-. 

Pur nella loro eccezionale 
gravità, questi dati ufficiali 
non forniscono tuttavia una 
dimensione reale del proble¬ 
ma. come del resto ammette 
stamane anche 11 Giornale di 
Sicilia, rendendo noti i risul¬ 
tati delle rilevazioni, agli 
iscritti agli elenchi degli uffii- 
ci di collocamento bisogna in 
fatti aggiungere l’elevatissi 
ma percentuale dei disoccu¬ 
pati che per stanchezza o per 
sfiducia non si registrano più 
nelle liste, il gran numero dei 
sottoccupati e infine l’eleva- 
tissima iKTcentuale di cittadini 
forniti di titolo di studio e in 
attesa del primo impiego. 

Da qui la conclusione del 
quotidiano palermitano che i 
disoccupati siciliani siano in 
effetti non 126763 ma 4 500.000. 
E’ giusto il calcolo che da tem 
po avevano fatto il nostro par¬ 
tito e le organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Con uno scialbo discorso del ministro Restivo 


CONCLUSA LA 31 EDIZIONE 
DELLA FIERA DEL LEVANTE 



9- f- P- 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20 

La XXXI edizione della Fiera del Levante si è conclusa 
questa mattina. La cerimonia si è svolta nel padiglione della 
Cassa per il Mezzogiorno presente a nome del governo il mi¬ 
nistro dell'Agricoltura on. Restivo. Dopo il saluto del sin¬ 
daco d.c. avv. Trisorio Liuzzi ha preso la parola il presidente 
della Fiera dott. Vittorio Triggiani. 

La XXXI edizione — egli ha dello — non ha subito i con¬ 
traccolpi della drammatica congiuntura politico-militare che 
che si era determinata nel settore mediorentale. La capacità 
di attrazione commerciale della Fiera del Levante, il prestigio 
di cui è circondata in ogni parte del mondo e soprattutto nella 
sua propria area geografica, la suggestione positiva che essa 
esercita con la forza dei suoi strumenti operativi e con il suo 
messaggio di collaborazione hanno avuto il sopravvento sui 
fattori politici della crisi. 

Trattando più specificatamente gli aspetti economici e 
facendo un chiaro riferimento ai persistenti e aumentati squi¬ 


libri tra il Nord e il Mezzogiorno, il presidente della Fiera 
si è chiesto: se l'economia nazionale è paragonabile ad una 
locomotiva che trascina e ai carri che vengono trascinati, può 
dirsi efficiente una locomotiva adibita a trascinare vagoni 
vuoti e pesi morti? Questa economia, si è chiesto il presi¬ 
dente, può realmente gareggiare in una competizione europea 
e internazionale sempre più agguerrita? Queste — ha detto 
il presidente Triggiani — sono state le domande poste in Fiera. 

Il richiamo del presidente è stato quanto mai opportuno 
e corrispondente alla tematica che é stata alla base del 
discorso che si è svolto nell'ambito della Fiera con partico¬ 
lare riferimento ai problemi agricoli e comunitari. Ci si 
attendeva dal ministro dell'Agricoltura Restivo una parola 
adeguata e una risposta a questi urgenti e vitali problemi. 
Invece i) ministro ha preferito scantonare pronunciando un 
discorso di occasione e quantomai generico. Di preciso ha solo 
assicurato agli imprenditori privati gli incentivi governativi. 

I. p. 


Lecce 


Parlamentari del PCI 
in visita nel Salento 


Ritrovamenti 
archeologici 
a Pisticci 

PISTICCI (Matera). 20. 

Un’antica tomba — di epo¬ 
ca per ora imprecisata — è 
stata scoperta da alcuni operai 
che lavoravano per l’installa¬ 
zione di una condotta sotter¬ 
ranea. in via Mazzini al centro 
dell'abitato, nel none « Torre 
Vecchia ». 

Nello stesso quartiere « Tor¬ 
re Vecchia ». in precedenti oc¬ 
casioni. sono venute alla luce 
altre tombe appartenenti per 
lo più al terzo o quarto seco¬ 
lo a. C. 


LECCE. 20 

Una folta delegazione di par 
lamcntari comunisti sarà ospi¬ 
te del Salento nei giorni 22. 23 
e 24 settembre, allo scopo di 
prendere contatto con i lavo¬ 
ratori agricoli delle zone colo¬ 
niche. Della delegazione fanno 
parte gli ondi Villani. Bo. Lo- 
perfido. Matarrese, Calasso, 
Monasterio e d’Ippolito e i se¬ 
natori Conte. Cipolla, Santarel¬ 
li. Gomez. Carucci e Franca- 
villa. I numerosi incontri che 
la delegazione parlamentare 
avrà con gli amministratori 
comunali, i sindacalisti i tec¬ 
nici e i lavoratori delle zone di 
colonia, hanno lo scopo di for¬ 
nire ulteriori elementi alla vi¬ 
gorosa azione che il PCI ha 
condotto e conduce per il supe¬ 
ramento di questo arcaico rap¬ 
porto agrario, nel quadro più 
generale della rinascita della 
agricoltura meridionale. 

Il programma di lavoro del¬ 
la delegazione nella provincia 
di Lecce è il seguente: vener¬ 
dì pomeriggio incontro dei par¬ 
lamentari con il Consiglio co¬ 
munale di Copertino e visita 
a una cantina sociale; sabato, 
in mattinata, incontro con ì 
coloni di numerose aziende 
agricole a colonia dell'Ameo; 
alle ore 11 incontro con ì co¬ 
loni di Campi e visita alla can¬ 
tina sociale: ore 20. sempre a 
Campì, comizio nella piazza 
centrale. 

Domenica in mattinata visi¬ 
ta al Comune di Melissano. in¬ 
contro con gli amministratori 
e con i coloni di Melissano, 
Racale e Alliste. Nel pomerig¬ 
gio i parlamentari comunisti 
incontreranno i coloni del vi¬ 
gneto e del tabacco a Galati- 
na: in serata — nella stessa 
città — si svolgerà una mani¬ 
festazione. 


Palermo 


Festa dell'Unità al 
quartiere Borgo Nuovo 

Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 


Sassari: delegazioni in prefettura e all'Ispettorato agrario 

Chiesti provvedimenti immediati 
per le zone colpite dal nubifragio 

Criticato ('operato dei prefetto - Le richieste 
avanzate per le zone di campagna 

Dal nostro corrispondente 



Enrico Borlinguor 


Il compagno Enrico Berlin 
guer. delTÙff.cio politico del 
partito, concluderà domenica 
sera a Palermo con un comi¬ 
zio. Formai tradizionale Festa 
dell’ Unità, organizzata dai 
compagni di Borgo Nuovo, il 
nuovo grande quartiere popo¬ 
lare dove vivono ormai oltre 
30.000 palermitani. 

Il programma della festa, 
messo a punto dalla Sezione 
comunista, prevede un'intensa 
giornata di manifestazioni po¬ 
litico ricreativo: l'allestimen¬ 
to di mostre e di stands sui 
temi della lotta per la pace, 
del 50. anniversario della ri¬ 
voluzione d'ottobre, e della 
rinascita delia Sicilia; una 
gara ciclistica e una gimeana 
automobilistica; giochi per ra¬ 
gazzi e albero della cuccagna; 
il sorteggio di ricchissimi buo¬ 
ni acquisto per i supermercati 
della CAMST. 

Non mancherà naturalmen¬ 
te. nella serata, un grande 
spettacolo musicale al quale 
parteciperà la nota cantante 
Donateli* Moretti. 


S.ASSARI, 20. 

Una delegazione d: 38 conta- 
d.m e cittad.ni di Sorso e Sen- 
nori. che hanno subito dami 
ne! terribile nubifragio di lune¬ 
di 18 scorso, è sta:a accompa¬ 
gnata all'1 spettorato agrario di 
Sassari e dal prefetto di Sas¬ 
sari, dall'cn. Luigi Marra*, pre¬ 
sidente dell'Unione corr.ad ni. da 
Giuseppe Mura, della presiden¬ 
za dell'organizzazione e dal- 
l'm. Mario Birard; membro del 
la commi sì. one agricoltura del 
Consiglio regionale. La delega 
zicne era stata eletta nelle as¬ 
semblee popolari tenute ne, due 
comi ni martedì 18. 

All'Ispettorato agrario i deie 
gat: hanno prospettato ; dami 
subiti diira granitura ed hanno 
ch.esto l'Intervento immediato 
per l'accertamento de: danni «u 
hit; dalle vare az,elide LT*pet- 
torato ha garantito che avrebbe 
xi.ziato la visita per gli accer- 
tamenti da domar,, g.ovedi. 

Al prefetto è stato chiesto un 
intervento sempre p.ù energico 
per ottenere da! governo prov¬ 
vedimenti adeguati alia gravità 
della situazione. E' stato qu.ndi 
criticato l'atteggiamento del pre¬ 
fetto mila nomina delle com¬ 
missioni per la distribuzione de 
gli aiuti, dalle quali sono stati 
esclusi i rappresentanti dei sin¬ 
dacati. mentre non mancano il 
parroco, il collocatore e rappre¬ 
sentanti del sottogoverno DC- 
PSU. De! resto, il prefetto di 
Sassari. Sciaccalunea. sembra 
volersi dist.nguere per i suoi 
atteggiamenti antidemocratici e 
antipopolari. La delegazione ha 
quindi chiesto: 1) l'emanazione 
di un decreto da parte del mi¬ 
nistero e dell’Assessorato regio¬ 
nale all'agricoltura per rico¬ 
noscere i cornigli di Sorso e 
Samoli territori colpiti da c a ia 


mità atmosferiche: 2) che ven 
gano pagati anche i dami sui 
frutti pendenti (non previsti nel¬ 
le leggi attuali, ma possibile at¬ 
traverso provvedimenti straor¬ 
dinari): 3) provvedimenti ur¬ 
genti e sostanziosi a favore dei 
c ttad.ni che hanno avuto le case 
dameggiate e un urgente piano 
di opere pubbliche per la ripa¬ 
razione delle strade e delle 
fogne 

E' stato infine dee .so di co 
stiiuire .n comitato d; agitazio 
ne provvisorio la delegazione. 
xi attesa della nom ai d; un co 
m.:a;o ufficiale nella grande as¬ 
semblea pipolare di domenica 
2 J ie: Com mi, o-gani/zata dal- 
IT'n.one emtad ni. dalla Feier 
co»p e dalla CGIL, che s; terrà 
nel c .nenia d: Sorso. L a^-emblea 
sarà pres.eduta dagl: on Mar¬ 
ra* e Birani. e dagli altr. d.r. 
genti sxviacali. Lori. B.rard: ha 
noltnc telefonato oggi all'asses 
sore reg.on.ile all'agr. coltura 
Catte per chiedere un suo so 
pnall iogo immediato nelle cam¬ 
pagne. E' Tifati, urgente, ha 
sorto, neato Birard;, provvedere 
alla riattivazione delle strade 
poderali e interpoderah per rag¬ 
giungere i vari poderi danneg¬ 
giati; oltre alla necessità de! 
risarcimento immediato dei dan 
ni alle cotture come l’uva. 1 oli¬ 
vo e gli ortaggi. A questo prò 
p»s:to seno necessari provvedi¬ 
menti urgenti e sostanzisi da 
pine delia Regione, 

Nella giornata di oggi .si s<mo 
tenute a Sorso assemblee po¬ 
polari di resoconti sui risultati 
degli incontn della delegazione 
col prefetto e con l'Ispettorato 
agrario. 

Salvatore Lorelli 


Centinaia di risposte ai 
questionario • inchiesta 
Il dramma dell’emigra¬ 
zione - Accanto alia ri¬ 
chiesta di un lavoro 
più sicuro e meglio re¬ 
tribuito quella altret¬ 
tanto vigorosa della 
pace nel mondo 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20 
Il Partito è vastamente ma 
bilitato in tutta la provincia 
per la preparazione dell'Assi 
se meridionale delle donne 
della campatimi elle si scol¬ 
perà nella prima decade di ot 
tabre a Napoli per ottenere la 
più larga partecipazione delle 
lavoratrici tarantine. 

Intanto larga eco di consensi 
va ottenendo il questionano 
inchiesta che viene sottoposto 
alle donne interessate. 

Diverse centinaia sono le ri¬ 
sposte clip sitiorn si .sono po¬ 
tute raccof/liere: il loro tono 
è quasi sempre identico, p pro¬ 
prio da queste risposte il Par¬ 
tito va racrnqliehdo ulteriori 
elementi sulle drammatiche 
condizioni di vita e di lavoro 
delle donne delle campanile 
meridionali e particolarmente 
della nostra provincia. Tra qli 
elementi più importanti che 
figurano in queste risposte 
vanno sottolineati: lo scorso 
lavoro che risulta quasi sem¬ 
pre mal papato; l'orario di la¬ 
voro che spesso sfiora le dodi 
ci e anche tredici ore giorno - 
liere con una papa corrispet¬ 
tiva per solo otto, l’assisten¬ 
za inadepuata. la mancanza 
in quasi tutti i centri dei pri¬ 
mari servizi sociali, condizioni 
complessive di vita molto pre 
- arie. 

Tutte le piovani donne inter¬ 
vistate hanno poi posto un'uni¬ 
ca esigenza importantissima : 
la necessità di un lavoro in 
fabbrica in quanto più stabile 
c pertanto garanzia di una vita 
più decorosa. . Conseguenza 
questa delle condizioni in cui, 

*ra l'altro, si è costretti a la¬ 
vorare nelle campagne. Que 
sta in linea di massima la tri 
ste realtà in cui vivono le 
donne della provincia di Ta¬ 
ranto. In alcune zone si ginn 
qe addirittura alla lotta per 
In sopravvivenza con condi 
zioni di vita ancora ferme al¬ 
la stadio più arretrato del pro¬ 
gresso e della civiltà. 

Vale la pena, a questo pro¬ 
posito. di riportare succinta¬ 
mente alcune delle risposte più 
significative date al questio¬ 
nario inchiesta. 

l’n’assPpnataria in apro di 
Castellando, i cui tre figli sa 
no stati costretti da tempo ad 
emigrare, denuncia la man¬ 
canza nell'abitazione di tutti 
i servizi: acqua, luce, gabinet¬ 
to e riscaldamento. Nella zo¬ 
na inoltre mancano scuole, asi¬ 
li. farmacie, strade e fogne, 
mentre il medico solo una vol¬ 
ta la settimana giunge sin lì 
e gli ammalati più poveri sono 
costretti paradossalmente a 
farsi visitare per la strada 
per evitare di panare in casa 
il costo della visita. 

Una donna, ancora di Castel 
lancta. quasi sempre priva di 
lavoro, sposata da dieci anni, 
solo per due ha potuto regn 
larmenfe convivere con il ma¬ 
rito costretto poi ad emigrare 
in Germania per mancanza di 
lavoro. Da allora la povera 
donna conduce una vita di 
stenti, sull'orlo dell'esaspera 
zinne. Circa otto mesi or sono 
una figlia di questa r dece¬ 
duta: nemmeno in quella tri 
ste occasione al manto è sta 
to possibile tornare, sia pure 
per un breve periodo di tem¬ 
po. a casa. 

Un'altra assegnatario. »'n 
agro di Massafra. il cui ma¬ 
rito ha seguito la sorte di 
tanti altri emigrando, ha de 
nunciato l'impossibilità di 
mandare a scuola i tigli per 
mancanza di mezzi e pertanto 
quasi tutti risultano analfa¬ 
beti. 

Fra le centinaia e centinaia 
di risposte moltissime altre 
donne denunciano il grave sta¬ 
to di arretratezza cirile e so 
ì elafe. Da tutte le interriste si 
ricava però, oltre alla denun¬ 
cia. una forte volontà di com¬ 
battere gli attuali limiti in cui 
è circoscritta la penosa esi¬ 
stenza delle donne della cam¬ 
pagna. una nuora e più eie 
rata coscienza di classe. 

Ma le donne della campagna 
non guardano solo ai loro pur 
gravissimi problemi di vita e 
di Iaroro. Esse colgono anche 
gli aspetti più dolorosi della 
guerra criminosa che gli Sta¬ 
ti Uniti panno conducendo 
spietatamente nel Vietnam . 
« Noi vogliamo soprattutto 
un mondo libero ed in pace 
in cui si rispettino reciproca¬ 
mente i diritti di esistere di 
tutti i popoli ». 

Così conclude un questiona¬ 
rio a firma di una semplice 
donna lavoratrice della terra. 

Mino Fretta 


CROTONE 


Lo nuova 
farsa del 
centro¬ 
sinistra 

Il colpo (li svena, veri¬ 
ficatosi al Consiglio comu¬ 
nale di Crotone l'altra not¬ 
te. causato da un franco 
tiratore della IX'. il (piale 
ha permesso Tin-odiamcn- 
to nella giunta di centro¬ 
sinistra. del comunista 
on. Messmetti. è al centro 
della forte polemica aper 
tasi tra i due pattiti della 
coalizione. ì (piali hanno 
cominciato a scambiarsi 
pesanti accuse, 

I fatto Ini ixi.sto. nondi¬ 
meno. allarmanti mterro- 
gativ i alla popolazione, la 
(piale, rendendosi conto 
(Iella enorme ed inqualifi¬ 
cabile confusione politica 
generata dai dissidi inter¬ 
ni del centro sinistra, e 
com iuta pure che l'ibrida 
maggioranza non può of¬ 
frire nessuna garanzia, co 
mmeia a chiedersi (piale 
sbocco potrà avere la dif¬ 
ficile situazione venutasi a 
erean 1 Evidentemente, e 

10 abbiamo già messo in 
chiaro, il clamoroso episo¬ 
dio non ha nessun sapore 
politico e quindi, la sua 
portata, va valutata esciti 
sivarnente sul piano degli 
interessi |>ersonnli cui è 
impegnato il gruppo diri¬ 
gente della DC d che fa 
pensare che il partito è for 
temente travagliato da lot¬ 
ti' per la spartizione delle 
poltrone, e non invece, eo 
me avrebbe dovuto com 
portarsi un partito serio, 
da una lotta per un prò 
granulia organico confa 
cento alle esistenze di svi 
luppo della citta. 

11 (entro smisti a. non es 
sondo stato capace dopo 
95 giorni dj trattative di 
dare alla città un gover 
no. è sull'orlo del suo se 
condo fallimento: il pri 
ino. com’è noto, ha avuto 

11 suo epilogo nel eni'imis 
sario prefettizio. li prezzo 
politico di questo continuo 
e nocivo logoramento ddia 
vita amministrativa, lo pa¬ 
gherà il i’SU i] quale, no 
nostante l'elettorato aves¬ 
se nelle ultime elezioni 
dello scorso giugno, hoc 
ciato la negativa e.-peneri- 
za del centrosinistra, to 
gliendo alla DC un seggio 
e consolidando, al centra 
rio. la forza del l’t'L ha 
scelto Tavventura col rei 
terato tentativo (fi una 
giunta minoritaria. Qui. si 
deve, non per amor di po 
letifica, uscire un pi' dalla 
solita fraseologia per de 
finire il centrosinistra. Es 
so, ha portato Crotone al 
la degradazione, all'irngi 
dimenio amministrativo, 
allo avvilimento morale, al 
disordine politilo, alla rot¬ 
tura della tradizione de- 
moiratica ed al tradimen¬ 
to della volontà popdare. 
Col centro sinistra, la cit 
tà ha conosciuto por la 
prima volta il commi* 
sano 

Allo stato attuale delle 
cose, si può ben dire, che 
la stona sta per ripetersi 
perché. la situazione avra 
sviluppi incerti, in quan¬ 
to non possono de/inirsi 
sin d'ora, ma certamen¬ 
te sfocierà, ipotesi meno 
augurale, nel ritorno del 
commissario a meno che. 
non si troverà un accordo 
per una soluzione demo 
cratica (è questa sollecita¬ 
ta dal nostro partito con 
la composizione di una 
« giunta tecnica » che de¬ 
cida la data delle nuove 
elezioni nel mentre porte¬ 
rà a termine problemi di 
comune interesse, mll'in- 
teresse della popolazione. 

La soluzione della giun¬ 
ta tecnica che dovrebbe 
vedere integrati nel suo 
seno gh indipendenti, è sta¬ 
ta ribadita domenica, in 
forma ufficiale, dal PCI il 
quale, ha tenuto un af¬ 
follato comizio in piazza 
del Municipio, nel corso 
del quale, hanno preso la 
parola il prof. Ciccopiedi 
del Movimento Socialisti 
Autonomi ed eletto consi¬ 
gliere nella lista del PCI 
e Fon. Messinetti (eletto in 
giunta) che nell’esprimere 
parole di condanna nei 
confronti dei partiti che 
hanno generato il caos e 
che minacciano la vita de¬ 
mocratica cittadina, ha 
sottolineato i problemi ur¬ 
genti e motivata la neces¬ 
sità di costituire un’ammi¬ 
nistrazione stabile che la 
città attende dal IMI. ' 

Pino Ferrare 
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Ricerche dell'AGIP lungo la costa marchigiana I Pesaro 


C’ è il petrolio 
nell’Adriatico ? 


Per non far morire le piccole aziende 

Occorre migliorare 
la legge sulla 
previdenza marinara 

Lo Stato deve — nei confronti dei piccoli ope¬ 
ratori — aumentare la propria parte di contributi 


ANCONA, 20 I 
Miglioramenti previdenziali 
ed assicurativi a favore dei la 
voratori della iH'sca predispo 
sti con la tenne f>5K del 2" 
luglio 1907 entrata in vigore il 
1. settembre, hanno avuto per 
contraccolpo un pesante aggra¬ 
vio di oneri a carico di carati 
sti e piccoli imprenditori del 
settore. Il giusto aumento del 
30G a favore dei pensionati 
ed il raddoppio delle future 
pensioni hanno, infatti, au¬ 
mentato i contributi da parte 
degli armatori, dal -450 al 500 
per cento: aliquote che. |h.t i 
proprietari di motopescherec¬ 
ci sotto degli 89 IIP. sono ad¬ 
dirittura insopportabili. Tale 
realtà è scaturita anche dal 
recente convegno delle marine 
rie del Medio Adriatico. 

Un esempio per tutti. Finn a 
ieri per un peschereccio con 
fi persone di equipaggio, gli 
armatori pagavano contributi 
(Previdenza Marinara. INPS 
per gli assegni familiari. Cassa 
Marittima infortuni e inalai 
tic) per L. HO. 174 : con la mio 
va legge, dovranno pagare 
L. 455.350. meno la quota di 
contributo a carico dell'equi 
paggio, pari a lire 38.58fi. Si 
tenga presente che limito spes 
so questi piccoli proprietari 
fanno i pescatori. Inoltre nelle 
marinerie con contratti a com¬ 
partecipazione. come a Fano, 
i contributi previdenziali gra 
vano alla parte fra datore di 
lavoro ed equipaggio come le 
altre spese di bordo. Insam¬ 
ma. anche molti pescatori ciò 
clic guadagnano da un lato 
In perdono dall'altro. 

Le marinerie italiane aveva¬ 
no proposto parecchi emenda- 
nienti alla legge, ma nessuno 
di essi è stato tenuto in con¬ 
siderazione. V’c l'impegno da 
parte dei due rami del Par¬ 
lamento di invitare il governo 
a predisporre una nuova leg 
ge entro l'anno. E* propiio 
su questo impegno che i pe¬ 
scatori fondano le loro spe 
ran/c. Intanto hanno iniziato 
un'agitazione che si protrarrà 
nei giorni fino al raggiungi 
mento di una più equa di¬ 
stribuzione degli oneri fra es¬ 
si ed il governo. 

I piccoli operatori della pe 
sca. non si sono scagliati con 
tro i marinai desiderosi di ot¬ 
tenere migliore assistenza, ma 
hanno elevato la loro prote¬ 
sta verso il governo affinché 
aumenti il proprio contribu¬ 
to. oltre il miliardo annuo per 
cinque anni fil primo miliardo 
peraltro non è ancora giun¬ 
to!) secondo l'intervento sta¬ 
tale previsto dall art. 22 del¬ 
la legge testé approvata. 

D'altro canto, le marinerie 
non avevano chiesto un mag 
giore intervento statale a caso, 
ma proponendo che una parte 
dei fondi stanziati per la pe 
sca. venissero dirottati verso 
questo obiettivo, senza ulterio¬ 
ri aggravio di peso da parte 
dello Stato. 

Il settore della piccola |>esca 
è veramente in grave difficoltà 
ed è impensabile una troppo 
onerosa pressione che potreb¬ 
be pregiudicare lo sviluppo 
dell'intero settore. E non è che 
•ia diffìcile controllare e stabili¬ 
re le reali possibilità contri¬ 
butive delle aziende, in quan¬ 
to esse agiscono sotto una ve¬ 
ra e propria campana di ve¬ 
tro. attraverso la quale chiun¬ 
que può controllare e vedere: 
lì pescato, il guadagno, le spe¬ 
se per carburanti, per l'arma 
mento, per le riparazioni e v ia 
di seguito. 

Infierire su questi piccoli ìnv 


Pesaro: valida fino 
al 1971 la riserva 
di caccia 
« Imperiale » 

PESARO. 20. 

Il Comitato provinciale cac¬ 
cia della provincia di Pesaro 
Urbino porta a conoscenza che 
nel calendario venatorio per 
l'anno 1967 è stata erronea¬ 
mente riportata la data del 
1. gennaio 1967 quale scaden 
za della riserva di caccia de 
nominata i Imperiale >. Per 
effetto del decreto ministeriale 
dell'8 settembre 1966 la sca¬ 
denza esatta della suddetta 
riserva è invece la data del 
I. gennaio 1971. 


prenditori jHitrebbe significare 
vedere molte barche legate ai 
moli anziché prendere il ma¬ 
re. Il fallimento potrebbe col 
pire parecchi di loro. 


Soddisfacente 
il movimento 
turistico 
a Urbino 

UH BINO, 20 

Nonostante la stagione 
ormai inoltrata, il movi¬ 
mento turistico a Urbino si 
mantiene ad un livello 
quanto mai soddisfacente, 
specie per quanto riguarda 

- i visitatori, in gran parte 
“ stranieri. Pure soddisfa- 

- cente it numero dette pre- 
“ seme (pernottamento). 

Z Nonostante le flessioni, 
Z che sembra si siano verifi- 
; cale in varie altre località, 

- Urbino è riuscita non solo 

- a mantenere, ma addirittu- 


Precedenti esperienze 
positive deila compa¬ 
gnia di ricerche jugo¬ 
slava -1 rilevamenti ter¬ 
mineranno in ottobre 

ANCONA. 20 

E’ in cor.M» di esecuzione un 
nuovo piano di ricerche di idro 
carburi nel mare Adriatico e 
precisamente nella fascia anti¬ 
stante la co->ta marchigiana da 
Cesano di Senigallia a San Be¬ 
nedetto del Tronto. Le ricerche 
sono effettuate dalla Teia.s In¬ 
struments Italia una compagnia 
di ricerche e rilevamenti geofi¬ 
sici che agisce per conto della 
società AGIR Le ricerche ven 
geoo effettuate con il metodo 
della captazione sismica. Allo 
scoimi vengono impiegate cariche 
esplosive che sono fatte scop¬ 
piare sul fondo marino Per le 
operazioni vengono utilizzate le 
navi Kilc Anne battente bandie¬ 
ra .statunitense ed Ano battente 
bandiera olandese. 

Da qualche anno si nutrono 
speranze di ritrovamenti di sac¬ 
che di « oro nero » sotto la col¬ 
tre manna dell'Adriatico. Si era 
annunciato anche — ed i fatti 
confermano la validità di quelle 
anticipazioni -- che rilevamenti 
sarebbero .stati effettuati |K*r 
conto dell'AGI!’ mostratasi ime 
ressata alle ricerche soprattut¬ 
to nelle acque antistanti le Mar¬ 
che. Adesso si tratta di atten¬ 
dere ] risultati dei rilevamenti 
in corso che con tutta probabi¬ 
lità termineranno entro i primi 
dieci giorni di ottobre. 

E' già noto, iier studi e pre¬ 
cedenti rilevazioni prat.che. che 
il mare Adriatico è fortemente 
indiziato come contenitore di va¬ 
ste sacche di idrocarburi. Anzi, 
si sono avuti anche i primi [m> 
sith'i ritrovamenti. Recentemen¬ 
te l'azienda petrolifera jugosla¬ 
va INA ha accertato la presen¬ 
za di i»etrolio e gas naturali nel¬ 
l'isola Lunga, assai conosciuta 
da .nostri pescatori. Gli jugo¬ 
slavi. però, sono stati costretti 
a fermare temiM>raneamente le 
operazioni per la presenza di gas 
venefici tra cui idrogeno solfo, 
rato. 

Verranno presegli te — infor¬ 
ma la Voce del Popoli), giornale 
in lingua italiana di Fiume — 
non appena arriveranno dalla 
Francia le speciali attrezzature 
necessarie in casi del genere. 
L'INA stanzierà quest'anno 20 
milioni di nuovi dinari per ri- 


Il programma del 
Festival nazionale 
d'arte drammatica 


Occhio sulle città 


Nuovo aeroporto a Falconara 


_ ra a superare i traguardi cerche in questa zona dell'Adria- 

* t"innìimlì nnl «fae/vrr n i n nn ♦ Li/v 


PESARO. 20. 

Il comitato organizzatore ha 
reso noto ii programma del Fe¬ 
stival nazionale dei gruppi di 
arte drammatea giunto questo 
anno alla 20' edizione. Gli au 
tori che nel cartellone figurano 
con più oliere sono, come ormai 
in ogni edizione. Luigi Pirandel¬ 
lo e Carlo Goldoni. Quest'ulti¬ 
mo apparirà alla ribalta come 
personaggio della celebre coni- 


A Camerino 
il Convegno 
nazionale sulla 
chimica pura 

ANCONA. 19 

Organizzato dal segretariato 
della facoltà di chimica del 
l'ORUC (organismo rappre 
sentativo universitario) il 26. 
27 settembre si svolgerà pres 
so l’aula magna dell'universi¬ 
tà di Camerieon il primo con 
grosso nazionale di chimica 
pura al quale interverranno 
da ogni parte d'Italia delega¬ 
zioni di studenti, assistenti, 
professori, dirigenti dell'indu¬ 
stria chimica. 

Scopo deU'assisc è quello di 
chiarire l'attuale e futura pos 
sibilit di inserimento dei chi¬ 
mici nell'industria. 

Oggi si ergono grosse 
difficoltà a un giovane laurea¬ 
to in chimica per trovare un 
impiego presso le industrie del 
settore. Ad esempio, ai lau¬ 
reati in chimica vengono pre¬ 
feriti quelli in farmacia. Qua¬ 
li sono le ragioni? L’universi¬ 
tà è rimasta indietro rispetto 
al processo tecnilogico dell'in¬ 
dustria? 

Il convegno vuol dare ap 
punto una risposta a questi 
interrogativi, d'altra parte 
molto importanti per l'avveni¬ 
re degli studenti clic* frequen 
tano le facoltà di chimica. Gli 
studenti sanno che i corsi di 
chimica presentano varie la¬ 
cune. Le esporranno. 

Dal dibattito si attendono 
anche suggerimenti per per¬ 
venite a precise proposte di 
riforma della laurea in chi 


Z raggiunti nel decorso anno. 


media « Goldoni e le sue 16 
commed e » di Paolo Ferrari, 
rappresentata dal Piccolo teatro 
di Chioggia, dove vengono rie 
vocali l'impegno e i momenti 
.-.alienti della creazione goldo 
ninna nelle vicende e nei con¬ 
trasti sorti a suo tempo. 

Ix? oliere in programma sono 
quasi tutte italiane e fra esse 
cinque novità assolute, ammesse 
su giudizio favorevole dell’Isti¬ 
tuto del dramma italiano. .Sol 
tanto quattro invece sono le 
opere straniere: < La notte de’ 
16 gennaio », di Anny Rand. 
presentata dal gruppo Città di 
Roma: « Il crogiuolo » di Arthur 
Miller presentata dall'Accademia 
Campo Galvani di Mantova; 
« Come si rapina una banca » 
di S. Fayaad pre-ctitata dal 
Piccolo Teatro di Arezzo e 
* Aspettando Godot » di Samuel 
Beckett presentata dal GrupjM» 
di Siracusa. La serata inaugu 
tale avrà luogo sabato 14 otto 
bro alle 21 nel nuovo Cine Tea 
tro sperimentale, con il GAD 
Piccolo Teatro Città di Udine, 
vincitore della precedente edi 
/.ione del Fest val. che pre=en 
terà la commedia di Luigi Squar 
/ina i Tre quarti di luna ». 

Gli altri gruppi che partecipe 
ranno alla XX edizione del Fé 
stivai sono I teatranti di Mo 
dena che presenteranno * 1 pu 
rosduri » di Silvano Atnbrog : 
il Gruppo Mignon di Venezia 
che proporrà il lavoro di Ma 
rotta e Bandone * Veronica e 
gli ospiti »: l'Accademia dei Riu 
niti di Umbertide presenterà 
t La guerra » di Carlo Goldoni: 
ili Gruppo Città di Milano con 
« Pensaci Giacomino » di Luigi 
Pirandello: il Gruppo giovani 
attori di Udine con -r L'aiuola 
bruciata » di Reti': il Teatro 
Popolare di Salerno con » Noti 
ti (lago» di Eduardo De Filippo: 
il Gruppo Piccola Brigata del¬ 
l'Aquila con * Sangue verde » d: 
Giovannetti: il Gruppo artisti 
associati di M laro con t Allo 
dola per un collare » di Spa¬ 
glinovi: il Grupjio Città di Sa¬ 
lerno con -« Vestire gli ignudi » 
di Pirandello: il Gruppo Città 
di Genova con t II teatro co 
mico di Carlo Goldoni »; il Grup¬ 
pi C ttn di Bolzano con » I.a 
moglie nel cassetto » di Paltri- 
n eri: il Grup|M> dijiendenti co 
ninnali di Milano con * La ci- 
jmiILi - di Nicolai: gli Istrioni 
di Vicenza con a 11 i>overo P e 
ro » di Campanile: il Gruppo 
Città di Macerata con a Cosi è 
se vi pare » di Pirandello e 
infine il Gruppo la piccola ri¬ 
balta di Pesaro con < Dove metti 
il nido di colomba » di Zol*. 


Dopo il no venuto dalla Dire¬ 
zione Generale dell'Aviazione 
Civile per la utilizzazione del¬ 
l’aeroporto di Falconara marit¬ 
tima per voli turistici charters 
per le Marche il problema de i 
collegamenti aerei (tranne per 
le linee nazionali con Homo. 
Milano e l'escara ) rimane del 
tutto insoluto. Oltretutto l'Aerilo- 
nca in prensioni dei voli char¬ 
ters (sono stati stroncati sul 
nascere) avei'a predisposto una 
serie di nuove attrezzature al¬ 
lo scalo jaìconarese. Il divieto 
della Direzione Generale della 
Aviazione Civile è stato moti- 
voto con io scarso predo di 


sopportabilità della pista che 
non riuscirebbe a smaltire seti 
za danni le sollecitazioni degli 
aerei di grosse dimensioni. 

Nei piorni scorsi i rappre 
sentanh dell'Aerdonca (società 
costituita da enti los-ali dell'An¬ 
conetano i si sono nuotai mente 
riuniti per fare il punto sulla 
situazione. Si è fatta strada la 
esìpenza di costruire un catnjio 
d’aviazione civile all'altezza del 
le moderne esipenze. La scelta 
non sembra avere altre soluzioni 
di ricambio. Occorre, però, un 
inpente stanziamento. Dove e 
come reperire i soldi? 


Ancona: chi paga i lavori di bitumazione? 


La Giunta monocolore de del 
comune di Ancona, prima di 
tirare le cuoia, si è data da 
fare per l’asfaltatura di alcune 
vie della città. Per fare in tem¬ 
po a completare il ristretto prò 
pramma di bitumatura ha per 
fino dato in appalto alcuni la¬ 
vori a una ditta privata. Mah 
ziosamente si potrebbe osser¬ 
vare che le opere sono state 
esepuite nei rioni ove la DC 
raccoplic la più alta percentuale 
di suffragi. Forse si è voluto 
rivitalizzare un po' lo stanco e 
deluso elettorato democristiano. 

Comunque, l‘ Amministrazione 


comunale ha espletato soltanto 
uno dei suoi doveri (forse il 
più modesto) di cui da tanto 
tempo si è dimenticata. Per 
tanto nulla ili eccezionale. Però 
un dubbio lo dobbiamo espri¬ 
mere: come ha fatto la piunta 
a spendere soldi e a decidere 
appalti quando non ha mai riti 
nito il Consiglio cumuua'e'.’ K 
se il Consiplio non approvasse 
la sjiesa dei lavori dati in ap¬ 
palto. risto che il Comune è 
attrezzato per eseguire tale ti¬ 
po di lavori in economia, chi 
pai/herà le spese'.' Il sindaco 
o la Democrazia Cristiana'' 


Macerata: all'asta il rudere di via Mozzi 



Finalmente! il Comune di 
Macerata, dopo oltre 20 anni di 
mal iinverno della DC. si è de¬ 
cìso a risolvere la questione 
della casa diroccata (nella foto) 
in ria Mozzi. Il ruderi ' infatti, 
resiste cosi da dopo la puerra. 
e i pochi fortunatissimi turisti 
che capitano nella nostra città 
rimangono estasiati di fronte a 
tale monumento di antichità. Il 
primo pensiero, per ehi non è 
di queste parti, è quello di tro 


varsi di fronte ad un qrande 
rudere, che forse ricorda qual 
che eroica battaqha depli avi 
maceratesi. Ma l'ipnaro turista, 
sostando per qualche minuto di 
fronte al rudere, cambia subito 
parere. 

Finalmente (anche se non è 
detta l'ultima parola) queste 
sfasciume verrà tolto: il Conni 
ne si è deciso a mettere all'asta 
quel mucchio di immondizie. 
Speriamo bene! 


Illustrate al convegno di Perugia 


Le proposte dei comunisti per un 
effettivo sviluppo dell'Umbria 


AII'INAM di Spoleto 


Bisogna prenotarsi 
anche per i 
consulti urgenti 


La relazione del compagno Rossi 


Nostro servizio 

PERUGIA. 20. 

Si è svolto oggi il convegno 
per le valutazioni e le propo 
ste del PCI sul progetto di sche¬ 
ma regionale di sviluppo pre¬ 
sentato dal Comitato regionale 
della programmazione. Nella sa¬ 
la della Camera di Commercio 
di Pei ligia, erano presenti par¬ 
lamentari comunisti umbri, de¬ 
cine di sindaci di assessori e 
consiglieri comunali comunisti 
delLUmbria, membri dei Comi¬ 
tati foderali delle Federazioni 
di Perugia e di Terni. 

11 compagno Rossi - - che ha 
tenuto la relazione inirovluttiva 
— ha esordito dicendo che le 
analisi contenute nel progetto 
di schema ris|>ondono nel loro 
insieme all'esigenza di aggior¬ 
namento del Piano timbro: ana 
lisi che mettono in evidenza la 
[Mutata della depressione evo- 
nomica e fanno intendere la 
gravità di una situazione invo¬ 
lutiva. Ma a fronte di questa 
analisi e di giuste critiche ri¬ 
volte al governo delle respon 
sabilità che porta della acuta 
situazione m cui Io sviluppo 
monopolistico ha cacciato ia no 
stra regione, ha marginalizzato 
l'Umbria, c'è un grave slitta¬ 
mento degli obiettivi, rinviati 
tutti al 1975. 

Si rinvia tutto a ipotetici tem¬ 
pi migliori, si accetta con ras 
segna/ione il fatto che nel 1970 
ci saranno altri 10.500 emigrati, 
che mancheranno ancora venti- 
tremda [insti di lavoro, e che 
no nonostante il sette per con 
to della po;x>]nz:one attiva do 
vrà restare disoccupata. L'na 
conclusione grave — ha aggiun 
?o Rossi — [icrrhè contraddice 
il Piano umbro e perchè toglie 
ogn: operatività e quindi ogni 
validità alla stessa programma 
zinne. Vi sono quindi stridenti 
contraddizioni, tra analisi, obiet¬ 
tivi e conclusioni di questo sche¬ 
ma. Ma va rilevata anche la 
responsabilità delle forze del 
centro sinistra che. abbandona¬ 
tisi alia illusione riformistica 
del centro sinistra * hanno ven 
doto la loro anima rinnovatrice 
e unitaria che si era espressa 
nel passato in Umbria — ha 
esclamato Rossi — al diavolo 
della divisione anticomunista e 
che oggi confessano un falli¬ 
mento politico, propongono una 
resa senza condizioni allo stra 
potere monopolistico, alla logi 
ca del sistema del massimo prò 
fitto ». 

« Alle forze che oggi predica- 
no la rassegnazione, che rinvia¬ 
no la soluzione di tutti i gravi 
problemi delLUmbria — ha con¬ 
tinuato Rossi — dalla massima 
occupazione alla riforma agra¬ 
ria. da una nuova collocazione 
delle partecipazioni statali allo 
sviluppo delle attrezzature civi¬ 


li (scuole, strade, acquedotti, 
case) noi ris[M>ndiamo chiaman¬ 
do le masse [«polari alla lotta 
I>er obiettivi che nello schema 
si devono [Mirre al 1970.. Chie¬ 
diamo la fine dell’emigrazione 
e la massima occupazione en¬ 
tro il . 1970. Chiediamo la fine 
della mezzadria modificando su¬ 
bito le leggi 756 e 590 e un au¬ 
mento cospicuo degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltura. 
Per l'industria chiediamo anzi¬ 
tutto che le partecipazioni sta¬ 
tali. la Temi. |M*r assolvere 
davvero una funzione motri¬ 
ce dell'economia regionale, deb 
bono non solo investire più mi 
bardi che non quelli previsti 
• appena 19) ma si deve promuo¬ 
vere uno «viluppo produttivo 
che dia luogo ad un forte svi¬ 
luppo dei livelli d: occupazione, 
nei settori meccanico, chimico 
e cementiero. Vi deve essere il 
ris|>etto delle finalizzazioni in 
dtistriali già previste nel Pia¬ 
no umbro, come per Gubbio e 
Spoleto che sono invece scom 
parse in questo schema. 

II segretario regionale del PCI 
ha concluso la relazione richia¬ 
mandosi all'appello delle cento 
personalità delLUmbria per la 
marcia che si è tenuta nel mag 
gio scorso per la pace, le ri¬ 
forme e la rinascita dolLL'm 
bna. da Perugia ad Assisi. 

Nel dibattito che ha fatto se 
guito sono intervenuti i cornivi 
gni: Ilvano Rasimeli! Presiden¬ 
te dell'Assemblea provinciale di 
Perugia: Alberto Goracci. l'ono¬ 
revole Ludovico Maschiella. il 
professor Luigi Rollini, l inge 
gnere Luigi Corradi, assessore 
al Comune di Temi e Gustavo 
Corba assessore alla Provincia 
di Perugia. 

II convegno ha assegnato al¬ 
la segreteria regionale de! no¬ 
stro partito il compito di redi¬ 
gere il documento finale che 
assieme al dibattito faremo co. 
noscere nei prossimi giorni. 

Alberto Provantini 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

l« continuità doll'Infor- 
maziono aggiornata, ve¬ 
ritiera a rispondente agli 
interassi dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


Nonostante le proteste delle popolazioni 

Il Ministero dei Trasporti insiste: 
smantellare la linea Spoleto - Norcia 
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SPOLETO, 

Sembra ormai deciso ’.o 'inan 
tellamento della Ferrovia S}h> 
leto Norcia. Alia direzione della 
Ferrovia, infatti, e pervenuta j 
da parte dei competenti organi 
del Ministero de: Trasporti la 
richiesta di pred.sporre un pia¬ 
no sostitutivo de. serviz.o fvr 
roviario con una linea automo¬ 
bilistica. Quota richiesta è la 
r.conferma delle intenzioni del 
Ministero di sopprimere ia 
ferrov ia senza tenere conto dei 
pareri opre-u dalle popolazio¬ 
ni interessate e dalle aromin: 
strazioni di tutti i Comuni 
montani che hanno pù volte 
ribadito il loro punto di \i>ia 
favorevole al mantenimento in 
vita della ferrovia ed al suo 
sviluppo. 

Egualmente disaite.-o dal Mi¬ 
nistero è il parere espresso con 
forza anche dagli enti ocoì\v 
mici e turistici sulla insostitui¬ 
bilità della ferrovia, special¬ 
mente nella stagione invernale, 
ne! collegamento tra ia mon 
tagna, Spoleto, Roma ed una 
grande parte delle Marche e 
nella valorizzazione delle loca¬ 
lità da ossa collegato sia dal 
punto di vista turistico che del¬ 
io sport invernale. Sui piani 
del ministero ha riferito il di¬ 
rettore tecnico della Ferrovia 
in una riunione svoltasi nei 
giorni scorsi nella sede della 
Amministrazione provinciale di 


Perugia alia presenza di am¬ 
ministratori. di tecnici e dei 
membri del comitato di difesa 
nella Spoleto Norcia. 

Ancora una volta gii espo¬ 
nenti della Provincia hanno ri¬ 
confermato la disponibilità del¬ 
la amministrazione alla costi¬ 
tuzione di un Con-orzio per la 
gestione della ferrovia per im¬ 
pedirne la soppressione. La Pro¬ 
vincia chiede a questo proposi¬ 
to al Ministero dei Trasporti il 
mantenimento, almeno per un 
certo numero di anni, del con¬ 
tributo attualmente concesso 
alla società che gestisce la b 
nca. La Spok-to-Norcia, ormai 
è stato p ù volte e molto auto¬ 
revolmente ribadito, non può. 
per le sue caratteristiche tro¬ 
nche per la suggestività del 
suo percorso e per il servizio 
cui adempie, essere considerata 
un « ramo secco ». 

Il Ministero dei Trasporti de¬ 
ve tenere conto di ciò e non 
può sottrarsi alla richiesta del¬ 
le popolazioni interessate di 
gestire da sè la Ferrovia at¬ 
traverso il Consorzio proposto 
dalla Provincia, qualora non 
voglia recedere dalle sue as 
sorde et! ingiustificate posi¬ 
zioni. 
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Sella fato: un suggestivo scor¬ 
cio della Spoleto-Norcia. 


I 78 anni 
del compagno 
Trionfetti 

TERNI. 20 

Amerigo Trionfetti ha salu¬ 
tato il suo settantottesimo 
compleanno diffondendo 78 co 
pie de l'Unità. Non è stata 
una maniera inconsueta di ce 
lebrare il proprio complean¬ 
no. Amerigo Trionfetti diffon 
de l'Unità, ogni domenica, 
dal 1945. E domenica. Ameri 
go Trionfetti. in bicicletta, è 
andato a diffondere l'Unità 
nel quartiere popolare di S. 
Valentino dove i compagni, i 
nostri lettori gli hanno fatto 
festa. 

Al compagno Trionfetti ri 
volgiamo il nostro augurio di 
lunga vita ed un ringrazia¬ 
mento por il grande contri¬ 
buto che ha dato e dà al Par¬ 
tito ed a l’Unità e indichia¬ 
mo il suo esempio a tutto il 
Partito ed in particolare al 
gloranl. 



PERUGIA. 2i). 

Il compagno on. Alfio Caponi 
ha rocentenien'e presentato al 
Ministro de! Lavoro c della Pre 
videnza Sociale due interroga 
/ioni riguardanti entrambi :a se¬ 
de provinciale delI'INAM di Pe 
rugia e più esattamente le se 
zioni staccate di Spoleto e Mar 
sciano Per quanto riguarda S|m> 
letc» il compagno Caponi dentin 
z.a il grave disservizio die sj 
manifesta tramite: 

1) il ritardo sistematico nella 
liquidazione delle indennità gior- 
naliere che in media raggiunge 
i 4-5 mesi dalla chiusura tlel'e 
singole pratiche di malattia, cau 
sando notevoli difficoltà fami 
lumi al lavoratore coIpi‘o dal 
male: 

2) L'obbligo agli iscritti Ì)!m> 
gnosi rfi esami radiologici di pre 
notazione almeno 1015 giorni 
prima: perfino ocr gli esami in¬ 
gentissimi occorre la prenotazio 
ne di qualche giorno a causa 
degli orari giornalieri imposti ai 
medici radiofiighi. 

Evidentemente si è creato a 
S[X>leto un esa-perato risentinien 
to fra j lavoratori «assistiti « t 
si rende jM*rtan*n necessario un 
pronto intervento che ristabilisca 
.1 sollecito espletamento delle 
prestazioni ed eviti quind* elv 
l'attuale male omento 'foci -n una 
legittima azione di protesa 

Parados,a’e anche il n«,> ii. 
Marsciano Qui rifatti ÌTNWI ha 
deciso la istituzione di -in e.- 
binetto radiologico senza a ncr 
presente che una moderna oppa 
recchiatura radiologica era gu¬ 
stata nx-S'.i a disposizione dog', 
assistiti delI'INAM da parte de. 
locale Osjiedale civile, che è ir 
grado d. sodò 'fare pron’amer.’i 
qualsiasi richieda. Si «'a cer. 
filando «Caini a ?»Iàf.'Ciano i a' 
«urdo ca«o di corKomen^a da 
parte delI'INAM nei confronti d. 
una ammini'fazione pubblica 
come è quella dell'Ospedale C 
vile che. oltre tutto, ha dovuto 
affrontare una spesa ingente per 
tale attrezzatura 

D'altra parte c'è da conside¬ 
rare che il notevole snt'CC'" 
della gobione m-ovmciale de! 
LINAM rìovr.-bbe «con'igliau- 
'[M*'{* non sire:'amen*e iM<c-"a 
rie Inoltre il predetto impani 
radiologico sarebbe più onnortu 
no che la Sode Provinciale del 
LINAM lo destinasse alla Serio 
re -taccata d. Perug-a in «-ni gli 
assistiti debbono prenotarsi al 
meno 15 giorni prima per un 
esame radiologico dell’apparato 
digerente. 


Nozze 

SPOLETO. 20. 

Si sono sposati domenica 
scorsa a Spoleto Francesco 
Cecchini, addetto alla omoni 
ma agenzia di distribuzione 
giornali, e la gentile signorina 
Carolina Gubbiotti. Giungano 
loro le più vive felicitazioni. 


lettere 
a! giornale 


Non allocchisco 
il razzismo 
contro i sardi 

Ho letto le lettere dei due 
lettori di Roma ( mi sembra di 
capire che si tratti di nostri 
compagni) i quali affermano 
di trovarsi in difficoltà quando 
gli avversari attaccano il gior¬ 
nale sostenendo che questo di¬ 
fenderebbe i banditi sardi Fd 
uno dei due mi sembra quasi 
propenso a prendere per buo¬ 
ne queste accuse. La risposta 
data (fiilLUnità è chiara cd e 
sauriente, e riassume bene le 
posizioni assunte dal nostro 
Partito sulla questione. Non 
ri sarebbe proprio nulla da 
aggiungere ad essa, ma se mi 
permettete vorrei dire qual¬ 
cosa dettata dalla mia espe¬ 
rienza quotidiana F lo faccio 
perchè, lo dico francamente, 
le due lettere in questione mi 
hanno lasciato molto perples¬ 
so 

Io sono nato e vivo a To 
ritto, lavoro in una fabbrica 
dove, parlando con i miri 
compagni, mi accorgo quanto 
purtroppo sia ancora radicato 
un certo spirito « razzistico > 
nei confronti degli italiani del 
Sud l’n fatto estremamente 
doloroso, ma che si può com¬ 
prendere se si tiene conto del 
fatto che l'opinione pubblica 
torinese è altamente inlluen 
zata da un quotidiano che non 
tralascia occasione per con¬ 
durre un'azione diHamaloria 
verso i meridionali * si tratti di 
attaccarli per l’« Alta Sud ». 
tanto per dirne una. o perchè 
protagonisti di episodi di ero 
naca nera. 

Ebbene, devo dire mi eoe 
che. per quanto riguarda ciò 
che accade m Sardegna, non 
ha lasciato nessuna traccia la 
campagna razzistica da qual 
curio condotta contro gli ita¬ 
liani di quella regione. Xon 
un mio compagno di lavoro 
(magari tra quelli pronti ad 
ironizzare ed a tare il morali¬ 
sta sul fatto che l'accoltella 
ture di una prostituta è di 
Barletta) ha mai pronunciato 
una parola d'accusa acnerica 
contro i sardi od ha approva 
to le strombazzate invasioni 
nel Xuoresc dei baschi blu 
agli ordini del ministro Va¬ 
riarli. Tutti, invece . hanno ca 
pitn che it banditismo ha ben 
altra origine, un’origine che 
affonda nella miseria c nello 
sfruttamento di quella gente 
operosa, che noi torinesi ab¬ 
biamo sempre apprezzato per¬ 
chè sono molli i sardi che vi¬ 
vono da armi in mezzo a noi 
Hanno rapito, insotnrna che 
rum e con r mitra ma con le 
riforme che il banditismo si 
può debellare. 

Giudicate voi se può interes¬ 
sare questa mia 

L. HELTRAMETT1 
(Torino) 


assistenza i 
previdenza 


REVERSIBILITÀ’ DELLE 
PENSIONI STATALI (Alber¬ 
to Cìhu - Savona) — Recepita 
la notizia da una fonte che 
ne dava una interpretazione 
errata, dobbiamo rettificare 
quanto abbiamo scritto in ma¬ 
teria di reversibilità delle pen¬ 
sioni statali in connessione 
alla legge 26-U1967. Con l'art. 
11 della legge 46 195B sono 
state introdotte limitazioni al 
diritto alla pensione di rever¬ 
sibilità del coniuge nel caso 
che il matrimonio venga ce¬ 
lebrato dopo il 72- anno di 
età del titolare della pensio¬ 
ne, che il matrimonio sia du¬ 
rato mctio di 2 anni, che la 
differenza di età fra ì due co¬ 
niugi sia superiore ai 20 anni. 
Tali esclusioni venivano miti¬ 
gate dall’art. 19 della stessa 
legge, nel quale veniva aboli¬ 
ta la limitazione derivante dal¬ 
la differenza di età fra i due 
coniugi, il cui matrimonio fos 
se stato celebrato prima de! 
1° gennaio 19.58, mentre resta 
vano in vigore le altre due 
citate condizioni escludenti 
dal diritto alla [jensione sta 
tale di reversibilità Con la 
legge 264 1967 si e voluto ri¬ 
parare una palese ingiustizia 
compiuta nei confronti di 
quei coniugi che pur avendo 
contratto matrimonio prima 
dell'!» gennaio 1953 erano sta¬ 
ti esclusi dalla reversibilità 
della pensione statale perche 
i! titolare della pensione ave¬ 
va piu di 72 anni ed il ma¬ 
trimonio era durato meno di 
2 anni. In tal senso recita 
Larticolo unico della legge 
264 1967, che, giusta la chiara 
titolazione della legge, tende 
a sostituire l art. 19 della leg 
ge 46 1958: p quindi è fuori 
di dubbio rhe anche la nor¬ 
ma contenuta nella legge 264 
interessi i coniugi che abbia¬ 
no celebrato il matrimonio 
prima dell’!* gennaio 1958 
Questa è a nostro avviso ('in¬ 
terpretazione che dobbiamo 
dare alla norma esaminata, 
e non abbiamo difficolta ad 
affermare che diversamente 
risolveremmo I<i quesiione di 
principio se fossimo richiesti 
di regolare la materia. 

ASSENZA PER MATERNI- 
TA’ E CONTRIBUZIONE 
PREVIDENZIALE (Antoniet¬ 
ta PoMizIiore - Napoli) — 
Con l’art. 56 della legge 
1827 1935 è stato riconosciuto 
alle lavoratrici per i periodi 
di assenza dal lavoro per ma¬ 
ternità il diritto all’accredito 
dei contributi figurativi vali¬ 
di ai fini della previdenza di 
vecchiaia. Tale principio tro¬ 
va pratica applicazione nei 
confronti di tutte le lavora¬ 
trici rhe durante i periodi di 
assenza per maternità perce¬ 
piscono unicamente l'indenni¬ 
tà di maternità, che come 
sappiamo è pari al!'80 0 della 
retribuzione, con l'accredito 
del contributo medio unita¬ 
rio versato nell’ultimo anno 
precedente l'assenza per ma¬ 
ternità. Complicazioni di con¬ 
tro sorgono nei confronti del¬ 
le lavoratrici alle quali i con¬ 
tratti di lavoro riconoscono 
il diritto ad una integrazione 
monetaria, liquidata dall’azien¬ 
da, in aggiunta all'indennità 
di maternità, liquidata dallo 


Sì è spenta 
la fiammata 
di Harhiana? 

Abbiamo letto l'articolo di 
Giorgio Bocca a/ipurso sul 
Giorno del 9-9 ’67 a proposito 
del conferimento del Premio 
Prato al libro della scuola di 
Barbiana. 

Dunque il buon papà è sa¬ 
lito al Mugello. Ci aveva già 
definitivamente illuminato sul¬ 
la Resistenza, su Hong Kong 
r sulla Cimi, sul Medio Orien¬ 
te. su i piovani ed ora eccolo 
rassicurare il perbenismo ita¬ 
liano che la fiammata di Bar¬ 
biana si è spenta, don Milani 
è morto e ormai non ri è più 
nulla da temere. 

Abbiamo appreso dalla tipi 
le penna de! Bocca che l'e¬ 
sperienza di Barbiana è solo 
una protesta contro linguisti 
zia scolastica. Per fortuna’ .4 
recamo temuto, leggendo i! 
libro, che si mettesse in di¬ 
scussione tutta la cultura del¬ 
la classe dominante, che «> pa¬ 
pà » ben rappresenta Cosi 
tranquillizzati, possiamo pure 
cominciare «t a capire rhe un 
ino fosse» <don Milani/ Per¬ 
chè l'importante, si sa, è n ca¬ 
pire »■ capire che è morto c 
che non ci infastidirà più or 
gnmzzando nel .Muorilo (dire 
scuole come quella di Bar- 
buina 

Il papà « classista » ci assi¬ 
cura inoltre che noti correre 
mo il rischio di dover sedere 
nelle scuole accanto a dei con 
tadirti: perchè chi conosce le 
lingue, discute di filosofìa e di 
sociologia n scrive libri — co 
me tanno i ragazzi dt Barbin 
ria — non può piu essere un 
contadino * al massimi 1 sarà 
un ex contadino 

Salva dunque la nostra in¬ 
tegrità di classe, rendiamo de 
ferente omaggio alla memo¬ 
ria del grande « moralista » e 
guardiamo fiduciosi ai ben più 
concreti progetti di ri torma 
scolastica del Governo, di 
fronte ni quali il riformismo 
di don Milani è « ben poca 
cosa ». 

Con osservanza 

PAOLA MASSARDO - PIER 
PAOLO PULIAFITO - PAL 
MA SEVERI 

(Genova) 


Posta da Sofia 

Ho un grande desiderio di 
mettermi in corrispondenza 
con ragazze e giovani italiani. 
Mi interesso di sport, di gio¬ 
vani cantanti (italiani c stra¬ 
nieri). di complessi musica¬ 
li. Ho Iti anni. Posso corri 
spandere un poco in italiano 
c m bulgaro. 

LATSCHESAK ZLATAROV 
ni. Zar Snmuil n. 15 
Sofia (Bulgaria) 
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IN'AM. Per queste lavoratrici, 
e lei è fra queste perchè per¬ 
cepisce una integrazione pari 
al 20" «' della retribuzione, sus¬ 
siste una contribuzione obbli¬ 
gatoria. sia pure limitata al- 
l’inlegrazione indicata, che 
esclude la contribuzione figu¬ 
rativa. perchè le due contri¬ 
buzioni. obbligatoria e figura¬ 
tiva. non possono coesistere 
nello stesso periodo. Tale in- 
terpre«U7ione viene sostenuta 
daU’INPS. con la conseguenza 
che per quelle lavoratrici cui 
ì contratti di lavoro, durante 
la maternità, riconoscono un 
trattamento più favorevole, 
rappresentato dall'integrazio¬ 
ne sul terreno previdenziale, 
\iene applicato un principio 
che le danneggia. 

I.’INPS di Milano, in rife- 
rimonto alla lettera della let¬ 
trice. ci fa conoscere che la 
sua pratica è m sospeso, per¬ 
chè suno in attesa di riceve¬ 
re precisazioni più favorevo¬ 
li per le lavoratrici, e tale 
notizia sta a significare che 
per tutte le impiegate dell’in¬ 
dustria. che durante l'occupa 
zinne di lavoro abbiano avuto 
bambini, non sono stati ac¬ 
creditati t contributi figurati¬ 
vi. perchè la questione è sub 
indice. Se puntuale è stata la 
risposta dell'INPS di Milano, 
in ritardo è invece la decisio¬ 
ne del competente ministero 
del Iztvoro e della Previden¬ 
za Sociale, cui sicuramente 
sarà stata sottoposta la deri¬ 
sione di tale problema. Per 
risolvere questa contraddizio¬ 
ne previdenziale danneggian- 
te le lavoratrici madri si po¬ 
ne la necessità di una mobili¬ 
tazione sul terreno sindacale 
per ottenere a favore di tutte 
le lavoratrici la contribuzio¬ 
ne su tutto quanto viene per¬ 
cepito durante la maternità, 
come indennità di maternità 
e come integrazione. 

REVERSIBILITÀ’ DEI 
TRATTAMENTI PREVIDEN¬ 
ZIALI (M. Straguadagno • 
Trapani). — La qualifica di 
figlio non viene mai meno 
quale che sia la pensione cui 
sia titolare il padre (di vec¬ 
chiaia. d'invalidità, di anzia¬ 
nità o privilegiata), nel sen¬ 
so che i diritti di reversibilità 
sono eguali. Se fai riferimen¬ 
to alla rendita riconosciuta 
dalLINAIL, per infortunio o 
malattia professionale, e se 
la morte di tuo padre non 
è stata imputabile a compli¬ 
cazioni derivanti dall’infortu¬ 
nio o dalla malattia profes¬ 
sionale. la questione si pone 
con altri contenuti. La ren¬ 
dita da infortunio o malat¬ 
tia professionale compensa il 
lavoratore per la inabilità re¬ 
siduatagli dall’evento assicu¬ 
rato, e questa non può dar 
diritto alia reversibilità, se il 
titolare decede per cause va¬ 
rie: se invece la morte è Im¬ 
putabile all’infortunio o alla 
malattia professionale insor¬ 
ge il diritto degli eredi per 
il tatto rhe con la morte del 
titolare il danno infortunisti¬ 
co o tecnopatico investe la 
famiglia, la quale deve essere 
rimunera'-*. 

Renato Buschi 



















